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Editoriale 

Prodi in riga 
con la Thatcher 

• D O A R D O O A H O U M I 

edlobinci pati* al privali e sembra quasi un 
(alto di ordinarti amministrazione, Se ne parla 
di Miti, ti è tentilo e ritentalo, al è dlllusa alla 
line la convinzione che »l trattasse In tondo solo 
di una questione tecnica, di imbroccare la for­
mula capace di raccogliere tutti i consensi ne­
cessari. Perché sulla sostanza dell'operazione 
non ci potevano «sere dubbi' era necessaria 
Cosi oggi nessuno la squillare le trombe Comu­
nicali essenziali, dichiarazioni di sensato equili­
brio, In un paese nel quale ormai si la il possibi­
le per dotare la politica di tutte le luci che si 
convengono e un grande spettacolo di massa, 
non c'è cW al amidi a dire quello che aperta­
mente dleot» invece i grandi giornali economi­
ci Internazionali che si tratta di un avvenimento 

• storico. In Italia non è la prima volta che un'a-
ilcnda pubblica viene venduta a Imprendlton 
privati. Ma questi volta • diverso. Quando l'Iri 
putì) l'Alia Romeo alla Flit (lasciamo perdere 1 
risvolti lir.anziarl dell'operazione che ancora 
non sono del lutto chiari) qualche glustlli-
catione di politica Industriile la il potevi mette­
re «vanii, un'Industria di dimensioni cosi ridotte 
non poteva reggere li concorrenza del giganti 
dell'auto Anche nel cito della wcleta in comu­
ne costituiti dall'ltaliel M) e dalla Teleltra 
(Fiat) nel campo delle telecomunicazioni una 
spiegazione e'éi senza unire le Ione produttive 
nazionali non il può pentire di allicciarsi con 
successo wl mercati economici Intemazionali, 
Ma per Mediobanca? Per Mediobanca non c'è 
alcuni giustificazione, non c'è spiegazione che 
regga. U ragione per la quale viene consegnata 
al capitalisti privali « una «ola e molto semplice: 
I priviti li vogliono e quindi bisogna dargliela. 

Per la primi volli viene coti solennemente 
sancito un principio mal prima apertamente di­
chiarato. Lo Stilo ai deve ritirare senz'altro da 
tutti quei campi di intervento economico abusi, 
vantante occupiti nel atotnni Manli 

"tùmmlm--™-nonperte tempo* 
di alcunelemperaneedPcoMdel «pilatismo, 

motlvailonl. Coaldewesiere l o M M m W w 
circoli finanziari europei hanno capilo bene di 
che coti si tratta e plaudono con convinzione 
al tatto che l'Italia al metti tlnilmeme in riga 
con l'Inghilterra della signora Thatcher e la 
Francia di Chine, Ce uni differenza peri che 
non viene messa adeguatamente in rilievo ed è 
che 14 ci tono voluti dei governi conservatori 
per demolire l i presenza dello Stato nell'eco­
nomia e qui ci « i pensando un governo con il 
suo interno uni determinante presenza sociali­
sta, Misteri della politici Italiani che certo non 
ti può pretendere risultino chiari i Londra o i 
Parigi 

ara Interessante vedere adesso come se la cave­
ranno Il presidente dell'Ir! e II ministro dell'In­
dustria pubblici. A loro e demandata la tutela 
degli Interessi dello Stato Imprenditore. Soster­
ranno sinceramente di essere arrivali alla con­
clusione che non rimane loro altra via che quel­
la di lini commissari liquidatori o continueran­
no a propinarci delle storielle tulli funzione di 
guida e di Indirizzo dell Intervento pubblico per 
poi farci regolarmente assistere i vergognose 
capitolazioni tutte le volte che il dottor Romiti 
alta la sui voce irrogante? 

Ma ci sono altre domande alle quali qualcuno 
dovrà pur dire una risposta Oltre alle aziende 
pubbliche al dovranno direttamente svendere 
anche le poche leggi che oggi regolano i rap­
porti tra la finanza e l'indatria? 0 tono o no 
disposizioni dirette a impedire che gruppi indu­
striali ti Impossessino di Istituti di credito per 
diventare cosi debitori di se medesimi? il •mo­
derno» destino di Mediobanca tari quello di 
continuare a prendere I soldi dalle banche pub­
bliche, fornirla ad Agnelli e al tuoi soci vecchi e 
nuovi, «otto il controllo ferreo degli stessi? 

Ecco la foto 
di Barschel 
Si è ucciso con 
i barbiturici? 

Cosi, come mostra la loto del 
settimanale «Stern», è stato ri­
trovalo Uwe Barschel, diri­
gente democristiano tedesco 
li caso è tutt'altro che chiuso 
Suicidio con I barbiturici o 
malore per I giudici svizzeri, 
omicidio per la famiglia 
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Appesa a un filo la trattativa per evitare il blocco delle ferrovie del 23 
I confederali chiedono la revoca. Oggi Fiumicino è in «panne» 

Scioperi: braccio di ferro 
tra sindacati e Cobas 
La «trattativa* tra Cobas e sindacati confederali e 
autonomi è appesa a un filo. Un nuovo incontro ci 
sarà questa mattina. Si lavora per arrivare ad un 
negoziato comune con le Fs e per scongiurare 
nuovi scioperi a partire da quello del 23 ottobre. I 
Cobas, come si sa, contestano il contratto siglato e 
chiedono un'apposita indennità di categoria di cir­
ca 300.000 lire al mese. 

P A O L A S A C C H I 

eja ROMA Una trattativa 
aspri, spesso al limite della 
rottura, quella di ieri pomerig­
gio per trovare un accordo 
che scongiuri una paralisi del­
le ferrovie Italiane Ieri sera 
Cgll, Cisl e UH e sindacato au­
tonomo Fisals hanno fatto al 
Cobas dei macchinisti questa 
proposta mandiamo alle Fs 
l'accordo minimo che era sta­
to raggiunto con voi nella riu­
nione di sabato scorso, un ac­
cordo che potremo anche ar­
ricchire, ma intanto ritirate lo 
sciopero del 23 Stamane I 
Cobas risponderanno Se la si­
tuazione del treni resta dun­
que difficile, non da meno è 
quella del trasporto aereo 

Oggi, per uno sciopero del 
personale di terra, resterà 
bloccato lo scalo di Fiumicino 
(Alltalia e Ah accusano Cgll, 
Cisl e Uil di aver indetto l'agi­
tazione in violazione del codi­
ce di autoregolamentazione) 
Intanto l'Anpac, il sindacato 
più rappresentantivo del pilo­
ti, ha deciso di far slittare al 26 
ottobre lo sciopero di 24 ore 
previsto per domani, che do­
veva bloccare tutte le parten­
ze, CI sono Infatti margini per 
una trattativa con il ministero, 
L'altra associazione autono­
ma di piloti (l'Appi) ha confer­
mato lo sciopero di 24 ore per 
domani, con l'esclusione di 
Fiumicino 

A MOINA 11 

Benvenuto e Del Turco 
litigano sulla 
legge antisciopero 
• • MILANO Si allarga la po-
!• iica sulla proposta di Gior-
•ì Benvenuto di regolamen-
iir-i per legge lo sciopero 
Mi ntre il segretario della Uil 
•n* ste («I lavoratori sono dal­
l i mia parte, andrò avanti*), si 
fanno più prudenti le dichiara­
zioni del ministro Formica 
(«In altri paesi la regolamenta­
zione non ha dato gran risulta­
ti, e comunque non è questio­
ne del governo, ma di verifica 
delle possibilità di creare una 
vasta maggioranza parlamen­
tare») Un altro ministro, An-
dreotti, propone una legge li­
mitata ai settori vitali sanità, 
trasporti verso le isole, ener­
gia, con la mediazione di un 

comitato di saggi Nettamente 
contrarie Cgll e Cisl Insieme a 
Pizzinato e a De Carlini ha det­
to no anche il numero due Ot­
taviano Del Turco «Non si 
può andare oltre il recepimen-
to dell'autoregolamentazione 
nei contratti II governo in 
questi mesi di continue con­
sultazioni non ci ha mai parla­
to di questo problema Dovrà 
rendere conto del perché ha 
cambiato idea Comunque su 
una questione come questa 
non e possibile un rapporto 
governo sindacato Occorre­
rà sentire ampiamente il Parla­
mento» Un no infine dal se­
gretario Cisl Caviglioli «Le 
leggi sullo sciopero sono inef­
ficaci» 

Ottaviano Od Turco RIGHI RIVA A P A G I N A 1 1 

Caso Renia 
Vittoria 
a tavolino 
al Napoli 

Vittoria del Napoli e torte multa il Pisa. Cosi il giudice 
sportivo ha sentenziato Domenica 27 settembre II libero 
napoletano Renica (nella foto) fu colpito da un piccolo 
oggetto metallico alla testa alla fine del primo tempo Non 
rientrò in campo e tu medicato all'ospedale. Il Pisi vinte 11 
partita per 1 a 0 Ora il risultato è stato annullato. Con I due 
punti assegnati a tavolino il Napoli capolista ha portato i 
tre punti il vantaggio sulle seconde In classifica- Roma, 
Fiorentina e Samp A P A G I N A * ? 

Calo record 
a Wall Street 
Dollaro 
in discesa 

Dollaro in discese! è Wall 
Street In picchiata 0'indlce 
Dow Jones del trenta valori 
Industriali ha perso ieri 
95,46 punti) dopo che è 
stato reso noto il disavanzo 
della Mancia commerciale 

— ^ " degli Stili Uniti 15,68 mi-
Nardi di dollari ad agosto. Un po' meglio che in luglio, mi 
le importazioni in agosto negli Usa sono diminuite del 4,2 
per cento, le esportazioni del 3,7.1 pessimisti ritengono 
imminente un nuova aumento del tasso di sconto. 

A PAGINA 1 ? 

Referendum 
scuole chiuse 
dal 6 al IO 

scolastiche, è probabile, com 
occasioni, che il 
tutti gli otto milioni 830mila 
siano esentati dalle lezioni 

In occasione del 
referendum l'attività scont­
atici sarà sospesa dal 6 il 
10 novembre solo nelle 
scuole che siano sede di 
seggi, Poiché i seggi, nelle 
stragrande maggionnzi, 
tono dislocati nelle mie 

'è accaduto nelle precedenti 
to venga generalizzato e che 
ragazzi delle nostre scuole 

AR 
NELLI PAOME CINTHAU 

I curdi chiedono: 
«Niente più armi 
italiane all'Irak» 
Cessazione delle forniture d'armi italiane all'Irak 
(«vengono usate contro le nostre popolazioni»), 
aiuti «umanitari», ritiro delle navi dal Golfo, in 
quanto la loro presenza sarebbe «punitiva» nei 
confronti dell'alleato iraniano: queste le richieste, 
espresse dal loro rappresentante in Europa a Pari­
gi, avanzate dal gruppo curdo che sostiene di «trat­
tenere» i tre lavoratori italiani. 

G I A N C A R L O L A N N U T T I 

• • I paesi neutrali del Golfo 
che fanno parte del Consiglio 
di cooperazione (Arabia Sau­
dita, Kuwait, Baharain, Qatar, 
Emirati arabi uniti ed Oman), 
considerano pericolosa e ne­
gativa «la massiccia concen­
trazione navale da parte degli 
stranieri che hanno interessi 
nel Golfo» Tale concentrazio­
ne «ha contnbuito ad accre­
scere la tensione» Lo ha affer­
mato il portavoce del Consi­
glio, dopo una numone dedi­

cata alla situazione nella zona. 
Negli Stati Uniti la Casa Bianca 
ha ribadito che la flotta Usa è 
nel Golfo solo per proteggere 
le navi americane che naviga­
no in quelle acque Intanto, 
sulla vicenda del sequestro 
dei tre italiani in Irak si è di­
scusso alla Camera dei depu­
tati, in un'aula disertata dalla 
maggioranza Starebbero be­
ne, secondo il sottosegretano 
Bonalumi La trattativa? «E al-
I opera un reticolo di canali» 

A P A G I N A 3 

Chiesta la punizione di Patanè, del distretto «caldo» di Caltanissetta 

Vassalli contro il giudice antimafia 
«Trasferitelo, fa troppe polemiche» 
Il ministro della Giustizia Vassalli ha chiesto al Con­
sìglio superiore della magistratura il trasferimento 
di Sebastiano Patanè, giudice a Caltanissetta, accu­
sato di aver perseguito penalmente alcuni suoi col­
leghi. Impegnato nelle inchieste Chinnicì e Ciaccio 
Montalto, aveva denunciato le carenze dello Stato 
contro la mafia. Nei giorni scorsi erano venute alla 
ribalta le disfunzioni della giustizia a Caltanissetta. 

FABIO INWINKL 

•*• ROMA Un giudice sco­
modo, non c'è dubbio, ti dott 
Sebastiano Patanè, presidente 
di sezione della Corte d'appel­
lo di Caltanissetta È contro 
questo giudice, da anni attivo 
nella lotta alla mafia, che il mi­
nistro della Giustizia Giuliano 
Vassalli ha messo a segno la 
sua prima nehiesta di trasfen-
mento di un magistrato Una 
sortita singolare, non fosse al­
tro per le circostanze che l'ac­
compagnano Pnma fra tutte 
la situazione di crisi del di­
stretto giudiziario di Caltanis­
setta, sottolineata in queste 

settimane da uno sciopero 
clamoroso degli avvocati di 
quella provincia e dagli inter­
venti del Consiglio superiore 
della magistratura 

Patanè aveva condotto, da 
procuratore della Repubblica, 
ie inchieste sull'assassinio di 
Rocco Chinnicì e di Giangia-
como Ciaccio Montalto Al­
l'indomani della sentenza 
Chinnicì lanciò dure accuse 
•Lo Stato italiano non è in gra­
do di svolgere una buona lotta 
alla mafia, ci sono carenze e 
intromissioni che abbiamo 
dovuto constatare anche in 

questo processo» E ancora. 
•Non siamo andati volontaria­
mente sul proscenio, ci siamo 
trovati al nostro posto perché 
siamo stati al nostro posto 
Però guardiamoci attorno 
Non abbiamo più visto coloro 
che avrebbero dovuto essere 
al nostro fianco» 

Per queste dichiarazioni il 
magistrato fu convocato alla 
Commissione antimafia e al 
Csm Assai aspre furono le 
reazioni dei suoi colleglli «Ha 
turbato il processo Chinnicì», 
disse senza mezzi termini li 
presidente della Corte d'assi­
se, Antonino Meli 

Lo stesso Meli e altn giudici 
de) distretto sarebbero stati 
fatti oggetto di procedimem 
penali dal Patanè Nel con­
fronti del quale un'azione di­
sciplinare era stata avviata, 
senza giungere in porto, già 
dall'ex Guardasigilli Virginio 
Rognoni Ora, come si è det­
to, Vassalli ha ripreso in mano 
la pratica e ha formalizzato la 
richiesta di trasfenmento Su 

di essa dovrà pronunciarsi il 
Csm, pnma attraverso la com­
missione «uffici direttivi», poi 
In una seduta plenaria chia­
mata a decidere sull'apertura 
o meno di una procedura nei 
confronti dell'inquisito 

•Non so nulla, non ho nulla 
da dire, a tempo debito senti­
rò le ragioni degli altn e porte­
rò le mie» questo soltanto ha 
voluto dirci Sebastiano Pata­
nè, raggiunto telefonicamente 
nel pomenggio di ien 

Sull episodio pesano peral­
tro singolan coincidenze Pro­
prio nei prossimi giorni il Csm 
nominerà il nuovo presidente 
della Corte d'appello di Calta­
nissetta Patanè si era candi­
dato a questo incanco, non­
ché a quello dello stesso livel­
lo della Corte catanese L'Ini­
ziativa ministeriale lo blocca 
nelle sue possibilità. 

Un'altra coincidenza si nn-
traccia neli'acutizzarst dei 
problemi di gestione della giu­
stizia nell'isola Alla Corte 
d'appello di Caltanissetta, una 

delle più piccole d'Italia, si 
contano duemila processi ar­
retrati Vi sono, è vero, posti 
vuoti nell'organico dei magi­
strati. Ma questo i un dato 
che si riscontra di molte altre 
parti Un elemento particolare 
di questa provincia è invece 
costituito dalla pratica del 
pendolarismo, largamente 
adottata dai giudici. Si ammi­
nistra la giustizia nella zona di 
Caltanissetta, ma si risiede I 
Palermo È una delle tante «di­
sfunzioni. reiteratamente, for­
se ossessivamente segnalate 
da Patanè Con ie intuibili 
conseguenze, a cominciare 
dall'isolamento rispetto a 
molti cotleghi 

Un giudice scomodo, In de-
tinitla un bersaglio tacile. Cer­
ta, più facile da colpire, ad 
esempio, del presidente della 
prima sezione penale dalli 
Cassazione, Carnevale, che hi 
annullato sentenze a carico di 
capimafia. Contro di lui ti mi­
nistro Guardasigilli non hi di­
mostrato altrettanti sollecitu­
dine 

«Così ho vinto il Nobel per la fìsica» 
• H NAPOLI Una 
per Napoli, e si prende il No­
bel Ien mattina, contrana-
mente al loro solito, in questi 
giorni, Il professor Karl Alex 
Mailer e sua moglie Inge han­
no disertato il Congresso della 
Società italiana di fisica e so­
no andati in giro Uno scon­
giuro? L efletto di una citta 
che certe precauzioni le capi 
sce bene? Fatto sta che, verso 
mezzogiorno, al ritorno In al­
bergo, sul Lungomare, pro­
prio davanti a Castel dell'Ovo, 
Il professore riceve una telefo­
nata dal Laboratorio di ricer­
che Ibm di ROschlikon, vicino 
Zurigo, dove lavora è lui (ses­
santenne) Il nuovo premio 
Nobel per la tisica, insieme al 
suo allievo (Irenlasetlennc) 
George Bednorz. che segue 
dal tempi della tesi di laurea 
Che torni subito, un aereo pri­
vato lo preleverà a Capodichi-
no entro un'ora Le multina­
zionali precedono le grandi 
istituzioni, perché la comuni­
cazione ufficiale da Stoccol­
ma arriverà qualche minilo 
dopo 

Nella hall dell albergo 

Il premio Nobel per la fisica va a Karl 
Alex Mùller, svizzero, e a George Be­
dnorz, tedesco. Sono gli auton della 
teoria che prevede la possibilità di 
ottenere materiali supercondutton a 
temperature molto superiori allo zero 
assoluto (-273 gradi). In pratica con­
durre energia senza dispersione. Il 

Nobel per la chimica è andato ai due 
americani Cram e Pedersen ed al 
francese Lehn. L'Accademia in un 
primo momento si è sbagliata, ed ha 
telefonato ad un omonimo del chimi­
co Donald Cram, titolare di una la­
vanderia. Poi, il vero Cram ha appre­
so la bella notizia. 

OAL NOSTRO INVIATO 

Mflller appare simpaticissimo 
e affabile come sempre In 
questi giorni, solo un po' più 
arruffato, molto emozionato e 
ancora senza cravatta (che 
metterà durante il tragitto bre­
vissimo in auto per raggiunge­
re il Congresso, dovelflslcl lo 
stanno aspettando per un ap­
plauso) Stretto accanto alla 
moglie dice «E straordinano 
Non credevo che la risposta di 
Stoccolma alla nostra scoper­
ta fosse tanto rapida e penso 
che una reazione cosi imme­
diata non ci sia mai stata nella 

G I A N C A R L O A N O E L O N I 

stona più recente delia scien­
za Tutto è avvenuto fulminea­
mente lo ebbi un idea tempo 
addietro ad Enee Poi, tre an­
ni fa, iniziai con Bednorz il la­
voro spenmentale Non di­
cemmo niente a nessuno 
Gran segreto anche ali inter­
no deH'Ibm perché se non 
fossimo riusciti nell intento, 
avremmo seppellito la cosa 
senza parlarne E invece » 

Invece è avvenuto un fatto 
Incredibile solo un anno fa, 
Mailer non era ancora alla ri­
balta tra quanti si occupano 

di superconduttivita ad alta 
temperatura, oggi nceve il No­
bel per una ncerca condotta 
in questo campo Un suo ami­
co, Antonio Barone, che nella 
comunità di questi specialisti 
c'è da sempre, commenta «Il 
lavoro di Mailer e di Bednorz 
è stato pubblicalo da una nvi 
sta tedesca, ' Z Physik'. nel-
I ottobre scorso Essi hanno 
osservato, studiando un ossi­
do composto da lautanio, ba­
rio, rame e ossigeno che il 
materiale diventava supercon-
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duttore ad una temperatura di 
meno 257 gradi centigradi 
Ma questo risultato non è sta­
to valutato subito dalla comu­
nità scientifica Quindi, I effet­
to dirompente che ha avuto 
sulla fisica è ancora più recen­
te nspetto alla sua data di pub­
blicazione» 

Pnma di Mailer i Nobel per 
la fisica sono andati, negli ulti­
mi anni, a Roher ( 86), Klaus 
von Klilzing ( 85) e Carlo Rub-
bia ('84) Tutti e quattro, dice 
con soddisfazione il presiden­
te della Società italiana di fisi­
ca, Renato Angelo Ricci, sono 
venuti al nostro Congresso an­
nuale, per poi ricevere subito 
dopo, Il Nobel Rubbia, an­
eli egli Ieri a Napoli precisa 
«E quattro Nobel europei in fi­
la» Poi aggiunge «Sono mol­
to contento per Mùller e per 
Bednorz, facevo il tifo per lo­
ro Mi fa piacere perché la lo­
ro è una scoperta giovane e 
una scoperta europea Nono­
stante il fatto che amencanl e 
giapponesi pretendano di es 
sere all'avanguardia, questo 
lavoro è stato latto in Europa» 

Acqua nella grotta 
Muoiono 
tre speleologi 
• B UDINE. Tre giovani spe­
leologi cecoslovacchi sono 
morti durante una spedizione 
nell'abisso Gortam, un insie­
me di cunicoli e grotte che si 
addentrano nelle viscere del 
monte Canin, In provincia di 
Udine tino a 980 metn di pro­
fondità 1 corpi sono stati ri­
trovati da una squadra della 
sezione speleologica del soc­
corso alpino di Trieste Ieri se­
ra, dopo un intera giornata di 
ricerche le operazioni di re­
cupero del tre sventurati sono 
state però interrotte per l'o­
scurità, e prenderanno sta­
mani 

Le vittime, Jaromir Misi! e 
Miroslav Pesek di 22 anni, 
Sdenek Negnn di 26, erano 
giunti sette giorni fa, insieme 
ad altri quattro speleologi, al 
rifugio Gilberti Misil, Pesek e 
Negnn avevano affrontato da 
soli l'avventura del Gortam, 
nonostante il tempo minac­
ciasse pioggia e il conseguen­

te pericolo di Infiltrazioni 
d'acqua nelle grotte Al rifugio 
si aspettavano di vederli tor­
nare domenica sera o lunedi 
Ieri mattina ì loro colleghi si 
sono resi conto che il ritardo 
era eccessivo, e hanno dato 
l'allarme 

I soccorsi sì sono messi su­
bito In moto. Da C l a r a e da 
Trieste sono accorse sulla 
bocci dell'abisso squadre dei 
club alpino, de) vigili del fuo­
co e del soccorso Spina Spe­
leologi e sub si sono spinti vi» 
via più avanti nel cunicoli, è 
220 metri di profondità I l i o 
triestini hanno trovato il cam­
po base, vuoto. Ore dopo, a 
450 metri di quota. Il triste 
spettacolo del tre semi viti, 
•Le cause della morte - ha co-
munciato la prelettura di Udi­
ne - sono ancora sconosciu­
te. Ma è probabile che I giova­
ni siano rimasti «toccati In un 
sitone che si è poi colmato 
d acqua, soffocandoli». 



COMMENTI 

nioìtà 
Giornale del Partito comunista italiano 

(ondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Sì, per i giudici 
AUOUBTO • A M E R À 

• ull'ultimo fascicolo dell'Espresso Giovanni 
^ Palombarlnl, presidente di Magistratura de-
% mocratics, rivolge un appello per il «no» ai 
w «garantisti di sempre», a coloro che durante 
• • gli anni di piombo si sono opposti «a tutte le 

leggi eccezionali, a coloro che hanno sempre 
esercitato la critica delle decisioni e delle prassi 
del giudici». 

Se oggetto del referendum fossero - ma cosi 
non è - le Intenzioni di chi questo referendum ha 
voluto e promosso l'appello sarebbe più che giu­
stificato. Le intenzioni del proponenti, del resto, 
risultarono subito chiare a quanti, Il Pel in prima 
linea, non aderirono alla raccolta delle firme e 
denunziarono subito il carattere strumentale 
dell'iniziativa referendaria, Scegliendo questo 
piccolo frammento, e neanche fra i più significa­
tivi, delle tante omissioni e distorsioni che ali­
mentano la crisi della giustizia i proponenti due 
del quali peraltro avrebbero potuto ottenere una 
tempestiva iniziativa abrogatrlce dai loro governi 
di pentapartito) perseguivano uno scopo ben 
preciso: prendere lo spunto da una norma inco­
stituzionale ed inadeguala per aprire uno scontro 
con I partiti attestati a difesa dell'autonomia del 
potere giudiziario (Il Pei in primo luogo) e tenta­
re di ottenere un «voto di fiducia popolare» che 
andasse al di là dell'abrogazione delle norme in 
questione e aprisse la strada a pesanti Interventi 
legislativi (non ultimo II controllo governativo sul 
pubblico ministero). Senza volere raccogliere in 
un unico fascio e demonizzare tutti I tentativi 
volti ad approfondire II complesso e delicato si­
stema del rapporti fra poteri politici, istituzionali 
e no, ed ordine giudiziario credo che non sia né 
semplicistico né settario dire, sia pure sommaria­
mente per brevità, che da taluni partiti e da taluni 
ambienti è stato operato II tentativo di giungere 
alla Irresponsabilità del politici (e di taluni poten­
tati ad essi intrecciati) attraverso II grimaldello 
della responsabilità dei giudici. 

Ma In questa fase, raccolte le firme, Intervenu­
ta la dichiarazione di ammissibilità della Corte 
costituzionale, Indetti i comizi elettorali, due ele­
menti rendono oggi non giustificato l'appello di 
Palombarlnl: da un lato oggetto del referendum 
non può ritenersi più l'Intenzione del proponenti 
ma il quesito sottoposto agli elettori e, d'altro 
lato, il terreno di scontro non è divenuto quello 
che i proponenti si aspettavano. La indicazione 
di voto del Pei non regala, infatti, nessun «si» al 
proponenti e rende Impossibile la posizione del­
la citata questione di fiducia sulla politica delle 
Istituzioni portala avanti dal Psl. La scelta del Pel 
per li «si» riporta il referendum al tuo oggetto: 

. abrogare una normativa concordemente ritenuta 
Inadeguata e Incostituzionale. Consente, senza 

» cori ciò contraddirsi, di passare dal no al refe-
' rendum al si nel referendum', rende possibile 
l'Iniziativa legislativa popolare per continuare a 
chiedere quella legge che il Parlamento da tem­
po avrebbe potuto varare e che la Corte costitu­
zionale ritiene necessaria perché la responsabili­
tà dei giudici non sia assimilata a quella prevista 
per gli altri dipendenti pubblici. 

I richiamo ad attenersi rigorosamente all'og-
ìetto del referendum é riduttivo e strumen­
t o ? Non mi pare: è lo stesso richiamo che 
ci veniva quasi dieci anni fa proprio da que­
gli stessi ambienti intellettuali cui Palombarl­

nl rivolge il proprio appello. Ricordate il referen­
dum su talune norme della legge Reale? Il dis­
senso, anche a sinistra, verteva fra chi era per il 
«si» in quanto metteva l'accento sull'oggetto del 
questito referendario (norme in vario modo in 
contrasto con principi costituzionali) e chi inve­
ce (il Pel allora fra questo era per il «no» perché 
guardava alle Intenzioni del proponenti (I refe­
rendum dichiarati esplicitamente dal radicali 
parte di una strategia alternativa alla politica di 
solidarietà nazionale e alle stesse regole della 
democrazia rappresentativa). 

La politica del due tempi (prima respingere il 
referendum poi abrogare le norme incostituzio­
nali) allora non ebbe successo: quelle norme 
non furono modificate ed anzi vennero rafforza­
te dalla legittimazione popolare. E non ebbe suc­
cesso, perché le late mioni dei promotori ap­
pannarono un giudizio critico e sereno sull'og-
gtllo del referendum e portarono a votare con­
tro l'abrogazione. Non viene il dubbio a Giovan­
ni Palombarlnl che oggi con II suo appello possa 
indurre quelli che egli chiama i «garantisti» In 
quello stesso errore che allora molti di essi riu­
scirono ad evitare? 
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negli interventi di Gorbaciov e Shevarfnadze 
sui temi della sicurezza intemazionale 

•ta Nel suo articolo sulla 
Pravda del 17 settembre, Gor-
baciov, riprende e sviluppa 
quella parte del rapporto al-
I ultimo congresso del suo 
partito in cui aveva insistito sul 
carattere «interdipendente» e 
•correlato» dei problemi che 
stanno oggi di fronte all'uma­
nità. 

Il punto di partenza del ra­
gionamento è quello della ne­
cessità di scongiurare la guer­
ra atomica e di instaurare un 
regime sicuro di pace mondia­
le. E la stessa questione che 
ispirò Palmiro Togliatti, nel 
1954, nel suo celebre discor­
so sul mutamento radicale 
(con l'arma atomica) dei ca­
ratteri della guerra e sulla ne­
cessità, assolutamente priori­
taria rispetto ad ogni altro 
obiettivo, di «salvare la civiltà 
umana». Questa intuizione di 
Togliatti suscitò, a suo tempo, 
a Mosca, reazioni polemiche 
di vario tipo. 

Gorbaciov va però oltre. 
Nel «sistema globale di sicu­
rezza internazionale», che egli 
preconizza, c'è naturalmente, 
al primo posto, come diceva­
mo, il capitolo riguardante la 
necessità urgente di uscire 
fuori dalla «logica folle» 
dell'.equilibrio» basato sul ter­
rore nucleare: e l'accordo 
con gli Usa sullo smantella­
mento degli euromissili e le 
prospettive positive per un ac­
cordo, l'anno venturo, sugli 
armamenti strategici, vengo­
no considerati fatti decisivi e 
nuovi che già vanno in questa 
dilezione. Ma l'ambito della 
•sicurezza internazionale» cui 
Oorbaclov guarda è assai più 
largo, e riguarda i «conflitti re­
gionali», «il diritto dei popoli 
di scegliere In modo sovrano 
le loro vie e forme di sviluppo 
(rivoluzionarie o evolutive»: e 
Oorbaclov aggiunge che ciò 
riguarda anche «Il diritto ad 
uno status qua sociale»), la 
lotta per «sradicare il terrori­
smo intemazionale», la sicu­
rezza economica e un nuovo 
ordine economico intemazio­
nale (con un relerimento par­
ticolare al problema del debi­
to del paesi In via di sviluppo), 
la sicurezza ecologica che 
nessun paese può affrontare e 
risolvere da solo, il rispetto 
del diritti dell'uomo In WUl 1 
paesi. 

zlonl dell'epoca contempora­
nea . La novità dell'imposta­
zione di Oorbaclov sta nel ve­
derle come un tutto unico: 
•L'imperativo del tempo ci or­
dina di elevare al rango di po­
litica molte norme del buon 
senso quotidiano», E tra que­
ste norme Oorbaciov ricorda 
quella della necessità di lavo­
rare «insieme» («questa paro­
la, insieme, è molto Importan­
te per II mondo di oggi»). L'e­
lemento che emerge è il carat­
tere mondiale ed universale 
che sono venuti via via assu­
mendo questi problemi, la ne­
cessità di sfuggire all'Illusione 
che basterebbero altri rivolgi­
menti sociali e politici per ri­
solverli, l'esigenza oggettiva 
che ne deriva di un'azione in­
temazionale Interdipendente 
e correlata. Per costruire e ge­
stire questo nuovo «sistema 
globale di sicurezza interna­
zionale» è necessario, ad 
esemplo, «prendere coscien­
za della necessità di aprire un 
fronte comune di sicurezza 
economica ed ecologica» allo 
scopo di «disinnescare» non 
solo I missili e le bombe ato­
miche ma «le bombe a scop­
pio ritardato collocate nel 
cuore dell'esistenza umana 
universale dalla storia, dagli 
stessi uomini». Fra le varie 
questioni, Oorbaclov accenna 
anche all'Idea di una «rete uni­
versale per la cooperazione 
sanitaria net casi delle maial­

ata Difficile sperare che og­
gi il Senato riscatti la bassezza 
anche un po' ridicola del di* 
battito sulla religione cattolica 
nelle scuole e sollevi la nebbia 
che avvolge tuttora la sorte di 
chi sceglie di non awalerse* 
ne. 

Da parte nostra si contribui­
rebbe a far chiarezza se rico­
noscessimo che ci siamo in­
gannati. È violato II Concorda­
to quale abbiamo creduto che 
fosse, non quello che è. La 
soddisfazione per il conqui­
stato principio della libertà di 
scelta ci fece velo: perdemmo 
di vista i molti limiti che II te­
sto imponeva alla realizzazio­
ne di una facoltatlvità effetti­
va, Neanche io me ne ero ac­
corto, che pure criticai a fon­
do l'articolo 9 perché apriva 
molti più problemi di quanti 
ne risolvesse 

I principi sono una bella co­
sa ma non bisogna poi «di­
strarsi», come ci rimprovera 
Scoppola, sul modi per tradur­
li In pratica quotidiana. E non 
pigliamocela con Craxl: in 

Pace: obiettivo 
rivoluzionario 
Abbiamo dato notizia, nelle scorse 
settimane, dell'articolo di Mikhail 
Gorbaciov sulla Pravda del 17 set­
tembre e del discorso di Eduard Sce-
vardnadze del 23 settembre all'As­
semblea generale delle Nazioni Uni­
te. Si tratta di due documenti di 
straordinario interesse, esemplari per 

comprendere come pensano e ragio­
nano, oggi, gli uomini del «nuovo 
corso» sovietico su una serie di que­
stioni delicatissime, che vanno dai 
rapporti intemazionali nell'epoca at­
tuale agli obiettivi che si pongono i 
comunisti sovietici a settanta anni 
dalla Rivoluzione d'ottobre. 

Ile più pericolose» (e cita 
J'Alas). ^ 
5 Questo sistema- afferma 
Gorbaciov - ha bisogno di 
una direzione mondiale, che 
'viene indicata nell'Onu, nel 
suo Consiglio di sicurezza, nel 
suol vari istituti ed agenzie. Il 
problema è di assicurare «Il 
primato del diritto intemazio­
nale nella politica». Si configu­
ra cosi, nel pensiero di Gorba­
ciov, la prospettiva di una sor­
ta di «governo mondiale» per 
lar fronte ai problemi nuovi, 
inediti, sconvolgenti dell'epo­
ca nostra. 

Sono andato a rileggere co­
sa diceva Enrico Berlinguer 
nella sua relazione al XIV 
Congresso del Pei (marzo 
1975): «Se vogliamo gettare 
uno sguardo più lontano, si 
può pensare che lo sviluppo 
della coesistenza pacifica, e 
di un sistema di cooperazione 
e integrazione cosi vasto da 
superare progressivamente la 
logica dell'imperialismo e del 
capitalismo e da comprende­
re I più vari aspetti dello svi­
luppo economico e civile del­
la intera umanità, potrebbe 
anche rendere realistica l'ipo­
tesi di un governo mondiale 
che sia espressione del con­
senso e del libero concorso di 
tutti i paesi». 

Con questa citazione, non 
vogliamo certo stabilire una 
qualche priorità del Pei ad 
esplorare vie nuove e una 
qualche anticipazione del 
pensiero di Gorbaciov. Sareb­
be un'esercitazione assurda e 
provinciale. Vogliamo sottoli­
neare soltanto, come fatto im­
portantissimo, che Gorbaciov 

GERARDO CHIAROMONTE 

non si muove soltanto sulla 
base di una sofferta esperien­
za nazionale e di una dram­
matica necessità di cambia­
menti radicali nel suo paese, e 
nemmeno sulla base di un 
punto di vista «di classe». Egli 
ragiona e riflette sui fatti nuovi 
del mondo e dell'umanità, e 
cerca di trame conclusioni e 
indicazioni di carattere gene­
rale, valide appunto per il 
mondo intero e per l'umanità 
nel suo complesso. E si colle­
ga cosi a riflessioni che, in tut­
to il mondo, gli spiriti più Illu­
minati, di ogni tendenza poli­
tica e di ogni specializzazione 
scientifica, sono venuti elabo­
rando in relazione ai mula-
menti sconvolgenti della si­
tuazione mondiale che non 
tollerano alcun semplicismo 
schematico, alcun dogmati­
smo ideologico, e che impon­
gono la ricerca coraggiosa di 
vie del tutto nuove. 

Rispetto alle parole di Ber 
linguer, sembra a me che Gor­
baciov vada più avanti in alcu­
ni punti essenziali. La sua idea 
di «governo mondiale» viene 
ancorata all'Onu, e viene rite­
nuta certo difficilissima da 
perseguire ma politicamente 
praticabile. Egli dice, facendo 
riferimento anche, ma non so­
lo, agli ultln)l accordi sul mis­
sili: «Nella realtà attuale esi­
stono già i pnmi mattoni coi 
quali iniziare la costruzione 
del futuro sistema di sicurez­
za». In questo quadro, Gorba­
ciov non avverte, inoltre, 
nemmeno II bisogno di dare 
una giustificazione «di parte» 
del suo ragionamento (come 
quella di superare la logica 

questo caso non può essere 
accusato di voltafaccia. Presi­
dente del Consiglio firmatario 
del Concordato, disse in Par­
lamento che l'Insegnamento 
cattolico era uno specifico ap­
porto al progetto educativo 
generale e non poteva essere 
emarginato nel sistema scola­
stico (altro che In orarlo ag­
giuntivo!). Ma nessuno, allora, 
ci badò. 

La Chiesa non si distrasse. 
Accettò il principio ma si assi­
curò il massimo di garanzia, il 
suo insegnamento è parte in­
tegrante delle finalità della 
scuola, sta dentro l'orario nor­
male e l'insegnante ha dignità 
pari ai colleghi. Pensi lo Stato 
ad assicurare a sua volta i di­
ritti di chi non lo sceglie: una 
sfida, e almeno per ora lo Sta­
lo l'ha persa. 

Nostalgia del Concilio, 
quando la Chiesa umile, solle­
cita dell'uomo più che di sé 
stessa, si interrogava sulle 
proprie deficienze? Chiarente 
ha ragione. Ma l'occupazione 
del sociale, a cominciare dalla 

SENZA STECCATI 

dell'imperialismo e del capita­
lismo) ma insiste sulle neces­
sita oggettive dell'umanità nel 
suo complesso e concentra là 
.sua polemica solo In direzio­
ne'* atti concreti che posso-' 
no ostacolare questo proces­
so verso un sistema globale di 
sicurezza (ad esempio, viva­
cissima è la sua polemica ver­
so il progetto americano delle 
«guerre stellari»). 

Comprendiamo bene, natu­
ralmente, come affermazioni 
tanto nuove e importanti deb­
bano trovare la loro verifica 
nella coerenza degli atti polìti­
ci e nella capaciti di superare 
resistenze e incomprensioni 
schematiche e ideologizzanti 
non solo in Urss ma anche in 
altre parti dello schieramento 
mondiale delle forze rivolu­
zionarie e progressive, e dei 
movimenti di liberazione; e 
debbano vincere, soprattutto, 
resistenze consapevoli e iner­
zie oggettive di vasta portata 
(gruppi reazionari, potenti ap­
parati economico-mititari, 
ecc.). Ma non è poca cosa il 
fatto che, da parte di Gorba­
ciov, si affermi che il compito 
più progressista e rivoluziona­
rio che oggi possa porsi è 
quello di modificare «la situa­
zione in cui il mondo è venuto 
a trovarsi alte soglie del terzo 
millennio, sotto la minaccia 
cioè di una distruzione totale, 
in uno stato di permanente 
tensione, in un clima di so­
spetto e lacerazioni, con un 
dispendio enorme di mezzi, di 
lavoro e talento di milioni di 
uomini per l'accrescimento 
della sfiducia recìproca e del 
terrore». 

MARIO GOZZINI 

scuola, è la strategìa di questo 
pontificato, tutto superbe cer­
tezze. Che importa se in quel 
90% i credenti veri sono solo 
una parte? Non è il Vangelo 
che conta (e nemmeno il 
Concilio) ma dimostrare che 
la Chiesa ha il monopolio dei 
valori morali e anche chi non 
crede si rivolge a lei. 

Una dimostrazione di forza, 
peraltro, illusoria. Perché fa 
aumentare i cattolici, anche 
preti e vescovi, ai quali questo 
tipo di Chiesa non piace per 
nulla Perché ì sondaggi di 
questi giorni confermano che 
quel 9056 scenderebbe di mol­
to se non ci fosse la nebbia in 
cui son costretti a inoltrarsi 

coloro che scelgono il no. 
«Popolo» e «Avvenire» sosten­
gono tutti i giorni che chi ha 
scelto il si lo ha fatto libera­
mente: candore o menzogna 
consapevole? 

Diradare quella nebbia: ec­
co il dovere urgente dello Sta­
to. libertà di star fuori dalla 
scuola? Ci sarà di fatto, per la 
pnma e l'ultima ora, ma nette 
ore di mezzo mi sembra im­
possibile, data la responsabili­
tà della scuola stessa sui mi­
norenni. Si dice che mancano 
i fondi per pagare agli inse­
gnanti le ore alternative, ma 
nel bilancio della Pubblica 
Istruzione la previstone di spe­
sa per l'insegnamento cattoli-

È proprio quest'ultima que­
stione ad essere ripresa, in 
modo esplicito, e quanto mai 
Interessante, nel discorso di 
Scevardnadze all'Onu del 23 
settembre. Il ministro degli 
Esteri dell'Urss ricorda, in 
questo discorso, che fra pochi 
giorni cade il 70* anniversario 
della rivoluzione d'ottobre. 
Poi afferma che questo anni­
versario «deve invitare a una 
comune riflessione»: stabilen­
do un collegamento fra l'a­
spetto internazionale e quello 
interno del «nuovo corso so­
vietico». La «perestrojka» esi­
ge «la trasformazione», l'aper­
tura, il dialogo, sia fn politica 
interna che in politica estera: 
«Tra l'una e l'altra c'è un rap­
porto diretto e manifesto di 
interconnessione». E conclu­
de, su questo punto: «L'una 
non può essere attuata senza 
l'altra». 

Il passaggio più interessan­
te e nuovo viene subito dopo. 
Partendo dalla rivoluzione 
d'ottobre, egli pone la que­
stione di cosa possa e debba 
intendersi, oggi, nella attuale 
situazione del mondo, per «ri­
voluzione mondiale». La ri­
sposta è questa: «La nostra 
idea di rivoluzione mondiale è 
questa, e non la nascondia­
mo: l'organizzazione dell'in­
tera comunità umana sulla ba­
se del riconoscimento della 
pace come valore supremo 
dell'esistenza e della vita uma­
na, sulla base della libertà e 
della dignità come misura di 
tutto, sulla base della coesi­
stenza pacifica come princi­
pio universale delle relazioni 
intemazionali». Non ritenia­
mo di e sagerare se diciamo 
che tale affermazione e le im­
plicazioni politiche e teoriche 
che comporta ci sembra ab­
biano un valore enorme. Né 
credo sia necessario sottoli­
neare la sua novità, rispetto a 
tutte le affermazioni prece­
denti di dirigenti sovietici, 
comprese quelle di Krusciov. 

Queste le affermazioni più 
significative dei due docu­
menti. Abbiamo voluto ripren­
derle non certo perché il 
«nuovo corso» sovietico e le 
idee nuove che da esso ven­
gono possano farci tornare, in 
qualche modo, ad epoche 
passate della nostra esperìen- -
za internazionale- Pur augu­
randoci, per il bene dell'Urss 
e dì tutta l'umanilà, ìisiiccds-
so della politica di Gorbaciov, 
non pensiamo che questo 
possa o debba cancellare no­
stri giudizi sulla storia e sulle 
strutture della società sovieti­
ca, sul suo sistema politico: né 
le nostre opinioni, più in gene­
rale, sul rapporto fra demo­
crazia e socialismo. E ta storia 
che ci ha portato a questi giu­
dizi ed opinioni, alla crisi del 
movimento comunista inter­
nazionale, a una nuova dislo­
cazione delle forze progressi­
ste, e degli stessi partiti comu­
nisti, in tutto il mondo, nei 
confronti dell'Urss e del Pcus. 
In verità, quando parlammo di 
caduta di una «spinta propulsi­
va», più che una denuncia cri­
tica, ci limitammo a fare una 
constatazione di carattere sto­
rico-politico. 

Abbiamo voluto rendere 
conto dell'audacia dì pensie­
ro che in quei documenti si 
manifesta: per l'esempio che 
da essi viene a noi, e a quanti, 
nel mondo, hanno coscienza 
dei problemi nuovi dell'epoca 
che viviamo. I problemi che 
Gorbaciov e Scevardnadze af­
frontano sono di tale portata 
da fare apparire, a volte, me­
schine certe dispute nostrane 
circa la nostra collocazione, il 
carattere più o meno «nvolu-
zionano» dei nostri obiettivi, 
ecc. E ci invitano, veramente, 
a «pensare in grande», e «al­
l'altezza dei tempi che vivia­
mo». 

L'inganno 
sul Concordato 

co, visto l'obbligo concorda­
tario di assicurarlo, dovrebbe 
coprire l'ipotesi che venga 
scelto dall'intera scolaresca. 
Se è così, i soldi ci sono. Si 
tratta solo di spenderli bene. 

Al ministro Galloni, certo 
non immemore di De Gasperi 
che resistè a Pio XII, qualche 
annotazione in vista degli in­
contri col cardinale Potetti 
ger la revisione dell'Intesa. 

pero anzitutto lo trovi d'ac­
cordo per eliminare l'assurda 
separazione nelle scuole ma-
teme che introietta nei bambi­
ni germi di violenza (la religio­
ne divide, qui il «cattolico» 
presepio, là il «laico» albero di 
Natale). Sulla loro pelle giocò 

Intervento 

Io dico ed Psi: 
basta con gli insulti, 
pensiamo a Palermo 

ALDO RIZZO 

G li efferati delitti 
degli ultimi gior­
ni a Palermo ci 
richiamano an-

«•••»*• cora una volta 
alla realtà drammatica di 
una città che continua a fa­
re i conti con una violenza 
mafiosa ben lungi dall'esse­
re debellata. 

Certo, vi sono stati segna­
li positivi, come la celebra­
zione del maxiprocesso, 
l'impegno dei magistrati, 
nuove sensibilità. Ma non 
può bastare. Serve una mo­
bilitazione di tutti i poteri 
dello Stato, in ogni loro arti­
colazione. La lotta alla ma­
fia non può ridursi ad una 
sorta di «guerra privala» 
condotta da alcuni giudici e 
poliziotti. 

È indispensabile chiama­
re a raccolta tutti i cittadini 
onesti. Scontiamo mali se­
colari, che sono stati terre­
no di coltura del fenomeno 
mafioso, E scontiamo an­
che storture recenti, come 
quella che ha portato negli 
ultimi tempi certi ambienti a 
lanciare le loro accuse agli 
organismi e alle iniziative di 
opposizione alla mafia, 
piuttosto che alla mafia 
stessa. 

A Palermo i ritardi sono 
pesantissimi. Proprio la re­
crudescenza criminale di 
questi giorni deve far com­
prendere il significato della 
nuova esperienza avviata al 
Comune, Il segno, anzitut­
to, di una rottura con le for­
mule tradizionali, e da ulti­
mo con il pentapartito che 
non ha saputo amministrare 
questa città. 

La riprova è nella situa­
zione che abbiamo trovato 
al Comune: un'eredità pe­
sante, lo sfascio in tutti i 
campi. Igiene, manutenzio­
ne delle strade, rete idrica, 
fognature, concorsi che 
non si svolgono da anni, 
una macchina amministrati­

va paralizzata. Per non par­
lare dei drammi della casa e 
dellavoro. 

È assai difficile dare ri­
sposte alle aspettative della 
gente, in una realtà come 
quella di Palermo. 

La nuova giunta prova a 
farlo, forte di una spinta 
morale diversa dal passato, 
che vuol spazzar via le logi­
che e gli inteiessl del comi­
tati d'affari. 

E non è un caso che con­
tro quest'amministrazione 
si lancino continuamente 
false accuse. Come quella 
su presunte collusioni con 
la «Prometeo», una società 
a capitale pubblico con la 
quale la giunta in carica non 
ha alcun rapporto. E conti­
nuano gli attacchi sulla for­
mazione di questa maggio­
ranza, si ripropongono fan­
tasie circa un ruolo determi­
nante giocato dai gesuiti. 

Contano i fatti, e tra que­
sti assume peso e valore il 
voto favorevole dato dal 
consiglieri comunisti al pro­
gramma della giunta. Un vo­
to che conferisce più forza 
all'azione che slamo chia­
mati a svolgere. 

Proprio per questo ci au­
guriamo che un partito co­
me il Psl, coerentemente 
con la sua Ispirazione rifor­
mista, sappia abbandonare 
il terreno delle contumelie 
e superare quella che è siota 
la sua autoesclusione dal­
l'attuale giunta. Ci attendia­
mo dai socialisti una rifles­
sione seria, nell'interesse di 
Palermo, 

Non sappiamo quanto 
durerà questa esperienza, 
Ma è importante stabilire at­
traverso di essa del punti 
fermi, far avanzare una nuo­
va cultura. Bisogna fare in 
modo che quanti saranno 
chiamati in futuro alla stessa 
responsabilità non possano 
prescindere da questi punti 
fermi, da questa cultura. • 

Scritto in piscina? 

E dward N. Lui-
twak, consiglie­
re della Casa 
Bianca, ha deli-

" ^ • ^ nito un'opera­
zione di polizia contro l'Iran 
l'invìo nel Golfo Persico 
delle flotte militari degli Sta­
ti Uniti e di altri paesi occi­
dentali. Solo che questi ulti­
mi sarebbero responsabili 
di «falso in atto pubblico» 
perché sostengono, come 
fa anche il governo italiano, 
che lo scopo della loro mis­
sione è la salvaguardia delia 
libertà di navigazione. Ieri il 
«Popolo» ha dedicato l'arti­
colo di fondo alla «opinione 
sconcertante» di questo au­
torevole personaggio ame­
ricano. Sconcertante per­
ché «l'illustre professore di­
ce con tutta chiarezza che 
noi ci inganniamo se pen­
siamo di poter operare nel 
Golfo Persico senza parteg­
giare e senza condurre in 
qualche modo un'azione 
ostile all'Iran». Secondo l'e-
ditonalista democristiano, 
si tratterebbe di un «avverti­
mento rivolto a noi italiani e 
agli europei in generale af­
finché si rendano conto che 
la linea formalmente adot­
tata è insostenibile». Pertan­
to è urgente sapere «quanto 
sia rappresentativo Luttwak 

'ossessione dei principi: un 
crimine contro l'infanzia. 

Quanlo agli insegnanti, cor­
porativisticamente reclamanti 
l'immissione in ruolo, se gli si 
riconosce il voto sul giudizio 
complessivo nei consigli dì 
classe, si discrimina chi ha 
scelto il no: quel voto in meno 
potrebbe Infatti risultare de­
terminante ai fini di una boc­
ciatura (un'altra costnzione al 
sì). 

Lo Stato deve eseguire sen­
za batter ciglio le «proposte» 
dell'autorità ecclesiastica? 
Ferma la competenza dì que­
sta sul riconoscimento del­
l'ortodossia dottrinale (equi­
valente a un nullaosta), lo 
Stato provveda in assoluta au­
tonomia, su liste di candidati 
fornite dai vescovo, 1) a verifi­
care l'idoneità sotto gli altri 
profili, compresi i tìtoli di stu­
dio, 2) a formare graduatone 
secondo propri criteri; 3) a 
gestire assegnazioni e trasferi­
menti. Non si dimentichi che 
gli insegnanti in questione go-

dell'opinione media della 
dirigenza politica statuni­
tense e in quale misura il go­
verno americano sia davve­
ro, anche se cWocfo soltan­
to, su una linea di interven­
to partigiano». Perché, se 
Luttwak dicesse «qualcosa 
di politicamente consisten­
te, ci troveremmo, non solo 
davanti ad una "gherminel­
la diplomatica", ma anche 
di fronte alla necessità di far 
rientrare le nostre navi». 

Il ragionamento è inecce­
pibile. L'articolo è scritto do 
Ruggero Orfei. Ed e assolu­
tamente coerente con le 
opinioni espresse dall'auto­
re che - due giorni prima 
della decisione del governo 
- definì «avventuroso» l'e­
ventuale invio di una flotta 
militare italiana nel Golfo. 
Ma il caso vuole che anche 
Orfei sia un autorevole con­
sigliere: consigliere del se­
gretario della De, il partito 
che slede a palazzo Chigi e 
alla Farnesina. Ora, poiché 
la «questione è grave», co­
me dice lo stesso Orfei, c'è 
da chiedersi quali conse­
guenze ne trarrà la De nel 
governo. A meno che an­
che questo articolo dì fon­
do non sia stalo concepito 
durante un bagno in pisci­
na. 

dono singolari privilegi: in cat­
tedra senza concorso, subito 
nella propria città, sedi gradi­
te ottenute facilmente a tratta­
tiva privata con ie curie. 

La Chiesa afferma che il suo 
insegnamento scolastico non 
è identificabile con la cate­
chesi e proprio per questo 
può essere offerto a tutti: e in­
formazione confessionale nel 
contenuti ma storico-critica 
nel metodo 0 nuovi program­
mi vanno in questa direzione). 
Prendiamola In parola: lo Sta­
to rivendichi II diritto di eser» 
citare un controllo, fino a po­
ter dichiarare Indesiderabile 
un Insegnante che non rispetti 
quelle regole. La nuova tntesa 
potrebbe esplicitamente vie­
tare sia forme dì proselitismo 
sia inquisizioni sul tipo di quel­
la capitata alla figlia dì Musai 
(e da lui raccontata in questa 
pagina giorni fa) Se por la 
Chiesa c'è l'esigenza dì una 
conformità dottrinale, per lo 
Stato c'è una nari esigenza dì 
conformità, nelle sue scuole, 
alla Costituzione. 
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POLITICA INTERNAZIONALE 

Il dibattito alla Camera 

Delegato un sottosegretario 
a parlare in un'aula 
disertata dalla maggioranza 

L'intervento di Napolitano 

Solidarietà ai sequestrati 
Si parli chiaro sull'embargo 
e la neutralità tra Iran e Irak 

«I tre italiani stanno bene 
Trattativa? Finora solo contatti» Giorgio Napolitano Valerlo Zanone 

GII Italiani sequestrati In Irak «si troverebbero in buo­
no stato di salute». Più che una trattativa è all'opera 
«un reticolo di canali». Il riserbo «era doveroso», ma 
governo e Quirinale sapevano tutto. Questo dice il 
sottosegretario Bonalumi in una Camera disertata da 
una maggioranza che non ammette ripensamenti sul­
la missione militare nel Gollo Persico. Napolitano: 
avete calcolato tutte le implicazioni? 

MIO.UALE CASCELLA 
• i ROMA. In un banco del 
governo desolatamente de­
serto e In un'aula con vistosi 
vuoti nel settori della maggio-
rama, è slato II sottosegreta­
rio agli Esteri Gilberto Bonalu­
ml (de) a rispondere Ieri alle 
numerose Interrogazioni di 
lutti I gruppi pomici sul seque­
stra dei tre tecnici Italiani In 
Irak da parte di un gruppo cur-

30. Niente di nuovo, però. Il 
iKorso ha stancamente rico­

struito fatti,gli noti, senza 
nemmeno sfiorare la dimen­
atone politica della grave vi­
cenda. Né nella relazione né 
nella replica, nonostante I ri­

chiami del comunista Giorgio 
Napolitano o di altri parla­
mentari a una attenta valuta­
zione dei rischi di comporta­
menti negativi e pericolosi in 
una regione del mondo cosi 
tormentala, 

Umica preoccupazione di 
Bonalumi e stata di smentire 
che anche una parte del go­
verno e persino II capo dello 
Stato fossero stali tenuti all'o­
scuro degli eventi. «Secondo 
le consuetudini - ha detto nel­
la relazione - le notizie furono 
subito rese disponibili a tutti 
gli ulficl di collegamento che 
normalmente sono Informali 

dell'attività della nostra rete 
diplomatica». Ma il socialista 
Andrea Buffoni si è richiama­
to al passo conclusivo della 
nota dell'altro giorno di palaz­
zo Chigi per dire che nel go­
verno «non c'è stato coordi­
namento». E, su questa base, il 
rappresentante del Psi ha fatto 
verbalizzare «qualche riserva», 
diretta evidentemente al mini­
stro Giulio Andreoiti. 

•Possimo certificare che il 
governo e il Quirinale sono 
stati tenuti al corrente di tutti 
gli sviluppi in tempo reale», ha 
però Insistito il sottosegretario 
nel «transatlantico» di Monte­
citorio. Come? Con la trasmis­
sione del testi «classificati» 
che man mano giungevano al­
la Farnesina attraverso I canali 
diplomatici appositamente at­
tivati. La qual cosa, semmai, 
conferma che l'intera vicenda 
è stata gestita, fino al momen­
to della rivendicazione della 
•rappresaglia» per l'Invio della 
Marina militare nel Gollo Per­
sico, piuttosto burocratica­
mente. 

Del resto, tutta la relazione 

di Bonalumi ha seguito il filo 
del rischio, tome dire?, calco­
lato. Già nel 1985 era stato se­
questrato un italiano In quella 
zona e poi liberato. Altrettan­
to era avvenuto per tecnici di 
Giappone, Corea, Thailandia, 
Francia, Gran Bretagna, Unse 
Romania. «Si tratta, perciò, di 
un fenomeno non sconosciu­
to», di un «rischio-paese» per 
gli «obiettivi slati al tensione 
di cui le rivendicazioni dell'et­
nia curda sono espressione in­
contestabile». E a tutti questi 
precedenti II sottosegretario si 
e aggrappato per giustificare il 
silenzio in cui il govenro si è 
trincerato sin dal primo se­
questro di un mese fa: «Ce 
I hanno chiesto le aziende in­
teressate». Ma ha anche preci­
sato che «la linea del riserbo 
rappresenta una scelta che il 
ministro degli Esteri ha già 
adottato ed intende continua­
re a seguire nell'interesse del­
la salvaguardia e dell'incolu­
mità della vita umana». 

Soltanto ragioni umanita­
rie? «Noi non muoviamo obie­
zioni a questa riservatezza -

ha detto Giorgio Napolitano -
perché si dimostri non solo 
che è stata assunta d'Intesa 
con le famiglie e le imprese, 
ma che è anche servita real­
mente a battere strade utili». 

Gli unici a non manifestare 
dubbi sono stati I rappresen­
tanti delia maggioranza, ecce­
zion fatta per "socialista Buf­
foni che ha trovato tanto riser­
bo (che, a suo dire, sarebbe 
stato tenuto anche nei con­
fronti dei «più airi livelli» del 
governo) «a dir poco eccessi­
vo». Ma il de Luciano Rebulla 
ha tagliato corto: «Sono stru­
mentalizzazioni legate a gio­
chi politici». Radicali, verdi e 
demoproletarì, invece, hanno 
parlato di un «sequestro» della 
informazione dovuta al Parla­
mento e al paese, tanto più 
nel momento in cui si discute­
va dell'invio della flotta italia­
na nel Golfo. 

Bonalumi non ha esplicita­
mente negato che un rappor­
to ci sia. Ha, però, insistito sul 
fatto che II gruppo curdo de­
nominato «Kurdistan Iraquì 
National Mouvement», che ha 

rivendicato il sequestro alla 
stregua di una rappreseglia, 
sia stato fino ad allora scono­
sciuto e, comunque, potrebbe 
identificarsi («anche a giudi­
zio di ambienti ufficiali Irake­
ni») con il gruppo «Patrìotic 
Union of Kurdistan» facente 
capo al leader Talabani con 
cui si é trattato positivamente 
nel passato. 

Ma, nell'attesa di chiarire se 
si tratta o meno di una minac­
cia terronstica, il governo si 
rende conto - ha chiesto Na­
politano-di come «possa gio­
care, anche in modo pura­
mente strumentale, un ele­
mento nuovo di carattere più 
strettamente politico»? La 
preoccupazione e la solidarie­
tà dei comunisti, espresse 
adesso agli ostaggi e ai loro 
familiari come nei giorni scor­
si è stato fatto per i marinai 
italiani impegnati nel Golfo, si 
accompagnano all'esigenza 
che il governo «parli chiaro», 
proprio nell'interesse degli 
italiani coinvolti, su almeno 
due questioni essenziali: 

Implicita crìtica alla politica Usa 

I paesi del Golfo condannano 
la politica delle cannoniere 
La crisi del Golfo non può essere risolta attraverso 
la concentrazione delle flotte straniere, né Ina­
sprendo I rapporti fra l'Iran e i paesi arabi riviera­
schi, che restano disponibili a una politica di buon 
vicinato malgrado gli eventi delle ultime settimane. 
Lo hanno detto fonti governative e del consiglio di 
cooperatone del Gollo. Ma intanto un'altra petro­
liera e stata attaccata, questa volta dagli iraniani. 

DAL N0STW1 INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI r~~~ 
•fai DUBAI. «La massiccia 
concentrazione navale da 

Karto degli Stati stranieri che 
inno interessi nel Qolfo ha 

contribuito ad accrescere la 
tendone, Il Kuwait non voleva 
assolutamente un simile am­
massamento di navi. Hanno 
approntiate del plano di pro­
tezione delle sue petroliere 
come di un pretesto per ac­
crescere la loro presenza nel 
Qolfo, In una misura è che an­
data al di là di ogni immagina-
zlone». U critica al modo In 
cui gli Stati Uniti hanno con­
cepito e gestito la «operazio­
ne refltggìng» (vale a dire la 
«Immatricolazione delle pe­
troliere kuwaitiane) non pote­
va essere più esplicita, anche 
se II destinatario non viene in­
dicato per nome e cognome. 
Ad esprimersi In questi termi­
ni è tutto lo sceicco Self Al 
Maskarl, vicesegretario gene­
rale addetto agii affari politici 
del Consiglio dì cooperazlone 
del Gollo (che comprende 
Arabili Saudita, Kuwait, Ba-
hreln, Qatar, Emirati arabi uni­
ti ed Oman), Il Consiglio ha 
tenuto in questi giorni ad Abu 
Dhabl una riunione del suol 
ministri degli Interni dedicata 

al problemi della sicurezza in­
terna e regionale. 

Uscendo dalla riunione Al 
Maskarl ha latto all'agenzia uf­
ficiale Wam la dichiarazione 
sopra riferita, soffermandosi 
anche sulla questione del rap­
porti con l'Iran. In riferimento 
al vertice arabo previsto per II 
prossimo novembre ad Am­
man, lo sceicco ha dichiarato 
che «rompere con l'Iran non é 
cosi facile, né II Consiglio del 
Golfo né l'Iran desiderano 
una cosa del genere, I sei Stati 
del Consiglio di cooperazione 
del Golfo sono tuttora pronti 
ad avviare un dialogo con l'I­
ran e ad avere rapporti di 
buon vicinato, malgrado i re­
centi avvenimenti». Al Maskarl 
è dell'Oman, Il cui governo 
già In precedenza aveva criti­
cato l'afflusso di flotte stranie­
re. 

Abbiamo sollevato il pro­
blema anche con il ministro 
federale dell'Agricoltura e Pe­
sca degli Emirati, Mohammad 
Sald Al Raqabanl. Ecco la ri­
sposta: «I nostri paesi hanno 
una tradizione di stabilità e la 
nostra gente é sempre vissuta 

In pace. Viviamo In un'area 
Importante per la sua produ­
zione di petrolio, che é vitale 
per l'Occidente, e slamo al 
tempo stesso un grande mer­
cato per le industrie occiden­
tali, Per questo ci é difficile 
capire perché di Ironie alla 
guerra Iran-lrak l'Occidente 
sia rimasto cosi a lungo in si­
lenzio, a tare da 5jv-ttatr-rr> 
Prima di mandare qui le flotte, 
sarebbe stalo più giusto cer­
care per tempo una soluzione 
negoziata del conflitto. Fin 
dal primo giorno tutti gli Stati 
del Golfo, nessuno escluso, si 
sono pronunciati contro la 
guerra, perché tutti credono 
che essa porti soltanto alla di­
struzione di entrambi i paesi e 
a uno stato di tensione fra po­
poli che vogliono vivere in pa­
ce. Ora il problema é nelle 
mani del Consiglio di sicurez­
za dell'Orni e speriamo che 
esso trovi I mezzi e I modi per 
realizzare la pace». 

Infine II ministro saudita de-

SII Interni, principe Nayef Ibn 
bdulazlz, pur avendo nel 

corso della riunione duramen­
te criticato l'Iran per la tragica 
«provocazione» della Mecca e 
per gli attacchi contro H Ku­
wait, ha detto che 1 sei paesi 
del Consiglio del Golfo «non 
vogliono compiere aggressio­
ni né essere coinvolti nel con­
flitto. Noi rispettiamo - ha ag­
giunto - tutti coloro che ci ri­
spettano». 

Ma finora, purtroppo, sono 
ancora le ragioni delia guerra 
a prevalere. A Baghdad si é 
svolta una imponente manife­
stazione di protesta per la 
strage provocata l'altro ieri In 

una scuola elementare da un 
missile irakeno. I morti sono 
saliti a 36. Martedì, le opposte 
artiglierie avevano cannoneg­
giato le città di Basaora in Irak 
e di Abadan e Khorramshar in 
Iran, provocando ancora mor­
ti e feriti fra i civili. 

Nelle acque del Gollo, nuo­
vo attacco di una motolancia 
Irwnlqna ad una petroliera, la 
liberiana «Atlantic Peace», di 
84.631 tonnellate. L'episodio 
é avvenuto quindici miglia al 
largo di Dubai; non ci sono 
stali danni apprezzabili né fe­
riti. Fuori dello Stretto di Hor-
muz, nel mare di Oman, han­
no Iniziato ad operare ieri 
mattina i cacclamine «Sapri» e 
•Milazzo», mentre il «Vieste» e 
l'«Anteo» sono rimasti nel 
porto di Mascate. I due cac­
clamine sono stati visti, da 
bordo di un elicottero, mette­
re a mare gli strumenti ricer­
ca-mine ventisette miglia al 
largo di Khor Fakkan, negli 
Emirati. In quella stessa zona I 
cacclamine inglesi (in azione 
ieri a una quindicina di miglia 
da quelli Italiano avevano tro­
vato martedì due mine, che 
sono state fatte brillare. La 
Marina britannica tuttavia ri­
tiene che in quelle acque non 
vi siano nuove mine e che 
quelle rinvenute risalgano tut­
te alto scorso mese di agosto, 
cioè alla prima fase della crisi. 
La presenza dei cacclamine -
é stato aggiunto - svolge in 
ogni caso una funzione di de­
terrenza. Questa interpreta­
zione non vale però per i cac­
clamine italiani: fonti della 
Marina hanno ribadito che il 
loro compito è esclusivamen­
te «nazionale». 
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Una petroliera In navigazione nel Collo 

«Siamo lì solo per proteggere le navi Usa» 
Lo ha ribadito la Casa Bianca 
in risposta alla richiesta 
dei militari di poter 
aprire il fuoco in ogni caso 
di attacco iraniano 

MARIA LAURA RODOTÀ 

Si i WASHINGTON. «La no­
stra politica non cambia. Il 
contingente militare ameri­
cano è 11 per proteggere le 
navi che baltono bandiera 
degli Stati Uniti, in alcuni ca­
si trasportano materiale mili­
tare americano». La smenti­
ta è stata pronta, ed è arriva­
ta dal portavoce della Casa 
Bianca Marlin Fltzwater. In 
bailo c'era una delle propo­
ste più delicate e pericolose 
deal! ultimi tempi. Veniva 
daf comandante della Task 
Force americana nel Oolfo 
Persico, l'ammiraglio Ha-
rold Bemsen, che chiedeva 
di essere autorizzato ad apri­

re Il luoco ogni volta che gli 
Iraniani attaccassero una pe­
troliera, senza tener conto 
di quale bandiera battesse. 
Fino a martedì non se ne sa­
peva nulla; poi, il «Washin­
gton Post» lo ha annunciato 
in prima pagina, dandolo 
per sicuro e mettendo in im­
barazzo l'amministrazione 
Reagan e in subbuglio il 
Congresso. Fltzwater si è af­
frettato a minimizzare dicen­
do che la richiesta era stata 
fatta solo «In modo informa­
le». Il leader della maggio­
ranza democratica al Senato 
Robert Byrd ha commentato 
che, aumentando le loro at­

tività militari nel Golfo, gli 
Stati Uniti avrebbero «co­
minciato a ballare un valzer 
verso la guerra». Il presiden­
te della commissione forze 
armate della Camera, LeeA-
spln, ha obiettato che, inve­
ce di buttarsi nelle missioni 
di scorta delle petroliere, sa­
rebbe meglio mettere in atto 
una politica di «contenimen­
to» internazionale dell'Iran, 
coinvolgendo le altre poten­
ze occidentali, ma anche e 
soprattutto l'Unione Sovieti­
ca «La politica dell'ammini­
strazione di tener fuori i so­
vietici li incoraggia sempli­
cemente a rendeici la vita 
più difficile», ha detto Aspin. 
«Ma se vogliamo contenere 
l'Iran, dobbiamo farlo Insie­
me a loro. L'Urss è troppo 
importante, troppo grande e 
troppo vicina all'Iran per 
escluderlo». 

L'Idea di avere mano libe­
ra nel Golfo Persico, però, 
continua a piacere a molti. 
In particolare, sembra, al co­
mandanti delle navi ameri­
cane che fanno notare quan­
to ambigui siano gli ordini 

che hanno ricevuto. Ufficial­
mente, devono difendere 
solo le navi con bandiera 
americana, incluse le undici 
petroliere Jel Kuwait per 
scortare le quali le navi ame­
ricane hanno cominciato la 
loro attività nel Golfo quat­
tro mesi fa. Ma che dobbia­
mo fare, hanno chiesto gli 
ufficiali, se incontriamo una 
nave in pencolo che non sia 
americana, ma magari con 
bandiera panamense o libe­
riana? 

A Washington, intanto, 
continua la scaramuccia tra 
stampa e Pentagono sulla 
natura dell'elicottero attac­
cato giovedì scorso e il Con­
gresso sembra voler dire la 
sua sul Golfo in modo del 
tutto nuovo II portavoce del 
Pentagono, Fred Hoffman, 
ha già smentito che l'elicot­
tero tosse uno di quelli at­
trezzati per operazioni spe­
ciali e provvisti di veri e pro­
pri arsenali sofisticatissimi, 
come aveva scritto II solito 
«Washington Post»; il «Post» 
continua a sostenere che le 

fonti ascoltate dal giornale 
non lasciano dubbi. Altra 
novità della giornata, la pro­
posta, che la commissione 
marina mercantile della Ca­
mera sta valutando, di far 
pagare il servizio di scorta 
effettuato dalle navi ameri­
cane. «Bisogna ridurre il de­
ficit nel bilancio dello Sta­
to», fanno sapere dalla com­
missione, «perciò teniamo 
conto anche dì queste co­
se». Non è questo, in realtà, 
l'unico motivo: da mesi, e 
ancora di più dopo che è 
stata resa pubblica la richie­
sta di un più impegnativo in­
tervento americano, il Con­
gresso sta cercando di assu­
mere un ruolo più rilevante. 
La proposta di istituire un 
•user-fee», una tariffa utenti 
per le petroliere scortate, 
sponsorizzata dal presidente 
della commissione, il demo­
cratico Walter Jones, do­
vrebbe essere votata dai 
suol membri tra oggi e do­
mani. Se venisse approvata, 
dicono i suoi sostenitori, evi­
terebbe agli americani an­

che qualche disagio dovuto 
ai tagli di bilancio, per esem­
pio, non renderebbe neces­
sario far pagare al cittadini 
certi servizi della guardie co­
stiere. Le navi kuwaitiane 
dovrebbero, secondo il pro­
getto, pagare 250 mila dolla­
ri per ogni operazione di 
scorta. In un anno, si arrive­
rebbe a 95 milioni. 

Quella della tariffa utenti 
non è l'unica iniziativa parla­
mentare della settimana sul 
Golfo. Entro venerdì, il Se­
nato dovrebbe votare una ri­
soluzione proposta dal sena­
tore Byrd Si tratta di un'al­
ternativa edulcorata del War 
Power Act, secondo il qua­
le, in caso di perìcolo di 
guerra, il Congresso deve 
approvare la presenza o il ri­
tiro delle truppe dalla zona 
delle attivila entro 90 giorni. 
La proposta Byrd, Invece, ri­
chiede che il presidente pre­
senti un rapporto sulla situa­
zione nel Golfo Persico en­
tro 60 giorni; e prevede che 
il Congresso, entro altri 30 
giorni, voti per approvare o 
mettere fine all'operazione. 

«Contro ogni fornitura di armi 
all'lrak e all'Iran e per il rispet­
to della più rigorosa neutralità 
nei confronti delle due parti in 
guerra oggi gravemente espo­
sta al pencolo di un'assimila­
zione tra la missione italiana 
nel Golfo e quella americana 
di cui a sta rivelando lutto il 
carattere di intervento di par­
te e di forza». 

Ma dalla maggioranza, 
compreso (se non più di tutti) 
il socialista Buffoni, sono ve­
nuti solo inviti a non mostrare 
«revisioni o pentimenti». Co­
me se la presenza militare in 
quell'area non abbia accre­
sciuto le occasioni di rischio. 
Ha chiesto l'indipendente di 
sinistra Stefano Rodotà: «Il go­
verno ha detto di voler inviare 
navi per tutelare gli interessi 
italiani: ma gli interessi devo­
no essere solo quelli commer­
ciali?». 

Valerio Zanone, assente 
dall'aula, la sua l'ha detta con 
un'intervista: «Sospendere la 
missione? Significherebbe og­
gi vanificarne le finalità». Ap­
punto, quali? 

Gruppo curdo 
«Ne abbiamo 
sequestrati 
oltre cento» 
• • ROMA Ahmad Damisti, 
esponente del gruppo curdo 
Upk (Unione patriottica del 
Kurdistan), ha smentito ieri 
che il rapimento dei tre tecni­
ci italiani compiuto in Irak dal­
la sua organizzazione sia stato 
ispirato dall'Iran. «Non c'è al­
cuna alleanza politica tra noi e 
l'Iran, accettiamo solo una 
certa collaborazione militare 
con gli iraniani per rovesciare 
il governo irakeno», ha detto 
Oarwish a Roma in uri semina­
rio di Democrazia proletaria. 
L'esponente curdo ha accusa­
to le compagnie straniere che 
operano in Irak di aiutare il 
regime di Saddam Hussein, 
che viola i diritti umani. 300 
bambini sono stati torturati e 
uccisi, ha detto, per ritorsione 
contro le azioni dei curdi. 
-800mila persone di tremila 
nostri villaggi sono state de­
portate nel deserto, dove non 
possiamo sopravvivere; con­
tro la nostra resistenza l'Irak 
usa gas nervini e armi chimi­
che, siamo minacciati dì ge­
nocidio», Darwin ha anche 
detto che nella «lotta di libera­
zione* sono stati sequestrati 
oltre cento tecnici stranieri, 
tra cui giapponesi, sovietici e 
tedeschi. Le organizzazioni 
curde stanno lavorando per 
creare un Fronte di liberazio­
ne nazionale, ha detto Dar-
wish, con l'obiettivo di rove­
sciare il regime di Saddam 
Hussein: «Finché resta lui la 
guerra nel Golfo non finirà, e 
Hussein si regge solo grazie 
agli aiuti dGli Occidente e 
dell'Arabia Saudita. Senza lui 
la fine della guerra nel Golfo 
può permettere la formazione 
d'uno stato curdo». 

Funerali 
di Stato 
a Baghdad 
per 32 bambini 

Chiedevano, manco a dirlo vendetta le centinaia di mi­
gliala di persone che ieri hanno partecipato al funerali 
delle trentadue persone, quasi tutti bambini di meno di 
dieci anni, uccise dall'esplosione del missile iraniano pre­
cipitato su una scuola elementare di Baghdad. Membri del 
governo in testa, chiuse scuole ed uffici In segno di lutto, il 
corteo ha percorso sedici chilometri, quasi l'intera città. 
Nel discorso di Saadi Mandi Saleh, segretario cittadino del 
partito baath, la promessa che «l'ora della vendetta sta per 
arrivare. Faremo vedere al nemico quanto è profonda II 
nostra ira». 

Teheran* Radio Teheran ha reso nolo 
2 SJ c n e «o™1 lrakenl n « n n 0 

attaCCnl bombardato Ieri un villa»-
irakeni glo curdo In territorio Irake-
iraiwni n o (| D o m b , r d , m e n , 0 ha 
In ZOna Clirda provocato, secondo l'emlt-

teme, undici moni e venti-
—^^mm^^^u^^mm tre feriti. Tra le vittime ci s » 
no donne e bambini. La radio ha dato notizia di un altro 
attacco dell'artiglieria irakena contro un villaggio curdo 
nella zona di Kirkuk per dissuadere gli abitanti dal dare 
assistenza ai guerriglieri curdi filo-iraniani. Non è chiaro se 
il bilancio delle vittime sia stato qui altrettanto pesante. 

Studenti 
a Palermo: 
ritiriamo 
le navi 

Oltre mille studenti hanno 
partecipato ieri mattina a 
Palermo a una manifesta­
zione «per la pace e II ritiro 
delle navi Italiane dal OoHo 
Persico. Hanno aderito le 
Adi, la Federazione giova-

*"• nile comunista, gli obiettori 
di coscienza. Il concentramento è avvenuto in plana Cro­
ci, poi i giovani In corteo sono sfilati per le principili vi* 
cittadine innalzando cartelli e striscioni con scritte che 
ricordavano I motivi della prolesta. La manifestazione si e 
conclusa in piazza Slurzo. 

L'Istrid: 
non siamo 
nel Golfo 
contro l'Iran 

•Difronte alla coerenza di 
ruolo delle Nazioni Unite e 
al mutamento degli origina­
ri caratteri locali del conflit­
to Iran-lrak, si è posto og­
gettivamente per I pani oc-
cidentali II problema di In-

—^^—•^~*>^^— traprendere un'Iniziativa 
per Impedire l'estensione del conflitto e contenerne la 
minaccia a carico degli interessi della Comunità occiden­
tale e del paesi arabi del Golfo». Cosi l'Istrld, istituto studi 
e ricerche per la Dilesa, risponde e polemizza con Eduard 
Lutlwak, consigliere della Casa Bianca, secando II quale 
•lo scopo finale della presenza degli Usa nei Golfo è pone 
line al regime di Khomelni». 

GII Usa 
restituiranno 
agli iraniani 
i 4 prigionieri 

I quattro pasdaran che so­
pravvissero venerdì scorso 
allo scontro fra le motove­
dette iraniane e gli elicotte­
ri Usa, saranno, restituiti da­
gli Stati Uniti all'Iran, | quat­
tro lurone tratti in H)vO do­
po che le loro imbarcazioni 

furono affondate dal fuoco degli elicotteri americani. In­
sieme ai sopravvissuti, torneranno in Iran anche le salme 
del due «guardiani della rivoluzione» morti nello scontro, 
Gli Stati Uniti consegneranno sia i prigionieri che I morti al 
governo del sultanato dell'Oman, che già lece da interme­
diano per la restituzione dell'equipaggio della «Iran Air». 

La Federazione 
diritti umani 
contatta 
I rapitori 

La presidenza della Federa­
zione intemazionale dei di­
ritti umani, su richiesta del 
vicepresidente Pasquale 
Bandiera, ex-deputato re- ••»'• 
pubblicano, ha stabilito un contetto con la rappresentanza 
a Parigi dell'Unione patriottica del Kurdistan irakeno, affin­
ché solleciti la liberazione dei tre Italiani (nella foto si vede 
uno dei tre, Giacomo CominettQ. Ne dì notizia un comuni­
cato in cui si ricorda che «la stessa Unione patriottica e 
altre formazioni delle regioni del Kurdistan hanno più vol­
te richiesto l'intervento della Federazione in favore di mili­
tanti dei movimenti di resistenza detenuti in Irak, Iran e 
Turchia». 

GIUSEPPE VITTORI 
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POLITICA INTERNA 

Natta 
«La nostra 
ricerca 
in Europa» 
M ROMA. «Eurosinistra? Ca­
pisco cosa ai vuol dire; che 
noi comunisti perseguiamo 
una politici di avvicinamento, 
di collaborazione, di ricerca 
delle Intese tra le Ione di sini­
stra In Europa. In questo sen­
so sappiamo bene che si tratta 
di un'Impresa non facile, di 
cammino lungo. E tuttavia ri­
teniamo che sia una necessita 
non Mio per noi o per il no­
stro paese, ma per tutta l'Eu­
ropi, per l'avvenire della sini­
stra In Europa.. Lo ha detto 
l'altra sera II segretario del Pei 
Alessandro Nana, risponden­
do alle domande di un redat­
tore dell'agenzia Italia, sul­
l'aereo che da Madrid lo ri­
portava « Roma, dopo I collo­
qui avuti nella capitale spa-
Snola - e precedentemente a 

libona - con I segretari dei 
due parliti comunisti, con il 
presidente della Repubblica 
portoghese, Mario Soares, e 
eoi capo del governo e segre­
tario socialista spagnolo, peli-
pe Qonciles. 

•Ritengo • ha detto ancora 
Natta - che qualcosa di positi­
vo ala venuto anche da questo 
viaggio, perché il riconosci­
mento della dimensione euro-
Eea dei problemi mi e sem­

ino presente nel diversi in­
terlocutori che ho avuto, an­
che se poi magari le posizioni 
non coincidono tulle soluzio­
ni da dare e anche sulla stessa 
concezione della Comunità 
europea.. 

Proprio a proposito delle 
prospettive comunitarie, Nat­
ta hi allarmato: -Ho trovato 
accordo quando al diversi in­
terlocutori ho detto che la Co-
munii» europei ha l'impronta 
• Il direzione delle Ione con­
servatrici (anche perché le si­
nistre nel confronti della Co-
muniti o tono Mate critiche o 
tono « i l e tiepide) e che ora 
Invece é il momento di assu­
mere In modo pia serio, più 
torte, un impegno in questa 
direzione». Vale a dire sulle 
questioni nuove «della trasfor­
mazione • della Innovazione 
tecnologica, del rapporto tra 
•viluppo e natura, del nuovi 
bisogni, d*| nuovi diritti», 

Tornando.. sull'esito del 
viaggio, Natta hi poi aggiunto: 
•Non mi pare che si debbano 
dare giudizi "tutto rosa" o 
"tutto nero". Non è cosi, An­
che Il discussione col Pcp 
non è (tata semplicemente la 
registrazione di un dissenso, 
che permane, sulla valutazio­
ne delle Comunità europea, E 
anche le convergenze non so­
no mal, come dire, totali. Non 
e che noi slamo la stessa cosa 
del comunisti portoghesi, né 
del socialisti portoghesi (ma 
IO ho Incontrato Soares nella 
sua vene di presidente della 
Repubblica, e quindi al di so­
pri del partiti) e la stessa cosa 
posso dire per I socialisti e I 
comunisti spagnoli. Ci sono, 
«d ««empio, indirizzi del go­
verno spagnolo che non mi 
sentirei di condividere. Ma 
certo non ci slamo messi a di­
scutere di questo, Mi pire pe­
rà che sulle cose essenziali 
abbiamo riscontrato concor­
danze di Ispirazione, di orien­
tamento, Come, ad esemplo, 
con Contale!, sul problemi 
della difesa e della sicurezza 
europei. Non so poi se nel 
passaggio da un indirizzo alla 
concreti attuazione delle mi-
ture, l'accordo venga meno». 

Da domani il convegno dell'area Zac 
Intanto «Famiglia cristiana» interroga 
gli elettori de: al 42% il segretario 
va bene, ma molti vorrebbero Andreotti 

Sì a De Mita? De Mita e Forianl a braccetto: accordo in vista del congresso? 

La sinistra dubita ma approverà 
Il confronto nella De sulla possibile rielezione di 
Ciriaco De Mita sale di tono, e la sinistra democri­
stiana riunisce a Chianciano (da domani a domeni­
ca) le sue dubbiose truppe per decidere il da (arsi. 
Per il segretario potrebbe essere un passaggio im­
portante verso la rielezione. La potente «corrente 
del golfo», infatti, è già tutta con lui. Ed un paio di 
recentissimi omaggi ad Arnaldo Forlani... 

FEDERICO QEREMICCA 

wm ROMA, L'altra mattina 
(proprio mentre divampava II 
«caso» del tre tecnici italiani 
sequestrati in Irak) un lungo 
colloquio a piazza del Gesù 
con Mino Martinazzoll, Nel 
pomeriggio, poi, e nella gior­
nata di Ieri, contatti ripetuti 
con Arnaldo Forianl. Insom­
ma, Ciriaco De Mita dava pro­
prio l'Impressione di voler ar­
rivare ali atteso convegno del­
la sinistra de che si apre do­
mani, con almeno un palo di 

garanzie. La prima: che la sini­
stra, a Chianciano, pur nella 
legittima autonomia e libertà 
di proposta, sottolineasse più 
le ragioni di convergenza con 
la linea e l'azione della segre­
teria che quelle di divergenza. 
La seconda: che Arnaldo For­
ianl («Il punto più alto di me­
diazione nella De , ha ripetuto 
ancora l'altro giorno Antonio 
Cava) non scendesse proprio 
ora in campo per frenare il 
processo di riaggregazione di 

una maggioranza intema già 
sufficientemente sospettosa. 

Con il presidente del partito 
il dialogo avviato da De Mita 
non s'era interrotto nemmeno 
nei giorni roventi della batta­
glia sull'ora di religione, quan­
do Il governo Goria è stato a 
un passo dalla crisi. Ed il con­
fronto fitto e continuo, oltre a 
sostanziarsi di impegni futuri 
(una politica attenta e pruden­
te nei confronti degli alleati di 
governo, la riconferma di For­
lani alla presidenza del parti­
to) ha rapidamente prodotto 
due alti concreti: l'elezione 
proprio di un forlaniano a se­
gretario regionale della de 
emiliana (in sostituzione di 
uno dei tanti contestati «co­
lonnelli» demitiani) e, giusto 
ieri, la nomina di un altro for­
laniano a presidente della 
commissione tesseramento. 

E difficile, naturalmente, di­
re se tali aperture abbiano del 
tutto convinto Forlani dell'op-

Ora di religione 
Oggi al Senato 
il secondo round 
L'ora di religione stamani approda in Senato. Alle 
10, le comunicazioni di Goria. E poi il dibattito 
che, salvo sorprese, dovrebbe concludersi bissan­
do l'esito della Camera, con II pentapartito in rotta 
di fronte alle pressioni vaticane. Amato intanto 
prova a giustificare il voltafaccia socialista, mentre 
il Pri canta vittoria. Il Pei ribadisce: piena facoltati- : 
vita anche per la materia alternativa. aerali l»Malfa » 

tm ROMA. In attesa del bis al 
Senato, non si placa l'euforia 
per la «vittoria» «laica» strap­
pata alla Camera. Il Pri esulta 
per essere riuscito ad imporre 
Il •riconoscimento di princi­
pio» della piena facoltatlvltà 
sia dell'Insegnamento religio­
so che della materia alternati­
va. La prova più eloquente del 
•successo» repubblicano, se­
condo l'organo del partito, 
starebbe proprio nella replica 
di Qorla, «La cosa migliore -
scrive Infatti la «Voce repub­
blicana» - è ricordare le paro­
le testuali della replica del 
presidente del Consiglio, lad­
dove ha affermato che «resta 
la facoltà per lo studente, pur 
nel pieno rispetto dell'orario 
scolastico, di non avvalersi né 
dell'insegnamento religioso 
né degli insegnamenti o delie 
attività alternative La «Vo­
ce» però omette di citare 
un'altra parola del discorso di 
Goria, torse per rendere più 
appariscente ia «vittoria» «lai­
ca». Goria non si era limitato a 
parlare di «pieno rispetto del­
l'orarlo scolastico», ma di 
«pieno rispetto dei vincolo 

dell'orario scolastico». La dif­
ferenza, come si può notare, 
non é lieve. 

Ma la «Voce» non si ferma 
qui. Dimenticandosi subito di 
aver condotto una battaglia 
perché venisse affermato un 
•principio», aggiunge che nel­
le scuole in cui l'ora di religio­
ne e la materia alternativa «an­
dranno a cadere agli estremi 
dell'orarlo, si porrà ai presidi, 
e non ad altri, Il problema di 
autorizzare o meno l'entrata 
successiva o l'uscita alla pe­
nultima ora.,.». È chiaro che il 
Pri é In imbarazzo. Tant'é che, 
dopo essersi dichiarato «mol­
lo soddisfatto» di Goria, lo 
stesso La Malia, 24 ore dopo, 
ha dichiarato che il «problema 
resta aperto». Non resta che 
attendere la prova di palazzo 
Madama. 

Se I repubblicani appaiono 
Imbarazzati, 1 socialisti prova­
no a spiegare che da parte lo­
ro non c'è stato alcun volta­
faccia. Lo fa il vicepresidente 
del Consiglio, Giuliano Ama­
to, con grande disivoltura. In 
una lettera alla «Stampa», che 
aveva ospitato un articolo di 

Galli della Loggia in cui si so­
steneva che «laici» e Psl han­
no ceduto al Vaticano, Amato 
afferma che «la collocazione 
dell'ora di religione nel qua­
dro dell'orario era prevista sin 
dall'Inizio ma quando «si é 
voluto desumere In modo 
esplicito e formale il diritto 
degli studenti che non se ne 
avvalgono di andarsene da 
scuola, era inevitabile che la 
Santa Sede ponesse un pro­
blema». Il vicepresidente del 
Consiglio ovviamente sorvola 
sul fatto che l'indicazione di 
collocare l'ora di religione al­
l'inizio oalla line della giorna­
ta scolastica era stata resa 
esplicita In una mozione della 
maggioranza (gennaio '86) su 
cui il governo Craxì pose addi­
rittura la fiducia. 

Il Pei, intanto, ha presenta­
lo al Senato una mozione in 
cui chiede che vengano date 
subito istruzioni per garantire 
la piena facoltatlvltà sia del­
l'insegnamento religioso che 
della materia alternativa, «pre­
vedendo anche la possibilità 
dell'uscita da scuola secondo 
modalità adeguate al diversi 
livelli scolastici». DG.Fa. 

A larga maggioranza, comunisti favorevoli 

Sì della Camera alla riforma 
della presidenza del Consiglio 

ANTONIO PI MAURO 

• • ROMA. È stati votata ieri 
dalla Camera, a larga maggio­
ranza, la legge di riforma della 
presidenti del Consiglio. Un 
traguardo politicamente rile­
vante, raggiunto In appena tre 
mesi doli inizio della X legisla­
tura. E la prima delle riforme 
Istituzionali che, data la celeri­
tà con cui é passata a Monte­
citorio, questi volta dovrebbe 
giungere «Ila conclusione in 
tempi brevi anche al Senato. 
Voto favorevole del Pel. 

L'assemblea, fra martedì e 
ieri, ha lavorato con sollecitu­
dine, pur tenendo un appro­
fondito dibattito generale e Ie­
ri pomeriggio, ha esaminando 
I «il articoli del progetto tino 
il voto finale sul complesso 
della legge, 'tolto ciò é (rutto 
del lavoro già compiuto nella 
passata legislatura (Il provve­
dimento, licenzialo dalla Ca­
mera, decadde per lo sciogli­

mento anticipato del Parla­
mento), e di quello svolto dal­
la commissione Affari costitu­
zionali su un testo sottoscritto 
da numerosi gruppi. 

L'Impianto complessivo 
che ne é scarnito é positivo -
ha detto Gianni Ferrara per il 
Pel, ad apertura della discus­
sione generale - disciplinan­
do esso armonicamente i po­
teri del presidente del Consi­
glio, del Consiglio del ministri 
e dei singoli ministri. Proprio 
la struttura della legge ha in­
dotto I vari gruppi ad accanto­
nare riserve e contrarietà pur 
non sottacendole nel dlbatltto 
e nel voto di fronte al perse­
guimento dell'obiettivo prin­
cipale: dare finalmente, su 
questo comparto, applicazio­
ne alla Carta costituzionale 
dopo quaranta anni di blocco 
operato dalla De. 

Altro elemento politico di 

rilievo emerso da questa vi­
cenda: qualunque riforma isti­
tuzionale non è, né può esse­
re, dominio riservalo delle 
forze di maggioranza, ma ri­
chiede la piena partecipazio­
ne e il consenso di tutti i partiti 
democratici, ed in primo luo­
go del Pei. Che - osserverà II 
comunista Strumendo nella 
dichiarazione di voto - per lo 
specifico provvedimento di ri­
forma della presidenza del 
Consiglio è stato protagonista 
attivo e comprimario nell'atti­
vità proponente. 

Con la riforma viene posto 
anzitutto un drastico sbarra­
mento alla decretazione di ur­
genza, con il divieto di reitera­
zione di quelli respinti dalle 
Camere, con la previsione del­
la possibilità di decretazione 
solo per oggetti specifici e 
omogenei, con lo stop posto 
alla emanazione di decreti per 
alcune matene. 

Il progetto stabilisce i_oì 

una riduzione del numero dei 
sottosegretari (che nel futuro 
non potranno essere più del 
doppio del ministeri con por­
tafoglio), ed introduce il prin­
cipio che essi devono godere 
anche della fiducia del mini­
stro dal quale dipendono. 1 
comunisti hnnno però critica­
to il fatto che, per i sottosegre­
tari, si perpetua la confusione 
tra funzioni politiche e ammi­
nistrative. 

Da sottolineare, poi, il raf­
forzamento della collegialità 
del governo perseguilo con I 
polerl di direzione e Impulso 
affidati al presidente del Con­
siglio. 

Quanto ai limiti della legge, 
1 più marcali sono la mancata 
riforma dei ministeri, la man­
cata loro riduzione (e accor­
pamento), l'omesso divieto 
della reiterazione dei decreti 
decaduti, nonché l'Istituziona­
lizzazione per norma legislati­
va del cosiddetto Consiglio di 
gabinetto. 

portunità di sostenere la ri-
candidatura di De Mita: è cer­
io, però, che dovrebbero aver 
permesso al segretario di otte­
nerne, per il momento, quan­
to meno la neutralità. Il risulta­
to non è da poco: perché, per 
riflesso, carica la travagliata 
sinistra de del ruolo ingom­
brante di «ago della bilancia». 
La «corrente del golfo», infatti, 
si è già espressa per la ricon­
ferma del segretario; i demi­
tiani sono compatti e pronti a 
gettare nella battaglia lutto II 
potere accumulato in questi 
ultimi cinque anni: Forlani 
non è contrario. Può, allora, 
proprio la sinistra sottrarsi a 
quella scelta di campo che in 
tanti (con toni anche rudi) le 
chiedono? 

È questo Interrogativo, so­
prattutto, che pesa sul conve­
gno che inizia domani a 
Chianciano e che rischia di fa­
re di questo appuntamento -

invece che una sede di discus­
sione delle difficoltà e dell'in­
certa strategia de - proprio 
quel «referendum prò o con­
tro il segretario» al quale Gra­
nelli, Bodrato e Martinazzoll 
Intendono sfuggire. La sinistra 
- ha ripetuto ancora l'altro 
giorno Granelli -- «ha ambizio­
ni che non vanno confuse con 
le manovre avviate anzitempo 
per il congresso». E Bodrato 
ha aggiunto: il ruolo della sini­
stra «non può dissolversi in 
generiche ammucchiate». Il ri­
schio di «generiche ammuc­
chiate» potrebbe esser aggira­
to con una proposta forte, che 
riguardi tanto la prospettiva 
degli equilibri politici quanto il 
ruolo cui deve assolvere la 
De. Ma sarà capace di tanto 
una sinistra divisa e In cre­
scente crisi di identitià? E riu­
scirà, soprattutto, Leopoldo 
Elia (al quale é stata affidala la 
relazione introduttiva de) con­

vegno) a gettare le premesse 
perché la discussione non si 
risolva, appunto, in un «De Mi­
ta si, De Mita no»? 

A Chianciano il segretario 
arriva sulla spinta di un son­
daggio tra gli elettori democri­
stiani (commissionato e pub­
blicato da «Famiglia cristia­
na»), dal quale esce meglio 
del prevedibile. Secondo il 
42,6% degli Intervistati la De, 
sotto la sua guida, «I é raffor­
zata». E li 65% del campione 
ritiene che li rinnovamento 
scudocrociato è avvenuto "in 
buona misura» (22,3) o chi? 
comunque, c'è stato alrnen. 
in parie (44,G) Molli, pelo 
(43,5) ritengono che ci sia 
qualcuno che «possa fare me­
glio di De Mita come segreta­
rio». Andreotti, naturalmente 
(33,5). O addirittura Goria 
(21), un presidente che nella 
De - nonostante le magre a 
ripetizione del governo - pare 
in lenta ma continua ascesa. 

Napolitano: correggere la legge 

Aiuti internazionali 
Così non va, dice il Pd 
Non è certamente positivo il giudizio dei comunisti 
sui primi sette mesi di vita della legge sulla coope­
razione italiana con i paesi in via di sviluppo. La 
norma approvata con l'intento di superare le lacu­
ne e i ritardi dei precedenti provvedimenti legislati­
vi si sta pian piano svilendo nei suoi principi cardi­
ne. Tanto che il Pei ha chiesto la sospensione di 
nuovi finanziamenti in attesa di chiarimenti. 

wm ROMA. Ha appena sette 
mesi di vita, ma già fa acqua 
da tutte le parti. Nata sotto i 
migliori auspici, con l'intento 
di superare i limiti, le larragi-
nosità burocratiche e i vuoti 
delle precedenti normative, la 
legge numero «49» che disci­
plina (o meglio dovrebbe di­
sciplinare) la complessa ma­
teria della cooperazione del 
nostro paese con quelli in via 
di sviluppo, alla prova dei fatti 
sta dimostrando un pericolo­
so svilimento delle sue funzio­
ni. 

•Uno snaturamento - han­
no denuncialo ieri Giorgio Na­
politano, responsabile della 
commissione per la politica 
estera e Massimo Mlcucci, del 
Comitato centrale del Pei nel 
corso di una conferenza slam­
pa a cui hanno partecipalo an­
che Antonio Rubbi, responsa­
bile per i rapporti intemazio­
nali, Giuseppe Crippa e Rino 
Serri - dovuto non solo a gravi 
inadempienze ma anche ad 
atti contrari alla volontà del 
legislatore e, in più di un caso, 

alla lettera dello stesso prov­
vedimento». Un destino che 
accomuna buona parte delle 
leggi italiane e che, nel caso 
specifico, si sta trasformando 
in una sorta di •ritorno al pas­
salo», con l'adozione di meto­
di e criteri che neppure la di­
scussa esperienza del Fai ave­
va conosciuto. 

Per questo il Pei ha solleci­
tato il governo a una drastica 
inversione di rotta e ha prepa­
rato un programma di «corre­
zione articolalo in quattro 
punti. Che sono: delega ad un 
sottosegretario dell'intera ma­
teria per assicurare un indiriz­
zo pieno e costante sotto la 
responsabilità del ministero 
degli Esten. Completa traspa­
renza delle decisioni applica­
tive. Verifica (tramite le com­
missioni Eslen) di tutta la de­
cretazione approvata nonché 
correzione dei decreti riguar­
danti l'organizzazione della 
creazione e direzione dell'U­
nità tecnica centrale. Portare 
a conoscenza del Parlamento 

la bozza del regolamento e 
rendere pubblici i risultali dei 
concorsi selezionatori per 
l'assunzione degli esperti. 

Inoltre si chiede che il go­
verno prepari, in tempi possi­
bilmente brevi, la relazione 
annuale di bilanci dell'attività 
e renda conto delle iniziative 
assunte negli ultimi mesi. Nel­
l'attesa i comunisti propongo­
no la sospensione di nuovi fi­
nanziamenti (esclusi, si inten­
de, gli stanziamenti predispo­
sti per far fronte alle emergen­
ze). «Non si può andare avanti 
al buio - ha detto Micucci -
assegnando deleghe di volta 
in volta, secondo le diverse 
aree di competenza. È indi­
spensabile la presenza di un 
sottosegretario che faccia da 
tramite alle centinaia di inizia­
tive sotto la diretta responsa­
bilità del ministero». 

Sotto accusa sono finiti, tra 
l'altro, anche I requisiti nenie-
sii per l'ingaggio degli esperti, 
caratteristiche che tuttora non 
fanno riferimento a una figura 
specifica, ma molto più sem­
plicemente a quella di tecnici 
del settore». La formazione 
dell'Unità tecnica centrale -
ha concluso Micucci - doveva 
colmare l'assenza di capacità 
tecniche adeguate. Il lutto si è 
ridotto invece alla creazione 
di una sene di contenitori 
inerti, da cui si pescano a ca­
saccio solo pareri settoriali». 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
Roma Va G. 8, Martini. 3 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
A seguito delle estrazioni a sorte effettuale il 12 ottobre 1987, con l'osservanza delle norme 
di legge e di regolamento, il 1° gennaio 1988 diverranno esigibili presso i consueti istituti 
bancari incaricati i titoli compresi nelle serie qui di seguito elencate: 

denominazione del prestito Serie N. 

6% 1968-19881 em. (Marconi): 

tVt 1969-19891 cm. (Ampère): 

7% 1973-1993 (Mcuccì): 

15 -17-24-27-46-55-71-80-103-
105-126-128 

5 -14-16-23-40-72-74-97-105-110 
122-129 

30-58-68-85-89-93-114-141-151-
159-165-212-216-243-246-247-251 
253-309-313-327-330-351-367-382 
393-400 

I titoli dovranno essere presentati per il rimborso muniti della cedola scadente il 1° luglio 
1988 edelle seguenii. L'importo delle cedole eventualmente mancami sarà dedotto dall'ani 
montare dovuto per capitale 

Cagliari 

«Cambiare 
al Comune 
si può» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

• • CAGLIARI. Centinaia di 
bomboniere dai contenuto in­
solito: al posto dei confetti ci 
sono granelli di sabbia dei 
Poetto, la suggestiva spiaggia 
cagliaritana che anno dopo 
anno rischia di scomparire, 
spazzata via lentamente dal 
vento. I comunisti del capo­
luogo sardo hanno distribuito 
l'omaggio ai cittadini che ieri 
sera partecipavano alla mani­
festazione nella piazza Martiri, 
nel centro storico. «L'agonia 
del Poetto é uno dei tanti pro­
blemi ignorati e anzi aggravati 
dall'incuria dell'amministra­
zione comunale dimessasi lo 
scorso 30 settembre», è spie­
galo in un volantino. «La ri-
proposizione del pentapartito 
sarebbe un autentico disastro 
per Cagliari. Nel consiglio co­
munale ci sono i numeri per 
una maggioranza di sinistra, 
sardista e laica, l'unica in gra­
do di garantire un governo al­
l'altezza dei problemi delia 
città». 

Secondo il Pei, la vecchia 
maggioranza pentapartito 
•non é in grado di affrontare 
uno solo dei problemi della 
città capoluogo della Sarde­
gna». «Non è una semplice 
frase di propaganda. Il fatto è 
che - afferma il segretario del­
la federazione comunista, 
Carlo Salls - da quando è ini­
ziata la legislatura, due anni 
fa, il pentapartito e riuscito a 
sopravvivere unicamente elu­
dendo I problemi. E anche in 
questo modo, rifiutando cioè 
di portare in consiglio que­
stioni di un certo rilievo per la 
vita di Cagliari, non riesce ad 
evitare scontri e rotture al suo 
interno. Altro che Incidenti 
tecnici!». Disoccupazione, 
traffico, casa, strutture cultu­
rali, litorale e zone di interes­
se ambientale, malessere ur­
bano e delinquenza minorile: 
tutti problemi - accusano I co­
munisti - che in questi anni 
sono cresciuti in modo dram­
matico grazie all'indifferenza 
e all'Incapacità degli ammini­
stratori comunali. «Basta un 
dato per lutti. Secondo l'Anci 
(Assocazione nazionale Co­
muni d'Italia) - dice Salls - il 
Comune di Cagliari avrebbe 
una capacità di Investimenti di 
60-65 miliardi l'anno. Ebbene 
nell'ultimo anno sono stali ac­
cesi mutui per meno di 10 mi­
liardi, vale a dire la cifra che 
contrae normalmente una cit­
tadina di tornila abitanti. Que­
st'anno neanche quelli: la 
maggioranza di pentapartito 
Infatti non é riuscita ad appro­
varli a causa delle divisioni al 
suo Interno e in particolare fra 
le correnti democristiane». 

«Davanti a un simile disa­
stro - si legge nella lettera 
aperta del Pei inviata a sardi­
sti, socialisti, socialdemocrati­
ci, repubblicani e liberali - ri­
proporre la stessa maggioran­
za che ha governato Cagliari 
in questi anni sarebbe un atto 
grave e irresponsabile. Se do­
vesse prevalere questa linea I 
comunisti daranno dura batta­
glia dentro e fuori il consiglio 
comunale». 

È morto in un inciderne stradale 
FRANCO DESSI 

alla moglie Ausilia, ai tigli e ai pa­
renti tutti giungano le più sentite 
condoglianze de l'Unità. 
Roma, 15 ottobre 1987 

È deceduto il compagno 
ERNESTO MASINI 

iscritto al nostro Partito fin dal 
1921, perseguitato politico dal fa­
scismo. partigiano combattente 
nelle formazioni che operarono 
nell'Appennino emiliano, eletto 
nell'immediato dopoguerra vice-
sindaco del Comune di Ramiselo 
(Reggio Emilia). Ai figli Giorgio, 
Piero, Marisa, diana giungano le 
condoglianze dei compagni di Fa­
biano, della Federazione provincia­
le del Pel unitamente a quelli della 
redazione dell' Unità 1 funerali, in 
forma civile, avranno luogo doma­
ni, venerdì 16 ottobre, alle ore 9 
dall'obitorio dell'ospedale di San­
t'Andrea 
La Spezia. 15 ottobre 1987 

Il 14 ottobre è morto 11 compagno 
GIUSEPPE RICCA 

(PIH0) 
veterano del Panilo e combattente 
nella Sap dell'Aentalla Ne danno il 
triste annuncio la moglie e I tigli 
Franco e Renata con le loro fami­
glie I funerali, in forma civile, han­
no luogo oggi, 15 ottobre, alle ore 
14,45 presso il Cimitero Generale 
(coreo Novara) 
Torino, 15 ottobre 1987 

È deceduto il compagno 
ALDO BACHINO 

della sezione «Umonelnl». | funera­
li avranno luogo questa manina alle 
ore 9,30 dall'obitorio di S Martino 
per il cimitero di Ognio Alla fami­
glia colpita dal grave lutto le frater­
ne condoglianze dei compagni di 
Genova-Prato. 
Genova, 15 ottobre 1987 

Referendum 

Accordo 
sulle 
tribune tv 
•ra ROMA. La commissione 
parlamentare di vigilanza sulla 
Rai ha varato ieri mattina il ca­
lendario delle tribune dedica­
te alla campagna referenda­
ria. Lo schema proposto dal 
direttore delle tribune, Albino 
Longhi, è stato votato dai rap­
presentanti di tutti 1 gruppi, 
eccezion fatta per II radicale 
Stanzanl (contrario) e il de­
moproletario Pollice, e II ver­
de Massimo Scalla (astenuti). 
Il voto In commissione si i re­
so necessario perché l'impre­
vista opposizione dell'espo­
nente radicale ha Impedito 
che il calendario delle tribune 
fosse varato mollo più tempe­
stivamente, con una decisio­
ne in sede di ufficio di presi­
denza, dove - perù - Il regola­
mento esige un consenso 
unanime. L'ufficio di presi­
denza si é riunito Inutilmente 
ben tre volte: ma prima uni 
sorta di pretestuosa pregiudi­
ziale socialista contro la Sini­
stra indipendente - richiama­
ta ieri anche dal socialdemo­
cratico Carla - poi la posizio­
ne radicale hanno fallo perde­
re tempo prezioso: e dire che 
proprio i radicali erano andati 
a lamentarsi da Cossiga per il 
ritardo delle tribune. 

Il calendario varato ieri pre­
vede: tre confronti di 60 minu­
ti sull'energia, alle 22 circa, tu 
Raidue: vi parteciperanno I 
partiti presenti costituiti In 
gruppo in almeno un ramo del 
Parlamento e II comitato pro­
motore; sempre su Raidue e 
sempre intorno alle 22, saran­
no trasmessi due confronti sul 
tema della giustizia; e ancora 
su Raidue, ancora Intorno alle 
22, la Rai trasmetterà un'In­
chiesta sull'inquirente, con I* 
partecipazione del IO partiti e 
del comitato promotore; su 
Raduno, alle 14 circa, («anno 
trasmesse 17 Interviste di IS 
minuti ciascuna: vi partecipe­
ranno 110 partiti aventi diritto, 
Sinistra indipendente, Svp, 
Partito sardo d'azione, Unio­
ne valdostana e I tre comitati 
promotori: sempre su Raiuno, 
alle 18 circa, andranno In on­
da 5 dibattiti di sei minuti cia­
scuno, dal titolo «Sì-no»; ogni 
tramissione sarà dedicala * un 
quesito referendaria; vi parte­
ciperanno due esperti flon ap­
partenenti né ai partiti pé ai 
comitali promotori. L'appello 
ai votanti - 5 minuti ognuno -
sarà trasmesso da Raiuno, In­
torno alle 22: vi parteciperan­
no 110 partiti aventi diritto e I 
tre comitati promotori. Per 
quello che riguarda la radio, 
sono state fissate 17 interviste 
di 5 minuti ciascuna, alle 8,30, 
su Radiouno; alte 8, Invece, 15 
interviste su Radiodue. Il pre­
sidente della commissione, 
on. Borri, ha annunciato che 
nei prossimi mesi sarà posto 
all'ordine del giorno la defini­
zione di un regolamento per 
le tribune referendarie; sarà 
sottoposto ad aggiornamento 
anche il regolamento delle tri­
bune elettorali. Un gruppo di 
radicali ha manifestato davan­
ti alla sede della commisslo-

1977 -1987 
EUO CICCHERÒ 

Nel decimo anniversario delta sua 
scomparsa la moglie, I figli, la nuo­
ra, il nipotino lo ricordino a com­
pagni ed amici. 
Torino, 15 ottobre 1987 

Raffaele Citelli, Silvio Leo, Gian­
franco Del Zoppo, Luigi Rosati e 
Fabrizio Galbusera ricordano com­
mossi l'indimenticabile carissimo 
tratemo amico 

DIEGO RIZZO 
che lì ha lasciati per sempre. 
Milano, 15 ottobre 1987 

In questi giorni ricorrono gli annl-
veisan della scomparsa di 

LUIGI LOMBARDO 

PIERINA 
MARAZZI LOMBARDO 

Carla Lombardo con l'affetto di 
sempre ne rievoca fa loro memoria 
e 11 loro credo in un mondo di fra­
tellanza e giustizia sociale sotto­
scrìvendo per tIMttà. 
Milano, 15 ottobre 1987 

A tre mesi dalla scomparsa del 
compagno 

CAMILLO DUCHINI 
la moglie Jolanda lo vuole ricorda­
re a quanti lo conobbero e stimaro­
no sottosenvenao meno milione 
di lire per l'Uni* 
Gallante, 15 ottobre 1987 

Nel primo anniversario della mone 
della compagna 

NIOBEGALUA 
il marito Antonio Bonjatu nel rtear-
darla a quanli la conobbero « l'a­
marono e per onorarne la memoria 
sottoscrive 250 mila lire per 
l'Unità 
Chiavari. tS ottobre 1987 

l'Unità 
Giovedì 
IS ottobre 1987 



IN ITALIA 

A Parma 

Una rapina 
per la fuga 
diTuti? 
M i FIRENZE. L'indagine sul 
possibili appoggi logistici da 
parte del terroristi neri alla fu-

6t del noefasclsta empolese 
Urlo Tuli dal carcere di Por­

to Azzurro è ancora avvolta 
da molti misteri. Il procurato­
re aggiunto di Firenze, Piero 
Luigi Vigna, continua a soste­
nere che le decine di perquisi­
zioni compiute in varie citta 
del Centro-Nord non avrebbe­
ro portalo llnora «a riscontri 
oggettivi!, ma ammette che 
da queste sono venute luort 
•altre storie* sulle quali Inda­
gano giudici di altre procure, 
che vedono coinvolti espo­
nenti del terrorismo nero. 

OH otto arresti di cui si era 
parlato già Ieri vengono con­
formati anche se non si cono­
scono con esattezza ancora 
lutti i nomi delle persone fini­
te In carcere ed I loro capi di 
Imputazione. 

Una delle istorie» più Inte­
ressanti, che ha portato all'e­
missione di sei ordini di cattu­
ra nel confronti di altrettanti 
fascisti, sarebbe venula fuori 
proprio a Parma, una dita do­
ve fu segnalata ai primi di ago­
sto la presenza di Giampaolo 
e Romeo Marrocu, accusali di 
essere I •postini» delle armi 
usate durante l'evaslone-rivoi-
ta nel carcere di Porto Azzur­
ro. 

Durante una perquisizione 
nell'abitazione del fratelli 
Paolo e Edgardo Bonazzl, gii 
condannato per l'omicidio di 
un esponente dell'ultra sini­
stra durame una manifestazio­
ne, sarebbero saltate fuori 
due pinole e 31 milioni prove­
nienti da una rapina compiuta 
proprio nel primi giorni di 
agosto nel pressl'dl Parma. 

U rapina sarebbe stata or­
ganizzata durante una cena al­
ili quale partecipavano altri 
esponenti dell'estrema destra. 
Olire al due fratelli Bonazzl è 
tornato In manette Andrea 
Calvi, Imputato al processo 
d'appello per I Nar a Milano, 
che e già sialo trasferito a Par­
ma per essere Interrogato dal 
dottor Matlloll, Il magistrato 
che sta conducendo le Indagi­
ni sulla rapina. 

Un ordine di cattura per as­
sociazione a delinquere 
avrebbe raggiunto a Milano 
anche Paola Frassineti, diri­
gente del Fronte della Gioven­
tù e membro del comitato 
centrale del Movimento So­
ciale. U donna sarebbe stata 
presente alla lamosa cena, ma 
non avrebbe partecipalo ma­
terialmente alla rapina. 

Non si conoscono ancora I 
nomi degli altri due arrestati. 
Ancora perà non è chiaro se 
questa rapina e un fallo a se 
stante, saltato fuori solo occa­
sionalmente durame le per­
quisizioni disposte dal giudice 
vigna o se è collegabile al pla­
no per la tentata fuga di luti 
da Porto Azzurro. Una rapina 
per llnantlare l'evasione? 

Ofifl. 

La lunga intervista del Al Quirinale per discutere 
figlio Raffaello ad un di Repubblica presidenziale 
settimanale. I contatti con Depistaggio per la morte 
Forlani, Leone e gli Usa di Pecorelli. Bossolo sparito 

«I cari amici americani 
di mio padre Lido Gelli» Raffaello Celli 

Intervista fiume a sorpresa di Raffaello Celli, il fi­
glio maggiore del capo della P2. Tutto il padre 
nello stile e nel modo di porgere nomi e cognomi, 
far capire, dire e non dire. Contemporaneamente, 
a Perugia, il «Corriere dell'Umbria», ha pubblicato, 
ieri, una chiacchierata in libertà con il prof. Fabio 
Dean, difensore di Gelli che in queste ore è a 
Ginevra dove il «venerabile» viene interrogato. 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

•Val ROMA. Forse slamo all'i­
nizio della 'campagna inver­
nale» di Celli, In previsione 
del rientro In Italia nel prossi­
mo dicembre, E presto per 
dirlo, ma I segni premonitori 
sono molti. 

Comunque Raffaello Celli, 
rispondendo alle domande di 
Marcella Andreoli, 
delIVEuropeo», ricostruisce 
alcune delle vicende del pa­
dre, con particolari e dettagli 
anche Inedili. 

Ad un certo punto della In­
tervista vengono tirali In ballo 
gli americani. Chiede la gior­
nalista: «Signor Celli, al matri­
monio di sua sorella Maria 
Grazia è vero che erano ospiti 

personaggi dui calibro di Ro­
bert Macnamara e di Henry 
Kissinger?». Raffaello Gelli, 
tranquillo, risponde- «Glielo 
ripeto, mio padre ha buoni 
amici in America: Kissinger, 
Halg, Bush (si è candidato 
l'altro giorno alla presidenza 
Usa ndr). Ricordo che, a casa 
nostra, Villa Wanda, arrivava­
no spesso inviti ad andare a 
Washington, alla Casa Bianca. 
E non è che adesso queste 
amicizie si siano dissolte co­
me neve al sole». 

Celli Iunior, insomma, fa sa­
pere a tulli che il padre ha 
grandi appoggi proprio alla 
Casa Bianca. Ma l'intervista 
parte da lontano e non man­

cherà di suscitare reazioni. 
Raffaello Gelli ricostruisce la 
perquisizione a Casligllon Fi-
bocchi, vista dalla parte del 
padre spiega come egli, nella 
casa di Montevideo, rimanes­
se di stucco quando la segre­
taria lo avverti di quello che 
stava accadendo ad Arezzo. 
Dice Gelli junior: «Mio padre 
stentò a crederci. Come era 
possibile, proprio lui che era 
amico dei capi dei carabinieri, 
della polizia, della Finanza e 

fiersino della magistratura?». 
nsomma, i Gelli dovettero 

rientrare precipitosamente in 
Italia. Raffaello Gelli afferma, 
poi, che il sequestro di Casti-
glion Fibocchi «fu un abuso». 
Dal racconto del figlio si ap­
prende che Gelli si precipitò a 
Roma da «amici e fratelli» che 
incredibilmente lo avvertiro­
no che era il momento di spa­
rire per «un mesetto, In attesa 
che le cose si mettessero a 
posto da sole». È allora che il 
capo P2 si trasferisce a Gine­
vra. Raffaello Celli aggiunge: 
«Venimmo a sapere che gli 
elenchi della P2 erano stati 
spediti dai giudici al presiden­
te del Consiglio». >Cne era al­

lora - aggiunge l'intervistatri­
ce - Arnaldo Forlani». Come 
si ricorderà Forlani fu accusa­
lo di aver trattenuto nei cas­
setti quelle liste, una accusa 
sempre negata. Raffaello Gelli 
spiega. «Spedii a Forlani un te­
legramma in cui gli chiedevo 
di non pubblicare le liste per­
ché avrebbe voluto dire crea­
re un pandemonio». Alla do­
manda se ci fu una risposta di 
Forlani, Gelli junior aggiunge: 
«A me nulla, pece sapere a 
mio padre, tramite un inter­
mediario che era indeciso che 
voleva valutare...». Il giovane 
Gelli aggiunge come rifletten­
do a voce alta che «era scop­
piato un temporale provocato 
da chissà chi Un potere a lui 
contrario?». Dopo un attacco 
alla massoneria attuale (il 
gran maestro Corona e palaz­
zo Giustiniani ndr) risponden­
do alla domanda se alcuni 
«potenti italiani siano stati vi­
cini al padre anche in questo 
penodo difficile», Raffaello 
Gelli spiega: «Mi lasci rispon­
dere in modo sibillino perché 
a una domanda cosi non si 
può rispondere in modo elo­
quente: i veri amici, si sono 

sempre fatti sentire». Raffaello 
Gelli racconta anche come or­
ganizzò la fuga del padre dal 
carcere e conferma che il pa­
dre ebbe per le mani foto im­
barazzanti del Papa che recu­
però e regalò allo stesso Wo­
jtyla. Sull'attentato al Papa, il 
capo della P2 aveva un'idea 
precisa: «Sono matti quelli, a 
credere che ci sia dietro la 
Bulgana. Se c'era un complot­
to, il Papa lo uccidevano dav­
vero». Ai chiarimenti chiesti 
sulla P2 come struttura golpi­
stica, Raffaello Gelli replica 
che «lutto si svolgeva alla luce 
del sole» e aggiunge: «Quando 
Giovanni Leone venne nomi­
nato presidente della Repub­
blica, lui salì al Quirinale per 
consegnargli un progetto e di­
re che la famiglia massonica 
era favorevole ad una Repub­
blica presidenziale». Ad una 
ennesima e specifica doman­
da, Celli junior afferma che 
chi ha preso il posto del padre 
«può essere chiamato P3 e 
che la P3 è un potere analogo 
più o meno sommerso». Poi, 
con tracotanza, il giovane Gel-
li aggiunge che «se si va avanti 
di questo passo, dal cassetto 

possono uscire altri docu­
menti», riferendarsi alle carie 
in possesso del padre. L'inter­
vistato conferma ancora che il 
giornalista Mino Pecorelli era 
«un uomo del padre». Ieri, tra 
l'altro, è stata depositata, a 
Roma, una perizia balistica su 
alcune armi sequestrate al ter­
rorista nero Giuseppe Valerio 
Fioravanti, accusato da un 
pentito di avere sparato pro­
prio a Pecorelli. La perizia 
scagiona Fioravanti, ma i tec­
nici rivelano che qualcuno so­
stituì uno dei quattro bossoli 
raccolti In via Tacito dove il 
giornalista venne ucciso. Raf­
faello Gelli chiude infine l'in­
tervista affermando che il pa­
dre «ci tiene molto alla sua vi­
ta ma che non teme i caffè alla 
Sindona». 

Per quanto riguarda l'avvo­
cato Dean e nntervista del 
giornale umbro. Il legale, in 
pratica, dice che GellMatitan-
te era stato più di una volta a 
Perugia, che incontrava il «ve­
nerabile» in posti affollati che 
il capo della P2. negli ultimi 
sei anni, non era stato né in 
Brasile né in Cile. Dean fa poi 
intendere che Gelli potrebbe 
avere in mano il famoso me­
moriale di Sindona mai trova­
to. 

Deposizione di Magri al processo di Bologna 

«Il viaggio di Piccoli negli Usa 
fu pagato dal Sismi» 
Al processo di Bologna per la strage alla stazione 
ha deposto ieri Placido Magri, già direttore della 
rivista «Op», quella dei giornalista assassinato Pe­
corelli. Magri ha affermato che il viaggio negli Usa 
dell'ex segretario della De Flaminio piccoli fu pa­
gato dal Sismi. Magri ha anche raccontato di aver 
combinato lui l'incontro avvenuto il 9 ottobre 
dell'80 tra Pazienza ed Andreotti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

I I IO PAOLUCCI 

MI BOLOGNA. Il viaggio del­
l'ori. Flaminio Piccoli negli 
Siali Uniti, 40 milioni di lire, tu 
pagato dal Sismi. La testala 
del Borghese, 60 milioni, fu 
salvala con i soldi dei servizi 
segreti. All'on. Signorile ven­
ne prospellata la possibilità di 
un finanziamento a due gior­
nali pugliesi sempre col soldi 
provenienti dalla stessa fonie. 
Queste e altre cose ha dichia­
rato ieri alla Corte d'assise di 
Bologna Placido Magri, già di­
rettore editoriale della rivista 
Op (quella del giornalista as­

sassinato Mino Pecorelli), che 
combinò un appuntamento a 
Francesco Pazienza con l'on. 
Giulio Andreotti. 

Il colloquio con II leader 
democnstiano si svolse nel 
suo ufficio a Roma, In piazza 
Montecitorio, e durò poco più 
di mezz'ora. Pazienza si recò 
da Andreotti con una lettera 
di Sindona •tranquillizzante». 
Il Magri non partecipò all'In­
contro, né vide il contenuto 
del messaggio dell'ex ban­
chiere siciliano, finito suicida 
In un carcere lombardo. Il Pa­

zienza, inoltre, avrebbe anche 
dello al Magri di aver ispiralo 
l'ispezione cella Guardia di fi­
nanza a Cailiglion Flbocchi, 
dove vennero trovate le liste 
della P2. 

Secondo la versione del 
Magri, Pazienza avrebbe igno­
ralo che sul posto ci sarebbe­
ro state anche le Uste della 
loggia. Avrebbe dello infatti al 
Magri, dopo avergli presenta­
to un tale nell'ufficio delì'A-
scofln: «Hai visto quello? E un 
ufllclale della Finanza. Doma­
ni (ara un'operazione nella vil­
la di Celli e ne verrà fuori un 
bel casino». Il Pazienza avreb­
be detto a quell'ufficiale che 
se fosse andato a Casliglion 
Fibocchi avrebbe trovato do­
cumenti importanti. Vero, non 
vero? Magri rende queste di­
chiarazioni sotto giuramento. 
Pazienza protesta sdegnato e 
il suo difensore chiede un 
confronto, che la Corte am­
mette, Un confronto che non 
fa fare nessun passo in avanti 
sulla strada dell'accertamento 
della verità, giacché, come 

era scontato, entrambi i per­
sonaggi restano sulle loro po­
sizione Pazienza però non 
smentisce l'incontro con An­
dreotti. Dice, anzi, che avven­
ne, 11 9 ottobre 1980. Nega di 
avere consegnato la lettera di 
Sindona. 

Pazienza non smentisce 
neppure l'organizzazione del 
viaggio di Piccoli negli Stati 
Uniti! Fu lui, infatti, che fece 
incontrare l'aliora segretario 
della De con il segretario di 
Stato Alexander HaTg. Nega di 
avere pagato quel viaggio coi 
soldi del Sismi, Dal Sismi, tut­
tavia, ottenne non pochi mi­
lioni. Proprio nella preceden­
te udienza, l'ex amministrato­
re del Sismi, il generale DI 
Murro, ha affermalo di avergli 
sborsato una cinquantina di 
milioni in varie nprese. Ma al­
tri, per esempio il maresciallo 
dei carabinieri, Francesco Sa-
napo, hanno detto che il Pa­
zienza, assieme al generale 
Musumeci e all'allora ministro 
della Difesa, si beccò il miliar­
do e mezzo della somma che 
avanzò da quella raccolta per 

Francesco Pazienza Flaminio Piccoli 

pagare le Brigale rosse per il 
sequestro Cinllo. 

Del viaggio di Piccoli negli 
Stati Uniti ha parlalo ieri, sia 
pure indirettamente, anche il 
generale Pasquale Notamico-
la, uno dei massimi dingenti 
del Sismi. «Queste profferte di 
assistenza a uomini politici -
ha detto il generale - costitui­
scono quasi sempre una trap­
pola per i medesimi esponenti 
politici». Fonti di continui ri­
catti, in altre parole. 

Notamìcola, che ha sferra­
to un durissimo attacco ai mo­

di di gestione del servizio se­
greto all'epoca della direzio­
ne di Santoviio e di Pazienza, 
ha affermato che la storia del­
la valigia sul treno non l'aveva 
mai convinto. Dietro l'altro 
colossale depistaggio, quello 
messo in opera daTlio Ciolint. 
il generale ha detto che, sin 
da allora, come risulta da os­
servazioni scritte all'epoca di 
suo pugno, aveva avvertito la 
puzza della P2. Alle spalle di 
Ciolini, insomma, aveva visto 
la manovra piduista finalizzata 
a screditare la magistratura 
bolognese, che indagava sulla 
strage del 2 agosto '80. 

Anna Lanza di Scalea nei guai a Palermo 

Sorpresa a rubare un'auto 
E' una principessa 
Manette per una giovane principessa, Anna Lanza di 
Scalea, 23 anni, tossicomane, è stata arrestata dai 
carabinieri mentre, insieme ad un complice, stava 
forzando gli sportelli di una vecchia «500», nella cen­
tralissima via Roma. È stata processata per direttissi­
ma e condannata a pagare una cauzione di 400mila 
lire, La storia dì una delle tante famiglie aristocratiche 
di Palermo decadute e ridotte ormai sul lastrico. 

FRANCESCO VITALE 

• • PALERMO. Miseria e no­
biltà. Eroina e tramonto di una 
delle lame famiglie aristocra­
tiche di Palermo. Storia di una 
giovane principessa, Anna 
Lanza di Scalea, 23 anni, tossi­
comane, arrestata martedì se­
ra dal carabinieri mentre ten­
tava di forzare lo sportello di 
una vecchia «500» nella cen­
tralissima via Roma. Il definiti­
vo tramonto di una dinastia, 
quella del Lanza di Scalea, 
che nelle sue file ha annovera­
to sindaci, professionisti e In­
tellettuali di prlm'ordlne. Una 
famiglia che tuttavia è sempre 
«ala nell'occhio del ciclone a 
causa di alcune disavventure 
giudiziarie che hanno visto 
protagonisti, nel corso degli 
anni, alcuni del suol compo­
nenti. 

Una eredità pesante quella 
raccolta dalla giovane e bella 
Anna che cinque anni fa deci­
te di tagliare I ponti con la 

famiglia, e dimenticare per 
sempre le stanze damascate 
del lussuosi palazzi dove ave­
va trascorso la sua Infanzia. 
Una scelta obbligata, forse: 
senza genitori, affidata alla 
vecchia nonna, l'unica che In 
famiglia ha cercalo di occu­
parsi di lei. La madre di Anna, 
Cettina De*Arena, è morta nel 
197S. I referti medici parlaro­
no allora di Infarto provocato 
dall'abuso di eroina. Il padre, 
il principe Manfredi, nel 1962 
abbandonò la famiglia per tra­
sferirsi a Roma. E qualche an­
no dopo II suo arrivo nella ca­
pitale, venne denunciato per 
sfruttamento della prostituzio­
ne. 

Sola, senza un punto di rife­
rimento, la giovane e bella 
principessa Intraprese una vita 
randagia. Un grammo di eroi­
na al giorno, sempre In giro 
per I quartieri del centro stori­
co In cerca di un «pusher» di­

sposto a venderle la «roba» 
magari a credito. E durante 
questo suo girovagare Anna, 
conosce Giovanni La Manila, 
un giovane tossicomane ma­
lato di Aids, Se ne innamora, i 
due vivono insieme per un 
lungo periodo. Nel maggio 
scorso però Giovanni La Man­
ila viene arrestato, proprio 
sotto casa di Anna, con l'ac­
cusa di omicidio. È stato lui ad 
uccidere Franco Miceli, un 
fruttivendolo del quartiere 
«Borgo Vecchio». Per questo 
reato è stato condannato a 25 
anni di carcere I carabinieri 
fermano anche Anna ma la ri­
lasciano dopo alcune ore. 

Il calvano della ragazza 
continua. Ormai non può più 
fare a meno dell'eroina. In­
treccia nuove amicizie, cerca 
di non perdere 1 contatti con il 
mondo della droga. I carabi­
nieri la schedano come tossi­
comane, ne seguono gli spo­
stamenti. Per gli investigatori, 
il cognome Lanza di Scalea 
non è nuovo. Furono proprio I 
militari Infatti a denunciare a 
piede libero agli Inizi degli an­
ni Sessanta, uno zio di Anna: 
Giuseppe di Scalea, finito sul­
le prime pagine del giornali 
cittadini, per aver fatto il Casa­
nova con una bella donna, 
Emma Cornelia, della borghe­
sia palermitana. Il fatto risale 
al dicembre del 1964 e destò 

grande scalpore a Palermo. Il 
principe pagò a caro prezzo 
l'avventura: fu massacrato di 
bolle dai fratelli della donna 
che finirono in guardina Insie­
me al nobiluomo palermita­
no. 

L'arresto della giovane An­
na è duralo lo spazio di venti­
quattro ore. Processata per di­
rettissima Insieme al suo com­
plice, è stata nlasciata ien po­
meriggio dietro il pagamento 
di una cauzione di 400mila li­
re. Ma la nuova vicenda, non 
proprio edificante, ha riporta­
to a galla in città, ancora una 
volta, vita e miracoli della bla­
sonata famiglia. Qualcuno di­
ce che lei, ta giovane Anna, 
non sia allatto principessa 
«vera». Suo padre, Manfredi, 
sarebbe infatti tiglio del prin­
cipe Franco e di una domesti­
ca di casa Scalea. Non essen­
do primogenito, dunque, il ti­
tolo nobiliare non apparter­
rebbe al padre di Anna bensì 
al fratello maggiore Giuseppe. 

•I Lanza di Scalea - dicono 
al circolo Unione, uno dei 
punti di ritrovo dei nobili pa­
lermitani - hanno avuto delle 
disavventure ma hanno Indub­
bi meriti agii occhi di questa 
città. Basti pensare che sono 
stati loro a bonificare la zona 
di Partanna Mondello che agli 
inizi del secolo era una im­
mensa palude». 

L'imputato ne aveva scontati 6 

Rubò una bisaccia nel'44 
condannato ora a 3 anni 
Tre anni e tre mesi di reclusione: è la pena inflitta 
dai giudici d'appello cagliaritani ad un anziano 
pensionato accusato di una rapina compiuta nien­
temeno 43 anni fa, cosi come la prima condanna 
(ad otto anni e mezzo) già abbondantemente 
scontata. La sconcertante storia di Onorato Mame­
li e di una bisaccia, una vecchia giacca, qualche 
moneta e due paia di scarpe rubate... 

PAOLO BRANCA 

t a CAGLIARI. «... E visto l'ar­
ticolo 629 del codice di pro­
cedura penale, la Corte con­
danna l'imputato Mameli 
Onorato ad anni 3 e mesi 3 di 
reclusione...». Il presidente 
Ercole Conlu dà lettura della 
sentenza un'aula semideserta 
del Palazzo dì Giustizia di Ca­
gliari. Un processo per «estor­
sione» non richiama solita­
mente grande attenzione. Ep­
pure questa volta l'avveni­
mento non è affatto comune. 
Il reato per il quale l'imputato 
viene condannato con sen­
tenza definitiva è stato com­
piuto Infatti ben 43 anni fa e la 
pena inflìtta è stata già abbon­
dantemente scontata (con gli 
interessi) dopo un pnmo pro­
cesso tenutosi poco pnma 
della Liberazione e successi­
vamente annullalo «per moti­
vazione insufficiente» dalla 
Cassazione. 

Una stona emblematica 
delle disfunzioni e dei tempi 
lunghi della nostra giustizia 
Comincia con una bisaccia, 

poche monete (165 lire), due 
paia di scarpe, una giacca lo­
gora, del pane e del formag­
gio E questo il bottino che 
due ignoti «bnganti» riescono 
a portar via ad altrettanti alle­
vatori che stanno rientrando 
a! paese (Sedilo, nella provin­
cia di Oristano) dopo una 
giornata di lavoro all'ovile. E 
1 aprile del 1944, tempi di fa­
me e di miseria nelle campa­
gne sarde. I carabinieri riesco­
no a risalire, dopo brevi inda­
gini, ai presunti colpevoli: il 
pnmo, Francesco Carta, è uno 
sbandato, con qualche prece­
dente penale, il secondo, 
Onorato Mameli, è incesta­
to. AI processo I giudici del re 
infliggono ai presunti bnganli 
una condanna esemplare: 8 
anni e mezzo di reclusione 
ciascuno con interdizione 
perpetua dai pubblici uffici. 

Contro la sentenza ncorre 
in Cassazione Francesco Car­
ta, mentre Mameli, pur procla­
mandosi innocente, decide di 
non appellarsi al giudice su­

premo. Sconta 6 anni nel car­
cere cagliaritano, dopodiché 
gli viene concessa la libertà 
provvisoria. Intanto però la 
Cassazione ha accolto il ricor­
so dell'altro imputato, annul­
lando la sentenza «per insuffi­
ciente motivazione». Il pro­
cesso deve essere dunque ri­
fatto. Ma non subito. France­
sco Carta, infatti, comincia a 
dare segni di squilibrio psico­
logico e ì sanitari ne dispon­
gono il ncovero in manico­
mio. La situazione processua­
le dei due imputati viene a tro­
varsi così completamente pa­
ralizzata. Non si può procede­
re contro il pnmo, «incapace 
di intendere e di volere», e al­
lo slesso tempo la mancata 
presentazione del ricorso da 
parte del secondo imputato 
impedisce di stralciare la sua 
posizione. Una situazione dì 
stallo che si protrae per anni, 
lustn, decenni. Poi l'anno 
scorso, l'evento che rimette in 
moto la macchina della giusti-

dall'ospedale psichiatrico 

giunge la notizia del decesso 
di Francesco Carta. Adesso 
può essere ntatto un processo 
contro l'unico reo imputabile. 
Inserito nel ruolo delle assise 
d'appello, il giudizio di secon­
do grado si svolge davanti ai 
giudici cagliaritani. La pubbli­
ca accusa chiede una riduzio­
ne della pena: da 8 anni e 
mezzo a 3 anni e 3 mesi La 
difesa giudica equa la richie­
sta e si associa. La semenza è 
questa. 

Telegramma 
di Natta 
al presidente 
del Costarica 

Telegramma di Natta al presidente del Costarica Oscar 
Arias Sanchez (nella foto). «Accolga le più vive felicitazio­
ni dei comunisti Italiani e mie personali - scrive Natta - per 
l'assegnazione del Premio Nobel per la Pace, da lei merita­
to, grazie alla preziosa Iniziativa Intrapresa in Centroamerl-
ca». 

Emergenza 
all'ospedale 
di Pescara 

Da ieri mattina, mancano i 
medicinali anestetici all'o­
spedale civico di Pescara, 
peraltro non nuovo a In­
convenienti del genere. A 
disposizione solo alcune 
fiale, tenute sotto chiave 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ " ™ ^ — per fronteggiare eventuali 
situazioni di emergenza. La direzione sanitaria si è vista 
costretta tuttavia, a sospendere gli interventi ordinari a 
tempo determinato, cioè sino a quando arriveranno i rifor­
nimenti. Del resto, manca anche la carta per le stampanti 
di laboratorio, cosi le analisi si comunicano - almeno per 
Il momento - a voce. 

66 morti 
ma nessun 
colpevole 

Erano morti In ( . . 
sotto la chiesa dove stava­
no ascoltando la mesta, du­
rante Il terremoto in Irptala 
nel novembre dell'80. Il tet­
to del tempio, S. Maria As-
sunla a Barvano, era crolla-

^ ^ • — • ^ • i ^ ™ lo, travolgendo le persone 
e il parroco, Salvatore Paglluca insieme al costruttore, 
Antonio Claps, erano stati rinviali a giudizio per omicidio 
colposo. Secondo l'accusa, proprio il ietto, era stato co­
struito pochi mesi prima del terremoto, senza I necessari 
criteri di sicurezza. Condannati in prima istanza e poi as­
solti in appello, I due imputati sono stati ora prosciolti in 
Cassazione. 

Non solo Ufo 
ma per di più 
rumoroso 

Lo hanno avvistato in motti, 
persino alcuni vigili del fuo­
co. L'oggetto era, come 
tanti altri, circolare, circon­
fuso di luce accecante, * 
pelo d'acqua, radente gli 
scogli, e dotato della lacòt-

« ^ ^ — ^ ^ — » - • — tà, come tanti altri, dispari­
re nel nulla. Però, aveva una caratteristica In più, addirittu­
ra inedita: era terribilmente rumoroso. Si tratta dell'ultimo 
ufo, scoperto sul mare d'Abruzzo, precisamente a Roselo. 
Superfluo dirlo, non ha lasciato traccia, 

Uccise 
la figlia 
Di nuovo 
madre 

Uccise la figlioletta Maria 
Concetta, 3 anni e meno, 
con una serie Incredibili di 
sevizie, perpetrate con l'au­
silio del marito e padre del­
la piccola, Francesco Mai-
zola. Il 26 aprile scorso, la 

• • " • donna, Angela Ciaramllaro, 
25 anni, dì Palermo, ha dato alla luce un bimba, sulla torte 
del quale deve decidere il tribunale dei minorenni, Il servi­
zio sociale ha disposto che 11 bimbo venga tolto alla ma­
dre, ma il magistrato ha precisato che sinora nessun prov­
vedimento è stato adottalo: pertanto resta affidato alla 
madre. Accusata di omicidio volontario, Angela Ciaramlla­
ro. aveva ottenuto gli arresti domiciliari per li tuo Malo di 
gravidanza avanzata. E una perizia l'aveva dichiarata «Ina 
di mente. 

Ckciolina 
a processo? 
Decide 
la Camera 

Denunciata dal procuratore 
della Repubblica Pietro Ca-
fazzo a causa dì uno spetta­
colo a luci rosse, è arrivata 
al Parlamento la prima ri­
chiesta di autorizzazione * 
procedere nei confronti di 

" " • ^ ^ ^ ^ ^ ^ • — • " • • • llona Stalfer-Cicclolina, L'u­
dienza, pur fissata con rito direttissimo il 26 giugno scorto, 
è slittala al 20 novembre, relatore il socialdemocratico 
Caria. Intanto, lei si è lavata i biondi capelli nella toilette 
della Camera, riservata alle parlamentari: non sapeva nien­
te del «buono» valido per ottimi parrucchieri di cui le 
onorevoli possono usufruire. In compenso, ha protestato 
contro la Tv, che ha bocciato la performance di Moina 
Pozzi: «Si tratta di ostracismo», ha detto. 

MADIA R. CALDERONI 

Inquinamento 

Tracce di salmonella 
Chiuso l'acquedotto 
di Genova-Voltri e Multedo 
s ia GENOVA. Tracce di sai-
monella sono state trovale 
nell'Impianto idneo che serve 
la zona di Genova-Voltri e 
Multedo. Lo ha reso noto II 
Comune di Genova che ha or­
dinato la chiusura precauzio­
nale dell'acquedotto. Dice il 

comunicato emesso dall'ac­
quedotto De Ferrari Galllera 
che è stata predisposta a titolo 
precauzionale la chiusura 
dell'erogazione dell'acqua... a 
seguilo di analisi... sono state 
riscontrate tracce di salmo­
nella. 
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O S 
IN ITALIA 

Napoli 

Scuola, 
gli studenti 
in corteo 
m NAPOLI. «Una dollctcnia 
politica o una politica defi­
ciente.. Dietra a centinaia di 
cartelli di questo tipo (uno ad­
dirittura inneggiava al «Che», 
come Unii e Unii anni la) ven­
timila»! udenti napoletani han­
no protettalo per le strade cit­
tadina contro II degrado In cui 
vena la scuola napoletana. 
una manifestatone che s'af­
fianca « quelle che In questi 
E l si svolgono anche a Bo-

, Venezia, Genova e Ca-
Scuole che funzionano 

• scartamento ridotto, Istituti 
che non hanno sede («non c'è 
futuro se non c'è la sede» di­
ceva un cartellone portato dai 
ragazzi del IX liceo scientifi­
co) altri dove il provvedimen­
to della riduzione a 25 alunni 
per «lane ha avuto una attua-
«Ione pallialo ed Impreviden­
te, sono solo alcuni casi del 
degrado della scuola a Napo­
li, .«l'Istituto Della Porta -
denunciavano gU studenti in 
corteo - abbiamo 23 aule, per 
un totale di S7S posti, invece 

Bit (aerini tono 1.500 e passa. 
risultalo?, tono i doppi e I 

tripli lumi.. 
I giovani dell associazione 

studenti napoletani snocciola­
no ancora dati su dati: delle 
13,000 aule mancanti su tutto 
Il territorio nazionale, ben 
4,000 mancano a Napoli, po­
co meno quindi d e l l o » . Ed 
ancor», su 13? progetti di co-
•trutione di edifici approvali 
nell'ambite del provvedimen­
to di Intervento tull'edlllsla 
scolastica solo 21 (in Ire anni) 
tono «ali completati. DI que­
sti 21 alcuni, anche ae dispo­
nibili, non possono funziona­
le perche non ti è provveduto 
ad ordinare le suppellettili. Oli 
Studenti napoletani (che han­
no formalo una gigantesca ca­
tena umana, dalla stallone 
centrale fino l plana Matteot­
ti, dove la manifestazione si e 
divisa in vari rivoli che al sono 
diretti al Comune, alla Provin­
cia, al Provveditorato, alla 
prefetture) hanno Invitato avi-
va voce galloni a venire a Na­
poli, «Se il ministra ha "troppo 
da fare' - hanno gridato - an­
dremo noi a Roma * ricordar-
811 che studiare è un diritto dei 

lovaril». La protesta conti-
Bua: da Ieri dieci scuole napo-

ilane sono occupate. 

Emilia-R 

Il governo 
utilizza male 
i fondi Fio 
• J BOLOGNA. Nuovo tentati­
vo della Regione Emilia-Ro­
magna per convincere il go­
verno a cambiare le decisioni 
sugli stanziamenll del fondi 
Fio. SI tratta di una presa di 
posizione unanime del Consi­
glio, approvata ieri mattina, 
che critica radicalmente l'e­
sperienza del Fio «nel quadro 
dell'equilibrio generale della 
politica di investimenti nazio­
nali, regionali, locali» e chiede 
che, «a cominciare dal prossi­
mo anno, le Regioni siano 
chiamate a valutare il com-

Elesso degli inteventi riferiti al 
irò territorio». 
Il Consiglio lamenta che le 

determinazioni dei tecnici del 
nucleo di valutazione (l'orga­
nismo del ministero del Bilan­
cio che -Istruisce-1 progetti), 
non smentite dal governo, 
«penalizzano In modo Inac­
cettabile la nostra regione». I 
progetti riferiti al territorio 
emiliano-romagnolo «pur ri­
sultando In questa occasione 
più equilibrati, non sono tali 
da recuperare II grave sollodl-
menslonamento dell'Emilia-
Romagna nei riparti Fio». Al 
tempo stesso i progetti pre­
sentati direttamente dalla Re­
gione e ritenuti «ammissibili in 
altissimo grado, vengono in­
vece proposti al finanziamen­
to In proporzione estrema­
mente limitata e comunque 
non comparabile con altre si­
tuazioni regionali». 

Se le decisioni del nucleo 
di valutazione non verranno 
cambiate, la campagna per II 
risanamento ambientale subi­
rà un duro colpo, tanto più 
grave oggi di fronte alla nuova 
•emergenza Adriatico». In so­
stanza «gli schemi unitari di In­
tervento» - già considerati po­
sitivamente dal Fio - finireb­
bero col saltare rendendo an­
che inutili molte opere iniziale 
negli anni passati. 

H Consiglio ha perciò chie­
sto che II Cloe (Il Comitato 
che dovrà prendere la deci­
sione finale) conduca «una ul­
teriore valutazione tale da ga­
rantire maggiore coerenza 
programmatica alle decisioni 
conclusive, che devono esse­
re assunte con la necessaria 

L'ex presidente colto da malore 
Si è temuto per il cuore 
ma i sanitari hanno detto 
«sta bene è solo affaticato» 

Rivolto a un'infermiera 
«Si vede che lei è giovane 
ancora non sa levare 
una camicia a un uomo» 

In ospedale poi subito dimesso 
Un'ora di paura per Peritai 
Ansia e preoccupazione, ieri, per un malore c h e ha 
co l to Sandro Pertini nel suo studio di Palazzo Giu­
stiniani. Portato in ospedale , l'ex presidente della 
Repubblica vi è rimasto s o l o mezz'ora: nonostante 
il consigl io di ricoverarsi, alle 11,10 Pertini già sta­
va tornando a casa. «Nulla di grave - hanno det to 
i sanitari - so lo un po ' di affaticamento dovuto 
all'età e al cambiamento di stagione». 

STEFANO POLACCHI 

•al ROMA. «Si è rifatto da sé 
il nodo alla cravatta, in un 
attimo l'ha annodata con tre 
passaggi ed era già pronto 
ad andarsene. Neanche lo so 
fare .così il nodo alla cravat­
ta». È il racconto di uno degli 
infermieri che hanno assisti­
lo Il presidente Sandro Perti­
ni, ieri, nel reparto astanteria 
del San Filippo Neri, uno tra 
I più periferici ospedali ro­
mani, ma tra i più attrezzati 
per le cardiopatie. Pertini era 
arrivato mezz'ora prima, dal 
suo studio di palazzo Giusti­
niani dove era stato colto da 
un leggero malore. Si è pre­
sentato in impeccabile «prin­
cipe di Galles- color noccio­
la e cravatta bordeaux, alle 
10,40, e alle 11,10 era già in 
macchina, pronto a tornare 
a casa, 

•Era del suo solito buon 
umore - ha raccontato il 
professor Roberto Boccada-
mo, il cardiologo che l'ha vi­
sitato - era solo un po' affan­
nato nel respirare, ma nulla 
di grave. Il quadro clinico è 
perfettamente in regola con 
la sua età e con le pregresse 
cardiopatie». Al San Filippo 
Neri, nella mezz'ora di per­
manenza, i medici hanno vi­
sitato accuratamente il presi­

dente, gli hanno fatto l'elet­
trocardiogramma, una radio­
grafia al torace e gli hanno 
controllato il funzionamento 
del «pace-maker», che da 
sette mesi accompagna San­
dro Pertini, da quando, il 23 
marzo scorso, lo colse un 
malore durante i funerali del 
generale Lido Giorgieri, uc­
ciso da un commando terro­
rista. 

•Note di scompenso car­
diaco con Insufficienza ven­
tricolare sinistra». Questa è 
stata la diagnosi del sanitari, 
che hanno anche consiglialo 
al presidente di ricoverarsi. 
Ma alle 11,10 Pertini era già 
pronto per tornare a casa, a 
riposarsi. Così, dopo aver ot­
tenuto la sua firma sull'appo­
sito modulo, i medici lo han­
no salutato, facendosi però 
Eromettere che avrebbe su­

lto chiamato il suo medico 
personale e continuato gli 
accertamenti necessari. «Del 
resto tenerlo qui - confessa 
Il direttore sanitario profes­
sor Fracasso - sarebbe stato 
un inutile stress». 

Quale pud essere stata la 
causa del malore? I sanitari 
sono concordi nell'attribulr-
la ad uno «stato di affatica­
mento» o a «disturbi respira­

tori», facili in questi periodi 
dì cambiamenti stagionali. 
•Potrebbe semplicemente 
non aver digerito qualcosa -
ha detto il professor Attilio 
Reale, il cardiologo che gli 
mise il pace-maker - potreb­
be anche essere una crisi va­
gale. Ma propendo più sem­
plicemente per un episodio 
di stanchezza». 

Quando Sandro Pertini ha 
accusato il malessere, nel 
suo ufficio di palazzo Giusti­
niani, era presente la sua se­
greteria, Diana Ruggì, che ha 
subito avvertito il segretario 
generale dei Senato Giluni, il 
quale è accorso insieme ai 
medici del Senato Pierluigi 
Motlìronì e Olga Naso, e al­
l'infermiera Maria Pia Seba­
stiani. Pertini avrebbe voluto 
tornare subito a casa, ma l'e­
quipe medica di palazzo Ma­
dama l'ha convinto a farsi 
controllare in ospedale. Sali­
to sulla sua «Thema», il presi­
dente sì è subito preoccupa­
to della sua borsa e dell'inse­
parabile pipa. «Non si preoc­
cupi - lo ha rassicurato la se­
gretaria - abbiamo tutto 
noi». E stato lo stesso Pertini 
a voler andare al San Filippo. 
Perché? «Forse perchè sia­
mo bravili ha ripreso il pro­
fessor Boccadamo, sfidando 
con la sua battuta l'humor 
del presidente, che anche in 
questa situazione non si è 
spento. In infermeria, men­
tre un'allieva infermiera lo 
aiutava a spogliarsi. Pertini 
ha con garbo sfoderato la 
sua ironia. «Lei è giovane -
avrebbe detto all'infermiera 
- si vede che ancora non sa 
togliere la camicia ad un uo­
mo!». 

Mediana a «numero chiuso» 
«Rivoluzione silenziosa» 
da quest'anno nelle facoltà: 
alcuni atenei applicano già 
il decreto Falcucci '86 
Non serve: scarsi gli iscritti 

notmuiMMtinm 
• a PISA. Alcune Incolta di 
medicina aprono l'anno acca­
demico con lo statuto messo 
* nuovo, Cambia l'ordina­
mento degli «ludi, secondo il 
decreto del febbraio 1986. ma 
entra In vigore anche una for­
ma «ben temperata» di nume­
ro chimo. Una «rivoluzione»? 
Per ora sembra che di sbarra­
menti d'Imperio non ci sarà 
bisogno perché negli ultimi 
cinque anni le Iscrizioni a que­
ste facoltà sono calale enor­
memente. 

Dopo tanto gridare al lupo, 
e discussioni di principio mal 
abbastanza approfondite, il 
numero chiuso, per una parte 
degli Atenei Italiani, e diventa­
to realtà. Da un lato è un pas­
so sancito dalla legge per tutte 
le università di nuova costitu­
itone, Dall'altra, ecco, nel 
corsi di laurea In medicina, 
l'avvento, che si può senz'al­
tro definire storico, del nuovo 
ordinamento didattico firma­
to dal presidente della Repub­
blica nel decreto n. 95 del 28 
febbraio 1986. Le facoltà di 
medicina sono tenute ad ade­
guarsi al nuovo decreto entro 
ire anni dalla sua emissione, 
pena la decadenza. E l'anno 
accademico che sta per co­
minciare segnala I primi casi 
di facoltà «calmierata». 

Il compilo, per gii Interessa­
ti, é doppio: da un lato modifi­
care I loro "Ululi secondo le 
Indicazioni legislative, dell'al­
tro precisare anno per anno 
quanti studenti sono compati­
bili con l'offerta didattica e di 
formazione professionale di 
cui ogni sede dispone. Ad og­
gi, quelle pronte al «gran pas­
so» sono Udine, conia Facol­
tà di medicina Istituita ex no­
vo; già approvato lo statuto 
per Napoli 2. che partirà sen­
z'altro quasi anno con la di­
dattica riorganizzai»; a buon 
punto le pratiche di Modena e 
Pisa, | cui statuti soo usciti sui­

na ufficiale del mese 
i, ma devono ancora 

l'Iter previsto dal 

Ma II «numero chiuso» per 
quest'anno sembra destinato 
a restare una parola d'ordine 
che non avrà bisogno di esse­
re applicata, Gli studenti, in­
fatti, manifestano un realismo 
impressionante nelle loro 
scelte. A Pisa, per esemplo, a 
fronte della crisi dell'occupa­
zione nel giro di cinque anni 
dall'ai oll86 le iscrizioni a 
medicina sono calate da 1300 
a 250. 

La questione di principio, 
tuttavia, resta. Perfino medici 
non sospettabili di compro­
missioni con la sinistra rico­
noscono che l'apertura degli 
accessi avviata dopo II '68 ha 
trasformato la popolazione 
che oggi lavora nella ricerca e 
nella didattica universitaria in 
maniera positiva e Irreversibi­
le, per ciò che riguarda gli In­
dirizzi culturali. Altri, di fronte 
alla «rivoluzione» in atto, pre­
feriscono parlare solo di una 
•razionalizzazione» degli studi 
di medicina. 

Per SO anni, dunque, ci si 
era limitati a integrare la Regia 
tabella sull'ordinamento degli 
snidi per conseguire la laurea 
in medicina aumentando gli 
Insegnamenti complementari, 
fino a raggiungere II numero 
di duemila. La struttura didat­
tica era rimasta immutala. E 
una svolta, questo si, era di­
ventata indispensabile, 

Òggi in che modo viene in­
trodotto questo problematico 
numero chiuso? Il professor 
Squartini, preside della Facol­
tà di medicina di Pisa, illustra 
il meccanlsmejjael conteggio 
In termini matematici piutto­
sto semplici; il numero del do­
centi di prima fascia, più il nu­
mero di docenti di seconda 
lascia, più un terzo dei ricer­
catori, il tutto diviso per Ira, va 
sommato al numero dei posti 
letto diviso per nove. Risulta­
lo: per Pisa 180 studenti Cgli 
Iscritti lino ad oggi sono 138). 
Il conteggio passa poi alle au­
torità accademiche di ogni 
Ateneo che, «tenendo conto 
delle indicazioni avute dalle 

Roma, voto all'Università 
Al vaglio delle primarie 
i cinque «magnifici» 
candidati al rettorato 

ANTONEULACAIAFA 

vBr\f] 
Antonio Subenti 

facoltà, e sulla base della vi­
gente normativa», deciderà se 
accettarlo o meno e comuni­
cherà la sua decisione al mini­
stero della Pubblica istruzio­
ne. 

Altro però è il problema 
della riforma che dovrebbe 
automaticamente collcgarsi ai 
meccanismo «selettivo». Pro­
prio l'ultimo termine di con­
fronto, quello oclla program­
mazione nazionale delle uni­
versità, sotto il ministero Fal­
cucci ha suscitato critiche e 
perplessità, in particolare 
quanto alladistribuzione delle 
nuove sedi, spuntate a volle 
come funghi senza cappello, 
cioè sprovviste di biblioteche, 
di laboratori e dì quelle attrez­
zature che rendono effettiva­
mente funzionante un Ate­
neo. A proliferare sono stati 
soprattutto gli insegnamenti 
disponibili e le cattedre. Cioè 
è andata avanti una politica 
contraddittoria rispello al 
contenuto del testo di legge 
varato sodo lo stesso ministe­
ro. Il testo di legge, infatti, In­
troduce un regime di insegna­
mento integrato per aree di-
dattlco-formatlve, suddivise in 
semestri, nelle quali è stabilito 
il numero delle ore di insegna-
mento diverso area per area. 
Capiterà, cioè, che 400 ore 
tocchino alla morfologia uma­
na, che va dallo studio dei tes­
suti all'anatomia delle parti 
piccole e grandi del corpo 
umano. La famosa «titolarità» 
dei singoli speclallsml viene 
Integrata al lavoro di area, Il 
che può comportare una redi-
strlbuzione dei compiti diver­
sa da quella attuale. 

•ra ROMA. Per i «magnifici» 
cinque candidati a rettore del 
più grande ateneo italiano, 
l'Università «La Sapienza» di 
Roma, è scoccata l'ora «X». Le 
urne sono slate aperte oggi e 
sì voterà fino a domani alle 
13. In questa prima tornata 
difficilmente si arriverà al «mi­
racolo» Ruben), attuale mini­
stro all'Università e Ricerca 
scientifica, che fatta eccezio­
ne per la sua prima volta, nel 
76 quando diventò «magnifi­
co» solo alla decima consulta­
zione, nelle successive elezio­
ni se l'è sempre cavata al pri­
mo turno. L'unità che si era 
creata attorno ad Antonio Ru-
bcrti, per 11 anni «re» incon­
trastalo della «Sapienza», si è 
sbriciolata. Le forze progressi­
ste arrivano divise all'appun­
tamento. Ire candidali si divi­
dono l'arca dì consenso che 
ha sostenuto in passato il neo­
ministro. Sì traila di Giorgio 
lecce, preside della Facoltà 
dì Scienze, Vincenzo Carun-
chio, docente di Chimica e 
Giuseppe Talamo, preside di 
Magistero. Due sono invece i 
candidati di area moderata, 
Alberto Fidanza, fisiologo, e 
Carlo De Marco, preside dì 
Medicina. Entrambi, nono­
stante oggi come oggi nessu­
no se la seme di presentarsi 
apertamente in posizione cri­
tica con la passata gestione, 
rivali di Rubcrti, per tre volle il 
primo, ncll'82 il secondo. A 
dare forza a quest'ultimo però 
ci sono le cifre. La facoltà di 
Medicina, almeno sulla carta, 
può contare su circa un terzo 
dei 2.758 aventi diritto al voto. 

Insomma, assai difficilmen­
te venerdì ci sarà lunula bian­
ca Ma e chiaro che da subito 
cominceranno le grandi ma­
novre. Le indicazioni di voto 
spingeranno qualcuno a riti­
rarsi, altri a puntare su allean­
ze di fronte o di programma o 
ancora chi era rimasto defila­
lo al momento delle candida­
ture ufficiali potrebbe entrare 
in scena ad effetto. 

Sandro Pertini In una feto recente 

Intanto, mentre Sandro 
Pertini stava tornando a ca­
sa, da Firenze è partita la 
moglie, Carla Voltollna, che 
si è precipitata a Roma con 
l'auto messale a disposizio­
ne dal prefetto. Subilo sono 
stati avvertiti del malore an­
che Craxi, Spadolini e Cossi-
ga, che hanno espresso i lo­
ro più sincerti auguri di buo­

na guarigione all'ex presi­
dente delia Repubblica. 

Quando Pertini è risalito in 
macchina per tornare a casa, 
una folla si è accalcata per 
salutarlo, mentre nella salet­
ta della direzione sanitaria, 
appeso al muro, c'era anco­
ra il suo ritratto, in «principe 
di Galles», e con l'inseparabi­
le pipa in bocca, che nessu­
no ancora ha staccato. 

Intanto sono state già rissa­
te le due tornate elettorali per 
le quali è necessario ottenere 
la maggioranza assoluta dei 
voli, 22-23 ottobre, 29-30 ot­
tobre. Alla quarta consultazio­
ne si arriverà con il ballottag­
gio fra I due candidati. In cam­
pagna elettorale i candidati al­
la carica di «primo cittadino» 
di un'università che conta 
ISOmìla iscritti si sono con­
frontati sui programmi, guar­
dandosi bene dal lasciarsi in­
trappolare in etichette politi­
che assai scomode in un am­
biente come quello accade­
mico orgogliosamente geloso 
della propria autonomia. E sul 
testo dell'autonomia insiste 
Giorgio lecce, scienziato di 
fama intemazionale. «E pro­
prio nel momento in cui nasce 
un ministero ad hoc - dice -
che Università e Ricerca 
scientifica devono affermare 
la loro autonomia». 

Carlo De Marco, preside di 
Medicina, con buone possibi­
lità di arrivare al ballottaggio, 
ha a cuore in maniera partico­
lare la gestione autonoma del 
Policlinico Umberto I (che fa 
parte del megaunlverso della 
«Sapienza») e la creazione di 
tetti alle iscrizioni. Ma la sua 
preoccupazione più costante 
è quella di rassicurare gli elet­
tori timorosi dello strapotere 
di Medicina. «Non rappresen­
terò certo esclusivamente la 
mia facoltà ma l'intero ateneo 
romano». 

Alberto Fidanza, un habitué 
della corsa al Rettorato, punta 
soprattutto sulla proposta 
elettoralìstica di abolire la 
qualilìca di professore asso­
ciato assorbendolo, attraver­
so concorsi a cattedra, nella 
lascia degli ordinari. Vincen­
zo Carunchio, socialista, fa va­
lere il suo lungo apprendistato 
nell'entourage Ruberti. Giu­
seppe Talamo, Infine, puntan­
do sulle parole chiave autono­
mia e collegialità mira a farsi 
carico dei problemi dramma­
tici di sovraffollamento dell'u­
niversità. 

MUNICIPIO DI POZZUOLI 
PROVINCIA DI NAPOLI 

A norma dell'art. 7 della Legge n. 80 del 17.2.1987 si 
porta a conoscenza di quanti ne abbiano Interesse che 
queato Comune dovrà indire licitazione privata per l'ap-
patto cM lavori dt realizzazione del Nuovo Autopar­
co par • Nettezza Urbana In Via Luciano dell'Impor­
to a b u a d'aste di l_ 1.017.121.638. 
La licitazione avverrà secondo le modalità dell'art. 1 
lett. D Legge 2.2.1973 n. 14 disciplinato dal successivo 
art. 4 della Legge medesima. 
L'Amministrazione si riserva di affidare all'appaltatore 
lavori aggiuntivi ai sensi, con le modalità ed alle condi­
zioni di cui all'art. 12 della n. 1 del 3.1.1978. 
L'opera à finanziata con mutuo concesso dalla Cassa 
DD.PP. con provvedimento n. 406775200 del 5.8.1987. 
Il termine per la ultimazione del lavori 6 di giorni 240 
naturali e consecutivi a partire dalla data del verbale di 
consegna dei lavori. 
Alla gara possono essere ammesse anche offerte dt 
imprese riunite ai sensi dell'art. 20 della Legge 
584/1977. 
Le istanze di partecipazione, in competente bollo, re­
datte in lingua italiana, dovranno pervenire al Municipio 
di Pozzuoli entro 10 giorni dalla pubblicazione del pre­
sente avviso sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 
Le istanze di partecipazione ai sensi dell'ultimo comma 
dell'art. 7 della richiamata Legge n. 80/1987 non vinco­
lano l'Amministrazione Comunale. 

IL SINDACO dott Antonio Ciarlando 

MUNICIPIO DI POZZUOLI 
PROVINCIA DI NAPOLI 

A norma dell'art. 7 della Legge n. 80 del 17.2.1987 si 
porta a conoscenza di quanti ne abbiano interesse che 
questo Comune dovrà indire licitazione privata per l'ap­
palto dal lavori di realizzazione dal nuovo tronco 
stradale di cottegamento Rione Solfatare-Via Donu-
tlaiw dall'importo a baia d'asta di L. 
1.487.987.760. 
I lavori sono finanziati con mutuo concesso dalla Cassa 
DD.PP. con provvedimento posizione n. 406770100 del 
5.8.1987. 
La licitazione avverrà secondo le modalità dell'art. 1 
lett. A Legge 2.2.1973 n. 14, senza prefissane di alcun 
limite di ribasso. 
L'Amministrazione si riserva di affidare all'appaltatore 
lavori aggiuntivi ai sensi, con le modalità ed alle condi­
zioni di cut all'art. 12 della n. 1 del 3.1.1978. 
II termine per la ultimazione dei lavori ò di mesi sei, 
natura». auccessM a continui decorrenti dalla data 
cM verbale di consegna dai lavori stasai. 
Alla gara possano essere ammesse anche offerte di 
imprese riunite ai sensi dell'art. 20 della Legge 
584/1977. 
Le istanze dì partecipazione, in competente bollo, re­
datte m lingua italiana, dovranno pervenire al Municipio 
di Pozzuoli entro 15 giorni dalla pubblicazione del pre­
sente avviso sulla Gazzetta Ufficiala della Repubblica 
Italiana. 
Le istanze dì partecipazione ai sensi dell'ultimo comma 
dell'art. 7 della richiamata Legge n. 80/1987 non vinco­
lano l'Amministrazione Comunale. 

IL SINDACO dott. Antonio Clarlegllo 

DmiiiisfefoddLawìrirnibblid 
Vuol abolire l'equo canone 
ma fa marcia indietro 
sulla patente a 16 anni 
Il ministro dei Lavori pubblici toma indietro sulla 
patente ai ragazzi di 16 anni. «Una proposta provo­
catoria per far discutere». Ma Insiste per porre fine 
alla legge di equo canone, tornando al mercato 
libero, intanto, gli affitti salirebbero mediamente 
deU'80%. Libertini: la •deregulation» colpirebbe 
milioni di lavoratori. Esposito CSunia): netta oppo­
sizione all'insostenibile ipotesi. 

CLAUDIO NOTAR. 

t a ROMA. Il ministro dei La­
vori pubblici De Rose fa mar­
cia Indietro sulla «patente ro­
sa», ma insiste sulla liberaliz­
zazione dell'equo canone che 
porterà gli affitti alle stelle. Le 
posizioni del miniarlo sono 
state registrale dall'Adn Kro-
nos. 

Corniciamo con la prima 
questione. Dopo le polemiche 
e le prese di posizione negati­
ve alla patente automobilisti­
ca ai sedicenni, il responsabi­
le del dicastero di Porta Pia 
cerca di stemperare gli animi. 
Non si tratta di un progetto di 
immediato avvio. La sua pro­
posta è solo provocatoria. 
con II Une di far discutere su 
una «rie di questioni. Un sas­
so lanciato nello stagno per 
stimolale un dibattito su che 
cosa fare: su quale politica e 
quali priorità scegliere nei ira-
sporti stradali, sulla patente 
europea, sulla costruzione di 
macchine sicure. 

Comunque, per la «patente 
rosa» - ci sembra di capire -
non se ne parla più. «Prendia­
mo atto con soddisfazione -
commenta il responsabile tra­
sporti e casa del Pei, sen. Lu­
cio Libertini - che il ministro 
sia tomaio indietro da un'idea 
balzana. Ora il Parlamento al­
la svelta dovrà approvare la 
patente europèa». 

Sull'altro argomento, quel­
lo della disciplina delle loca­
zioni, il ministro dei Lavori 
pubblici continua ad andare 
avanti nell'obiettivo della «de­
regulation», favorendo cosi 
rallino selvaggio. De Rose 
conferma che il testo di legge 
è già predisposto, ma che ov­
viamente, prima di essere esa­
minato dal Coniglio dei mini­

stri, deve essere sottoposto 
agli altri dicasteri interessati. 
Ma non dà più tempi perento­
ri. 

Sul disegno governativo 
c'erano state numerose prese 
di posizione negative. In ge­
nerale per quanto riguarda le 
critiche - afferma II ministro, 
queste sono venute soltanto 
dal comunisti e da Do. 

La posizione del Pel viene 
riassunta da Lucio Libertini: 
Le affermazioni del ministro ci 
sembrano inesatte perché dal­
le consultazioni che abbiamo 
fatto con il Sunia e i sindacati 
e dalla stessa conferenza-
stampa delle Confederazioni, 
è emersa una netta opposizio­
ne al progetto governativo di 
smantellamento dell'equo ca­
none. Non è dunque solo II 
Pei - che di per sa già rappre­
senta un ter» del Parlamento 
- che contesta un progetto di 
liberalizzazione «senza rete», 
ma uno schieramento ancora 
più ampio e articolato. La ra­
gione di quest'opposizione 
sta nel fatto che la liquldazk> 
ne dell'equo canone, finche 
non saranno risolte le cause 
strutturali della crisi abitativa, 
provocherebbe gravissimi fe­
nomeni di emarginazione so­
dale e colpirebbe milioni di 
lavoratori. 

Il Sunia, Invece - ci dice il 
segretario Tommaso Esposito 
- ribadisce la netta opposizio­
ne all'insostenibile ipotesi dei 
disegno governativo di far 
crescere 1 canoni mediamen­
te deli'tUrX con punte fino al 
200*. andando ad affitti mag­
giori di quelli di mercato. Al­
tro invece è la finita locazione 
e il ruolo contrattuale da noi 

Comuni di S. Giorgio Morgeto 
PROVINCIA D I REGGIO CALABRIA 

AvWpodVfjara 
Licitazione privata par l'appalto dai «avari di rtf«clrn»nlu, 
reta di diwlbuatona UMea • aeieilBie agama piovane. 
Finanziamento cassa Depositi e Prestiti, «Biporte a basa 
d'atta Lire U 5 . 7 4 1 . S a S . 

Sarà adattata la procedura di cui alla lettera e) dell'articolo 1 
delta legge 2 febbraio 1973 n. 14 in esecuzione delibera n. 
340 del 3 settembre 1987. 
Le imprese Interessate potranno inoltrar» apposita domanda 
su carta da bollo da Lire 5000 < mezzo raccomandala, con 
avviso di ricevimento, per •• •ere invitati alla gaia dì cui 
trattasi, al Comune di San Giorgio Morgeto (Reggio Calabria), 
entra a non oltre 16 atomi dalla data dì pubblicacene del 
presente avviso di gara. 

La richieste d'invito non vincala l'Amministrazione. 

IL SINDACO 

CONSORZIO PER LA PROMOZIONE E LO 
SVILUPPO DEL TCRMAUSMO SOCIALE 

Seda SAN CASCIANO DEI BAGNI (Siena) 

Anltodlgtnatpfmllaftllt<mrHloomlmiomdlmm 
piatti» tarmale prima a r d i i 

Ai sensi dollari 7 dalla legga n 14 dal 272/1973 a successive 
aggiunte e modi!leainni » m n noto et» questo Corrano indù» 
quanta prima una licitala» privata par l'appalto dei lavori di cui al 
i nolo, per l'importo • km» d'ama « t . 420.Ita.7O0 bnenileti con 
contributo regionale ed altri proventi divani. Tale licitazione vena 
ellelluaia col metodo di cui all'art. 1 della d ina legga 14/1873 
tenera a) Le impreae manuale pouono prmntara domanda «i 
carta legale a questa Amministrazione. par «aere invitate alla gara, 
•raro 1B giorni dalla data di pubblicalo»» dal presente avviso. 
Gli elaborali tecnici retativi all'appalto eono m Vienne presso la aegre-
tena del Consorzio 
Le richieste di Invilo non m a «InoomMI per l'Ente appaltante 
San Cascano del Bagni, W utumbra 1987. 

Il prosatane aera» non»»» 

COMUNE DI CESENATICO 
PROVINCIA DI PORLI 

Avvivo tff gmn 
L'Amministrazione Comunale indirà una licitazione pri­
vata per l'appalto dai lavori: Coatriutorva torno Insa-

Baae d ' a t t a L 1 .470 .BS8 .23B. 

Per l'aggìudicaziona dei lavori ai procederà con licita­
zione privata ai aenai dell'art. 24 lett. bl Legge 8 8.77. 
n. 684 e successive modificazioni. 
Gli interessati possono presentare domanda in carta 
legale, antro 1*11 novembre 1 8 8 7 . 
Le domande non vincolano l'Amministrazione. 
Categoria di idoneità tecnica n. 12/A per Lire 
1.B0O.O0O.00O. 
Cesenatico. 7 ottobre 1987. 

IL SINDACO 

iiiiiiiiniwiiiii 6 l'Unità 

Giovedì 
15 ottobre 1987 
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IN ITALIA 

Su iniziativa dei consiglieri del Pd Una dichiarazione del vescovo 

Il presidente della Regione «Questo stato di cose è intollerabile. 
affida a un funzionario di fiducia Sono stati spesi miliardi 
la gestione dell'Sos idrico ma i risultati non si vedono» 

Agrigento, acqua «commissariata) > 

Primi successi dell'iniziativa dei consiglieri comuna­
li comunisti agrigentini, guidati dal consigliere e 
deputato regionale Angelo Capodicasa. Il presiden­
te della Regione siciliana nomina un commissario 
per affrontare l'emergenza acqua. Il sindaco dimis­
sionario di Agrigento, un democristiano a capo di 
una amministrazione Dc-Psl-Psdl-Prl, ora teme una 
•deleglttlmazione dell'amministrazione comunale». 

DAL NOSTRO INVIATO 
S A V I N O LODATO 

• I AGRIGENTO. A Palazzo 
del Giganti, un edificio che ca­
de a pezzi, sede del Municipio 
di Agrigento, l'ordinarla am­
ministrazione e in pieno svol­
gimento, funzionati e Impie­
gati indelfaralisslmi vanno e 
vengono lungo un labirinto di 
decine e decine di stanze. Ma 
I rappresentanti dì quello che 
teoricamente dovrebbe chia­
marsi Il «quartler generale! 
per (remeggiare l'emergenza-
acqua o non ci sono - è II 
caso del sindaco democristia­
no dimissionarlo Emanuele 
Maltiolo -, o si rifiutano persi­
no di scambiare quattro 
chiacchiere con i cronisti. La 
stanza dell'ingegnere capo 
dell'ufficio tecnico Francesco 
Bultlcé sembra la stanza de) 
dolori. 

È difficile digerire la deci­
sione del presidente della Re­
gione siciliana, Il democristia­
no Rino Nlcolosl, che a Paler­
mo, accogliendo la richiesta 
di una delegazione comuni­
sta, ha deciso di esautorare i 
tecnici comunali, nominando 
un commissario di sua fiducia 
che In materia di approvvigio­
namento Idrico avrà carta 
bianca. Il responsabile dell'uf­
ficio Idrico, Gerlando Fazio, 
non cerca nemmeno di n'a­
scondere Il suo nervosismo: 
da più parti, in questi giorni, 
gli sono piovute addosso ac­
cuse pesanti. Si ostinerebbe a 
tener sotto chiave Qui la defi­
nisce una volgare calunnia) la 
mappa-acqua ad Agrigento, 
quel grafico che deostruisce, 
come un'antica carta del teso­

ro, i centri nevralgici di una 
rete idrica sempre più sforac­
chiata. 

Nella stanza dei dolori, co­
sì, funzionari e tecnici si limi­
tano a sibilare la notizia che 
presenteranno un esposto alia 
Procura della Repubblica per­
ché «slamo stati aggrediti in-
giustilicatamente». Minaccia­
no smentite, querele, ancor 
prima di aver aperto bocca. 

In cittì acqua ogni tredici 
giorni, per un'ora. C'è la rego­
la di tenere perennemente 
stracolma la vasca da bagno 
per soddisfare almeno le esi­
genze igieniche più elementa­
ri. In luglio, durante la lesta di 
San Calogero, alla Fiera mer­
cato dell'artigianato ha con­
cluso affari a palate uno degli 
ultimi venditori di giare che si 
trovano da queste parti. Bido­
ni, bacili, giare e «bummulu-
ni», qui, sono strumenti di so­
pravvivenza, come la rete per 
i pescatori di Acitrezza o di 
Acl Sant'Antonio. L'altra fac­
cia di questa medaglia, pur­
troppo antichissima, è l'assen­
za del "coniatore». Agrigento 
non ne è mal stata dotata: gli 
abitanti pagano l'acqua forfet­
tariamente, o in base al nume­
ro delie stanze, o a metro qua­

dro 
Una decina di ditte private, 

proprietarie di autobotti (ma è 
acqua che batte «bandiera pa­
namense», denunciano in 
molti, sporca, e quindi non 
potabile) rispondono alle di­
rettive di una specie di 113 
della sete, soddisfacendo - al 
prezzo di 60mila lire al carico 
- le richieste più urgenti. Qui 
ci sono ragazzini, oggi diciot­
tenni, che in vita loro non 
hanno mai bevuto un bicchie­
re d'«acqua di rubinetto», an­
dando avanti ad acqua mine­
rale. Gli «abusivi», un silenzio­
so esercito ni esperti nelle al­
lacciature clandestine, vendo­
no acqua al mercato nero, ad 
otto lire al litro. Nella stanza 
dei dolori dei Palazzo dei Gi­
ganti queste storie si preferi­
sce ignorarle. 

Salgo le stanze del palazzo 
vescovile per andare a parlare 
con monsignor Luigi Bomma-
rito, l'ecclesiastico che si è 
schierato a fianco dei comuni­
sti agrigentini dando il disco 
verde al suo «esercito* pasto­
rale per la partecipazione alla 
grande manifestazione dei 
giorni scorsi. Dice: «Questa è 
una situazione intollerabile. 
Prendo atto che l'acqua in 

questa provincia non c'è. Non 
posso permettermi intuizioni 
o supposizioni sulle responsa­
bilità, So per certo che dall'as­
sessorato regionale ai Lavori 
pubblici in questi anni sono 
usciti tanti miliardi, che que­
sto assessorato forse ha lar­
gheggiato. Ma che vuole che 
le dica? I risultati ancora non 
si vedono. E ancora so per 
certo che la conduttura Gela-
Licata è saltala più di duecen­
to volte. Che un mio seminari­
sta si è ammalato di salmonel-
losi. Che a Favara la situazio­
ne è da Terzo mondo. La mia 
chiesa è attenta, questo glielo 
posso garantire. Non si tirerà 
indietro per ragioni di schiera­
mento politico». Telegrafici 
due magistrati nei loro uffici-
bunker a Palazzo di Giustizia: 
«Il municipio è il simbolo più 
evidente dell'inettitudine e 
della irresponsabilità dell'am­
ministrazione pubblica in cit­
tà». Telegrafico anche il pro­
prietario del ristorante la 
«Corte degli Slizl»: «Questa è 
la provincia d'Italia che "pro­
duce" il più alto numero di 
deputati e senatori. Che lanno 
per noi?». Quelli comunisti, si 
son dati da fare. Decisivo il 

loro contributo nell'incontro 
di Palermo alla presenza del 
presidente della Regione. Pas­
sano alcune delle loro propo­
ste: ad esempio chiedere alla 
Protezione civile l'autorizza­
zione, in tempi rapidi, con 
procedure snelle, per l'asse­
gnazione di quegli appalti or­
mai indispensabili per rifare ie 
condutture o inventarsene di 
nuove. Ciò nonostante l'ac­
qua non zampillerà facilmen­

te. Un ginepraio di invasi e di 
leti sotterranee in un raggio di 
decine e decine di chilometri 
è cresciuto come le radici di 
una pianta, in assenza di ogni 
programmazione. L'assessore 
regionale ai lavori pubblici, il 
democristiano Salvatore 
Sciangula, non può più limi­
tarsi a promesse elettorali: è 
davvero giunto il momento 
che anche lui presenti bilanci 
molto concreti. 

A Mongrando una diga che nessuno vuole La diga in costruzione a Mongrando 

MIMILA ACCONCIAMIMA 
M ROMA. Sul (avolo del mi­
nistro dell'Ambiente giace 
una petizione - l'ultima di una 
lunghissima serie - in cui si 
chiede di (armare I lavori della 
diga sull'Inganno. 

DI petizioni, appelli, ordini 
del giorno 1 cittadini di Mon­
grando e di Oraglia, due co­
muni In provincia di Vercelli, 
ne hanno votati e sottoscritti 
in quantità, e da* tempo, Ma la 
corruzione della diga è anda­
ta avanti, sia pure tra un lermo 
e l'altro. 

«Sono tre anni - dice II sin­
daca Massimo Quabello - che 
slamo In azione e non abbia­
mo nessuna Intenzione di fer­
marci. Ora, poi, Il consorzio di 
bonillca della Baraggia, che 
ha voluto la diga, ha cambiato 

ancora una volta versione. 
L'acqua raccolta non dovreb­
be servire più all'agricoltura, 
ma al rifornimento Idrico», In­
somma una diga di acqua po­
tabile, Ma l'invaso qui a Mon-
Srendo, a Oraglia e nella zona 

el Biellese non lo vuole nes­
suno, Anzi tutti ne hanno -
giustamente -, paura,. 

Contro la diga - un Invaso 
di ? miliardi di litri d'acqua, 
micatadfcherWùrta'valan­
ga capace di spazzar via l'Inte­
ro paese e non solo Mongran­
do - si sono avuti i pareri di 
illustri tecnici ed esperti che 
hanno espresso la loro per­
plessità sulla sicurezza, sia per 
quanto concerne la confor­
mazione geologica, sia riguar­
do al sistemi adottali nella co-

Una settimana di presidio 

Democrazia proletaria alza 
un muro (simbolico) 
davanti l'Ansaldo di Sesto 
Un muro è stato alzato da Democrazia proletaria 
davanti all'Ansaldo di Sesto San Giovanni, L'obiet­
tivo, Come sì sa, è quello di impedire l'uscita degli 
otto generatori di vapore destinati all'Iran. 11 muro 
è ovviamente simbolico ma comunque fatto di 
mattoni. Il primo dei quali è stato posto dal segre­
tario di Dp Giovanni Russo Spena. Il presidio dura 
ormai da una settimana. 

PAOLA SOAVE 

• i MILANO. Dopo sette gior­
ni di presidio davanti all'An­
saldo di Sesto S. Giovanni per 
Impedire l'uscita degli otto ge­
neratori di vapore destinati al­
la costruzione di due centrali 
nucleari In Iran, Il picchetto di 
Democrazia proletaria è stato 
rallorzato da un vero e pro­
prio muro, simbolico finché si 
vuole ma comunque fatto di 
mattoni, costruito Ieri mattina 
davanti alla parte di cancella­
ta abbattuta dall'azienda per 
far uscire gli enormi camion 
che dovrebbero effettuare il 
trasporto. Il primo mattone è 
stato posto dal segretario di 
Dp, Giovanni Russo Spena: 
•Secondo Goda - ha detto - il 
contratto va rispetto perché 
altrimenti salterebbero tutte le 
commesse Intemazionali del­
l'Italia, e questo è il segno del­
la logica mercantile che ispira 
questo governo». 

Su una sospensione dell'In­
vio di componenti che po­
trebbero costituire un obietti­
vo militare si sono pronunciali 
nel giorni scorsi Flom e Cgll e 
la Firn milanese, oltre ai depu­
tati comunisti che hanno rivol­
to un'Interrogazione al mini­
stri della Dllesa, degli Esteri, 
del Commercio con l'estero e 
delle Partecipazioni statali, La 
Federazione milanese del Pei 
ha preso posizione esprimen­

do preoccupazione per una 
vicenda alla sui soluzione non 
hanno giovato né i prolungati 
silenzi del governo né le slm-
menlalizzazloni inammissibili 
come quella perseguita da De­
mocrazia proletaria. 

Il Pei milanese ritiene che I 
generatori debbano essere 
consegnati alla Kwu tedesca, 
in quanto titolare della com­
messa di un Impianto, qualora 
il governo italiano dichiari 
esplicitamente che tale im­
pianto non può essere utiliz­
zato per fini militari. Inoltre il 
governo deve muoversi rapi­
damente perché si realizzi una 
politica comunitaria europea, 
finora mancante, sia per i rap­
porti commerciali sia per 
quelli finanziari con i due pae­
si belligeranti, «In questo qua­
dro - conclude II documento 
del Pei -1 governi europei de­
vono valutare l'opportunità 
dell'Invio di tali impianti a Iran 
e Irak». 

Dato che I due generatori 
dovranno giungere a Mestre 
entro II 19, si teme un inter­
vento della polizia per rimuo­
vere il picchetto, La Cgll e la 
Flom regionale hanno fatto un 
passo presso la prefettura 
esprimendo preoccupazioni 
In tal senso ed hanno ricevuto 
assicurazioni dal proietto su 
un Immediato ritorno alla nor­
malità. 

struzione, e al reali benefici, 
rapportati ai costi. Che la diga 
sia nata male lo dimostra il fat­
to che dal primitivo progetto, 
che la vedeva tutta in cemen­
to armato, si è passati ad una 
costruzione mista «cemento-
terra battuta» rafforzata da 
massi di granito per darle ela­
sticità In caso di un leggero 
movimento della parete con­
tro la quale poggia. 

Ora Mongrando scende in 
piazza. Domenica la gente in 
corteo raggiungerà dal Comu- ' 
ne il cantiere, Un appello è 
slato rivolto alla stampa (a tut­
ta la stampa e non solo al gior­
nali locali, gli unici che In que­
sti anni se ne sono occupati) 
perché collaborino con la po­
polazione. 

Una interrogazione alla Ca­
mera è stala presentata da 

Tortorella 

Valuteremo 
proposte Psi 
sui giudici 
• n A proposito della pre­
sentazione da parte dei so­
cialisti di un disegno di leg­
ge al Senato sulla responsa­
bilità civile del giudici, Aldo 
Tortorella ha dichiarato. 

«Finalmente è stata pre­
sentata anche dal parla­
mentari socialisti una pro­
posta di legge sulla respon­
sabilità civile dei giudici. 
Non possiamo che valutare 
positivamente questa novi­
tà. Avevamo dunque visto 
giusto quando indicavamo 
come esseìuiale e decisivo 
l'obiettivo della riforma. Ci 
riserviamo naturalmente di 
valutare nel merito la pro­
posta socialista. Ma intanto 
dobbiamo constatare che il 
fatto stesso della sua pre­
sentazione è un effetto po­
sitivo della iniziativa dei co­
munisti, che per primi han­
no presentato una proposta 
di legge, e delle altre forze 
democratiche che conside­
rano essenziale definire una 
nuova regolamentazione». 

Ronzani (Pei), Guidetti Serra 
(Dp), Flandrotti (Psi), Cerutti 
(Psdi), Cima (Verdi), Gin-
zburg (Sinistra Indipendente) 
in cui si sollecita il ministro 
dell'Ambiente a sottoporre 
l'opera ad una valutazione di 
impatto ambientale, valutazio­
ne chiesta «da numerose forze 
politiche e sociali e ambienta­
li» e a ordinare l'immediata 
sospensione dei lavori per 
compiere le necessarie verifi­
che. 

lina diga perniinoli usi -
ed è a dir poco curioso che le 
finalità dell'invaso cambino 
col passar degli anni contro la 
volontà degli abitanti della zo­
na - progettata prima per il 
potenziamento dell'agricoltu­
ra nelle campagne del Bielle-
se occidentale (e quindi la zo­
na della Baraggia che dà il no­

me al consorzio non c'entra 
nulla) e in particolare della 
zootecnia e quindi per l'irriga­
zione. Si è anche detto che la 
diga sarebbe servita per esten­
dere la risicoltura. Si è parlato, 
persino, di sviluppo del turi­
smo, delle barchette sul lago, 
di chioschi di bevande. 

La diga, in realtà, la vuole 
solo il consorsio della Barag­
gia e chi c'è dietro l'operazio­
ne Uno dei passati ministri 
dei Lavori pubblici dette un 
responso inequivocabile: i la­
vori di costruzione della diga 
devono proseguire in quanto 
l'opera è utile, non già «In ter­
mini strettamente economi­
co-finanziari», come qualcuno 
poteva Ingenuamente ritene­
re, bensì «in termini culturali 
di tipo sociale, di tipo urbani­
stico di tipo ambientale, per 

scelte di politica economica 
intraprese...». 

«Certamente - dice ironica­
mente uno degli ultimi appelli 
del comitato di difesa del ter­
ritorio biellese - è toste dover­
lo riconoscere, senza 1 signori 
del consorzio, avremmo an­
cora una selvaggia Baraggia 
intatta ed una verde vallata, 
come quella dell'lngagna tutta 
ingombra di migliaia di quer­
ce, frassini, ontani, noccioli 
sulle pendici duun torrente 
limpido e (oh vergogna!) non 
ancora inquinato dal progres­
so consumistico». 

Un «insensato manufatto» 
viene definita la diga in un al­
tro ordine del giorno, un 
esempio della più deletena 
gestione del territorio che non 
tiene conto della volontà del­
la popolazione residente al di 

D NEL PCI 
Convocazioni. I deputati 

comunisti sono tenuti a 
essere presenti senza 
eccellono alle sedute 
antimeridiana e pomeri­
diana di oggi giovedì 15 
ottobre. 

I senatori comunisti sono 
tenuti a essere presenti 
sema eccezione alcuna 
alla seduta di oggi giove­
dì 15 ottobre ore 10. 

Sondaggio dei bambini di Aversa 

Una quinta elementare 
alle prese col nucleare 
Una volta tanto il sondaggio di opinione non arriva 
da una agenzia specializzata, ma da una scuola 
elementare. 1 ragazzi della quinta classe della 
«Froebel» dì Aversa hanno intervistato ben 1011 
elettori sul referendum deli'8 novembre relativo ai 
quesiti sul nucleare. Ai dati statistici poi hanno 
aggiunto anche delle impressioni personali e non 
mancano le sorprese. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 
• • NAPOLI. Hanno deciso di 
effettuare un «sondaggio di 
opinione sul nucleare» e dopo 
aver preparato la «scheda ba­
se» si sono lanciati alla caccia 
degli elettori. I bambini della 
quinta classe elementare della 
scuola «Froebel» sono andati 
nei posti più disparati (una 
bambina dì nove anni, Maria 
Pia De Rosa, è andata in un 
supermercato dove ha contat­
tato un centinaio di persone) 
a cercare le risposte. Alla fine 
sono state ben 1011 le perso­
ne intervistate (tutte al di so­
pra dei 18 anni) e i dati che 
emergono da questa inchiesta 
sono abbastanza interessanti: 
i favorevoli all'abrogazione 
delle centrali nucleari sono ri­
sultati il 65.28%, quelli contra­
ri il 21.07%, gli indecisi (o 
quelli che già da adesso han­
no deciso di non andare a vo­
tare) sono ti 13.6396, Anche 
per quanto riguarda ìl secon­
do quesito (quello relativo al­
le cointeressenze all'estero 
per la produzione di energia 
elettrica tramite il nucleare) 
netto il predominio del Si, pari 
al SAA%, mentre il numero 
degli indecisi cresce (il 
18.2967 a scapito però dei 
contrari e non solo di quelli 
favorevoli)- Nutrito anche il 

gruppo di coloro che dichia­
rano che su questo punto non 
voteranno (pari all'I \A%). 

Il «campione* è costituito 
dal 56% di donne e dal 44% di 
uomini, ma questo è dovuto 
solo al fatto che i ragazzi han­
no effettuato le «interviste» es­
senzialmente nei supermerca­
ti, nelle macellerìe, quando 
cioè hanno accompagnato le 
madri a fare la spesa. Marilena 
Ferrara, invece, ha scelto co­
me «campo di azione» lo stu­
dio del padre, un dentista, e le 
risposte della gente sono state 
frettolose e sgarbate. Nicola 
Vendemmia scrive a com­
mento delle interviste effet­
tuate. «La cosa che mi ha col­
pito di più è stato che non mi 
hanno risposto su cose così 
importanti, il che significa che 
esiste una grande indifferenza 
verso problemi così grandi 
per la società». Anna Mercu­
rio osserva invece: «La centra­
le di Cernoby) ha fatto tanti 
guasti in Urss che è grandissi­
ma, figurarsi se scoppiasse 
una centrale in Italia Essa di­
venterebbe un cimitero». 

Alcuni ragazzi, come Can­
dida Massimo, Cristoforo Cor­
vino, Ferdinando Danzi, han­
no anche scritto a commento 

del sondaggio che coloro che 
sono favorevoli alle centrali lo 
sono solo perché temono che 
«manchi l'energia elettrica e 
quindi si blocchi lo sviluppo e 
la gente resti disoccupata». 
Patrizio Capoluongo si dichia­
ra contrario al nucleare («so­
no i "vecchi" quelli che sono 
più contrari alle centrali - scri­
ve - ed io do ragione a loro. 
Però può succedere che forse 
anch'io, quando sarò grande, 
lavorerò in una centrale nu­
cleare. Per l'umanità sarebbe 
meglio non costruire più cen­
trali nucleari») 

Gli autori della «mini» in­
chiesta nanno un'età compre­
sa tra gli otto e i dieci anni ed 
hanno svolto il sondaggio nel 
quadro di un «corso di giorna­
lismo» che seguono a scuota. 
Questi bambini si sono occu­
pati della pubblicità, di come 
si confeziona un giornale, e 
stanno cercando anche di se­
guire, dai giornali, ma anche 
con «inchieste dirette» i pro­
blemi di maggiore attualità. 

Il «sondaggio di opinione» 
sui referendum per ìl nucleare 
è stato effettuato nella setti­
mana a cavallo dei mesi di set­
tembre ed ottobre. Il rileva­
mento sarà ripetuto nell'ulti­
ma settimana di ottobre e poi 
i risultati saranno confrontati 
col dati delle elezioni per ve­
rificarne la rispondenza. 

I ragazzi - seguiti dell'inse­
gnante Sabrina Cuomo - se­
guono il corso di giornalismo 
principalmente per «impara­
re» a leggere ì giornali - gli 
indici di lettura nel casertano 
sono fra i più bassi d'Italia - e 
per penetrare nel complesso 
mondo dell'informazione 

sotto e al di sopra dell'invaso 
«scossa da molteplici inciden­
ti verificatisi negli ultimi anni». 
E che pericoli, per la fragilità 
del terreno, ci sono lo dimo­
stra lo stesso cambiamento 
del progetto da cemento ar­
mato a cemento e terra battu­
ta, primo esperimento - si as­
sicura - di questo tipo di inva­
so nel nostro paese. 

Val di Stava e Valtellina in­
segnano che una politica del 
territorio va fatta e rispettata 
cominciando dalla ^valutazio­
ne di impatto ambientale. Ci 
sono oltre 2000 cittadini 
(quelli della frazione di Cura-
nuova) che abitano a ridosso 
dell'invaso e che ogni mattina 
guardano con paura i lavori 
che procedono e con terrore 
a quando quella diga - co­
struita con l'inganno * sarà 
piena d'acqua. 

Sanità, il Pei contro 
Donat Cattin 
«Sbaglia tutto» 
Il Pei individua nella «riforma Donat Cattin» e nella 
Finanziaria due tentativi complementari del governo 
di smantellare lo Stato sociale e il sistema sanitario. I 
comunisti sono d'accordo per una «rilorma della ri­
forma» seria, fondata su certezze finanziarie e su di­
versi livelli di responsabilità. Intanto però occorre 
«asciugare» la Finanziaria di tutti i correttivi e iscrive­
re la vera spesa sanitaria, 57.600 miliardi. 

ANNA MORELLI 

• i ROMA. I comunisti non 
accettano lo smantellamento 
dello stato sociale e del servi* 
zio sanitario (che di fatto pas­
serebbe con la «riforma Donat 
Cattin») ma non intendono 
neppure difendere l'esistente. 
A nove anni dalla «833» e sulla 
base di esperienze dirette e di 
gestione in molte e diversifi­
cate realtà, Il Pel ritiene ne­
cessaria una svolta nella sani­
tà, per restituire efficienza e 
qualità al servizio pubblico, 
per razionalizzare la spesa e 
nel contempo ridurre il buro­
cratismo delle strutture. Ma la 
strada Indicata da Donat Cat­
tin è quella di un'appariscente 
e falsa modernizzazione che 
non incide sui nodi fonda­
mentali che soffocano l'intero 
sistema. Analisi, critiche e 
proposte sono state avanzate 
ieri in un'assemblea di «addet­
ti ai lavori» provenienti da tut­
ta Italia, insieme con Piero 
Fassino della segreteria nazio­
nale e Grazia Ubate respon­
sabile della sanità. Il disegno 
di legge Donat Cattin - è stato 
rilevato - non consegue nes­
sun obiettivo di quelli che di­
ce di voler perseguire: scardi­
na l'unitarietà dell'intervento 
sanitario, idea guida della ri­
forma; attua una polverizza­
zione decisionale accentuan­
do così la lottizzazione partiti­
ca dei posti, rende la gestione 
più costosa per un prevedibile 
raddoppio di prestazioni nelle 
diverse fasi di prevenzione, 
cura e riabilitazione; accentua 
un dirigismo centrallstico e 
burocratico con lo svuota­
mento di funzioni del Comuni 
e in prospettiva delle Regioni. 
Il manager viene presentato 
come un taumaturgo, che nel 
concreto non avrà alcun pote­
re. Un preannunciato «rilan­
cio. del sistema pubblico che 
ha comunque come presup­
posto la f inanztafc.cojfaa^li 
della spesa sanitaria che', se 
confermati - ha sottolineato 
Piero Fassino - non consenti­
ranno neppure II manteni­
mento dell'attuale livello delle 
prestazioni, ma anzi Indurran­
no un ulteriore inasprimento 
di ticket e oneri per ì cittadini. 
La spesa sanitaria invece - so­
stiene Grazia Ubate - non è 

affatto Ingovernabile e Inarre­
stabile, come allarmistica­
mente viene ripetuto dalla 
maggioranza e del resto si at­
testa sul 5,6% del prodotto in­
terno lordo, il che pone l'Italia 
a livello dell'Irlanda e della 
Grecia. Non al può quindi 
emendarla, ma occorre riscri­
verla con la cifra vera di co­
pertura del Servizio sanitario 
nazionale e cioè 57,600 mi­
liardi e sfrondarla di tutti i 
•correttivi» Introdotti: riduzio­
ne del posti letto (su cui i re­
pubblicani hanno ieri chiesto 
un vertice di maggiorana al 
Senato); ticket di 4m!la lire 
sulla seconda ricelta: blocco 
degli organici anche in previ­
sione della riduzione d'orario 
per II nuovo contralto. 

I comunisti, Invece, seno 
d'accordo sul tondo di svilup­
po purché gran parie delle ri­
sorse venga investito nel pri­
mo triennio come votano al 
processo di ripresa e purché 
siano rispettate fondamentali 
priorità sul «equilibrio territo­
riale, prevenzione della «leu-
rezza sul lavoro, tossicodipen­
denza, salute mentale, ammo­
dernamento tecnologico de­
gli ospedali, 

Quali Invece ie propone 
del Pel per «riformare la rifor­
ma»? Anche in risposta • Do­
nat Cattin, I comunisti voglio­
no sgombrare il campo da 
qualsiasi confusione tra livelli 
di responsabilità politica, am­
ministrativa e tecnlco-gestlo-
naie. Superare dunque attuali 
comitati di gestione (non con 
la loro proliferazione) ma 
mantenendo comunque le 
funzioni di Indirizzo e pro­
grammazione di Regione e 
Comuni e affidando H livello 
amministrativo e operativo al­
la struttura tecnica. Dunque; 
disponibllM di risone-reali, 
certezza del profili Istituziona­
li, rldelinlzlone dello (latin 
del personale del Servizio sa­
nitario, 

U Ubate ha prospettato la 
possibilità che all'Interno del­
l'accordo intercompartimen-
tale sul pubblico impiego, per 
alcune funzioni di dirigenza e 
coordinamento si configurino 
forme mutuate dalla contrat­
tazione privata. 

Ricevere direttamente la 

PENSIONE 
EVBANCA 

CONTO 
SENIORES 

Sicuramente comodo. 
La pensione arriva direttamente sul conto 

e matura subito interessi. 
Possibilità di anticipi sulla pensione. 

Coperture assicurative gratuite 
per responsabilità civile, scippi e rapine. 

Gratis custodia titoli. 
Gratis la Carta Bancomat per l'uso 

degli sportelli automatici. 
Ogni anno un libretto da 20 assegni gratis 

e 100 operazioni pagate a forfait 
solo 10.000 lire. 

Sede di Genova: 
via Cassa di Risparmio 15 

Sede di Milano: 
Corso Vittorio Emanuele, 

ang. via Beccaria 

4^Ì 
Tranquillità e 

Cassa di Risparmio 
di Genova e Imperia 
Una banca un po'specìafc 

l'Unità 
Giovedì 
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Bristol 
Per amore 
compie 
una strage 
• • LONDRA Un giovane in­
glese, con una passione 
morbosa per le armi, ha sca­
ricalo la tensione di una sto­
ria d'amore Unita male ucci­
dendo a colpi di lucile la ma­
dre, la sorella e due colleghi 
di lavoro della sua ex fidan­
zata Il protagonista della al­
lucinante vicenda, accaduta 
ieri « Bristol, è Kevin Wea-
ver, un giovane di 24 anni 
arrenato dalla polizia un'ora 
dopo la strage nella campa­
gna che circonda la citta Se 
ne slava Inebetito dentro la 
tua macchina e quando ha 
visto avvicinarsi gli agenti si è 
latto ammanettare senza 
tentare di fuggire Poco do­
po, con estrema tranquillità, 
ha «aiutato» gli inquirenti a 
ricostruire nei dettagli la di­
namica del quadruplice omi­
cidio Le prime a cadere sot­
to I colpi delia furia omicida 
sono state la madre e la so­
rella, Linda e Margaret Wea­
ver Tulio è accaduto nel 
chiuso di una anonima abita­
zione, una modesta villetta 
di periferia, nel giro di pochi 
minuti I vicini hanno udito le 

Srida delle dorme, il rumore 
egli spari e poi un silenzio 

Impressionante SI sono pre­
cipitati ad avvertire la polizia 
ma qualche secondo prima 
che scattasse l'allarme II ra­
gazzo è uscito e si è diretto 
nella fabbrica dove lavora la 
ragazza che circa due mesi 
falò aveva piantato in asso 
L'ha trovata al suo posto, e 
con II fucile spianato le ha 
Intimato di seguirlo La gio­
vane terrorizzata si è rifugia­
ta Invece sotto una scrivania 
È stalo allora che Weaver ha 
cominciato a lar fuoco al­
l'Impazzata uccidendo due 
Impiegati «Era un ragazzo 
strano - hanno commentato 
I vicini dopo l'arresto del 
plurlomlclda - se ne stava 
sempre chiuso In cosa». L'u­
nico suo hobby pare losse 
quello delle armi, Fino a due 
anni fa Kevin Weaver faceva 

earte di un circolo di tiro al 
attagliò, Poi aveva dovuto 

•mettere di frequentarlo do­
po aver perao II lavoro e non 
«vendo più I soldi per potersi 
pagare la quota d'Iscrizione 
Ora Bristol Ci sotto choc, Un 
episodio analogo aveva 
sconvolto II centro cittadino 
due mesi fa quando un lolle 
senza nessun motivo trucido 
quattordici persone prima di 
spararsi una fucilata alla te­
sta. 

Uno sciopero in Urss 

«Senza nuove tecnologie 
con le norme attuali 
il salario diminuisce» 

«Adesso basta» > Inverno a Mosca qualcuno si attrezza a spostarsi con gli sci 

Si ferma una fabbrica di bus 
Sciopero di tre giorni in una fabbrica di autobus, la 
«Liaz», in una cittadina di provincia in Urss Anche se 
non è una novità assoluta, è certo un fatto che fa 
ancora molto rumore. Perché gli operai della «Liaz» 
hanno incrocialo le braccia? «Se non si introducono 
urgenti misure di rinnovamento tecnologico, ci è 
impossibile rispettare le nuove norme di qualità, e ci 
va di mezzo 11 nostro salario», spiegano 

OAl NOSTRO INVIATO 
SERGIO SERGI 

a a MOSCA La protesta, evi­
dentemente, covava da tem­
po E alla line, dopo mesi che 
sono stati definiti come una 
autentica «disperazione», è 
esplosa nella forma più cla­
morosa I settecento operai 
del reparto assemblaggio del­
la fabbrica di autobus «Liaz» 
della cittadina di Liklno Dulio-
vo, hanno scioperato per tre 
giorni consecutivi. Si sono 

presentati al loro posto ma si 
sono fermamente rifiutati di 
lavorare II conflitto di produ­
zione ha la sua origine nella 
recente introduzione del nuo­
vi controlli di produzione nel­
le fabbriche (la cosiddetta 
«gosprl|omka») Gli operai In­
fatti rivendicavano da tempo 
urgenti misure di rinnovamen­
to tecnologico Senza impian­
ti moderni risulla loro Impos­

sibile fare un prodotto di qua­
lità rimanendo cosi penalizza 
ti nel salarlo Tanta è stata I e 
co della Iniziativa da fare in­
tervenire il procuratore per 
svolgere un inchiesta da so 
stituire il direttore generale e 
da spingerò il settimanale 
«Moskovskie Novosti» a man­
dare un inviato che Ieri ha 
pubblicato un ampio reporta­
ge 

Ma cos'è realmente acca 
dulo? Lope-aio Alexei Nega-
sov, Inlew-tato, dice «Per 
molti anni abbiamo lavorato 
In modo criminale CI diceva­
no dovete pensare solo a prò 
durre gli autobus E non gli 
importava nulla se alla fine gli 
mancavano i pezzi, per esem­
pio una porta L autobus veni­
va ugualmente assemblato e 
portato fuori dalla fabbrica 
Per i dirigenti contava solo 
che il piano venisse rispetta­

to» Una testimonianza venta 
che illumina sulle reali condi­
zioni di lavoro alla «Liaz» e 
confermata dalle dichiarazio­
ni a volte sconvolgenti, degli 
attuali dirigenti Racconta in­
fatti, Evghemi Cepunn, Il pre­
sidente dell ufficio statale di 
controllo della qualità (la «go 
spri|omka» che ha sostituito il 
tradizionale ufficio azienda 
le) «Nessuno pensava che sa­
rebbe finito nelo scandalo, 
ma gli operai hanno ragione 
Hanno lasciato il lavoro per la 
disperazione Certo in altn 
tempi non avrebbero rischiato 
ma oggi » 

AH inizio della prolesta nes­
suno degli operai voleva par­
lare Poi è venuto fuori che 
alla «Liaz» e era una sconcer­
tante organizzazione produtti­
va Il capo del reparto minlste-
nale, Boris Karninskìj I ha de­
finita «arcaica» Succedeva, 

Infatti, che nonostante gli 
operai prolungassero! dailo 
scorso gennaio di due ore 
ogni turno, la produzione di 
autobus rimaneva ferma a 
20 25 bus al giorno invece dei 
34 previsti Come mai' Una 
delle ragioni è sorprendente I 
pezzi (ogni bus usciva dalla 
catena con un 40 per cento di 
parti in meno) non nuscivano 
ad arrivare al reparto E non 
perchè ci tosse una carenza, 
ma perché non c'era sempli­
cemente chi si preoccupasse 
di tarli arrivare dal reparto ac­
canto dove si producevano 

E dunque, mancava una 
porta? il bus andava lo stesso 
luon dalla «Liaz» Questo an 
dazzo ha procurato un seno 
danno economico non solo 
ali azienda ma anche agli ope­
rai Dice Alexei Negasov «Sic­
come non si riusciva a com­
pletare il piano, si è chiesto a 

noi di lavorare anche sabato e 
domenica Ma la produzione 
è egualmente andata a rotoli e 
cosi è andato in fumo anche il 
premio di produzione lo ho 
perso circa 100 rubli al mese 
e, in media ciascun operaio 
ha avuto in meno 60-70 rubli» 
Il nuovo direttore generale, 
Ghennadi Tarulcnkov, am­
mette «Incolpare adesso gli 
operai non sarebbe morale» 

Sulle rivendicazioni si e 
svolta una discussione in fab 
brica II direttore ha proposto 
un terzo turno per poter ri­
spettare il piano in modo da 
ricevere il contributo statale 
ci sono stati un voto contrario 
e 15 astenuti E cosi la produ 
zione e ripresa con I annuncio 
di altre Importanti novità 
SOOmila rubli per l'integrazio 
ne dei salan, I ordinazione di 
nuovi impianti per 45 milioni 
di rubli 

——————— Incontro-dibattito a Roma con il vicedirettore della Tass, Evghenij Ivanov 
Ma la «trasparenza» ha un limite: qualcuno lavora contro il socialismo... 

«Ecco chi sono i nemici della glasnost» 
FRANCO 01 MARE 

• * • ROMA. «Noi diciamo che 
la critica è come una ragazza 
si può amarla o meno, ma va 
comunque rispettata, In Unio­
ne Sovietica oggi la stampa e 
10 televisione denunciano 
apertamente mancanze, nei e 
lacuna che esistono nel no­
stro paese, e criticano anche 
personalità, Il che natural­
mente crea qualche malcon­
tento Possiamo dire che c'è 
un gruppo di persane che, 
non amando le critiche della 
stampa, vorrebbe metterla a 
tacere. w l'ammissione viene 
da un osservatore privilegiato, 

11 vicedirettore della Tass, l'a­
genzia di Stato sovietica, 

Eyghenlj Ivanov Ieri Ivanov 
era a Roma (con lui c'era an­
che Evghenij Babenko, osser­
vatore politico della Tass), 
ospite della sezione romana 
dell'Associazione Italla-Urss, 
dove ha partecipalo a un in­
contro-dibattito dattórna «che 
cos'è la glasnost, di Corba-
clov» Un titolo inesatto, se­
condo Ivanov «Non c'è la gla­
snost di Gorbaclov o dell'ufi!-
do politico del Pcus, cosi co­
me per la petestro|ka. "Tra­
sparenza" e riforma sono una 
necessità del popolo e, se non 
ci fosse stato Gorbaclov ci sa­
rebbe stato un altro al suo po­
sto che le avrebbe avviate» 

Ma quali sono I limiti della 
glasnost e quanti nemici ha In 
Unione Sovietica? Glasnost è 
anche, paradossalmente, Il 
nome che un gruppo di redat­
tori moscoviti ha dato a un ci­
clostile semi-Illegale, giunto 
tuttavia ali ottavo numero, 
che critica apertamente il 
nuovo corso del Cremlino . 
La glasnost, e la critica, vanno 
sostenute, ha detto in sostan­
za Ivanov, quando contribui­
scono al consolidamento del­
la democrazia socialista ecco 
I limili 

«Oggi in Unione Sovietica -
ha detto Ivanov - c'è gente 
che utilizza le possibilità offer­
te dal nuovo corso per lini di­
versi dal consolidamento del 

socialismo Questo è un uso 
distorto della glasnost che 
può portare come ha detto 
Gorbaclov a un colpo di stato 
antisocialista» Cosa vuol di­
re9 Ivanov ha fatto degli esem­
pi «Nessuno ha ancora vieta­
to la vendita di quel ciclostile, 
né qualche redattore di "Gla­
snost" è stato arrestato Dlver 
so è il caso della associazione 

Paniat ', che ha diverse filiali 
in Unione Sovietica All'inizio 
sembrava un associazione 
aderente alla linea di Gorba 
ciov Poi si è scoperto che si 
trattava di un camuffamento 
dietro cui si nascondevano 
posizioni nazionalistiche e an 
tisemite due cose che non 

vanno nella direzione del so 
datismo» 

Questo dimostra che non 
tutti sono favorevoli alla linea 
politica di Gorbaciov, che è in 
alto una battaglia politica 
quali sono dunque le basi di 
consenso della «perestroika» 
di Gorbaciov? Ivanov ha rispo­
sto raccontando una stona 
«Neil 85 seguii Gorbaclov a 
Leningrado II segretario del 
Pcus ebbe moltissimi incontri 
con i leningradesi e a tutti 
chiedeva che cosa pensassero 
del processo di ristrutturazio­
ne In una labbnca un giovane 
operaio gli nspose, «Le parole 
sono belle, vedremo poi co­
me andrà a finire» Quando le-

ci il pezzo lo intitolai «L unità 
tra il dire e il fare» Ecco quel­
lo che oggi viene detto e fatto 
in Urss è sostenuto dalla stra­
grande maggioranza del po­
polo sovietico Ma non biso­
gna credere, come fanno al­
cuni osservatori occidentali, 
che le resistenze che esistono 
vengono soltanto dalla buro­
crazia ci sono resistenze dal-
I alto e dal basso Vi laccio un 
esempio se in una squadra di 
lavoro quattro operai lavora­
no bene e il quinto sì ubnaca e 
si assenta spesso, non perce­
pirà lo stipendio degli altn 
perché cosi presenvono le 
nuove norme Quell'operaio 
sarà un sicuro nemico della 
perestroika» 

Caccia ai tamil 
Centinaia di morti 
in Sri Lanka 
•al I ribelli tamil «tanno op­
ponendo una accanita resi­
stenza ma le truppe Indiane 
ieri sera erano oramai a soli 
due chilometri dal centro di 
Jaffna, città dello Sri Lanka 
settentrionale e roccaforte 
della guerriglia separatista 
Sono combattimenti aspri, vii 
lagglo per villaggio, casa per 
casa In quattro giorni le trup­
pe di New Delhi hanno subito 
57 perdite, I tamil oltre 200 II 
leader delle Tigri, la più forte 
tra le formazioni guerrigliere 
tamil, Velupillai Prabhakaran, 
ha rivolto un appello al gover­
no indiano per «I interruzione 
dell offensiva militare e la ri­
presa dei negoziati» A quanto 
pare era stato lui stesso però 
pochi giorni fa a ordinare al 
suoi uomini di attaccare le 
truppe che Raliv Gandhi, d ac­
cordo con il presidente dello 
Sn Lanka Jayewardene, aveva 
inviato nell'isola per garantire 
la tregua tra I esercito di Co­
lombo e i separatisti tamil 

Quella tregua ormai è salta 
ta, forse definitivamente, e 
con essa le speranze di trova­
re finalmente una soluzione 
ali annoso conflitto etnico tra 
cingalesi e tamil nella ex-Cey-
lon L'accordo firmato da 
Gandhi e Jayewardene il 29 
luglio scorso prevedeva che i 
tamil consegnassero le armi e 
rinunciassero ai progetti se­
cessionisti in cambio della li­

berazione dei loro detenuti 
politici e di una larga autono­
mia amministrativa per II 
Nord-Ovest ove essi sono nu­
mericamente preponderanti 

I guerriglieri tamil dopo le 
prime diffidenze, parvero ac­
cettare il compromesso, giun­
gendo persino a dare il via alla 
consegna delle armi 

I soldati indiani, circa 1 Smi­
la, avevano intanto preso il 
posto delle truppe dello Sri 
Lanka in tutte le zone «calde». 
Ci sono stati due mesi di rela­
tiva calma I militari mandati 
da Gandhi erano accolti come 
fratelli I tamil hanno sempre 
guardato all'India come ad un 
paese amico Con lo Stalo In­
diano del Tamil Nadu, i tamil 
di Sri Lanka hanno legami cul­
turali, linguistici, e spesso per­
sonali e parentelari Inoltre, 
più concretamente, era ed è 
probabilmente tuttora, nella 
città indiana di Madras che I 
guerriglieri trovavano rifugio e 
aiuti economici e bellici [ac­
cordo di luglio era stato an­
che un successo personale 
per Gandhi, dopo tante recen­
ti sconfitte politiche Ora pero 
l'offensiva contro I ribelli (far 
se inevitabile dopo le rinnova­
te stragi di civili cingalesi ef­
fettuale dalle Tigri), può tra­
dursi in un boomerang per 
Gandhi, perché le sue truppa 
rischiano di rimanere Invi­
schiate in una guerra logoran­
te, sanguinosa, e impopolar* 
In patria 

Ingenti danni, alcuni feriti 

Attentato a Barcellona 
esplode una bomba 
nel consolato americano 
a a BARCELLONA Un ordi­
gno è esploso poco dopo le 
ore 13 di ieri nell'edificio In 
cui ha sede II consolalo Usa a 
Barcellona Quattro persone 
sono nmaste leggermente le­
nte, e 1 danni sono ingenti Se­
condo una pnma versione 
I ordigno era stato collocato 
sul pianerottolo del quarto 
plano, davanti ad una delle 
due porte del consolato 
Un'altra versione dice che era 
stato posto nella rampa di sca­
le tra il quarto e il quinto pia­
no 

L'esplosione, piuttosto po­
tente, ha causato danni ali a-
scensore e alle scale inlran-
gendo molti vetri dell'edificio, 
lormato da nove piani e sito in 
v!aLayetana33 Agli altri piani 

si trovano altri uffici pubblici e 
privati, tra i quali la Federazio­
ne dei municipi della Catalo­
gna Ci sono stale scena di pa­
nico dopo l'esplosione L'edi­
ficio, normalmente protetto 
da notevoli misure di sicurez­
za. è stato subito sgomberalo 
dalla polizia che ha circonda­
lo e isolato la zona. 

Un'analisi dell'esplosi», 
delta confezldhe e del mecca­
nismo dell'ordigno - già In 
corso - potrebbe dare ele­
menti preziosi per un primo 
orientamento sull'identità de­
gli auton dell'attentato Negli 
ambienti della polizia ai esclu­
derebbe che si tratti di un'o­
perazione dell organizzazione 
separatista b txa (Eia), prete­
rendo attribuirla a gruppi II-
loarabi o piuttosto liloìranUiii. 
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NEL MONDO 

Filippine 
Cory alla 
guerriglia: 
Salogniamo 
M i MANILA. Nei rapporti, da 
mesi tesissimi. Ira governo fi­
lippino e guerriglia comunista, 
si sono Improvvisamente ria­
perti spiragli di dialogo. «Il go­
mmo e disposto a riprendere 
la trattativa» ha dichiarato Ieri 
Il presidente Corazon Aquino 
prima di riunire II Consiglio 
del ministri per lare II punto 
sulla situazione politica inter­
na. E slata la risposta ad un'al­
tra disponibili!* manifestata 
nei giorni scorsi dalla guerri­
glia per bocca di Satur Ocam-
pò, portavoce del Fronte na­
zionale democratico, una 
coalizione che comprende II 
Partito comunista ed il suo 
braccio armato, Il Nuovo eser­
cito del popolo. Ocampo ave­
va detto: •Il Fronte è disponi­
bile al dialogo, ad alutare 
qualsiasi gruppo politico a 
combattere l'Imperialismo.. 

Una tregua di sessanta gior­
ni si esaurì all'Inizio di feb­
braio sema che tra le parti si 
fosse trovata un'Intesa, e da 
allora I combattimenti tra 
esercito e ribelli sono ripresi 
più virulenti che mal. Intanto 
anche la sinistra legale prose­
guiva Il proprio processo di 
sganciamento politico dalla 
Aquino, che prima aveva ap­
poggialo e che ora veniva bol­
lala come antipopolare e 
prolmperlallsta. Lo sciopero 
in corso in questi giorni ha 
obiettivi salariali, ma si ali­
menta anche di una sempre 
più dllfusa, delusione verso la 
politica economica e sociale 
di Cory, La quale però ha lo­
dalo il comportamento re­
sponsabile degli scioperanti. 

Se Ira II governo Aquino e 
lo sinistra, armata o no, venis­
se recuperata almeno una par­
te dalla reciproca fiducia Ini­
ziale, la fragilissima democra­
zia filippina potrebbe risultar­
ne consolidata di fronte alle 
persistenti minacce golplste 
della destra. Il colonnello 
Orca Honasan che guidò la ri­
bellione militare de(28 agosto 
scorso, e sempre uccel di bo­
sco, Ha con sé duemila solda­
ti e la simpatia di larghissimi 
settori delle Ione annate. Tre» 
va compiacente ospitanti su 
giornali, radio e televisioni. Lo 
proteggono e lo coprono poli-
thjjAMnt» sonori politici vicini 
sia «Ire* dittatore Marcos che 
dall'uomo che lo rovesciò, 
l'ex ministro Enrile. E nel gior­
ni scorsi II capo delle forze ar­
male generale Ramo* ha de­
nunciato un piano golpista va­
stissimo che coinvolgerebbe 
appunto civili e militari, «ho-
«asiani» e marcoslanl. 

La famiglia chiede un'altra autopsia Una bottiglia di vino scomparsa 
La tesi dell'omicidio Ordinata dalla vittima 
sposata anche ma nella camera 
dalla stampa tedesca c'era solo un bicchiere 

^ | Barschel, il giudice insiste 
Uwt Birselwl Malore o suicidio 
Nel corpo di Uwe Barschel sono state trovate le trac­
ce di cinque medicamenti diversi, tra cui un sonnife­
ro e un tranquillante. La morte dell'esponente demo­
cristiano tedesco potrebbe essere stata determinata 
da una «overdose» di medicinali. Una conferenza 
stampa del magistrato ginevrino che conduce l'in­
chiesta, la signora Nardln, ha rilanciato clamorosa­
mente, ieri pomeriggio, la tesi del suicidio. 

DAI NOSTRO INVIATO 
PAOLO SOLDINI 

wm BONN. Sul corpo non so­
no state trovate tracce di vio­
lenza, l'Ipotesi fantascientifica 
di un veleno «Invisibile» (avan­
zata seriamente da qualche 
giornale) «è da escludere»; la 
causa della morte di Uwe Bar-
schei è stata un arresto cardia­
co, probabilmente determina­
to dall'assunzione di farmaci; 
le Ipotesi su cui lavorare tor­
nano, secondo gli Inquirenti, 
quelle delle prime ore: morte 
naturale o suicidio. Anche se 
una bottiglia di vino ordinata 
dalla vittima è misteriosamen­
te scomparsa. La conferenza 
stampa di madame Nardln è 
arrivata al culmine di una gior­

nata In cui si erano incrociate 
le voci più diverse e le illazioni 
più inquietanti. La famiglia 
Barschel continuava a insiste­
re nella versione dell'omici­
dio, che avrebbe tappato la 
bocca all'esponente Cdu pro­
prio nel momento in cui que­
sti aveva scoperto le tracce di 
un complotto politico di cui 
era lui stesso la vittima. E an­
che dopo le notizie giunte da 
Ginevra, tanto II fratello Elke 
che la moglie Freya hanno 
continuato ad insistere per­
che venga disposta un'altra 
autopsia, stavolta in Germa­
nia, sul corpo del congiunto. 
Ma la famiglia non e sola. Sul­

la tesi del complotto concluso 
dall'assassinio si è schierata 
una buona parte della stampa 
tedesca, cor, la «Bild Zeltung», 
il giornale più diffuso e più in­
cline alle rivelazioni «sensa­
zionali» della Germania, in te­
sta. 

Il senso della campagna di 
stampa è abbastanza eviden­
te: la trasformazione di Bar-
schei in vittima crea un polve­
rone nel quale potrebbero 
scomparire I pochi dati certi e 
incontestabili della oscura vi­
cenda di cui è stato protagoni­
sta. E cioè il fatto che sapeva, 
al contrario di quanto ha sem­
pre affermato, della campa­
gna di denigrazione messa in 
atto a suo tempo contro il suo 
rivale nelle elezioni dello 
Schleswig-Holstein, il social­
democratico Bjom Engholm. 
La circostanza è stata chiarita 
da un compagno di partito 
dello stesso Barschel, nonché 
ministro delle Finanze nel go­
verno da lui diretto, Roger 
Asmussen, davanti alla com­
missione d'inchiesta. Salvan­

do la memoria di Barschel si 
salva anche la Cdu. Che è 
messa duramente sotto accu­
sa anche dalla famiglia Bar-
schei, la quale Ieri ha comuni­
cato di non volere che ai fune­
rali del congiunto, che si ter­
ranno la settimana prossima a 
Ratzeburg, vicino Flensburg, 
intervenga il potente capo 
della federazione democri­
stiana dello Schleswig-Hol-
stein, il ministro federale delle 
Finanze Gerhard Stoltenberg. 
L'accusa, per Stoltenberg e 
per I suol, è di aver mollato 
Barschel brutalmente. 

Il voltafaccia della Cdu lo­
cale, in effetti, è uno dei tanti 
elementi misteriosi del caso, 
ma non è l'unico. Il ruolo ef­
fettivamente giocato da Rei-
ner Pfeiffer, l'uomo che Bar-
schei aveva incaricato di «in­
castrare» Engholm e che poi 
aveva denunciato la manovra 
facendo scoppiare lo scanda­
lo, è un altro capitolo tutto an­
cora da chiarire. Alcuni - tra 
cui la solita «Bild» - hanno in* 

Ortega scrive ad Arias 

«Lei ha contribuito 
alla speranza di pace» 
BB SAN JOSÉ DE COSTARICA. 
«Grazie al suo Impegno e alla 
sua Iniziativa lei ha contribuito 
a rendere più vicina la possibi­
lità di una pace solida e dura­
tura In Centro America e a raf­
forzare l'opera costruttiva av­
viata In questa direzione dal 
gruppo di Contattare-: cosi 
scrive a Oscar Arias II presi­
dente del Nicaragua, Daniel 
Ortega. E Miguel de la Madrid, 
presidente messicano: «E il 
giusto riconoscimento per II 
suo valido contributo all'im­
pegno per la pace e la coope-
razlone In Centro America. 
Duarte, presidente del Salva­

dor, «si congratula con il pre­
sidente Arias artefice di un gi­
gantesco impegno di pace in 
Centro America». Ancora, 
Eric Arturo Del Valle, pana­
mense, dichiara: «È un onore 
meritato'che premia l'Impe­
gno fervida, Instancabile e vit­
torioso al fine della pacifi­
cazione del Centro America». 

Infine, per il presidente 
dell'Honduras, José Azcona 
Hoyo, «è dimostrata l'Impor­
tanza che II pensiero politico 
centro-americano sta comin­
ciando a ottenere in seno alla 
comunità Internazionale». 

Cosi hanno accolto In Ame­
rica Centrale la notizia del 
conferimento del Nobel per la 
Pace '87 al presidente del Co­
starica, Oscar Arias Sanchez, 
autore di quel plano di pace 
firmato in Guatemala II 7 ago­
sto scorso. 

Ad Arias ha scritto anche il 
presidente italiano Cosslga. 
«Un cosi prestigioso e signifi­
cativo riconoscimento - dice 
il messaggio - premia la co­
stanza della sua azione volta 
ad assicurare la pace, lo svi­
luppo della democrazia e la 
prosperità delle popolazioni 
del Centro America». 

La decisione del Ce approvata quasi all'unanimità 

Espulso dal Pcf Juquin 
candidato alle presidenziali 
Pierre Juquin, membro dell'Ufficio politico del Pcf 
fino al XXV congresso, dimessosi dal Comitato 
centrale nel giugno scorso, è stato espulso dal 
partito ieri per decisione dello stesso Comitato 
centrale convocato In sessione staordinaria un'ora 
dopo che Juquin aveva annunciano alla tv, lunedì 
«era, la propria candidatura alle elezioni presiden­
ziali della prossima primavera. 

AUGUSTO PANCAIDI 

sta PARICI. Il documento 
di espulsione presentalo 
dall'Ufficio politico ai mem­
bri del Comitato centrale è 
alalo approvalo rapidamen­
te e «l'unanimità meno uno, 
Damcite, che ha rifiutato di 
partecipare al voto. Si tratta 
di un testo di otto pagine 
che esordisce accusando 
Juquin di avere sostenuto 
già tre anni fa, al tempi della 
preparazione del XXV con­
gresso, tesi che avrebbero 
condotto II partito comuni­
sta francese sulla via social­
democratica: e malgrado 
ciò, ricorda II documento, Il 
congresso aveva rieletto Ju­
quin nel Comitato centrale. 

In seguilo, prosegue 11 le­
sto, Juquin non ha voluto 
Iscriversi nel processo de­
mocratico che caratterizza 
la vita del Pcf ma «ha preso 
parte, assieme ad altri, al­
l'organizzazione di una atti­
vità frazionistica In seno al 
panilo per combatterne la 
politica, la direzione e I 
principi». DI questo passo è 
arrivato a non riconoscere 
la candidatura di André La-
iolnle, votata all'unanimità 
dal delegati alla conferenza 
nailonale. E si è dichiarato 
«canuidalo del suo gruppo, 

sostenuto dalla formazione 
tratkìsta di Krivine e del 
Psu». 

Sostenere un altro candi­
dato e, peggio ancora, «far­
si se stesso candidato con­
tro il proprio partilo - dice a 
questo punto il documento 
- è evidentemente incom­
patibile con l'appartenenza 
al partito comunista». Segue 
la citazione degli articoli 14 
e 15 degli statuti del Pel che 
prevedono l'espulsione dal 
partito in caso di violazione 
delle sue regole di funzio­
namento, la denuncia della 
«pubblicità demenziale» fat­
ta alla candidatura di Juquin 
e infine un appello a tutti I 
comunisti a raddoppiare gli 
sforzi affinchè la campagna 
di Lajoinie sia coronata dal 
successo. 

Erano anni che la direzio­
ne del Pcf non taceva ricor­
so a una misura di espulsio­
ne contro uno del propri di­
rigenti e II documento ricor­
da che questa espulsione 
avrebbe potuto essere evi­
tata se Juquin, prima di au-
tocandidarsl, «avesse avuto 
l'onestà» di andare lino In 
fondo alla sua contestazio­
ne dimettendosi. Ma evi­
dentemente non era que-

Georges Marchais 

stoche voleva Juquin. 
L'ultima espulsione dal 

Pcf di un dirigente naziona­
le risale, se non andiamo er­
rati, a un po' meno di ven­
tanni fa allorché Roger Ga-
raudy, ex membro dell'uffi­
cio politico, venne escluso 
dal comitato centrale al XIX 
congresso dì Nanterre e 
qualche mese più tardi dal 
partito. Marxista ortodosso, 
diventato poi cattolico mili­
tarne, convertitosi più tardi 
alia religione Islamica, Ga-
raudy si è definitivamente 
allontanato dal milllanlismo 
politico. Non cosi si pro­
spetta, Invece, il futuro im­
medialo di Pierre Juquin 
che, annunciando lunedi 
sera la propria candidatura 
alla presidenza della Re­
pubblica, in competizione 
con quella dei candidato uf­

ficiale del Pcf, sapeva per­
fettamente di incorrere nel­
l'espulsione dal partito e In 
un certo senso l'ha provo­
cata col suo gesto di sfida e 
di rottura. 

In effetti Juquin sembra 
deciso a perseverare nella 
strada scelta, sotto la pres­
sione dì forze interne ed 
esterne al Pcf anche se non 
può ignorare almeno due 
cose: prima di tutto, am­
messo che ottenga le 500 
firme dì parlamentari e di 
sindaci necessarie alla con­
valida della sua candidatura 
(ma saranno allora, per la 
maggior parte, firme di av­
versari del Pel), che il suo 
risultato elettorale sarà diffi­
cilmente vistoso e tale da 
modificare gli equilibri poli­
tici attuali Ira destra e sini­
stra o all'interno della sini­
stra stessa: in secondo luo­
go che sottraendo voti a La­
joinie egli rischia di indebo­
lire e di dividere ulterior­
mente il partito che si pro­
poneva di rinnovare con le 
sue posizioni critiche all'in­
terno del Comitato centrale 
e che non aveva bìsognodi 
questa «criu» a pochi mesi 
da un'elezione per lui diffi­
cile e perfino rischiosa. 

Il «caso Juqin», in questo 
senso, è un caso Indubbia­
mente penoso per migliaia 
di comunisti francesi che 
forse non pensano che Ju­
quin voglia «fare il gioco dei 
socialisti» ma sono costretti 
a riconoscere che, al di là di 
motivazioni anche giustifi­
cate. la sua candidatura è 
slata un paso falso se non 
addirittura un errore politi­
co grave. 

sinuato che Pfeiffer sia, o sia 
stato, un agente dei servizi se­
greti e, sempre lo stesso gior­
nale, ha aggiunto che è abilis­
simo nel contraffare le voci, 
cosa che gli avrebbe consenti­
to di lare lui stesso, fingendosi 
Barschel, alcune telefonate 
che costituirebbero prove a 
carico dell'ex presidente del­
lo Schleswig-Holstein. 

Lo scenario che la «Bild» 
tenta in questo modo di ac­
creditare sarebbe il seguente: 
Pfeiffer decide di rovinare il 
suo capo, mette in piedi lui la 
macchinazione contro En­
gholm e poi la denuncia attri­
buendola a Barschel. Questi, 
ingiustamente accusalo, rin­
traccia un testimone che po­
trebbe scagionarlo, il miste-
noso Robert Rolol che - se­
condo quanto egli stesso ha 
comunicato per telefono al 
fratello sabato scorso - avreb­
be dovuto incontrare a Gine­
vra. Ma quando ha In mano le 
prove detta propria innocen­
za, viene ucciso. A chi giova la 

manovra di Pfeiffer? Né la 
•Bild» né la •Well-, giornale 
fiiodemocrlstiano anch'esso 
attivissimo sulla tesi dell'omi­
cidio, ne parlano apertamen­
te, ma tra le loro «rivelazioni» 
figura quella secondo cui Ro-
lof avrebbe consegnato, o 
avrebbe dovuto consegnare, a 
Barschel una loto che ritrae 
Pleiffer in compagnia del se­
gretario regionale socialde­
mocratico dello Schleswig-
Holstein. Ovvero la prova che 
Pfeiffer era in contatto con 
esponenti della Spd. 

Ma che contatti ci siano sta­
ti tra Pfeiffer ed esponenti so­
cialdemocratici. prima che lo 
scandalo esplodesse, era già 
venuto fuori: lo aveva detto il 
portavoce della Spd regiona­
le, Klaus Nitius, davanti alla 
commissione d'inchiesta. 
Proprio per aver taciuto que­
sto particolare a Engholm, Ni-
lius, l'altro giorno, è stato invi­
tato a prendersi un periodo di 
vacanza che prelude, proba­
bilmente, a un suo allontana­
mento. 

I democratici criticano Reagan 

Shultz insiste: 
«I contras vanno aiutati» 
•<• WASHINGTON. «Non si 
danno aiuti militari in tempo 
di pace. Questa volta non ci 
saranno finanziamenti ai con­
tras». Jim Wright, texano, lea­
der della maggioranza demo­
cratica alla Camera, non vuole 
lasciare spazio ai dubbi. Il pre­
mio Nobel per la pace attri­
buito Ieri al presidente del Co­
starica Oscar Arias per aver 
coordinato il piano per la ces­
sazione delle ostilità e il riprì­
stino di tutte le libertà civili in 
Nicaragua, ha fatto sapere 
Wright, ha dato la garanzia 
definitiva che il Congresso 
non approverà le nuove ri-

In Brasile 
Protesta 
aGoiania 
città 
contaminata 
•<• GOIANIA. Migliaia di per­
sone venute da tutto il Brasile 
hanno manlfestasto ieri con­
tro il pericolo radioattivo e la 
politica del governo che ora 
ha deciso di concentrare in 
Amazzonia tutti i residui nu­
cleari. Arrivano intanto noti­
zie allarmanti da Sao Paulo. 
Cartoni e ferri vecchi traspor­
tati senza la minima precau­
zione da Goiania a Sao Paulo 
hanno creato almeno sei zone 
di aita radioattività: lo ha di­
chiarato Orestes Quercia, go­
vernatore dello Stato, sottoli­
neando però che si tratta di 
Indici di radioattività molto 
bassi e che non costituiscono 
pencolo per la salute. I centri 
contaminati sarebbero in lo­
calità all'interno dello Stato 
tranne uno, Osasco, sobborgo 
industriale della città di Sao 
Paulo. 

Da Goiania, la città conta­
minata dal cesio 137 contenu­
to in una capsula abbandona­
ta in un magazzino di ferrlvec-
chì, notizie reticenti. Conti­
nuano le indagini della poli­
zia, i sanitari, dirìgenti dell'o­
spedale dove la capsula veni­
va utilizzata, sono stati arre­
stati. sarebbero duecentoqua-
ranta i contaminati ricoverati 
negli ospedali della città. Non 
si sa in quali condizioni. Né si 
sa niente dei gravissimi, dì co­
loro che sicuramente stanno 
vivendo una lenta agonia. Sa­
rebbero venti le persone -
l'intera famiglia che ha aperto 
la capsula e si è passata di ma­
no in mano le pietruzze fosfo­
rescenti scambiate per un me­
tallo prezioso - le ricoverale 
nell'ospedale della Marina di 
Rio de Janeiro. Il segreto mili­
tare copre qualsiasi intorma-
zione sulle loro condizioni, i 
bollettini, scarnissimì, vengo­
no diramati dal responsabile 
dell'ospedale che è un ammi­
raglio. 

chieste dell'amministrazione 
Reagan per altri 270 milioni di 
dollari di aiuti ai contras. A 
Washington, la vittoria morale 
dei paesi firmatari dell'accor­
do di Guatemala (oltre al Ni­
caragua, sono Costarica, Gua­
temala, Honduras, El Salva­
dor) ha fatto felici gli opposi­
tori dell'aiuto al contras, che II 
mese scorso avevano applau­
dito Arias quando era venuto 
davanti al Congresso a chie­
derne la sospensione. «Gli aiu­
ti militari servono a garantire il 
rispetto dell'accordo per cui 
Arias ha ricevuto il premio», 
ha invece sostenuto il segreta­

rio di Stato George Shultz, par­
lando davanti alla commissio­
ne esteri della Camera. Casa 
Bianca e Dipartimento di Sta­
to hanno mandato al presi­
dente costaricano le congra­
tulazioni di prammatica; ma si 
sa che alcuni membri dell'am­
ministrazione già si lamenta­
no che in questo modo si le­
gìttimi il piano Arias che «fa­
vorisce un paese, il Nicaragua, 
nell'orbita di Mosca». E Rea­
gan, ha confermato ieri 
Shultz, non ha cambiato idea: 
chiederà al Congresso di vota­
re gli aiuti entro la fine di no­
vembre. 

Appello ai 2 Kim 
in Sud Corea: 
non dividete 
l'opposizione 

La Coalizione nazionale per una Costituzione democratica 
ha rivolto un appello ai due più prestigiosi leader dell'op­
posizione in Corea del Sud, Kim Dae Jung (nella foto) e 
Kim Young Sam, affinché si accordino per una candidatura 
unica nelle elezioni presidenziali del dicembre prossimo. I 
due hanno già manifestato pubblicamente l'intenzione di 
concorrere entrambi, dopo che era fallito un tentativo di 
intendersi aflinchè uno dei due rinunciasse. Se restando 
divisi favorissero «il mantenimento al potere della dittatura 
militare - si legge nel comunicato emesso dalla Coalizione 
- i due Kim dovrebbero allrontare il duro giudizio della 
storia». La Coalizione riunisce diversi gruppi di dissidenti, 
movimenti per I diritti umani, organizzazioni religiose. 

Reagan Junior 
«Mio padre 
dell'Urss 
non sa nulla» 

•Ma che volete che sappia 
mio padre dell'Urss?». Ron 
Reagan, 29 anni, figlio gior­
nalista del presidente Usa, 
ha risposto cosi alla do­
manda rivoltagli da una re­
dattrice del settimanale 
moscovita «Moskovskie 

Novosti». Il figlio di Reagan, in Urss per conto della rete tv 
•Abc», ha aggiunto: «Mio padre non é mal stato In Urss, io 
invece sono già venuto qui due anni fa come inviato della 
rivista "Playboy". Dunque non lui a me, ma lo a lui ho 
detto un sacco di cose, e sono stato ascoltato con grande 
attenzione». «Se fossi io il presidente degli Stati Uniti - ha 
aggiunto il giovane Reagan - mi occuperei di tre problemi: 
1 senzatetto, le compagnie di tabacco che non dichiarano 
cosa mettono dentro le sigarette e infine certamente le 
trattative con l'Urss per la riduzione degli armamenti». 

Otto casi 
di Aids 
in una famiglia 
britannica 

Otto persone della stessa 
famiglia sono state colpite 
dall'Aids. Il triste record ap­
partiene a due fratelli ingle­
si e ai loro Agli, tutti soffe­
renti di emofilia. Hanno 
contratto la terribile malat-

•n™™"»»"»"""»»"""»"»™» Ha grazie a cure subite con 
un farmaco a base di plasma contaminato. Lo ha rivelato 
un medico del centro per la cura dell'emofilia a Newca-
stle. Il medicamento, «Factor Vili», era stato Importato 
dagli Stati Uniti. 

In Guatemala 
esercito ostile 
a negoziati 
con la guerriglia 

L'esercito del Guatemala ha 
preso ufficialmente posizio­
ne contro la continuazione 
del dialogo tra il governo e 
l'Unità rivoluzionaria nazio­
nale guatemalteca (Umg), 
che rappreenla I quattro 

• — • • • • » • — ^ ^ — — gruppi della guerriglia che 
operano nel paese. Un Incontro tra rappresentami delle 
due parti era avvenuto la scorsa settimana In Spagna per 
esaminare le possibilità di un compromesso che metta fine 
al conflitto intemo. Anche il ministro degli Esteri Alfonso 
Cabrerà ha espresso parere contrarlo a nuovi incontri per­
ché a suo giudizio 1 ribelli non sono disposti a Integrarsi 
nella vita politica e ad abbandonare le armi. 

Perir uccisi Ricordate il film di HI-
J^™'.-£1_III tehoock. «Uccelli., ove 
Odi pipistrelli stormi dì volatili attaccava-
l'Amo noi film n 0 8" esseri umani a becca-
« " J S ™ e l " H " te?Qualcosa di simile è ae­
d i HltCnCOCK caduto in Perù. Giganteschi 

pipistrelli hanno Invaso al-
m*f^mll'mmmmmm^^m l'Improvviso Santa Rosa, un 
piccolo centro agricolo abitato solo da 150 persone nel 
pressi di Cuzco. Atfamatlssimi sì sono buttati sul proverettl 
che non si aspettavano certo di essere aggrediti in quel 
modo. A morsi hanno ucciso cinque conladini, per cibarsi 
della loro carne. Altri trenta sono rimasti feriti, con II corpo 
pieno dì piaghe e profonde lacerazioni. 

OABRIEL BERTINETTO 

(Jn anno vissuto pericolosamente: test imonìan- // manifesto 
ze, lettere e interviste sull'applicazione dell'ora d i 
religione nelle scuole 
A cura d i Carmine Fotia e Emma Marìconda Sinistra 
Con un'intervista a Luciano Guerzoni indipendente 

L'ORA ILLEGALE è reperibile presso 
le seguenti librerie: 
MILANO Centofiort. Clesav. Clued, 
Feltrinelli Europa. Feltrinelli Manzoni, 
Rinascita, Sapere. Umcopli; BERGA­
MO Rinascita, Ulisse. BRESCIA Ri­
nascita. Ulisse. PAVIA Clu: MORBE-
GNO Intervento. CESANO M IV Sta­
to, LODI Del Sole, LEGNANO Atala; 
GALLARATE Cam. VIMERCATE 
Indice 
Resto della Lombardia tutte le mi­
glior, librerie servite dal circuito UNt-
COPLI tei 02/421222 per informazioni 
TORINO Feltrinelli. Comunardi, Ago­
rà, Book Store, Campus, Celid. Colp, 
INTRA Margaroli. OMEGNA II Pun­
to BORGOSESIA Colibrì,- TORTONA 
incontro soc/cult , VENEZIA Utopia 
2, PADOVA Feltrinelli; VERONA Ri­
nascita, UDINE Tarantola; TRENTO 

Disertori; BOLOGNA Feltrinelli; MO­
DENA Rinascita; REGGIO EMILIA Ri­
nascita, Vecchia Reggio: RAVENNA 
Rinascita: GENOVA Feltrinelli; FIREN­
ZE Feltrinelli, Rinascita, Marzocco; 
LUCCA Centro di documentazione; 
LIVORNO Bellone. Fiorenza: CECINA 
Rinascita; MASSA Mondo Operano, 
PISA Feltrinelli, Gut-Berg, Vallarmi; 
SIENA Feltrinelli; PISTOIA Franchini; 
PIOMBINO La Bancarella; PERUGIA 
L'Altra; ROMA Feltrinelli Via Babul-
no, Feltrinelli Via Orlando, Anomalia, 
Mondo Operaio, Eritrea, Paesi Nuo­
vi, Godei. Minerva, Monte Analogo, 
Uscita, Rinascita. Centro libr. sinda­
cale. D.E R . Micene, Sindacale: RO­
MA LADISPOLI Ladispoli; NAPOLI 
Feltrinelli, De Perro, Guida (Meritami, 
Guida (Port'albal, Sapere. Marotta; 
PALERMO Feltrinelli 

Le librerie che ne sono sfornita, pos­
sono richiederlo ai seguenti distri­
butori 
Joo distribuzione tei. 02/5452779. Di­
stributore nord-Italia 
Dlest distribuzioni (recapito c/o uff 
diffusione manifesto) tei. 06/6789567. 
Distributore eentro-sud 
Può anche essere richiesto a: 
• >i manifesto Via Tornaceli! 146. 
00186 Roma c/c postale n 708016 
• Comitato Nazionale Scuola e Co­
stituzione c/c postale n 73476004 in­
testato a Anna Maria Del Monte Via 
del Laterani 28, 00184 Roma 
• Scuola Notizie c/c postale n 
31418007 intestato a Scuola Notizia 
Via Castelfranco Veneto 125 Q0191 
Roma 
• A Roma si può trovare anche pres­
so il Cndes Via Buonarroti 12, Roma 

l'Unità 
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LETTERE E OPINIONI 

«Non è II più 
avanzato stadio 
di civiltà, ma 
solo una tappa» 

tm Cara Unità, scrivo questa 
lettor» all'Indomani dì un sog­
giorno In America e per esse­
re utile a quel lettori che non 
hanno avuto la possibilità di 
visitare II Paese «più democra­
tico del mondo». Riassumo le 
mie Impressioni In tre parole: 
consumismo esasperato, al­
lentamento del rapporti uma­
ni, aperaonalluailone, 

A Filadelfia ho visto gente 
lavorare 8-9 ore al giorno per 
poi correre II line settimana al 
casinò e buttare I dollari In 
stupide machine. E una vita 
(alta di corsa In nome e In me­
rito di tua maestà II denaro. 

In conclusione, l'America 
non è un paradiso, come tanti 
pensano, ma è più vicina al­
l'Infimo, E il capitalismo non 
è l'ultimo e il più avanzato sta­
dio di civiltà, ma solo una tap­
pa, 

Dunque, avanti tutta, Peli 
La via al socialismo è ancora 
una malti, 

Cannine Clone, 
Bagnoli Irplno (Avellino) 

Suel figlio 
rinato 

con la penna 
d'oro 

M Speli. Unità, trovo umano 
e comprensibile che «mamma 
Bettina* si preoccupi della sua 
•creatura», Il Concordato, e 
fornisca ad essa la Indispensa­
bile dose di vitamine, ne asse­
condi I capricci, soprattutto le 
«aspirazioni profonde'. Cosa 
non si farebbe per un figlio! 
Rinunciare al pieno rispetto 
verso se stessi rientra nella 
norma, svilire Ideali che si 
vantavano Incontaminati e se­
gno di amore filiale. 

Compromesso dopo com­
promesso, le calate di braghe 
vengono infine effettuate sen­
ta alcuna remora, ansi con la 
massima disinvoltura: si pos­
sono ignorare I colpi di mano 
della Falcucci, ad essi sacrifi­
care la «crescita civile*, ab­
bonare maldestramente, pa­
gri! del quieto vivere di un go­
verno che traballava, «Sovra­
nità e Indipendenza- vanno a 
farsi benedire, mal si concilia­
no con l'Immunità che II Vati­
cano ha preteso in favore del 
candido Marclnkus, monsi­
gnore che non doveva essere 
«discriminato né margtnallz-
aato*. 

Le mamme, prima dello 
Stato e della Chiesa debbono 
preoccuparsi del loro pargoli: 
qualunque cosa accada non 
debbono essere chiacchierati. 
EI! tiglio (cioè il Concordalo: 

Snello firmato con la penna 
'oro) ha tutto l'Interesse a 

non staccarsi dalla sottana 
della genitrice. 

O.F. Bologna 

«Senza modelli 
che siano 

Jualcosa più 
el fatturato...» 

• a l Cara Unità, l'area laica, 
Specie dove vuole essere au­
tonoma da modelli di sinistra, 

roppo spesso si deve constatare 
che il ben noto slogan pubblicitario 
«A telefono, la tua voce», in realtà si trasforma 
in questo: «Il telefono, la tua croce» 

Quella Sip, che delusione. • • 
« • Signor direttore, sono un ex 
utente della Slp deluso dal servizio for­
nito da detta Società: «ex« e «deluso» 
non per cause dipendenti dalla mia 
volontà. 

MI spiego meglio: sono dipendente 
di una delle maggiori aziende alimen­
tari Italiane e per motivi di lavoro mi 
sono trasferito da circa tre mesi dall'A­
bruzzo In Basilicata con la mia fami­
glia. Naturalmente mi sono preoccu­
pato, con sollecitudine, di chiedere il 
trasferimento dell'utenza a Venosa 
(Potenza), dove attualmente risiedo, 

Alla mia del 22/6/87 l'agenzia Slp di 
Pescara, presso la quale avevo stipula­
to Il precedente contratto di abbona­
mento, ha prontamente risposto con 
raccomandata datata 29/6, comuni­

cando a me e per conoscenza all'a­
genzia Sip di Potenza «di aver notìzie-
to per il nuovo Impianto la Sede com­
petente». 

Da quel momento a tutt'oggi non ho 
più ricevuto comunicazioni riguardan­
ti la lutura e, speravo, Imminente pro­
secuzione del mio rapporto con la Sip. 

Nel corso di questa mia finora, ahi­
mè, vana attesa, sono venuto a cono­
scenza di non essere il solo insoddi­
sfatto ma di far parie di una schiera di 
alcune centinaia di abitanti di Venosa 
che da mesi (qualcuno forse anche da 
anni) vede disattesa la stessa richiesta: 
Il telefono. 

Spero di aver chiarito quanto con­
cerne l'«ex» e li «deluso», ma a ciò si 
aggiunge un protondo sentimento di 

stupore. È mai possibile che una So­
cietà che vanta e pubblicizza una delle 
tecnologie più avanzate in Europa, 
che investe sempre più nella ricerca, 
che conta nel proprio organico dei 
tecnici di altissimo valore professiona­
le, possa perdersi nel bicchier d'acqua 
di un piccolo centro della Basilicata 
lasciando insoddisfatto un cosi (relati­
vamente) alto numero di domande, 
laddove basterebbe ben poco per ri­
solvere ogni problema? 

Ma, tornando al privalo, quel che 
vorrei sapere è come e cosa fare per 
riavere al più presto il mio telefono 
che, per la posizione che occupo nella 
mia azienda, mi è necessario per moti­
vi di lavoro. 

Non vorrei che «// telefono, la tua 
tìoce» possa diventare «// telefono, la 
tua croce». 

doti. Errico Tentarelli. 
Venosa (Potenza) 

WM Cari compagni, sabato 19 set­
tembre alle ore 16 ho chiamato il 186 
della locale Sip perché volevo dettare 
un telegramma. L'operatore che ha ri­
sposto mi ha detto che avrei dovuto 
«attendere circa un'ora». 

Alle 17.40 ho richiamato la Slp per 
sollecitare, l'operatrice che ha rispo­
sto m'ha detto che avrei dovuto «at­
tendere almeno 1S minuti». 

Alle ore 18.35 sono uscito di casa 
senza poter dettare il telegramma. 

Luigi Orsolato. Venezia Mestre 

vive In coslante carenza di 
modelli culturali. Oggi le cul­
ture tradizionali scompaiono, 
e la cultura del successo, della 
competizione, l'Immagine del 
manager come Modello di 
Uomo si afferma sempre più, 
perfino (con timidi distinguo) 
presso 1 cattolici popolari. 

Ogni giovane sa che solo se 
riuscirà a gabbare fisco, leggi 
per l'occupazione e leggi per 
l'ambiente, la sua foto sari 
sulla copertina di Capitah e 
qualche Rettore socialista gli 
conferirà la Laurea ad hono­
rem. Se un giovane rifiuta que­
sta visione, nulla e nessuno gli 
olire un dialogo alternativo. 

Non so quanto nella scuola 
si potrebbe fare per migliora­
re le cose, ma certo finora chi 
poteva farlo non ha neppur 
provato', e di costoro è la re­
sponsabilità per una società 
ricca, ma senta modelli socia­
li che siano qualcosa più del­
l'aumento del fatturato. 

Franco Nanni, Bologna 

E L I E K A P P A 

«Quel parallelo 
rimasto 
scolpito nella 
mia mente...» 

• • C a r a Unità, alla fine degli 
anni Sessanta un filosofo, Ber­
trand Russell, già si arrischiò a 
fare un parallelo tra la religio­
ne di Cristo e II comunismo di 
Marx. Ebbene tale parallelo, 
rimasto scolpilo nella mia 
mente, si ripropone oggi con 
maggiore attualità. In effetti si 
tratta di coniugare, in modo 
più pragmatico possibile, I 
due concetti di Libertà ed 
Uguaglianza. 

Premesso che il «libero Sta­
to* ideale si fonda sulla libertà 
di parola e di opera e il comu­
nismo sull'Uguaglianza socia­
le, questa apparente antitesi 
può trovare una sua colloca­
zione nella visuale cristiana 
della vita. 

In altre parole, non è forse 
vero che l'uomo nasce libero? 
Ebbene, questa libertà può es­
sere protetta e rispettata dalla 
realtà che lo circonda: lo Sta­
to sociale. Uno Stato sociale 
che sia ricco di rigore morale 
e fondato sull'effettiva ugua­
glianza del cittadini di fronte 
ad esso 

Tendendo a questo line si 

possono, In conclusione, trar­
re degli ottimi auspici sulla 
realtà che seguirà: ed In più 
non saranno rinnegati quei va­
lori morali, civili e religiosi 
che la nostra tradizione ci ha 
tramandalo, seppure attraver­
so un mare denso di tempeste 
e di scogli. 

Antonio talaccl, Napoli 

Quali questioni 
definiscono 
l'identità 
del Pei? 

• • C a r o direttore, seconda 
pagina dell'tVmrd doll'8 otto­
bre; la leggo con disagio e 
con fastidio Sulla adesione In 
qualità di «partner consultivo» 
alla Internazionale giovanile 

socialista da parte della Fgci, 
l'opinione del compagno Cos-
sutta, la nota dell'Ufficio stam­
pa del Partito, la replica - che 
condivido nelle affermazioni 
- del compagno Folena. 

Disagio, perché in un mo­
mento non fàcile per l'iniziati­
va politica del Partito e di ri-
definizione della propria Iden­
tità e della propria Immagine, 
considero questa questione -
cosi come viene posta dalle 
pagine dell' Unità a seguito 
dell'intervento del compagno 
Cossutta - deviatile rispetto 
alle priorità dì dibattito e di 
Iniziativa che dobbiamo avere 
presenti. 

Fastidio - e uso questo ter­
mine con piena consapevo­
lezza - perché non compren­
do e non condivido l'enfasi 
con cui alcune questioni di 
collocazione nell'ambito del 
movimento progressista Inter­
nazionale da parte della Fgci 
o dei Pei vengono affrontate, 
sia dal compagno Cossutta, 
sia - in senso opposto - dal 
compagno Napolitano. Pur 

con il massimo rispetto per 
sensibilità polìtiche diverse 
dalla mia, per generazione e 
per formazione, vorrei si te­
nesse conto che nelle motiva­
zioni di adesione e di militan­
za al Partito vi è anche chi -
come me - pone le questioni 
della «collocazione intema­
zionale» del Pei - soprattutto 
se posta in termini «ideologi­
ci» come da tempo purtroppo 
sta avvenendo - non certo al 
primo posto tn una ipotetica 
scala di priorità. 

Non condivido affatto l'opi­
nione del compagno Cossutta 
secondo il quale è su queste 
questioni che è in gioco «la 
natura, l'identità, l'avvenire 
del Partito comunista». Se es­
se sono in gioco - e forse lo 
sono - è su altri terreni: in pri­
mo luogo su quello dell ur­
gente aggiornamento della 
nostra cultura politica per 
operare in una società avanza­
ta e in rapida trasformazione 
come quella italiana. Non solo 
per me, ma anche per parec­
chi compagni di età e forma­

zione politica vicine alla mia. 
le motivazioni dell'adesione 
al Partito, il terreno su cui si 
gioca il suo ruolo futuro sono 
altri. Sono le questioni difficili 
e complesse del governo del 
cambiamento, della capacità 
progettuale, dei nuovi e attuali 
valori per cui lottare. 

Vorrei riflettessimo tutti 
quanti sul (atto che mentre 
l'Unità dedica ampia parte 
della sua seconda pagina a 
questa questione e vi è addirit­
tura una richiesta del compa­
gno Cossutta dì discuterne 
nelle Sezioni - la notizia ha 
toccato ben poco l'attenzione 
della gente, del nostro eletto­
rato e anche di numerosi 
compagni. Quella gente, quei 
comunisti, che in questi giorni 
discutono e si Interrogano su 
questioni che, evidentemente, 
a qualcuno di noi possono 
sembrare meno importanti, 
ma che toccano, nella con­
cretezza del quotidiano, la lo­
ro vita, le loro speranze, il loro 
futuro- Quelle «banali» que­
stioni su cui sempre più si fon­
da l'orientamento politico e la 
possibilità di aggregazione e 
di mobilitazione per il cam­
biamento. i referendum e te 
indicazioni del Pei, la flotta 
nel Golfo, l'ora di religione, gli 
sgravi Irpef, la proposta dì re­
visione dell'equo canone, le 
pensioni, il lavoro. Dì questo 
oggi discutono con la gente e 
fra di loro quei comunisti che 
non si sentono «meno comu­
nisti» per l'adesione della Fgci 
all'Internazionale socialista. 

Paolo Gerì. Trieste 

Sono mani 
da strìngere 
oppure 
da respingere? 

• • Caro direttore, il 9 ottobre 
nell'editoriale di 2" pagina è 
apparso un tuo articolo in po­
lemica con il Psi. 

Verso la fine hai affermalo 
che noi comunisti porgiamo 
la mano, o meglio che creia­
mo e cerchiamo le occasioni 
programmatiche e politiche 
per trovare le mani da stringe­
re per una politica di riforme. 

Ebbene, a me pare che or­
mai avremmo dovuto aver ca­
pito come dall'attuale Direzio­
ne del Psi non ci sia nulla dì 
buono da sperare. Lo hanno 

dimostrato da circa una deci­
na di anni; loro tengono ad 
occupare Palazzo Chigi o al­
meno a fare parte integrante 
del governo, a qualsiasi con­
dizione, trascurando i pro­
grammi fondamentali e gli in­
teressi delle categorie di citta­
dini più bisognose; e magari 
stanziando migliata di miliardi 
per gli imprenditori più in vi­
sta. 

Sarei dell'avviso che noi 
dovremmo condurre una poli­
tica molto più attenta e severa 
e non la cosiddetta linea delta 
mano tesa. 

Nlcollno MSDCS. 
Sanremo (Imperia) 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scrìtto 

• m e i è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare ai lettori che ci scrivo­
no e l cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla­
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia del suggerimenti, sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo. 

Ettore Cortonesl, Milano; 
Leo Boni, Cavriago; Vincenzo 
Senia, Roma; Carlo Bortolo!»!, 
Sala Bolognese; Franco Mer­
lo, Siena: Nerione Malfatto, 
Lendlnara; Sandro Gin!, Ro­
ma; Ireo Bono, Savona (*Non 
mi pare opportuno conside­
rare il Partito socialista allea­
to preferenziale, finché avrà 
questi dirigenti. Mi sento 
molto più vicino a persone 
come Rosati»). 

Ivana Danti, Montieri («/ / 
"Che" Guevara è vivo e se 
vincerà o non vincerà dipen­
derà esclusivamente da 
noi»); Ottavio Valentin!, Man-
delio L. («Odio sempre più la 
Tv per lo strascico america­
nizzante di cui sì veste, bean­
dosi tuttay); doti. Piero Lava, 
Savona (•// governo è così fat­
to: Goria propone/ Craxi di­
spone / De Mita ingoia l'a­
maro boccone / il Paese è 
sull'orlo della dispe­
razione»)', Pietro Benzi, Mila­
no (« Vorrei dire a chi cura la 
rubrica "Scegli il tuo film" dì 
non suggerirci di fare un 'indi­
gestione dì film americani 
tutti impostati sulla 
Violenza}}), 

- Sulla questione delle Fs -
ed in particolare sugli scioperi 
dei macchinisti, sui Cobas, sul 
comportamento del sindaca­
to e della direzione dell'Ente 
ferrovie - abbiamo già pubbli­
cato moltissime lettere e un 
ampio articolo in cui si dava 
spazio alle diverse voci dei la­
voratori che ci hanno scritto. 
Vogliamo ringraziare, per i lo­
ro contributi, anche i lettori; 
Luigi Corradi di Cremona, 
Dante Busetti di Manna di 
Montemarciano, Augusto 
Rossi e altri cinque comunisti 
del comitato di settore ferro­
vieri Filt-Cgil di Latina, Orfeo 
Marchiori dì Mestre, Un grup­
po di compagni della cellula 
«Vagoni Letto» di Milano, Giu­
seppina Foglia del Deposito 
Locomotive di Firenze, Mario 
Caldini di Firenze, Franco 
Mallarino di Valenza, Luciano 
Da Dalt di Sacile. 

Scrìvete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che In cal­
ce non compaia 11 proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non fir­
mate o siglate o con firma illeggi­
bile o che recano la sola indica­
zione «un gruppo di...» non ven­
gono pubblicate; cosi come di 
norma non pubblichiamo testi in­
viati anche ad altri giornali. 

CHE T E M P O FA 
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NEBBIA NEVE VENTO /vVWEMCSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la vasta area di bassa pressioni cria 
nel giorni scorsi ha convogliato numerosa perturbatimi 
atlantiche verso la nostra panlaala ai * ora portata più a 
occidente per cui attualmente al estenda dall'Atlantico 
aattentnonala alla penisola iberica. Il movimento della 
perturbazioni che si Inseriscono nella depressione * ora 
da sud ovest verso nord est per cui non interessano più 
direttamente le regioni Italiane ma ai posarne manifesta­
re solamente con fenomeni marginali. Questo anche 
perché sull'Italia e l'aree mediterranea al va allarmando 
un corridoio di alta pressioni. 

TEMPO PHIVWTO: sulle regioni aettentrlonall cielo Irre­
golarmente nuvoloso con alternanza di achiarita. Sono 
possibili addensamenti nuvolosi associati a quatti» pio­
vasco o a gualche temporale sul sonore occidentale. Al 
Centro al Sud e sulle iBole scarsa nuvolosità variabile 
alternate ad ampie zone di aerano. Attiviti nuvolosa 
ancora più consistente sulle ragioni dall'Alto • Medio 
Adriatico. In aumento le temperatura massime, stallo­
narle le minime della notte. 

VENTI: deboli tendenti a rinforzare provenienti general­
mente da aud oveat. 

MAHI: generalmente poco mossi tutti I mari Italiani. 
DOMANI: tempo variabile tu tutte le ragioni Italiana con 

annuvolamenti Irregolarmente distribuiti alterniti ad am­
pia zona di aerano. Ancora eddeneamentl nuvolosi ma a 
carattere temporaneo sono possibili sul settore nord 
occidentale a sulla fatela adriatica centrala. 

SABATO E OOMENICA: fina settimana caratterizzato da 
prevalenza di tempo buono tu tutta la panlaala «oh 
scarsa attiviti nuvolosa ed ampie tona di aerano. Nubi 

Giù consìstenti In prossimità dei rilievi alpini e dalla dorss-
i appenninica. Foschie in Intensificazione sulla pianura 

dal nord • quelle minor) del centro apeela durante la ora 
notturne a quelle della prima mattina. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 
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Il Transporfer è un Volks. Capace di tutto. 
ì . *•* -jer **»***• **- - n,-,.,.,.,... . . „ , . . . . ,, . „ i- i~ . . . . , „ _ 

Capace di offrirvi tutto quel lo che avete sempre 
ch iesto a un veicolo commerc ia le : manovrabil i tà, 
abitabil i tà, confort , robustezza, alta tecnologia 
costruttiva. E poi alte prestazioni (da 103 
a 150 Kmh), bassi consumi (14,9 km/l), 
eccezionale capacità di carico (da 735 a 
1000 Kg). Tutto questo il Transporter ve lo 
offre in una ampia gamma di modelli e 
versioni diversi. Sei quelle base: 

V O L K S W A G E N 
c'è da fidarsi. 

Autoveicoli Industriali Commercial i 

Furgone, Furgone tetto rialzato, Camioncino, 
Camionc ino doppia cabina, Giardinetta e Caravel le; 
motor i D iesel , aspirato e turbo, e in più disponibi l i tà di 

motori a benzina e trazione integrale 
permanente syncro. Una linea 
completa in cui trovare il mezzo più 
adatto alle esigenze del vostro lavoro. 
Il Transporter è un Volks, e ì Volks 
sono Volkswagen: c 'è da f idarsi . 

I Volks vi aspettano dai concessionari Volkswagen.Venite a provarli. 
970 punti di vendila e Assistenza in Italia Vedere negli elenchi telefonici alla seconda di copertina e nelle pagine gialle alla voce Automobili 

—JSÉHWT. 

« I l — ' ' l'Unità 
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ECONOMIA^ LAVORO 
Secondo fisco 
Economia: 
un brutto 88 
per l'Italia 

MARCIUO VILLANI 

• I ROMA. Tutti gli Indicatori 
dell'economia italiana sono In 
via di peggioramento: su que­
llo concordano sia le previ­
sioni dell'Iseo ala quelle della 
Comunità europea, Anzitutto I 
dati dell'Iseo confermano 
questa evoluzione negativa: 
«Nei volumi la forte crescita 
delle importazioni, attivate 
dalla domanda Interna, si 
contrappone alla flessione 
delle esportazioni, In crisi di 
comptiìlluìià (la sottolineatu­
ra * nostra) su mercati esteri 
già scarsamente ricettivi». In­
fatti l'Interscambio complessi­
vo del primi otto mesi dell'an­
no registra un deficit di 7.141 
miliardi di lire che è più che 
doppio rispetto a quello dello 
•tesso periodo dell'anno pre­
cedente C-3.41S miliardi), no­
nostante un lieve migliora­
mento del saldo energetico 
C-ia.l 94 miliardi di lire contro 
I -14,863 miliardi del 1986). 

Il risultato della crisi di 
competitivita delle nostre 
merci sul mercati Intemazio­
nali 4 testimoniato dalla forte 
contrazione dell'attivo nelle 
voci diverse dall'energia: 
+5,053 miliardi nel primi otto 
mesi dell'anno contro un atti­
vo di 11,448 miliardi nel 1986, 
evidentemente all'efferve­
scenti finanziarla dei gruppi 
capitalistici italiani non corri­
sponde altrettanta vivacità sul 
plano produttivo (basta pen­
sare al deficit chimico di 1 mi­
la miliardi nonostante il rilan­
cio In grande stile della Mon-
tedlson privata), 
. Anche gli altri indicatori 

confermano una situazione In 
Vi* di peggioramento: la cre­
sciti del Pìl dovrebbe passare 
dal 2,8* di quest'anno al 2,3* 
nel 1988, mentre l'Inflazione, 
che (14 quest'anno ha sfonda­
to Il 'letto, del governo, do­
vrebbe abbondantemente su­
perare, l'anno prossimo, Il 5* 
(5,3*), Ancora, il peggiora­
mento della bilancia dei paga­
menti sari accentuato, pas­
sando da un attivo di 6.929 
miliardi del 1986, a un attivo 
di 1000 miliardi quest'anno e 
a un dellclt di 3^500 miliardi 
nel 1988. 

Riassumendo: Il ciclo di di-
•Intuizione si è lermato e la 
tenderne si e Invertita, In se­
condo luogo l'Italia e riuscita 
a mangiarsi in un arco di tem­
po brevissimo tutto 11 rispar­
mio sulla bolletta energetica 
che si era verificato nel 1986, 
all'epoca della caduta del 
premi del petrolio. Terzo, le 
politiche di sostegno alla do­
manda Interna (In particolare 
del ceti medio alti) attuate dal 
pentapartito per catturarne II 
consenso, unite allo scarso li­
vella di investimenti, In parti­
colare nei settori tecnologici 
di punta, sta deteriorando la 
posizione Intemazionale del 
paese. 

(.'Iseo fornisce altri dati sul­
l'economia Italiana, fra cui II 
conto economico dello Stato. 
Per II 1988 si prevede che le 
entrate ammonteranno a 
415mlla miliardi, mentre le 
spese correnti ammonteranno 
a 473,700 miliardi (389,200 al 
netto degli Interessi passivi), 
Aggiungendo gli Investimenti 
si arriva a una spesa comples­
siva di 528,600 miliardi. 

Le conseguenze di queste 
Insoddisfacenti performances 
dell'economia Italiana si la-
ranno sentire in modo parti­
colare sul livelli di disoccupa­
zione, che, secondo le previ­
sioni dell'Iseo, dovrebbero 
raggiungere l'anno prossimo 
l'I 1,8%. 

Se questo è II quadro, l'inte­
ra manovra di politica econo­
mica del governo contenuta 
nella legge finanziaria per II 
1988, qualificandosi sostan-
jlalmente come recessiva, ap­
pare nettamente In contraddi­
zione con l'obiettivo di stimo­
lare la produzione e tentare 
perlomeno di aggredire il no­
do della disoccupazione. Per 
raffreddare una domanda In­
terna tirate dai consumi me­
dio alti, e non volendo colpire 
le rendite, l'evasione e quan-
l'altro ha sostenuto una do­
manda Interna eltervescerne, 
si penalizza la produzione, In 
particolare le piccole e medie 
imprese, creando le premesse 
per un ulteriore peggiorammo 
della competitivita dell'indu­
stria. 

La stallone Termini di Roma durante II recente sciopero dei macchinisti aderenti al Cobas 

****tó1 «S08^*01^* 1° sciopero» 
- *. g. p u £ trattare i n s i e m e 

a questa condizione 
dicono confederali e Fisafs 
I macchinisti rispondono 
Oggi nuovo incontro 
tra le delegazioni 
Si arriverà all'accordo? 

Cobas coi sindacati dalle Fs? 
Un braccio di ferro tra Cobas macchinisti e sinda­
cati confederali e autonomi. Dopo un pomeriggio 
Intero di «trattativa» comunque ieri sera una me­
diazione è stata trovata. E questa mattina le dele-
§ azioni torneranno a riunirsi alle 11 nella sede 

ella Filt Cgil. Le confederazioni sindacali chiedo­
no come condizione per continuare a discutere il 
ritiro dello sciopero del 23. 

PAOLA SACCHI 

s a ROMA. Una •trattativa» 
serrata, tormentata, sempre 
appesa a un filo, sempre al li­
mite della rottura, Alla fine Ieri 
sera a tarda ora I Cobas mac­
chinisti e I sindacati confede­
rali e autonomi una mediazio­
ne l'hanno trovata. I sindacati 
si sono Impegnati a Inviare al­
le Fs l'accordo minimo rag­
giunto con I comitati di coor­
dinamento dei macchinisti in 

alcune parti nella riunione 
svoltasi sabato scorso. Accor­
do che potrà essere arricchito 
nel corso di una nuova riunio­
ne tra Cobas e sindacati con­
vocata per questa mattina alle 
11. In cambio però Cgil, Cisl e 
UH e Fisafs chiedono al mac­
chinisti di revocare lo sciope­
ro di 24 ore del 23 ottobre. 
Staremo a vedere come ri­
sponderanno a questa richie­

sta questa mattina i Cobas. 
Non è allatto scontato l'esito 
di questo confronto, in cui 
hanno pesato finora anche al­
cune divergenze tra le orga­
nizzazioni sindacali. 

La proposta che ha sbloc­
cato la discussione era stata 
fatta a metà pomeriggio dal 
segretario della Fllt-Cgil, Mo­
retti. E I Cobas macchinisti, 
dopo una animata discussio­
ne ai loro interno, l'avevano 
accettata: inviare un telegram­
ma alle Fs In cui limitarsi a 
dire che eventuali azioni di 
lotta si dovrebbero svolgere 
nel rispetto dell'autoregola­
mentazione. 1 Cobas non indi­
cherebbero né date né orari 
degli eventuali scioperi. 

Una marcia indietro dun­
que rispetto all'assemblea 
svoltasi l'altro Ieri a Firenze, in 
cui I macchinisti annunciava­

no lo sciopero dalle 16 del 23 
ottobre alla stessa ora del 24? 
I Cobas hanno tenuto a preci­
sare che in ogni caso resta va­
lida la lettera che avevano in­
viato alle Fs il 28 settembre 
scorso. Lettera in cui dichiara­
vano scioperi dal 22 al 24 ot­
tobre nel caso l'ente non li 
avesse ricevuti. 

Si riaprono quindi possibili­
tà di una sospensione dello 
sciopero del 23 e ci sono buo­
ne condizioni per far prose­
guire la «trattativa' con i sin­
dacati confederali e autono­
mi. «Trattativa» volta a formu­
lare posizioni comuni con le 
quali arrivare al negoziato con 
le Fs. Ma il confronto tra Co­
bas, sindacati confederali e 
autonomi rimane ancora ap­
peso a un filo. La Cisl, e con 
sfumature diverse anche la 

Uil, più tardi sono categori­
che: «Questa apertura da par­
te dei Cobas non ci basta. Lo­
ro devono dire chiaro e tondo 
se intendono confermare o 
sospendere lo sciopero an­
nunciato per 11 23. Continue­
remo a discutere con loro so­
lo dopo che lo hanno sospe­
so». 

Una riunione ristretta tra le 
tre confederazioni e il sinda­
cato autonomo Fisafs ieri è 
andata avanti fino a notte. 
Quindi la proposta Tinaie a tar­
da sera. 

La proposta del segretario 
della Flit Moretti era stala fatta 
ieri a metà pomeriggio dopo 
che uno dei leader dei Cobas, 
Fausto Pozzo di Venezia, ave­
va annunciato che i macchini­
sti non avevano ancora pro­
clamato ufficialmente lo scio­

pero del 23, in quanto nessun 
telegramma che indicava que­
sta data era stato ancora invia­
to alle Fs. Vedremo oggi se le 
tre confederazioni e la Fisafs 
riusciranno a trovare una posi­
zione unitaria che le porti a 
proseguire il confronto con I 
Cobas, un confronto serrato, 
vivace, spesso al limite della 
rottura, svoltosi ieri anche alla 
presenza degli stessi giornali­
sti. I Cobas hanno sempre det­
to che la trattativa vera è con 
le Fs. E questo è chiaro. Ma 
non c'è dubbio che anche da 
quest'altra «trattativa» dipen­
de l'esito di una vertenza che 
rischia di paralizzare di nuovo 
le ferrovie italiane. Vertenza 
che se non si ricompone ri­
schia di dare una mano a 
quanti oggi in Italia reclamano 
precettazioni e leggi antiscio­
pero. 

Non accenna a restringersi la polemica scatenata dal segretario della Uil 
Contrari Del Turco, Pizzinato, Marini. Cauti Formica (Psi) e Sartori (De) 

Legge-scioperi, • * » 

e più «no» 
Giorgio Benvenuto insiste sulla regolamentazione 
per legge dello sciopero. Oli rispondono un no 
secco Pizzinato, Del Turco, De Carlini per la Cgil, 
Caviglioli per la Cisl, Sartori senatore de. Ora an­
che il ministro Formica è perplesso ed esclude una 
forzatura del governo. Andreotti propone una leg­
ge limitata a settori essenziali: sanità, trasporti per 
le isole, energia. 

STEFANO RIGHI RIVA 
s a MILANO. Grandine di 
commenti e prese di posizio­
ne sulla proposta di Benvenu­
to, subito raccolta da Goria, di 
regolamentare per legge il di­
ritto di sciopero. Benvenuto 
stesso ha rincarato la dose In 
una lettera a Marini In cui defi­
nisce assurde e provocatorie 
le critiche ricevute da Cisl e 
Cgil. Richiesto di una spiega­
zione commenta: «Certamen-

Tassa salute 
I comunisti 
propongono 
di ridurla 
già nell'87 
• i ROMA. 1 comunisti pro­
pongono la riduzione della 
tassa sulla salute già a partire 
dal 1987, La proposta è stata 
avanzata alia Commissione Fi­
nanze del Senato, nel corso 
dell'esame del decreto-bis co­
siddetto della « ministangata» 
L'emendamento prevede dì ri­
durre cosi le aliquote' aziende 
dal 9,60% al 9,10%; lavoratori 
dipendenti dall' 1,35 all' 196; la­
voratori autonomi dal 7,50 a! 
3,75% L'onere quantificato 
per quest'anno in 2.780 mi­
liardi, trova la copertura nelle 
maggiori entrate previste dal 
decreto atesso (addizionale 4 
per cento Iva) Se approvato 
consentirà agli artigiani, ai 
commercianti e ai lavoratori 
autonomi di non procedere al 
secondo versamento per il 
1987, L'Iniziativa è stata as­
sunta di fronte alla latitanza 
del governo che aveva pro­
messo un provvedimento per 
il graduale azzeramento delia 
tatóa dHla saluto DNC 

te, la minaccia di escludere 
dal contratti o di precettare 
chi non accetta i codici di au­
toregolamentazione che (a 
Marini è motto più grave della 
mia proposta, lo comunque 
insisto perché i lavoratori so­
no con me: ho sostenuto la 
mia tesi stamattina davanti a 
quattrocento lavoratori degli 
enti locali e mi hanno applau­
dito. Non accetto paragoni tra 

le mie tesi e la situazione po­
lacca o cilena: là con lo scio­
pero si rischia la vita, qui si 
rischia la salute altrui, il posto 
del pendolati. Comunque so­
no dispostissimo a incontrar­
mi con Cisl e Cgil, dispostissi­
mo a studiare soluzioni come 
quella del comitato dei saggi*. 
Perché non va bene la propo­
sta Cgil di recepire I codici nei 
contratti erga omnes? «Intan­
to perché I nuovi contratti ar­
riveranno fra tre anni, poi per­
ché il vincolo contrattuale sa­
rebbe legge solo per gli stata­
li, non per i lavoratori privati*. 

La proposta Benvenuto ha 
suscitato perplessità anche 
negli ambienti della maggio­
ranza. Il ministro de) lavoro 
Formica adesso si dichiara 
scettico sulla praticabilità: «In 
altri paesi la regolamentazio­
ne per legge non ha dato 
grandi risultati». Ma le critiche 

più dure a Benvenuto vengo­
no dalle altre confederazioni. 
In mattinata Ottaviano Del 
Turco ha preannunciato per 
oggi un passo formale della 
Cgil verso Cisl e Uil (che Ben­
venuto ha accolto) per ridi­
scutere la questione. 

Poi ha sparato sul governo: 
«Non ho mai visto una propo­
sta sindacale accolta cosi in 
fretta come quella di Benve­
nuto: eppure sono mesi che ci 
consultano e non avevano 
mai fatto cenno, a cominciare 
da Formica, alta questione 
dello sciopero. Se hanno 
cambiato atteggiamento de­
vono dirci perché. Sì sappia 
comunque che una questione 
come questa deve vedere un 
grande dibattito in Parlamen­
to. lo, che pure personalmen­
te non ho pregiudizi sulla leg­
ge, aderisco in pieno alla posi­

zione Cgil, l'unica praticabile, 
di assumere ì codici nei con­
tratti. Anche Benvenuto era 
d'accordo, perché ha cambia­
to idea? Vorrei far notare che 
la Cgil da dieci anni non ha 
mai soffiato sul fuoco delle 
agitazioni corporative*. Ben­
venuto può dire lo stesso della 
Uil? «No comment». 

Più tardi si sono aggiunte 
dichiarazioni del segretario 
Cgil De Carlini: «Gravissima l'i­
niziativa Uil, una perdita di au­
tonomia rispetto ai settori più 
autoritari del governo», e del 
segretario della Cisl Caviglioli: 
«La legge sarebbe inefficace». 
Infine ha chiuso il cerchio il 
segretario generale Cgil Pizzi-
nato: «Non è vero che l'auto­
regolamentazione è fallita: nei 
periodi cruciali i servìzi essen­
ziali in questi due anni hanno 
funzionato. Dove l'autorego­

lamentazione è fallita, come 
nella sanità, la responsabilità 
è del governo che ha conti­
nuato a negoziare con chi 
aveva rotto il codice. Il diritto 
di sciopero è un diritto indivi­
duale, non vi può essere il mo­
nopolio delle confederazioni 
nel proclamare gli scioperi, né 
alcun monopolio contrattua­
le. I codici devono essere li­
beramente approvati dai lavo­
ratori a voto segreto e quindi 
inseriti negli accordi». A so­
stegno di Benvenuto, ma con 
molta prudenza e pragmati­
smo, Giulio Andreotti. Una 
proposta complessiva, dice il 
ministro, è sempre fallita. Per­
chè non proviamo a regola­
mentare lo sciopero solo negli 
ospedali, nei collegamenti 
con le ìsole, nella tornitura dì 
energia elettrica? E propone 
un comitato di saggi per la tu­
tela dei lavoratori vincolati. 

Usa: università contro l'alta finanza? 
• • WASHINGTON. Non è 
passato neanche un anno dal­
lo scandalo dell'lnstder Tra­
ding, dagli arresti a New York 
di re delia Borsa come Ivan 
Boesky e Dennis Levine per 
aver violato tutte le possibili 
regole nella compravendita di 
azioni e avere usato informa­
zioni sottobanco, e il proble­
ma del «greed», dell'avidità 
nel mondo degli affari rispun­
ta proprio là dove qualche 
principio etico dovrebbe es­
sere insegnato nel Business 
School delle Università. Dopo 
lo scandalo Boesky, l'Univer­
sità di Harvard aveva istituito 
un corso obbligatorio di «eti­
ca negli affari», Lester Thu-
row, economista di fama 
mondiale e preside di fresca 
nomina della Business School 
del Massachusetts instìtute of 
Technology, d'altra parte, 
aveva detto nel suo discorso 
inaugurale che restaurare la 
moralità era una delle chiavi 
per una ripresa dell'economia 
americana. 

Basta con i baldi giovani 
che vogliono diventare miliar­
dari prima dei trent'anni gio­
cando in Borsa, aveva dichia-

Giacche dì tweed contro completi 
grigi gessati? Accademia contro alta 
finanza? Non solo. Lo scontro riguar­
da aspetti più profondi della vita e 
della mentalità americana: definire il 
confine tra cose da imparare e desi­
derio di profitto, voglia di impadro­
nirsi di tutti i trucchi per sfondare nel 

mondo degli affari e necessità di ac­
quisire un più radicato senso etico, dì 
capire che il grande business non è 
solo un modo per arricchirsi in fretta, 
ma influenza e determina la vita di 
una intera società. L'Università di 
Harvard risponde istituendo un corso 
di «etica negli affari». 

rato, bisogna formare gente 
che sa guidare le industrie e 
rilanciare te esportazioni. Ma 
sono passati i mesi, e un nuo­
vo pasticcio è scoppiato pro­
prio in uno dei sancta sancto-
rum degli studi economici li­
beral, la Columbia University 

Asher Edelman, esperto di 
scalate in Borsa, era stato in­
gaggiato dall'Università per 
tenere un corso di Corporate 
raiding, come conquistare il 
controllo di una compagnia 
rastrellando azioni e mano­
vrando nel mondo della finan­
za. Il noto consulente aveva 
preso il suo incanco con gran­
de serietà, e aveva pensato di 
poterne trarre qualche vantag-

MARIA LAURA RODOTÀ 

gio: nell'ambito di una «eser­
citazione pratica», ha offerto 
centomila dollari allo studen­
te che riuscisse a identificare 
la compagnia che, in questo 
momento, Edelman potesse 
acquisire con maggiori profit­
ti 

L'idea non è piaciuta al pre­
side della facoltà, John Bur-
ton, che si è precipitato dagli 
studenti di Edelman per infor­
marli che l'offerta andava an­
nullata. «Ma un incentivo fi­
nanziano è il modo migliore 
per instillare lo spinto impren­
ditoriale», è stato il commen­
to, a suo modo candido, di 
Edelman. A suo modo, non ha 
torto era stata l'università a 

im itarlo, e it suo corso, non a 
caso intitolato «Corporate rai­
ding l'arte della guerra», era 
popolarissimo tra gli studenti. 
1 quali, dal canto loro, hanno 
qualche ragione, oltre all'avi­
dità, di voler far soldi in fretta. 

Negli Stati Uniti, infatti, la 
retta per un master in Busi­
ness costa in media ISmlta 
dollari (20 milioni di lire) se 
dura un anno; se ne dura due, 
il doppio Esausti e indebitati, 
i neo-speaalizzati fanno subi­
to il possibile per tornare in 
attivo e rifarsi dei sacnfici del­
ta vita studentesca. 

Anche illustri studiosi di 
economia finiscono spesso 
per cedere alla tentazione di 

integrare lo stipendio univer-
sitano con contratti di consu­
lenza. E (a questione assume 
aspetti giganteschi: tutti i più 
qualificati operatori economi­
ci sono impegnati in una cor­
sa all'arricchimento, nessuno 
si sente più abbastanza moti­
vato (abbastanza benestante) 
da fare scelte meno redditizie 
e socialmente più utili, come 
lavorare per il governo, o per 
organizzazioni non finalizzate 
al profitto. O nell'industria 
manifatturiera, che offre im­
pieghi altrettanto faticosi e 
peggio pagati della finanza. 

Risultato: l'economia ame­
ricana è sempre meno com­
petitiva, nessuno sì occupa di 
migliorare la situazione di lar­
ghe fasce di popolazione in 
via di impoverimento. Edel­
man, intanto, ha dovuto ritira­
re la sua proposta per evitare 
di essere estromesso dalla Co­
lumbia, E, mentre il dibattito 
sull'etica negli affari è furiosa­
mente ripreso, 1 suoi studenti 
non nascondono la loro delu­
sione; e accusano gli altri prò 
fessori non di moralismo, ma 
di invidia verso i soldi di Edel­
man 

Pensione invalidi: 
l'Inps chiede 
provvedimenti 
legge 

Llnps fa di nuovo appello al gox-emo e al Parlamento -
come già da tempo - perché Idonei provvedimenti evitino 
una sospensione delle pensioni agli invalidi civili. Inoltre 
l'Istituto precisa ancora una voltai termini della vicenda 
del pensionati d'invalidità ultrasessantacinquenni. La deci­
sione di sospendere i pagamenti avrà tempi tecnici tali da 
dare ampio spazio alle «autorità» che vorranno Intervenire 
con provvedimenti di legge evitando cosi una interruzione 
vera e propria delle prestazioni. L'Inps sottolinea che la 
sospensione riguarda soltanto coloro che hanno ottenuto 
il riconoscimento dell'invalidità civile dopo ìl 65* anno di 
età e hanno un reddito incompatibile con la pensione 
sociale. L'Inps infine ricorda di non aver avuto alcuna 
possibilità discrezionale nella vicenda, come amministra­
tore di risorse dello Stato, e dopo I pronunciamenti della 
magistratura. 

Aumenta ad agosto 
la produzione 
Industriale: +3,4% 

A luglio il trend positivo si 
era attestato sul 2,4 per 
cento. Nei primi otto mesi 
dell'anno, la produzione è 
cresciuta del 3,8*. nello 
stesso periodo dell'86 si era 
trattato solo dell'1,996. In 
particolare - nota l istat dif-

— ^ ^ — ^ — — ^ fondendo i dati - a «tirare» 
sono stati soprattutto i beni intermedi (+4,3%) e quelli 
finali di consumo (+4,1), mentre i beni finali d'Investimen­
to hanno avuto un andamento fiacco. Una radiografia, sul 
versante delta produzione industriate, che si accorda con 
l'Italia dell'aumento dei consumi e ìì sostanziale blocco 
della innovazione e ristrutturazione produttiva, Guardando 
alle diverse attività, nel perìodo gennaio-agosto è stata la 
meccanica di precisione, con la carta e le macchine e 
materiale elettrico a permettere le «performance» dell in­
dice, con incrementi, rispettivamente, del 9,5fc, del 9,2, 
del 7,8, Anche gli alimentari sono ben piazzati con un 
incremento - rispetto allo stesso periodo del 1986 - del 
6,5 per cento. Anche la produzione di energia elettrica 
(+5,1) e di autoveicoli (+4,9) è cresciuta. In calo, Invece, 
i risultati per l'industria delle calzature, l'abbigliamento. 
farmaceutici e pelli e cuoio, legati anche alle restrizioni 
dell'export. 

Risale neirOcse 
l'inflazione 
Ad agosto è stata 
dello 0,5% 

124 paesi dell'Oc» hanno 
registrato un brusco rialto 
del tassi: dallo 0,1% di lu­
glio al mezzo punto di ago­
sto. Sono stati soprattutto i 
grezzi al consumo degli 

lati Uniti a portar sul indi­
ce dei paesi occidentali più 
industrializzati. In Usa I In­

dice è passalo in un mese dallo 0,2 allo 0,6 per cento, Ma 
anche il Giappone ha registrato un recoro, ancora più 
vistoso, passando da un numero negativo (meno 0,7$ a 
uno positivo: +0,8. Anche laumento dei prezzi delle varie 
(onti di energia (da 0,4 a 0,8* ad agosto) ha influito sull'in­
dice. 

Terzo trimestre 
in nero 
per le auto Usa? 

General Motors in perdita e 
referto piatto per fa Ford e 
la Chrysler: il tutto porte­
rebbe ad un crollo del 27% 
circa per le tre grandi case 
automobilistiche america­
ne. 1 profitti andrebbero giù, inoltre, rispetto ad un anda­
mento non brillante dello stesso trimestre dell'anno scor­
so. Secondo gli esperti, il calo della produzione e gli alti 
costi delle campagne promozionali d! luglio-settembre in­
cideranno negativamente su tutte e tre i «giganti» dell'auto 
Usa, ma in modo più significativo per il gigante dei giganti, 
laGm. 

All'Etli-Cgil 
si festeggia 
il quarto di secolo 

Da .ente dì difesa» delle va­
canze dei lavoratori, l'Edi In 
25 anni si è specializzato 
sempre più come originale 
«agenzia di viaggi». Questo 
il senso del percorso, fe­
steggiato nei giorni scorsi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ad Anccia, presenti il vice 
• ^ — • — ^ — — • — presidente del Senato Lu­
ciano Lama, il sottosegretario al Turismo Muratore, il presi­
dente dell'Enit Moretti e dirìgenti delle organizzazioni na­
zionali e internazionali di tunsmo sociale e giovanile, An­
tonio Pizzinato, segretario generale della Cgil, non è volu­
to mancare. Oggi VEtli ha una presenza, sul territorio, di 
100 punti-servizio, con iniziative verso 30 paesi e oltre 100 
itinerari. Vi sono oltre 120 strutture convenzionate per 
soggiorni al mare e in montagna e soggiorni, viaggi e 
passaggi aerei e marittimi per giovani studenti nelle più 
varie località di tutto il mondo. 

NADIA TARANTINI 

Bilancio fiscale 
Apple: euforia 
per gli utili 
in crescita 
+40% 

• • Grande euforia alla Ap­
ple Computer che chiude 
l'anno fiscale con una cre­
scita del fatturato (+40%) e 
degli utili. E con un mercato 
italiano in piena espansione 
visto che il fatturato è salito 
del 45%<on 4 miliardi di uti­
le. Euforia tanto più gridata 
dal momento che l'Olivelli 
registra un decremento degli 
utili in conseguenza dell'o­
perazione con la Triumph-
Adler. Ieri a Milano, Sergio 
Nani, amministratore dele­
gato di Apple Computer Spa, 
ha annunciato due nuove ini­
ziative: la costituzione al SO» 
con la Sipi (Benetton) di una 
società per servizi finanziari 
per l'Informatica e 11 prossi­
mo ingresso (al 24,88*) nel 
capitale sociale di List, so­
ftware house italiana. Recen­
temente la società ha rag­
giunto un accordo di svilup. 
pò prodotti e commerciale 
con Itallel Telematica. 

FINANZIAMENTI 
IN 24 ORE 

per casalinghe, pensici i 
nati, dipendenti , lavorìi 
tor i autonomi da 

1 A 25 MILIONI 
con r imborso interessi a 
fine f inanziamento. 
Nessuna spese anticipata 
ne provvigioni da pagare. 
Documenta tone r idotta. 
Istruttor ia anche leilero-
niefi. 
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ECONOMIA E LAVORO 

La 64 è al palo 
Le regioni 
meridionali 
contro Goria 
• l ROMA Forti polemiche 
Ieri all'Incontro fra il presiden­
te del Consiglio Goria con I 
rappresentanti delle regioni 
meridionali Queitl ultimi han­
no denunciato II blocco di fat­
to della legge 64 e tutte le Ina­
dempienze del governo per 
quel che riguarda sia I Inter­
vento straordinario ala quello 
ordinarlo «GII Investimenti 
nel Sud dell'amministrazione 
ordinarla constltulscono solo 
Il 6 » dui totale Invece del 40% 
come previsto dalla legge», ha 
dello II vicepresidente della 
Regione Calabria, Politane 
L'attuazione della legge è fer­
ma da un anno e non è stato 
nemmeno metto In piedi il di­
partimento per il Sud presso la 
presidenza del Consiglio 
Qualcuno ha parlato addirittu­
ra di sabotaggio della legge 

Ora, sema voler minimizza­
re la responsabilità delle Re­
gioni meridionali nel mancato 
avvio operativo della nuova 
legltlulone, non bisogna di­
menticare che ne l'Agenzia 
che deve sostituire la vecchia 
Cassa per II Mezzogiorno né 
gli enti collegati tono ancora 
In grado di produrre Iniziative 
6 cosi, In questo vuoto, Goria 
ha detto ieri che il risanamen­
to del centri storici meridiona­
li deve essere aflldato al priva-

l'aula del Senato 

Prosegue la discussione 
Una «difesa» di Colombo 
mentre Spadolini tace 
sulle procedure illegittime 

Al Senato 
la «controfinanziaria» del Pei 
Il gruppo comunista al Senato ha annunciato la 
presentazione di una «relazione di minoranza» sul­
la Finanziaria Sarà una vera e propria proposta di 
manovra politico-economica alternativa a quella 
del governo, che intanto è in discussione nelle 
vane commissioni del Senato Ma sulla illegittimità 
di alcune procedure, sollevata dal Pei, non giunge 
ancora risposta dal presidente Spadolini 

A N G E L O 

t v ROMA >La Banca d Italia 
e gli stessi centri Istituzionali e 
privati di previsione economi­
ca hanno avuto modo di par­
tecipare alla fase di costruzlo 
ne della relazione previsiona­
le e programmatica» La frase 
è del ministro Colombo du­
rante I audizione di Ieri alla 
commissione Bilancio del Se-

M E L O N E 

nato Una risposta che II mini­
stro ha voluto Indirettamente 
lanciare alla spaccatura (ap­
parsa palese nelle settimane 
scorse) tra il governo e la Ban 
ca d Italia Ma è un afferma­
zione che non nsolve le con 
testazioni del gruppo comuni­
sta e della Sinistra indipen­
dente sulle palesi discordanze 

tra le previsioni contenute nel 
documento del governo e le 
valutazioni della stessa Banca 
d Italia, dell Iseo e dell Ispe 

Ma questo e soltanto uno 
degli aspetti del giudizio pe­
santemente negativo che il 
Pei dà della manovra finanzia­
ria, insieme al nuovo richiamo 
agli aspetti illegittimi delle 
procedure seguite dal gover­
no, contenute in una lettera 
inviata da Pecchìoli al presi­
dente Spadolini II capogrup­
po comunista ricorda che «la 
sessione di bilancio ha ormai 
preso avvio e tutti gli aspetti 
della questione da noi posti 
sono rimasti aperti 1 timon re­
lativi alla confusione sulle prò 
cedure da seguire - afferma 
Pecchioli - sono d'altra parte 
confermati dalla grave scelta 

del governo di liquidare, sen­
za discutere in Parlamento, la 
procedura sperimentale con­
cordata io scorso anno» E ie 
critiche che il Pei ha mosso si 
concretizzano nella decisione 
dell'assemblea del senatori 
comunisti di presentare una 
relazione di minoranza sulla 
Finanziaria, -una proposta al­
ternativa alla manovra politica 
ed economica» 

Il governo - affermano i se­
natori comunisti - ha fallito 
tutti gli obiettivi rissati, presen­
tando quindi una manovra di 
bilancio con scelte deprimen­
ti per lo sviluppo, inique dal 
lato fiscale negative per il 
Mezzogiorno inesistenti per 
la disoccupazione, mere de 
clamazioni dal lato del conte­
nimento della spesa 

I contenuti della proposta 
muoveranno, In sintesi, da 
una diversa politica fiscale A 
partire da una redlstrlbuzione 
del carico fiscale dai redditi di 
lavoro e produzione ai redditi 
da capitale e ai patrimoni Si 
propone quindi di fiscalizzare 
la contribuzione sociale con 
I abolizione della tassa sulla 
salute, di intervenire sulle ali 
quote Irpel per impedire il ri 
formarsi di drenaggio fiscale, 
di mettere in atto incisive 
azioni contro l'evasione Ac­
canto a questo una politica 
della spesa per rilanciare le 
politiche strutturali, dando 
precedenza al risanamento ed 
alla salvaguardia dell ambien 
te e promuovendo investi­
menti effettivi per il Mezzo 

giorno Una particolare atten­
zione, Infine, è dedicata alla 
qualità dei servizi ed agli inter­
venti a sostegno dei redditi 
degli anziani e per i giovani 
senza lavoro 

Un duro intervento, infine, 
del responsabile comunista 
per la Finanza locale sulla ipo­
tesi avanzata da Gava di una 
tassa sulla casa che - afferma 
Antonello Falomi - «sembra 
non trattarsi di un nordino de­
gli attuali tributi che gravano 
sulla casa ma di una nuova 
stangata fiscale sul cittadini e 
sui lavoratori e di cui il Comu­
ne sarebbe soltanto un esatto 
re» E propno sulla Finanza lo 
cale questa mattina è fissato 
un incontro a Palazzo Chigi 
tra i ministri Amato, Gava 
Fanfani e I Anci 

Eletto il segretario Fiom 

Il caso del dimissionario 
Moro non è archiviato 
Polemiche e giudizi diversi 
« M I L A N O Ieri si è riunitoli 
consiglio generale della Fiom 
lombarda che ha eletto a voto 
segreto il nuovo segretario re 
gionale Giampiero Castano 
Vivaci polemiche sulla moda­
lità di voto Cquasi la metà era 
per II voto palese) poi I ringra­
ziamenti di rito al segretario 
dimissionario Moro e tutto 
sembrava finito ma il «caso» 
non è archiviato Fino a quan­
do è intervenuto, a titolo del 
tutto presonale, precisa lui, il 
segretario generale aggiunto 
della Cgll regionale Paolo 
Lucchesi, comunista, con un 
discorso molto duro che è sta­
to ascoltato in assoluto silen­
zio Ecco la sostanza ha fatto 
molto male la Fiom, non sol­
tanto quella lombarda ma 
quella nazionale, a considera 
re affrettatamente chiusa la 
faccenda, facendola passare 
per una faccenda personale 
SI tratta invece, dice Lucchesi 
di un evidente contratto politi 
co, di un caso di dissenso, che 
a parte la decisione conclusi­
va delle dimissioni, non fa che 
raccogliere uno stato d animo 
molto condiviso e diffuso 

Toccava alla Fiom in primo 
luogo ma anche alla Cgil -
dunque - dare una cittadinan 
za, uno sbocco a questo dis 
senso che non fosse «o stai al 

tuo posto o in fabbrica» MI 
sono attivato personalmente, 
continua Lucchesi, con la Cgll 
nazionale per questa possibili­
tà da dare a Moro in un orga­
nismo collaterale La segrete­
ria nazionale ha votato contro 
e ha fatto un grave errore, per­
ché ha dato ragione a Moro, 
confermando che si opera In 
modo contrarlo a quello del 
rinnovamento, che non si tol­
lerano posizioni di dissenso 
anche radicali 

Come mai allora, dopo II 
consiglio generale nel quale 
Moro rese pubbliche le pro­
prie critiche non c'era piatta­
ia una occasione ufficiale nel­
la quale si riproponesse il pro­
blema? Eppure ci sono stati 
molti appuntamenti l'attivo 
dei delegati meccanici lom­
bardi sulla contrattazione, il 
comitato centrale stesso della 
Fiom, per non parlare delle 
riunioni Cgll regionali e nazio­
nali, ultima quella di Viareg­
gio Valutazioni e giudizi mol­
to diversi, dunque, ali interno 
del sindacato lombardo, e tra 
le componenti Mentre In 
quella socialista si considera 11 
caso una bega interna tra co­
munisti, in casa comunista 
1 intenzione è di riprendere II 
problema come ha rivelato 
I intervento del neosegretario 
Castano 

•ORSA DI MILANO 
m MILANO SI è chiuso Ieri con un ri­
batto dello 0,55% Il ciclo di ottobre che 
teina comunque un bilancio positivo 
con ui) miglioramento complessivo nel 
mete di oltre l'I I * Dal riporti, I cui tassi 
sono rimasti al livelli del mese procederi-
•P tti!4B minimo del 12,50 a un massimo 
d e l l 3» ) , sarebbe emena una certa ridu­
zione dello .scoperto (attraverso I cosid­
detti tutti «Ila pari) e quindi qualche ri­

bassista è rientrato nei ranghi e qualche 
altro no Lo scoperto per alcuni, sarebbe 
ancora considerevole E cessata la do 
manda su Mediobanca e sulle tre banche 
dell Irl che la controllano, valori tutti che 
segnano flessioni essendo scemato I In­
teresse per II gioco di anticipo dopo I an­
nuncio della privatizzazione che confer­
ma illazioni note Molte offerte sono ri­
sultale Ieri lo Montedlson, che nel due 

tipi (ordinario e di risparmio) perdono il 
3 * , minore invece il pio! della Fiat 
( - 0 5%) delle Olivetti e delle Generali 
Oggi, col nuovo ciclo di ottobre, partono 
undici aumenti di capitale (dodici se ci 
sarà anche la Falcio di cui ben quattro 
gratuiti e tre misti La richiesta di denaro 
fresco si aggira sul 336 miliardi circa 
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PERLIER 

PIEHREL 
PIERREt RI 
pih'Éiu SPA' 
PIRELLI' ni N C 
PIRELLI n' p 
piCORDÀTJ 
RECÒRDÀTI NC 
n o i RI NC 
noi 
SAFFA 
SAFFA RI NC 
SAFFA RI PO 
SIOSSIGENO 
SIO RI PO 
SNlÀ (PO 
8NIA RI NC 
SNIA RI PO 
SNIA FIBRE 
SNIA TECN0P 
SORIN QlÒ' 
UCE RI NC 
UCE 
VETR ITAL 

2 645 
1406 

aóao 
1 920 

949 
4SB0 

2 920 
4 640 

10 EOO 
4 S 3 0 
i aia 
3 260 
B 900 
6 660 

asso 
2S00O 
24 200 

3 710 
1 766 
3 6 1 0 
2 246 
6 626 

11 600 
1230 
1 560 

4 739 

- 0 J 0 

103 

eoo 
- J B 3 

0 6 3 

0 0 0 

0 70 
109 

- 0 19 

- 1 0 0 

- 0 4 1 

0 64 

- 3 04 

- 3 04 

3 64 

- 3 10 
0 0 0 

3 28 
9 0B 
0 68 

- 0 70 
0 44 

- 0 3B 
- 0 04 
- 0 06 

- 1 3 1 
- 1 11 
- 0 68 

0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

- 1 2 0 
- 0 68 

1 12 
- 1 64 

- 0 27 
0 0 0 

- 1 0 8 
8 86 

- 0 66 

C O M M E R C I O 

RINASCENTE OR 
RINÀSCEN PR 
RINASCEN RI P 
SILOS 
SILOS RI NC 
STAN0A 
STÀNÒA RI P 

1062 
629 
678 

1 125 
626 

14 700 
6 100 

0 0 0 
- 0 94 

0 0 0 
- 0 88 
- 2 26 
- 0 68 
- 4 59 

C O M U N I C A Z I O N I 
ALITALIA A 
AUTALIA PR 
AUSILIARE 
AUTOSTR FRI 
AUTO TO MI 
ITALCABLE 
ITÀLCAB R P 
SIP 
SIP ORO WAR 

SIP RI PO j K 
SIATI 

949 
702 

90O0 
126S 

13 600 
17 200 

14 760 
2 267 

— 2 360 
11 400 

3 60 
- 3 17 

0 46 
- 1 18 

0 74 
1 18 
OOO 

- 2 28 
™ 

0 0 0 
- 0 62 

•LITTItOTICNICHE 
ANSALDO 
SAES GETTER 

<MM' """ 
8ÉLM RISP P 
SONOEL SPA 
fÉCNÒMASlG 

6 860 
6 310 
2 391 
2 310 

B1I 
1 6 7 0 

- 2 17 
- 0 66 

0 04 
- 1 74 
- 1 3 4 

0 89 

f l N A N Z I A K I E 
ACQ MARCIA 

ACQ MARC RI 
AGRICOLA RI 
AORICOL 800 
AM« 
BASTOGI SPA 

603 
402 

— — 12 000 
397 

- 0 66 
- 1 96 

— — - 2 62 
- 3 08 

BON SIGLE 
BON 8IEL6 R 
BREOA 
8RI0SCHI 
fil/TQN 

CAMflN 
CIR fi PÒ NC' " 
ClN RI 
CIR 
COFIDE FI NC 
COfIDÉ SPA 
COMMI FINAN 
EDITORIALE 
EUROGEST 
EUROQ RI NC 
EUROQ RI PO 
EÙROMOBILIA 
EUR0M08 RI 
FERRUZZI AG 
PERR AGR RI 
FIDIS 
PIMPAR SFA 
CENTRO NORD 
FINARTE SPA 
FINÉU QAIC 
FINR6X 
FINREX R NC 
FtSÒAMB H R 
Î ISCAMB HÒL 
GEMINA 
GEMINA R PO 
QERÓLIMÌCH 
OEROUM RP 
QIM 
Q1M RI 
tFt PR 
IPIL FRAZ 
IFIL R FRAZ 
INIZ RÌ NC 
IN1Z META 
ISEFÌ 8PÀ 
tTAÌ,M08ILÌÀ 
ITALM «1 NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PÀRT R NC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELLI E C il 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE RI 
REJNA' 
REJNA RI PO 
Ri VA FIN 
SÀBAUDIA NC 
SABAU01A FI 
SAES RI PO 
SAES SPA 
SCHIAPPAREL 
SEM 'ORO 
SERPI 
SÉTÉMEh 
SIPA 
BIFA RISP P 
SME 
SMI RI PO 
SMl METALLI 
SO PA F 
SO FA F RI 
SOGEFI 
STET 
STET OR WAR 
STET RI PO 
TERME ACQUI 
TRlPCOVICH 
TRIPCOVICH RI 
COMAU WAR 
WAR STET1 9 ^ 

3? 200 
i f iaoo 
tOBOO 

799 
2BBO 

A>> * BS° 
^ ' « b 

6 . 1 0 
5 1$B 

1 70S 
4 430 
3 400 
3 299 

786 
46B 
840 

IO 750 
4 OSO 
2 0 4 1 
3 060 

10 280 
1 763 

19 970 
3 703 

33 900 
1499 

800 
2 9BÒ 
9 100 
2 125 
2 030 

139 
105 

7 140 
2 7 1 1 

27 4BO 
6 270 
2 632 
B940 

13 350 
1 990 

138 800 
72 010 

690 
3 600 
1 666 
3 975 
5 940 
3 780 
4 160 
2 eoo 

17 910 
18 990 
10 760 

1080 
1 657 
1 266 
2 640 

580 

_ 8 310 
13 880 
3 75S 
2 660 
2 151 
2 130 
2 251 
3 0 0 0 
1 649 
3 706 
3 350 
1 198 
3 051 
3 640 
9 700 
5 300 

67 
670 

- 0 B 3 
- 5 39 

ODO 
6 13 

iZfrb 
1 * l * 

°r^ 
-** - 1 2 4 
- 1 4 6 

0 67 
- 2 08 

4 07 
5 3 7 
2 88 

- 2 33 
0 0 0 
0 0 0 

- 1 8 8 
3 39 

- 0 97 

191 
- 0 18 
' 0 4* 
- 2 46 
- 0 07 

0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

- 1 16 
- 2 40 
- 0 7 1 
- 2 10 

0 7» 
- 1 0 6 
- 0 15 

2 33 
- 1 4 2 

0 0 0 
0 29 
0 0 0 
0 43 

- 0 40 
- 0 84 

0 58 
0 0 0 
0 63 

- 0 75 
- 0 83 

t 97 
0 0 0 
2 46 
4 92 

—0-50 
2 27 

- 1 6 2 
- 1 33 
- 0 39 

OOO 

— - 0 94 
0 36 

- 1 95 
- 2 67 
- 0 42 
- 0 70 

2 19 
0 33 
0 0 0 
0 0 0 
0 36 

- 0 33 
- 0 62 

0 14 
0 2 1 

- 0 56 
-18 67 
- 2 90 

I M M O B I L I A R I EDILIZIE 
AEOES 
AEDES RI 
AtrW Ir̂ lMOB' 
CALCESTRU2 
CÓQÈFAR 
COGEPAH R P 
DEL FAVEHO 
GRASSETTO 
INV IMM CA 
INV IMM R P 

e eoo 
6 380 
4 975 
9 800 
8 400 
2 941 
4 949 

18 9O0 
2 630 
2 611 

1 27 
0 95 

- 0 30 
- 0 5 1 

Ò79 
- 2 94 
-ÓÙ2 

T o o 
- 0 88 
- 1 8 4 

RISANAM RP 

RISANAMENTO 
VIANINI 

VIANINI INO 

VIANINI W ** " 

^ W W ^ '( 

10 560 

14 500 

3 740 

s 1690 
" ^ 74Ì5 

' . ^ 3 o b 

0 0 0 
2 64 

- 0 27 

0 0 0 
0 0 0 

- 0 B 9 

"'WlCCitli'ilift JMJtoWolL 
AERITALIA Ò 

ATURIA 
ATÙRIÀ RISP 

DANIELI E C 

OANIEU RI 

DATA CONSYS 

FAEMA SPA 
FIAR SPA 

FIAT 

FÌAT PR 

FIAT Rt 

FOCHI SPA 

FRANCO TOSI 
GILÀRDINI 

GÌLARD R P 
IND SECCÒ 
MAGNETI RP 
MAGNETI MAR 
MERLONI 
NECCHI ' 
NECCHI RI P 
N PIGNONE 
OLIVETTI OR 
duVETTl PR 
OLIVETTI RP N 
OLIVETTI RP 

3 610 
1 3 5 0 

1270 
6 700 

3 829 

9 630 

3 186 
16 090 

12 060 

7 088 
7 060 

2 0 0 0 

2 0 0 0 0 
16 100 

13410 
1510 
4 200 
4 199 
1499 
2 680 
2 606 
4 660 

11436 
7 610 
6 990 

11260 

PININFARINA RI PO 18 000 
PININFABINA 
SAFILO RISP 
SAFILO SPA 
SAIPEM 
SAIPEM RP 
SASIB 
SASIB PR 
SASIB RI NC 
TECNÒST SPA 
TÉKNECÒMP 
TCKNEC RI 
VÀLEÒ SPA 
SAIPEM WAR 
WESTINGHOUS 

WORTHINGTON 

18 100 
9 300 
9 600 
3 750 

3 630 
6 081 
5 010 
3 061 
2 634 

1736 
1 149 
7 880 

600 
34 150 

1 289 

1 4 0 

- 2 88 

- 0 08 

0 0 1 

197 

- 0 42 

0 0 0 

1 19 
- 0 5 7 

- Q 8 S 

- 0 28 

- 2 44 

- 0 94 
0 0 0 

- 0 1 5 
0 6 7 

1 18 
- 0 17 

2 0 4 
- 1 15 
- 1 9 8 
- 3 02 
- 0 S > 

101 
- 0 48 
- 1 4 5 

- 0 72 
- 0 28 

0 0 0 
0 0 0 
BOB 
7 0 0 
0 0 0 
0 22 
0 33 
0 21 

- 0 88 
0 79 
0 13 

- 1 64 
0 44 

0 0 0 

MINERARW MBTALLUHOICHE 
CANT MET IT 
DALMINE 
FALCK 
FÀLCK 1 GE86 
FALCK RI PO 

LA METALLI 
MÀFFEI SPA 
MAGONA 

4 160 
260 

6 600 
np 

5 600 

899 
3 540 
9 690 

- 5 04 
- O 4 0 
- 1 7 9 

nf> 
0 54 
6 2 1 
0 28 

- 1 4 2 

TESSILI 
BENETTON 
CANTONI RP 
CANTONI 
CUCIRINI 
ELIOÌ.ONA 
FISAC 
FI8AC RÌ PO 
LINIF 600 
LÌNIF R P 
ROTONDI 
MARI-OTTO 
MÀRiÒftÓ NC ' 
MÀ^ÓTTÓRl " 
ÒLCESÉ ' 
SIM 
W BENETTON 
itUCOHI 

18 696 
7 970 
8 200 
i aao 
2 626 
4 700 
4 700 
2 141 
1 BÒI 

a i zoo 
5 8 7 6 
4 540 
6 640 
3 990 

13,930 
146 

4 260 

- 0 03 
0 0 0 
OOO 
162 

- 0 20 
- 1 28 
- 1 26 

1 47 
- 0 17 
- 0 80 

0 0 0 
0 54 

- 0 37 
131 
0 0 0 
0 24 

Div ina* 
DE FERRARI 
OE FERRARI fir 
CIGÀHQTELS 
GIGA RI NC 

con ÀCÒ tòft 
JÙLLV HOTEL' 
JOLLY MOTEL RP 

4 600 
2 876 
4 630 
2 020 
6 600 

12 840 
13 600 

0 67 
0 96 

- 0 86 
- Ì 2 2 

1 54 
- 0 08 

0 00 

CONVERTIBILI 
Tliolo 
AMECV 
BÉNÈTTON B6/W 6 b% 
Bl INVEST 80/85 CV 12% 
BIND DE MED 84 CV 1<K 
BINÒ OÈ MEO 9ÒCV 1 2 ^ 
BUITONI 81/88 CV 13% 
C A B O T M I C E N B Ì t v 1 3 * t 
gAFFAR081/80CV13% 
OR 86/B2CV 10% 
C F l é i W Ì T À U A C V 
EFIBIIIB5CV 10 5% 
ÉFIB SAIPEM CV 10 5% 
EFNECW 
6FPVCV 
EM9CV2 
ERIDANIAB6CV 10 76% 
EÙROMOBIL 84 CV i H 
F é R R U Z * A F 9 2 C V 7 % 
EÙROMOBIL 84 CV 12% 
GEMINA 86/90 CV 9% 
GENERALI 8B CV l ì * J 

GEROUMrCl48 l 'cVl3* 
GILARDÌ^91CV13,5%' 
GIM 85/91 CV 8 7 8 % 
IMCV 
IMI CIR 85/91 IND 
(MI UN1CEH4 84 14% 
IR) A r t l t W 86793 9t t 
IBI ALITW 84/90 IND 
IRIBR0MAB7 13% 
IRI COMIT 67 1 3 * 
IRI CREDIT 67 13%' 
IRI S SPIRITO 83 IND 
IR! STET 73/BB CV 7% 
IRI STET VV 84/89 INO 
IRI STET W 84/91 IND 
mi STET W 65/90 9% 
IRI STET W 8S/B0 10% 
ITALGAS 82/88 CV 14% 
MAGNMAH9ÌCV 13 5% 
M B I G C V ' 
MBSFCV 
MBSTCV 
MEDrOB BUlt RISP 10% 
MEOIOB BUITONI CV 8% 
MEDIOB CIR RIS NC 7% 
MEDIOB FlÒrtÉ 88 t V "*% 
MtblbfcFTÓsVS7fcvH" 
MEÒIÒBITALtfeMtìv I* 
MEDIOB ITALMOB CV 7 * " 
MEDIOB LINIF RISP 7% 
MEDIOB MAR2OTT0 CV 7% 
MEDIOB PIR 86 CV 6 5% 
MEOIOB SABAUO RIS 7% 
MÉOIOB SELM 8ÌSS 14% 
MEDIOB SIP 88 CV 7% 
ME0f0BSIP9tCVB% 
MEDIOB SPIR 88 CV 7% 
MEDIOB UNtCEM CV 7% 
MEOIOBANCA 88 CV 14% 
MÈROV 
MlriÀLANZÀBÌCV 14% 
MONTEO SELM^ M t f A I O * 
OCV 
OSSIGENO 81/91 CV 13% 
PERCV 
PIRELLI SPA CV 9 75 
PIRELLI 81/91 CV 13% 
P I R ! U I B 5 ' C V 9 7 '6K 

A lev 
SMIMÈTASCV10 25%" 
SNIABPD 85/93 CV 10% 
SASlBAB/AftcViaK 
s M l M E T A s c V I O l S M 
8 N I A B P D & 6 / 3 3 C V 1 0 % 
80PAFB6r '91CV9% 
SPFCV7 

TfllPCovlCHflSCV U N 
STET 6 3 / B B STAI IND 

Conlsn 
103 9 
95 6 

_ 249 7 
177 0 
104 7 
165 0 
495 0 
105 0 
109 8 

"" 1 0 > 2 " 
98 2 
82 1 
88 6 

103 6 
108 2 

— 80 0 

— 390 0 
ta«a,« 

102 2 

— 122 1 
83 0 

197 5 
118 6 
142 0 
1 1 6 0 

— — — 101 1 
1716 
186 2 
166 0 
1080 
138 6 
340 6 

_ 95 0 
66 6 

106 0 
107 4 
208 6 

86 5 
97 7 
85 6 

216 0 
160 0 
85 6 

1 1 1 0 
86 0 
83 8 

— 126 0 
83 0 

2 1 8 0 
106 4 

3090 0 
84 0 

395 0 
111 0 

90 6 
387 0 

87 4 
192 fi 

_ ' 142,0 
ioao 
B2 8 

100 B 
194 0 

— — — 107,0 
89 2 

1180 
221 0 

_ 

T«ffn 
103 9 
95 0 

__ Ì 4 9 7 
1 7 9 0 
106 2 
168 0 
487 0 
105 1 

.— _ 98 0 
83 1 
99 6 

103 6 

W 6 
— 80 5 

— 391" 0 
1340 0 
~wTS 

_ 122 5 
83 0 

— — 143 2 

— _ _ — _ — _ — 109 2 
138 2 
339 5 

_ 66 2 
87 0 

105 "6 
108 0 
2 0 t 2 

86 4 

— 66 2 
2 1 8 5 
189 0 
96 5 

. 1 3 2 
86 0 
84 8 

_ _ 94 1 

— 107 4 
3090 0 

62 0 
'393'0 
112 2 

90 6 
387 0 

87 0 
194-6 

— USO 
169 2 
62 a 

1000 
194 5 

— — — 107 2 
88 2 

1184 

— — 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

TRÉ 1 VT/flT 
I F M EX 
6Có M A R I N Ò 

CASSA RiSP PISA 
P I R É U I 1/7 
AC MARCIA 1/4/87 
AC MARCIA WSP1/5/B7 
cAAhiCA 

M E T A ^ A P O L I 
STS'É'fi'i N I ÀNO'/JTPKO'SPEFÌ'O" 

MARANGONI 
IST MIL LEAfilNC 
f IMPAR RI5P NC 
ÈlECTROlUit 
CR ROMAGNOLO 
CBM PLAST CX 

flÀVARIA f M 
POP1 SONDRIO "" " 

S PAOLO BS 
CEM BARLEVTA 
CART ASCOtl 
CASSA fiiSP BOLOGNA 

_/ — _/_ _/— 
~l— 

_/— _/_ —/— _./_-. 
-~'— 
— /— _/— —/— —/_ —/— —/_ _ y „ 

— / — / _/ — —,/ — — 1 — 

__/_-- t~~ 

_/_ _/ — _/ — 

immm EÌIÌIISIÌIIIIIIIIISIÌIIHI'ÌIHIIIÌIGÌIIÌII iRiaiiEJiEiffiiiiiitiifaiiiiistiBn 
OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO FONDI O'INVISTIMENTO 

MEDIOFIDIS OPT 13% 
AZ AUT F S 83 90 IND 
AZ AUT F S 83 90 2 INO 
AZ AUT FS 84 92 INO 
AZ AUT FS 85 92 IND 
ÀZ AUT FS 86 962 ' INO 
AZ AUT F S 85 00 3' IND — 
IMI82 92 2R2 15% 
IMI 82 92 3R2 16« 
CREDIÒP 030 Ò3B" 5%"" 
CREDIOP AUTO 76 8% 
ErNELB2 89 

ENEL 83 90 2* 
— ENEL 64 92 

ENEL 84 92 2' 
ENEL 84 92 3-

-ENEl^S 8 6 Y 
ENEL86 01IM0' 

(CAMBI 
DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA. 
STERLINA INGLESE ' 
STERLINA IRLANDESE" " 
CORONA DANESE1 

DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUStfllAfiG 
CORONA NORVEGESE 
C O R O N A svébÈ&i 
MARCÒ FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUBTRAL 

tari 
1314 89 

721 395 
216 55 
641 27 

"' 34 8 9 1 
2162 47 
1938 45 

188 15 
9 39 

1498 73 
1001,1 
' 9 Ì44 
66944 
102 6 
197 24 
206 64 
299 82 

9 120 
10876 

844,32 

Pwc 
1314 6? 

721 62 
216 65 
641 316 

34 VÓI 
2161636 
1937 926 

188 356 
9 4Ò2 

iA*8675 
1006 6 

' « i3ì 
67062 
102 494 
197 535 
206 853 
300 095 

9 126 
10 684 

9&Q 16 

li:?1,;::!::!:!!̂ !;!!:??!::!!!"!!!"!!!]):;!» 

ORO E MONETE 
D a n » 

ORO FINO {PER ÒR) 
ARGENTO (PER Ktìi 
SYERLINA V C 
STERLINA N C (À '>3, 
STERLINA N C (P 73) 
KRUGERRAND 
50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

19 460 
331 700 
140 000 
141000 
UÒÓÒO 
600 000 
720 000 
650 000 
120 000 
108000 
108 000 
108 000 

MERCATO RISTRETTO 
titolo 
BCA SUBALP 
B AGRIC MANTOVANA 
BRlANTCA 
CREO AOR BRESCIANI: 

BANCA FRIULI 
GALLARATE&É 
P BERGAMO 

P CREMA 
P BRESCIA 

P MILANO 

P CREMONA 
LOMBARDA ' "* 

8 TIBURTINA 

CREDltO BERGAMASÈO 

FlNANCE PRIV 

ITAL INCEND 
PICC CREOITO VALT 

ZEROWATT 
IND SECCO 
CITV BANk ITALIA 

QuolUtow 
* 190 

97 900 
16 300 
2 625 
7T95 

26 010 
21 900 

1 18 660 
1B600 
25 600 

8 700 
I l 009 
1S6B0 
1B4M 

9 110 
11 100 
18 966 
77(0 
5 780 
B2BS 
3 600 
1031 
4 360 
3 870 
«180 

26 390 
10,700 
28 000 
17 800 
6 500 

104 300 
1M60 
38 510 

766 
31 US 

1906 

— — — 

Titolo 
BTN 10T6712% 
BTP 2FB90 
8TP 1APB9 1 2 * 
BTP 1AP90 \Ì% 
BTP 1FBB8 13% 
6 T R I F B 6 6 Ì 2 5% 
BTP ÌFrjftà M 8% ' 
BtflFB9ÓÌ2 6% 
6T>i«4* i5f i% 
BTP 1GÉ9Ó (2 6% 
BTP tQNtO ÌO% 
BTP 1L088,12 BK 
BTP I M G 6 8 Ì 2 J 5 % 
BTP 1MG89 10 5% 
éTPiMfi90106% 
B t p m » * 1 2 ^ 
BTP 1 M 2 6 9 Ì 2 S % ' 
BTP'1MZ80''"\ì 6% "*" 
BTP IMZ9* 12 5% 
BTP 1NV88 12 5 * . 
BTP 1NV90926W ' 
BTP 10T88 12 6% , Ì 
<;ift5kitò?7L'0% , 
fictTBJIIS*» ìs* (# 

CCTECU 82/69 14% 
CCT ECU 83/90 11 6% 
CCTECU 84/61 1126%" 
CCT ECU 64/82 10 6% 
CCTICU85/93BH 
CCftCU6fc/lSl6% 
CCT EÌU'85/93 8 76*6 ' 
CCT ECU 86/93 9 75% 
CCT17GE91IND 
CCT 18DC90 INO 

ttvtrailhb CCT 18M291 IND 
0 0 * 3 / 9 3 ^ 2 , 6 ^ 
èÒTAG86E'MAG83lNb 
C C T A G M I N O 
CCT AGt l I N O 
CCTAG96IND 
CctAPlè lNÓ 
CCtAPÙllND 
CCT AP9S IND 
CCT DC87 IND 
CCT DCBO IND 
CCT DC91 INO 
CCTDCfiftlkD 
cCttÓUFD&4 
CCT GCM MG94 
CCT EFIM AG66 INO 
CcVfNiAÓòhiND ' 
CctFBàBlNÓ 
COY F69i INO 
cctEèiiiNb ' 
CCTFB9S1NÒ 
CCTGE8BIND 
CCT CEBI IND 
CCTGE92INO 
CC^GNÒe IND 
ccltiNBilNb 
CCT GN9B IND 
CCT GN98 IND 
CCT LG88 EM LG83 INO 
CCT-LG90 INO 
CCTLG91IND 
CCTLG96IND 
CCT MG88 INO 
CCTMG91IND 
CCT MG95 IND 
CCT M2BBIND 
CCT MZ91 INO 
CT M295 INO 

CCTNV90EMNVB3IN0 
CCTNV91IN0 

CCT-OT95 INO 

COTSTSBINB 
CctsVWlNb 
ÉD5COL7S/909X 
(OSCoL 76/31 à « 

PP690 
P20E60 

PLG90 

Chiù* 

_ 94 4C 
10180 

— 100 50 
Ì0fl 65" 
102 26 
103 6C 
10266 
102 60 

-» ìoi 66 
101 16 
99 6C 

_ '" '0M' j0g ,30„ 

— . 102,00, 

„ 1Q' I4». 
98.00 

'**W'M" 
IO» 80 
10» 30 
1 M 0 0 
I M l 6 
100 30 

' Hi 7( 
Ut ) 

102 BB 
98 36 
99 65 
99 !C 
98 39 
90 06 

10060 
98 Ì 0 

1(10 36 
94 9$ 

108 54 
1 0 1 6 * 
93 40 

100 OC 
102 45 
100 05 
96 4 * 
99 50 
9 1 6 0 

100 50 
100 26 
99 90 

103 40 
98 90 
97 SO 
99 96 

102 36 
98 10 

100 10 
101 50 
93 13 
94 85 

100 66 
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A Costacciaro, in Umbria 
arrivano 

J ^ ^ e f i gli speleologi: è il festival 
dei film girati 
nel cuor della terra A PAGINA 1 4 

VACANZE VIAGGI AVVENTURE E PICCOLI PIACERI 

È buona da far piangere 
si usa in cento modi 
costa poco ma vale molto 
cruda oppure cotta 
semplicemente: cipolla > 16 

Irlanda, ai confini dell'Atlantico 
Una sterlina 
e 40 pence 
diGuinness 

• H I promontori sull'oceano Atlantico, I vii-
latt i di pescatori, I castelli degli O'Brien e de-
gli O'Connor, le facciate del negozi, questi so­
no solo alcuni degli aspetti del sud dell'Irlan­
da, Intorno alla contea chiamata Clan, Quan­
do la onde dall'Atlantico al abbattono su rocce 
alla quasi duecento metri sul livello del mare e 
I visitatori che pasteggiano mi prati prospi­
cienti la scogliere nell'immensità del paesag­
gio appaiono grandi come formiche e l'unico 
suono che si sente è una specie di rombo con­
tinuo disperso nell'aria, ci si trovi per fona 
ridoni alla contemptatlone di questa potante 
espletatone di elementi naturali, L'Irlanda * 
ptifla di quatti momenti. I contrasti fra I poetici 
aapetti df l ptesaggio pastorale e la rabbiosa, 
tenace resistenza che l'Isola, t a n a pio alcuna 
protezione di altra lana, oppone all'Atlantico, 
ha certamente contribuito alla formazione del 
carattere, dalla cultura irlandesi. Non è per 
caso «ha I personaggi di Beckett tono come 
iaol* «ha rendono l'universo dai Uni ultimi e 
che Joyce (di cui ricorra II cinquantenario del­
ti. pubblicazione .liberai dell'.UIIsse.) Ita crea­
to uno dai capolavori letterari più difficili da 
scaltra, saldo coma la roccia. 

U contea dal Clara è a 150 chilometri da 
Dublino, stratta fra due dalle più belle cittì 
Irlandesi, Oahvay a Cork, £ a sud della baia di 
Oalway «ha comincia la contea dal Clara. Sla­
mo nell'Irlanda dalla leggende, delle testa tra­
dizionali nel villaggi, del pub dova si cantano 
le vecchie ballale. Ma anche in stretto contatto 
con episodi tramandi, la Grande Fame che nel 
I84S dimezzò la popolazione. 

Da qui i l può partir* a piedi o in bicicletta 
par le escursioni ver» l'Oceano. Uno del punU 
piti frequentati è Moher dove si è reso necessa­
rio costruire un centro par accogliere visitatori 
(tardali di giacche a vento, scarponi e cannoc­
chiali per l'Indispensabile camminata sulle 
scottttre più spettacolari d'Europa. 

Uscannor ha solo un centinaio di casa e un 
pub «Marnato Joseph McHugh, uno dei più 
famosi di tutta l'Irlanda e tu) quale * stata scrit­
ta una Cantone popolarissima. E tenuto da una 
coppia Mila sessantina che ha trasformato due 
minuscole stanze In un museo con migliaia di 
oggetti appartenenti alla tanaglia. Dal solfato 
pendono carta acchiappamosche, con le mo­
sche a gabbia con uccelli che cantano mentre 
donimi di avventori, stipati come sardine, be­
vono l'Inevitabile pinta di Qulnness. la bina 
nera servila nel modo classico irlandese. Cin­
que minuti buoni par riempire II bicchiere, altri 
cinque par lasciare c i» la schiuma si trasformi 
in liquido a altri cinque parche il tutto si asse-
Mi, C'è chi tulla pinta la del calcoli ancora più 
precisi, «Cotta una sterlina e quaranta pence», 
dica un avventore, «adesso ti dico* chi vanno 
quatti soldi a sai tutto sull'Irlanda. Quaranta 
panca vanno al pub, trenta vanno alla Ouln-
nate a settanta al governo perché devo pagare 
gli Interessi del prestili con l'estero. Viviamo di 
prestili e quasi tulle le Industrie in Irlanda sono 
straniere, giapponesi o tedesche. GII inglesi 
aorteiDochi a non ci vuole molto a capire II 

Nel villaggi la gente parla II gaellc un Idioma 
che sarebbe originato proprio qui, Ira gli anti­
chissimi abitanti dell'Isola. Le Indicazioni stra­
dali tono in Inglese e in goWice ovunque pos­
sibile ci l i Ispira a quest'ultima lingua, vedi i 
nomi del partili polllici e del primo ministro, o 
Tbo/MocA. Nel complesso, meglio presentarsi 
col proprio inglese Imperfetto che con i begli 
accanii britannici. 

La Guinness si potrà assestare in fondo al 
bicchieri, ma II ricordo del secoli di lotte politi­
che con le loto conseguenze giù giù fino al 
nostri giorni rimane motivo di rancore. Una 
aera a Uscannor, nel pub di Joseph McHugh, 
alle dieci precise, qualcuno ha acceso la radio 
e si è fallo subito silenzio. La prima notizia 
riguardava l'arresto di tre giovani irlandesi a 
Londra. Poi la gente ha ripreso a parlare, a 
ridare e scherzare. Sono felici di avere fra di 
loro dagli italiani. 

A dieci minuti da Uscannor c'è Ennistimon, 
la cittadina famosa per le facciate del suol ne­
gozi, una specialità irlandese. Sono di legno, 
praticamente senza vetrata tanto che non si 
veda tempre che cosa vendono. Sono facciate 
uniche al mondo per II modo in cui sono verni­
ciata, calori sgargiantissimi, con decorazioni a 
mano. Il noma del proprietario è scritto oriz­
zontalmente In alto, senza alcun altro riferi­
mento: Malone, O'Brien, Maguire, Kennedy, a 
seconda. 

Da Ennistimon si può continuare lungo la 
costa fino a Kilkee, una delle spiagge più famo­
se dalla contea, o procedere verso Cork, il 
porto deaerino da Joyce nel Mirano dell'arti-
Ho da giovane. Procedendo Invece verso l'en­
troterra si passa da Ennis con le ruote del muli­
ni a macina sul (lume Fergus e si arriva a Urne-
rick attraverso una campagna verdissima, tutta 
prati a boschi. L'unico problema è quello di 
dover (are attenzione al greggi e alle mandrie 
che attraversano la strada per cambiare pastu­
ra, E naturalmente un pericolo ancora maggio­
ra sarebbe quello di credere che oltre al soldi 
anche i gradi della Guinness vadano algover-
no, " ÓA.B, 

—al™ : 

In Grafton Street con mister Bloom 
L a prima tappa a Dublino, comun­

que ci si arrivi e in qualunque sta­
gione, meglio se c'è un filo di fo-

^ ^ ^ schia lungo Grafton Street, è Be-
• " • ^ ^ wley's. In molte città non si sa mai 
bene da dove cominciare, ma da Bewley's ci si 
può andare ancora prima di disfare i bagagli. E 
uno di quei rari locali pubblici che distillano 
l'atmosfera di un'Intera città e dove si può ri­
manere tranquilli per un'ora o per un giorno 
intero preparandosi a capire il •genio, del luo­
go, Dublino e I dublinesi. E un caffè con pan­
nelli di antichissimo legno e i tavoli di marmo, 
soffitti altissimi e tre intimi saloni. Un'istituzio­
ne, Grafton Street è nel cuore della città, parte 
del labirinto di viuzze circostanti, tutte menzio­
nate nell'Wisso di James Joyce. E qui che la 
mattina del 16 giugno 1904, un giovedì, passa 
Mister Bloom occhieggiando a destra e sini­
stra, «facendosi stuzzicare I sensi dai vìvaci 
negozi di tessuti», ma soprattutto ruminando 
sulla propria esistenza e su quella dell'Irlanda 
tutta, «quella scrofa che mangia I porcellini» 
come Joyce sintetizzerà più tardi in una frase 
bruciante e ormai Immortale. 

In quest'autunno in cui ricorre il cinquante­
simo anniversario della pnma pubblicazione 
•illimitata» Inglese del libro, cioè non più in un 
numero ristretto di copie numerate, com'era 
avvenuto In precedenza per evitare denunce e 
sequestri, ma in edizione libera integrale, è 
facile farsi prendere dal desiderio di seguire il 
filo che l'autore Intesse intorno alla sua città. 
In novecento pagine l'Ulisse descrive un unico 

ALFIO •ERNABEI 

giorno a Dublino mentre Joyce segue i perso­
naggi da una strada all'altra. Conosce negozi, 
ogni porta, ogni svolta ed è slato naturalmente 
provato che è tutto accurato. Dopo essere pas­
sato da Grafton Street, cosi sensuale. Mister 
Bloom ha farne e si ferma in Duke Street per 
mangiare. E ancora tutto II, stessi muri. E quan­
do Bloom esce dal ristorante, disgustato per­
ché gente s'ingozza e sputacchia, quasi quasi si 
capisce cosa vuol dire. Perché Dublino può 
essere ruvida e schiva di beile maniere, come è 
del resto potentemente sincera nei contatti col 
prossimo e col suo comportamento un po' 
all'antica. 

C'è ancora qualche tram elettrico che passa 
sferragliando. Le insegne dei negozi hanno 
cent'anni e più, si notano dappertutto le rin­
ghiere di ferro che datano dalla rivoluzione 
industriale. In molli paesi europei, paletti, rin­
ghiere e decorazioni in ferro furono divelti e 
portati nelle fonderie perché il metallo serviva 
alla costruzione di armi. L'Irlanda, solo sfiorata 
dalle grandi guerre, preserva questo patrimo­
nio di ferro lavoralo lungo le strade, davanti ai 
negozi, alle finestre. Similmente, essendo stata 
risparmiata dai bombardamenti, Dublino ha in-
len quartieri di compattezza architettonica in­
tatta. 

Se è vero che davanti ad occhi stranieri lutto 
può sembrare terribilmente vecchio e dilapi­
dato, allo stesso tempo la città emana un sin­
golare respiro storico senza rottura col passalo 

e naturalmente compendiato dalle sue recenti 
fiere rivolte per l'Indipendenza. Isola di dimen­
sioni ridotte, è nella area urbana dublinese che 
si è combattuto ed è qui che si incontrano i 
monumenti e le effigi a coloro che hanno sfi­
dato l'impero britannico. Ancora oggi si rima­
ne colpiti, nel passare davanti all'Ufficio Posta­
le, dove si concluse nel sangue la ribellione 
contro gli inglesi del 1916, dal (atto che fra i 
passanti ci sono quelli che ricontano nonni e 
bisnonni, eroi della rivoluzione. 

Città che non ha avuto né l'opportunità di 
saccheggi all'estero, né abbastanza soldi per 
acquistare grandi capolavori, Dublino conta 
sui propri mezzi per quanto riguarda l'arte la 
cultura. C'è il patrimonio celtico, e più recen­
temente c'è il teatro, un campo dove l'Irlanda 
eccelle: George Bernard Shaw, Brendan Be-
han, Sean O'Casey, Samuel Beckett, Oscar 
Wilde formano una impressionante gruppo 
d'autori per un'isola con tre milioni e mezzo di 
abitanti. E l'attività di autori contemporanei ha 
fatto scrìvere ai critici londinesi che per trova­
re le migliori opere In lingua inglese oggi biso­
gna guardare a ciò che avviene sui palcosceni­
ci di Dublino. Ma non ci sono solo I teatri. Una 
visita d'obbligo è quella al Tnnity College e 
all'università sorta nel 1591. Nella vicina bi­
blioteca troviamo uno dei più famosi mano­
scritti esistenti, il Boo* ofKells, i quattro van­
geli scritti da monaci irlandesi nel 760 e delica­
tamente illustrati con disegni celtici. C'è anche 

una copia della prima edizione della Diurna 
Commedia di Dante, perfettamente nota a Joy­
ce. Poco lontano sorge il castello di Dublino 
Costruito nel 1210, con la sua bella torre nor­
manna e sulla stessa strada troviamo la Chiesa 
di San Patrizio, il santo protettore dell'isola, 
qui sbarcato nel 432. 

Di sera è d'obbligo visitare I pub della vec­
chia Dublino. Ci sono l'O'Neill (chiaro il riferi­
mento a un altro famoso commediografo) tut­
to dipinto di verde chiaro, rintemational, pavi­
mento in mosaico, pareti in legno lavorato, 
sembra una sagrestia, il John Kehoe in Duke 
Lane, un altro nferimento all'f/frsse. 

La visita a Dublino non può essere completa 
senza dare uno sguardo alla Martello Tower, 
una torre circolare che risale solo all'epoca 
napoleonica, ma che viene considerata monu­
mento storico in quanto tu abitazione di Joyce. 
Oggi è un museo dedicato all'autore. Ci sono 
bastone, gilet, cravatta e chitarra. Il municipio 
di Dublino, chissà perchè, ha poi deciso di 
riservare un angolo di mare prospiciente la 
torre «gentlemen's only», solo uomini. Fanno il 
bagno nudi, dicono, in qualsiasi stagione del­
l'anno, incluso l'inverno. Una mano scono­
sciuta ha tracciato un gigantesco graffito che 
dice «Women's welcome», benvenute le don­
ne. E notorio che quasi nessuno riesce a finire 
['•Ulisse', ma evidentemente, senza essere 
sessisti, mentre II municipio si è fermalo alle 
pnme pagine, tre uomini che dividono la falli­
ca torre, qualcuno deve essere arrivato all'ulti­
mo capitolo con l'invitante sensuale monolo­
go della signora Bloom. 

A teatro 
di scena 
è l'Ulisse 

t *> b D a t e l i settimanale ctwrjuMillca 
notizie su tutte le attività culturali nella canna­
le. Oltre alle varie piante della cittì (alcune, 
ottime, si possono ottenere gratta dall'Ufficio 
turistico) c'è un libro che Illustra praticamente, 
metro per metro, i tragitti dei personaggi di 
Joyce in Ulisse. Il titolo è James Joyce* Odi*-
sty scrino da Frank Delaney con splendida 
(olografie di Jorge Lewinskl (Hodder and 
Stoughlon, London, 9 sterline). Volendo re­
carsi fuori Dublino o verso le contee In auto­
bus, tarJmEIrearmprovve* servizi (requanti a 
a buon mercato, a tono anche servizi giorna­
lieri tra Londra e Dublino. Il viaggio * lungo, 
dodici ore, ma è noto per estere allietato dal 
viaggiatori Irlandesi che pattano 11 tempo cin­
tando. 

Gli irlandesi vanno pani per le biciclette e 
aia a Dublino che nel più piccoli villaggi al 
trovano negozi che le noleggiano. È un modo 
di viaggiare cosi popolare anche per lunghi 

1 spostamenti che in tutto II paese tono torti 
ostelli par «hikers and bikaert». Offrono bran­
de per dormire a 3 sterline, 6 mila lire, e tm-
mente cucine. Sono luoghi efficienti, ceaenaie-
II. A Dublino c'è il popolaitatlmo liaac't che 
offre anche camere lingotto doppie a « H e * 
ne, 11 mila lire a persona. E il minimo che uno 
può apendere, CI armo poi I tettanti-
breakfast, tulle 12-15 sterline a persona 
(23-29 mila lire) e una fjMttlma rata di alber­
ghi per tutti I gusti L'ospitalità « ovunque e«r-
fetta « certi alberghi offrono anche tratteni­
menti musicali subito dopo cena. Numeri di 
teletono utili a Dublino: Ufficio turistico (I lo) 
747733, noleggio biciclette ( r e n t * b * e ) 
725399, Ostelli, 749321. Informtaionl treni ed 
autobus, 787777. Arrivando all'aeroporto c'è 
l'autobus 4 IA della nonnaie reta urbana che 
porta direttamente in centro in poco più di 
mezz'ora. 

Teatro - Dublino ha uno fra I più importanti 
teatri in lingua inglese del mondo. È II preto-
gioso Abbey in Abbey Street, ora abbinalo ad 
un altro teatro chiamato Peacodr. L'Abbey hi 
fondato nel 1899 dal drammaturgo W.B, Vanta 
edal^GregoryedèrwticcJainientenoto 
per le meste In scena della commedie a dram» 
mi di Sean O' Casey e J.M. Synge. Dal I M S 
l'Abbey ha uno stimolante competitore nel Ga­
te Theatre che si è specializzato nelle opere di 
Oscar Wilde. Ci sono poiUPlayers, The Studio, 
l'Olympia, Il Gaiety e dozzine di teatrini e wor­
kshop». 

L'annuale festival del teatro che sì svolge 
questo mete introdurrà I nuovi spettacoli dalla 
stagione '87-88. Il programma include uno 
speciale adattamento deil'UKsst filmato da 
quattro nuovi commediografi, la prima mon­
diale di The Last Km (l'ultimo eroe) di Do-
nald Freed, un dramma basato tulla vita dell'a­
viatore Charles Undbergh. un alito adattamen­
to dalla biografia che Brian Behan ha «crino 
sulla madre Kathleen, famosa interprete di bai. 
late irlandesi. Da notare che almeno una quin­
dicina di pub presentano spettacoli di musiche 
folklorisUche e cabaret, 

Spari e cattala - Le competizioni di surf conti­
nuano durante tutto l'autunno. Dal 23 al 25 
ottobre si terrà il Surfing Fun-Board Boardtat-, 
ling Weekend a Sligo. Dal 24 al 26 ottobre gU 
appassionali di pesca si raduneranno per il Fe­
stival della pesca a Wextord. a tono cotte di 
cani ovunque con uno show famoso a rSlken-
ny il 6 dicembre. Per la cultura, dal 23 al 26 
ottobre si terrà il Guinness Jazz Festival a Cork, 
Due avvenimenti particolarmente importanti «I 
annunciano per novembre e dicembre.' una 
commemorazione del poeta Patrick Kavanagh 
(il celebrato autore di The Creo» Munger, la 
grande lame) dal 27 al 29 novembre, a Carri» 
ckmacross e l'inaugurazione delle celebrazio­
ni per il 1.0W anniversario della fondazione di 
Dublino, il 31 dicembre. 

Dove mangiale • C'è abbondanza di pesca 
fresco e l'autunno è la stagione delle ostriche. 
A Galway la Festa dell'ostrica attira migliaia di 
visitatori ogni anno. A Uscannor alla contea 
del Clare, ci sono solamente pochi metri fra le 
barche dei pescatori e il ristorante «Captaln 
Beck. dove tutto è a base di pesce. I migliori 
ristoranti sono in mano agli stranieri, italiani, 
francesi, cinesi e asiatici. La cucina Irlandese si 
salva per il famoso Irish Stew, stufato di carne 
e patate, A Dublino c'è Bewley's in Grafton 
Street. Oltre ad essere il caffè più lamoso della 
capitale, è arcinoto per la prima colazione di 
uova strapazzate e per la sua versione della 
Shepard's Pie, il ripieno del pastora. Si spende 
in media 3 sterline per un lunch (SJfj mila Ore). 
Nel ristoranti i prezzi vanno dalle 10 alla ÌS 
sterline a persona (20-30 mila lire), 
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M Torino. L'Orchestra di 
Torino della Rai, diretta da 
Sìnaisky, interpreta la Sin­
fonia n. 14 di Sclostakovlc 
e musiche di Prokofiev e 
Claikowsklj. Anche II 16 
ottobre. Alla Galleria Tar­
get «Omaggio ad Andy 
Warhol»; fotografie di Di­
no Pedriall. Fino al 15 no­
vembre. 

Renio Emilia Al Teatro Ariosto mostra anto­
logica dedicata a Eugene Jonesco: 53 gauche 
realizzate tra il 1980 e II I9S7. Pino al 15 no­
vembre. 
Milano A Palazzo Reale mostra retrospettiva 
dedicala allo scultore iugoslavo Ivan Mestre-
vlc. Fino al primo novembre. 
Torino. Festival Internazionale di cinema gio­
vani.- concorso per lungometraggi, corto e me-
dlometraggl. In programma anche una retro­
spettiva interamenle dedicata al cinema sovie­
tico degli anni Sessanta. Fino al 33 ottobre. 
Firenze. Al Museo di storia della fotografia 
fratelli Alinarl sono esposti gli scalti di John 
Balbo, Fino al 15 novembre. 

OTTOBRE 

— ^ijaw M Roma. All'Istituto Ar-
o^H ^ ^ " B cheologico Germanico "La 
^ B • • Resistenza tedesca 

• H o m 1933-1945»: mostra loto-
H ^ ^ * H grafica e documentaria. Fi-
H H H no al 13 novembre. 
• H V Pralola Pellgna, L'Aquila. 
™ ^ " ^ " Al cinema teatro D'Andrea 

concerto dell'Orchestra 
Sinfonica Abruzzese, diret­
ta da Piero Bellugl. Violini­

sta Tedi Papavraml. In programma musiche di 
Mendelssohn e Mozart. 
Genova Al Teatro Comunale dell'Opera Gian­
luigi Celmetti dirige il Trio Cantelli: Massimilia­
no Damerini al pianoforte, Daniele Gay violino 
e Daniele Beltraml violoncello suonano brani 
di Beethoven e Strawinskij. Alle 21. Replica il 
18 ottobre alle 16. 
Napoli. «L'autunno musicale di Napoli»: anton 
Nanut e il soprano Rosalba Colosimo eseguo­
no brani di Mozart e Strauss. 
Washington. «Fall antlques fair»: fiera interna­
zionale di antiquariato con oltre duecento 
espositori. Fino al 18 ottobre. 

tra Roma. All'Auditorio 
San Leone Magno II sopra-
no Gundula Janowitz ac­
compagnato dal pianista 
Hans Fuchsberaer inter­
preta musiche diXistz, Wa-

fmer e Richard Strauss. Ai-
fi 17.30. 

Milano. Al Conservatorio 
l'Orchestra di slato del Mi­
nistero dell'Urss, diretta da 

Gennadl Rozdestvenski), suona musiche di Bo-
rodln, Mussorgskij, Rimskij-Korsakov. Dopo 
Milano, dove replicano il lo, i concertisti so­
vietici si esibiranno al Teatro Valli di Reggio 
Emilia il 19, al Teatro Margherita di Genova il 
21, al Teatro Comunale di Firenze il 23 e 24. 
Verona. «Fantasy Film Expo»: sessant'anni di 
cinema fantastico attraverso i pezzi della colle­
zione Ackerman. Fino al 15 novembre. 
Lucca. Al Teatro Giglio I solisti veneti, diretti 
da Claudio Scimone chiudono il «Preludio al 
festival internazionale Luigi Boccherini» inter­
pretando musiche di Francesco Gemìniani. 
Genova. Salone nautico fino al 26 ottobre. 
Milano. Al Palatrussardi concerto prò Eritrea 
di Antonello Venduti, Lucio Dalla, Zucchero e 
Fabrizio De André. Alle 19. 

OTTOBRE 

W
tm Moncalvo d'Alt). Fie­
ra del tartufo e premiazio­
ne degli esemplari più bel­
li. Anche domenica 25 ot­
tobre. 
Milano. Al Conservatorio 
la clarinettista Michele Zu-
kowski, accompagnata al 
pianoforte da Vichi, suona 
musiche di Schumann, Be­
no, Berg, Poulenc, Reger. 

Alle 17. 
Siena. A Palazzo Chigi Lineila Saracini «Pittura 
barocca à Siena»: 30 dipinti di Bernardino Mei 
e 50 opere della pittura barocca senese. Fino a 
fine novembre. 
Balconevlsl, Pillola. Sagra del fungo e del 
tartufo. 
Abblategrasso, Milano. Fiera di Santa Rosa: 
fiera agricola e del bestiame, spettacoli teatra­
li. Fino al 25 ottobre. 
Cisterna, Latina. «Fiera della ricalata»: si ricor­
da la discesa a valle dei pastori per l'acquisto 
di merci e bestiame. Oltre alla fiera sono In 
programma una mostra mercato dell'artigiana­
to locale e stand gastronomici. 
Erba. Sagra dei «masigott»: torta di farina di 
castagne e di granoturco. 

OTTOBRE 

W
a Aicona, Svizzera. Al 
Museo comunale d'Arte 
moderna «Oskar Schlem-
mer: un maestro del Bau-
haus»- 30 ohi, 10 acquarelli 
e altrettanti grandi pastelli. 
Fino al 31 ottobre. 
Torino. Alla libreria Comu­
nardi, in via Bogino 2, 
«Leggere lo spettacolo»: 
sono in mostra tutti i libri 

reperibili in Italia che parlano di cinema, tea­
tro, lirica e ogni altra forma di spettacolo. Fino 
a fine ottobre. 
Darfo Boario Terme. Nella Chiesa del conven­
to rassegna fotografica dedicata alle arti e alle 
tradizioni popolari camune. Fino al 25 ottobre. 
Genova. Al Museo Sant'Agostino «L'oro di 
Kiev. L'arte dei popoli della steppa»: 118 og­
getti in oro, argento, bronzo, smalto e pietre 
preziose ritrovati negli ultimi decenni nella Re­
pubblica Ucraina. Fino al 6 dicembre. 
Piatola. Al Palazzo del Tau «Martino pittore»: 
120 opere tra tempere e olii su tela, che docu­
mentano tutto l'arco dell'attività pittorica del­
l'artista. Fino al 30 novembre. 

M
BB Milano. I Thlrd World 
al Rollino Sione. Al Palal-
zello di Modena II 2 lotto-
Trleile. «Carmen» di Bini 
al Teatro Verdi. Direttore 
Hubert Soudant, interpreti, 
Alleouise Devaughn, San-

„-~,s«r,r. dra Pacetti, Giuliano Clan» 
OTTOBRE nella, Roberto Servile. Re-
• • • • • • • • • • già di Peter Werhahn. Fino, 
al 17 novembre. 
Rivoli. Al Castello «Aligi Sassu. Opert) 
1927-1987». Fino al 29 novembre. 
Milana Finarte mette all'asta opere di Joan 
Mirò, De Chirico, Kandlnsky, Magrltte. In via 
dei Bossi 2 alle 21,15. Per il Festival Milano 
oltre al Teatro dell'Arte le Rosai, ballerine bel-
ghe, interpretano «Elena's aria». Anche il 21 
ottobre. 
Roma. A Palazzo Venezia mostra antologici 
della pittrice Bice Lazzari. Fino al 22 novem­
bre. 
Roma. Al Teatro Quirino «Misura per misurai 
di William Shakespeare, con Giulio Brogl, Aldo 
Reggiani, Raffaella Azlm. Regia di Jonathan 
Miller. Fino al 20 novembre. 

Sotto terra, inseguendo i buchi neri 
Ecco il film 
dell'uomo 

delle caverne 
FAWUIIO ARDITO 

tm Sapete, quel malti che scendono dentro 
un buco nero sul fianco della montagna, tra­
versano stretti camini, guadano Numi sotterra­
nei, fanno le scalate all'Incontrarlo per andare 
a scoprire animaletti senz'occhi e dalla pelle 
bianca e molliccia, per penetrare dentro gigan­
teschi saloni senza luce e per toccare stalattiti 
e stalagmiti costruiti nel corso dei millenni da 
pallenti gocce d'acquai1 GII speleologi, insom­
ma, Sono già bravi a portare pile Incorporate 
nell'elmetto, stivaloni e canotti di gomma, tuie 
in astronauti, quintali di scalette a corda. Non 
conienti di tulio ciò, pur di documentare ciò 
che vedono e quel che fanno riescono spesso 
a portarsi dietro, nelle profondila delle viscere 
terrestri, cineprese e altre attrezzature, per gi­
rare film più o meno traballanti. Poi li mettono 
assieme e organizzano una rassegna. 

Ecco, Il Festival del cinema di speleologia, 
che si replica ogni anno su Iniziativa del Centro 
nazionale di speleologia, e nato cosi. Que­
st'anno si svolge II 30,31 ottobre e 1 novem­
bre nel piccolo centro umbro di costacciaro, 
lungo la via Flaminia poco olire dubbia. I 
filmali non sono In concorso Ira loro - come 
avviene In ogni festival che si rispetti - ma solo 
In visione, ed accade di vedere, uno dopo l'al­
tro, del filmetti amatoriali In supera (che sem­
brano esistere solo qui, ormai) e le immagini 
dei piti grandi explolts speleologici del mon­
do. Dalle discese negli abissi della giungla del­
la Nuova Guinea all'immersione di due speleo-
sub nel sifone più profondo del mondo, a qua­
si un chilometro e meno soiioterra, riprese 
coltale una settimana di aloni da parte di 10 
persone cariche di lampade ed Illuminatori. 

La quanti delle Immagini a volte non è ec­
cellente e l'Impressione che un visitatore potrà 
avere al festival di Costacciaro è, probabilmen­
te, molto slmile a chi abbia potuto osservare l 
filmati alpinistici e di esplorazione degli anni 
'30. Ingenuità.? Forse. Anche e soprattutto un 
modo, questo, di vedere II mondo sotterraneo 
attraverso gli occhi di chi, là sotto, ci vive per 
giorni. E per scordare, anche per poco, la spe­
leologie «he I giornali ci forniscono su un piat­
to d'argento, da Vermlcino agli Incidenti, agli 
exploit ultrasponsorizzati. Al Festival di Co­
stacciaro potrete anche fare la conoscenza de­
gli speleologi, strani personaggi in verità. Ma 
simpatici, nel loro genere. Un'esperienza da 
non perdere, quindi. Se poi in voi la curiosità si 
la più forte della prudenza, a pochi chilometri 
di distanza, salendo verso la cima di Monte-
cucco, una mezz'ora a piedi vi condurrà all'im­
bocco delle grotte omonime, da visitare con 
l'assistenza di una guida specializzata. 

Se non siete mal stati, in grotta eccovi alcuni 
consigli attraverso un breve itinerario di caver­
ne italiane. 

Grolle di Tolrano (Savona) - Durante l'ultima 
guerra gli abitanti di Toirano si rifugiavano in 
una delle tanle cavità presenti sul monte sovra­
stante. Nel 1950 alcuni di quei ragazzini sfolla­
ti. divenuti speleologi, ritornarono nella Grotta 
della Bàsura e riuscirono a penetrare in un 
ampio complesso di sale e gallerìe stupenda­
mente adornate da concrezioni. La più Impor­
tante scoperta fu però di ordine archeologico: 
nel fango erano rimaste impresse le orme, la­
sciate 12,000 anni prima dagli uomini preisto­
rici, che vi si recavano per compiere riti propi­
ziatori e per cacciare l'orso delle caverne In 
letargo. Di questi plantlgradl si rinvenne una 
tale abbondanza di resti scheletrici, da far con­
siderare la grotta come un vero cimitero degli 
orsi. Nel 1967 fu aperta una breve galleria arti­
ficiale per collegare la Bàsura con la vicinissi­
ma Grotta di S. Lucia, anch'essa ricca di Impo­
nenti concrezioni. Il Complesso di Toirano 
consente ora di attraversare la montagna da 
parte a parte, offrendo uno del più interessanti 
itinerari speleoturistici d'Italia. Informazioni: 
tei. 0182-98062. 

Grolla Gigante (Trieste) - Mal nome fu più 
appropriato per una grotta. Si tratta infatti di un 
unico pozzo-caverna allo ben 107 metri, capa­
ce di contenere comodamente l'intera basilica 
romana di S. Pietro e che forma uno dei più 
giganteschi vani sotterranei d'Europa. Le pare­
ti sono interamente ricoperte da concrezioni, 
ma in un ambiente tanto vasto le stalagmiti del 
fondo, alte In realtà come campanili, tendono 

Nel ventre della montagna 
a sembrare dei minuscoli gingilli. La grotta si 
apre nel cuore del Carso Triestino, zona ric­
chissima di cavità e di fenomeni carsici (la 
parola deriva proprio da qui) e patria della 
speleologia, U faticosa discesa dei gradini fi­
no al fondo viene ampiamente compensata da 
uno spettacolo grandioso e unico. Itinerario:, 
Trieste, Oplciiìa, Bórgo Grotta Gigante. Infor-
muioni:tel.040'227312. 

Grotti Grande del Vento (Ancona) • Nel cuo­
re dell'Appennino marchigiano, sul fondo del­
la suggestiva gola di Frasassi, già nota per la 
presenza di numerose altre cavità, si apre la 
Grotta Gfande del Vento, oggi la più visitata tra 
le grotte''turistiche italiane. Se avesse senso 
un'affermazione di tal genere, si potrebbe an­
che aggiungere che si tratta dì una delle più 
belle e grandiose in assoluto. Una galleria arti­
ficiale conduce alla base dell'abisso Ancona, 
un enorme pozzo-caverna alto 130 metri, lun­
go e largò altrettanto. Il percorso, lungo 1300 
metri, si -snoda attraverso una successione di 
altre grandiose sale, tra un'indicibile esuberan­
za di concrezioni sapientemente valorizzate da 
un'illuminazione scenografica. Per la presenza 
di acque sulfuree, le concrezioni sono formate 
da calcite, aragonite, gesso, barite e da nume­
rosi altri minerali. Itinerario; Ancona, Jesi, S. 
Vittore Genga. Informazioni; tei. 0732-90080. 

Grotte di Puteni (Froslnone) • Si tratta di un 
tìpico caso di grotta d'attraversamento, un fe­

nomeno abbastanza frequente nell'Appennino 
centro-meridionale. Dal suo imponente porta­
le d'ingresso entrano infatti le acque di un tor­
rente che, dopo un percorso sotterraneo di 2 
km., fuoriescono dalla parte opposta della 
montagna nella risorgente dell'Obbuco. Il per­
corso turistico si sviluppa invece su un ramo 
alto laterale, da tempo abbandonato dalle ac­
que, lungo mezzo chilometro e formato da 
gallerie e vaste sale concrezionale. Durante la 
guerra quest'ampia grotta ospitò il comando 
tedesco del generale Kesselring e vi trovarono 
rifugio migliaia di civili. Itinerario; Fresinone, 
Ceprano, Pastena. Informazioni; tei. 
0776-546322. 

Grotta di Penose (Salerno) - Si tratta di un'e­
norme risorgente situata ai piedi del monte 
Alburno e originata dal fiume Tanagro. I roma­
ni, per evitare i frequenti allagamenti che si 
verificavano nella piana a monte, deviarono il 
corso del fiume. Di acqua alla grotta ne rimase 
tuttavia ancora parecchia, tanto che la lunga 
galleria iniziale sì percorre su zatteroni spinti a 
mano da novelli Caronti, mentre le luci subac­
quee creano suggestivi effetti. Una volta sbar­
cati sì entra in un enorme duomo, dal quale si 
dipartono due diversi rami. 

Grotta di Castellana (Beri) - Dopo la perdita 
di quella di Postumia, Castellana costituisce la 
grotta più famosa e visitata d'Italia. La grotta 
inizia con un grandioso e spettacolare pozzo-

caverna, la Grave, il cui fondo si raggiunge in 
ascensore. Di qua si dipartono lunghi corridoi, 
alternati da ampie caverne ricche di concre­
zioni. Dopo un lungo tratto spoglio si raggiun> 
gè la Grotta Bianca, vero scrigno d'alabastro, 
Castellana offre una vera orgia di concrezioni, 
di tutti i tipi, le misure e i colori: un campiona­
rio davvero indescrivibile che nel tratto finale 
rasenta quasi l'impossibile. Purtroppo l'ecces-
sivo afflusso estivo di turisti e una scorretta 
gestione hanno provocato notevoli alterazioni 
a questo stupendo gioiello. Itinerario: Bari, Ca-
purso, Castellana. Informazioni; te), 
080-735511. 

Grotta del Nettuno (Saasarl) - Ai piedi del­
l'imponente e suggestiva falesia di Capo Cac­
cia, lambito dalle onde di un incantevole mare 
si apre l'ingresso della Grotta del Nettuno, uno 
dei tanti gioielli delta natura sarda. La grotta si 
affaccia su un ampio lago sotterraneo, collega­
to al mare mediante un sifone e quindi agitato 
dal moto ondoso, circondato da imponenti 
colonne alabastrine in parte sommerse che 
sembrano voler sorreggere la volta di un'am­
pia caverna, Il sentiero si sviluppa sulla sinistra, 
tra colonne e lago, fino ad un belvedere che 
consente una suggestiva visione panoramica. 
Questo tratto era in passato adorno da ecce­
zionali quanto delicate concrezioni coralloidi, 
purtroppo .asportate da vandalici visitatori. Per 
fortuna abbandanti esempi dì tali concrezioni 
si trovano ancora nei tratti interni, non accessi­
bili al pubblico. L'ingresso può essere raggiun­
to in barca da Alghero, oppure scend endo ì 
654 gradini dell'aerea «Escala del Cabìrol» che 
si staccano dalla punta di Capo Caccia. Infor­
mazioni; tei, 079-979561. OG.fl. 

La scuola? 
In fondo 

alla grotta 
GIULIO BADIMI 

• i L'autodidatta In questo campo non esiste 
e 1 solitari sono destinati a fare ben poca stra­
da: la speleologia è un'attività prettamente col­
lettiva che si esplica nell'ambito del' gruppi 
grotte a base cittadina, I quali gestiscono II 
catasto delle grotte, pubblicano bollettini, pro­
grammano l'attività esplorativa, la raccolta dai 
dati. In Italia esistono oltre 200 gruppi, compo­
sti da un minimo di una decina fino a più di 80 
soci attivi; alcuni sono autonomi, altri fanno 
capo alle locali sezioni del Club alpino Italiano 

0 ad altri organismi. A livello nazionale 1 gruppi 
fanno capo ai Cai (che gestisce una scuoi* 
nazionale e il soccorso speleologico) • alla 
Società speleologica italiana (sede a Bologna 
In via Zamboni 67). 

Per iniziare l'attività i consigliabile frequen­
tare uno dei tanti corsi promossi da quasi lutti 
1 più importanti grappi (per informazioni rivol­
gersi alle sezioni locali del Cai) In autunno o In 
primavera. In generale si tratta di otto lezioni 
teoriche, che offrono una panoramica com­
pleta sulla materia, e di 4-5 uscite In grotta con 
difficoltà crescenti. L'Iscrizione ai corsi costa 
sulle 50 mila lire. Nell'attività pratica In genere 
sport e scienza convivono abbastanza barn, 
spesso integrandosi a vicenda, anche se «on 
ampia prevalenza della prima sulla seconda. I 
gruppi possono operare In ambito locale O 
spaziare su tutto 11 territorio nazionale, a se­
conda dei casi. Da un po' di tempo stanno 
prendendo sempre più piede le spedizioni al­
l'estero, anche in paesi lontani, di frequente 
ricche di soddisfazioni soprattutto dal punto di 
vista esplorativo. L'attività si svolge durante tut­
to l'anno, con uscite domenicali o nei fine 
settimana. Natale, Pasqua e le vacanze estive 
vengono invece dedicate all'esplorazione di 
grossi abissi o di complesse aree carsiche, con 
l'allestimento di campi In zona. Le grotte fino­
ra catastate sono oltre 21.000, da un minimo 
di 5 metri ad alcune decine di chilometri-di 
sviluppo e parecchie centinaia di metri di pro­
fondità. La maggiore in assoluto al momento* 
il Complesso dell'Antro del Corchi» nelle Alpi 
Apuane (Toscana), con una profondità di 
-1208 metri e uno sviluppo di circa SO chilome­
tri. 

Unica rivista nazionale è il semestrale «Spe­
leologia», edito dalla Società speleologica ita­
liana (l'abbonamento costa 15.000 lire e va 
richiesto a Libreria Millepagine, via Baldisserr* 
9,20129 Milano) che riporta articoli esplorati­
vi, tecnici e scientifici, recensioni, novità Italia­
ne ed estere. La libreria non offre molto sull'ar­
gomento Imprescindibile anche se un po' vec­
chiotto il «Manuale di Speleologia» della S.s.1. 
(ed Longanesi, 1978), utili il «Manuale pratico 
di Speleologia» del Touring Club Italiano 
(1980), la «Guida alla Speleologia» (Editori 
Riuniti, 1983) e «Speleologia scientifica e 
esplorativa» (ed. Calderini, 1984), 

PARIGI 

Partenza dal Beaubourg 
GIOVANNA DAMIA 

• • Le Corbusier, al secolo Charles Edouard 
Jeanneret, ha ritrovalo quest'anno, nel cente­
nario della nascita, momenti di popolarità, In 
tutta Europa sono state allestite mostreJWica-
te al suo lavoro di architetto e urbanlsPe ora 
è il Centre Pompldou a ospitare una rassegna 
riepilogativa, la più completa, riservata a una 
delle personalità più vivaci e contraddittorie 
della cultura europea. La mostra parigina è 
anche un'occasione per conoscere «Le Corbu. 
dal vivo visitando, sulla y j a p ritorno, le co­
struzioni che portano la HjTtirma. 

Parigi stessa è un'ottima antologia: le dui 
ville comunicanti La Roche-Jeanneret, ora -' 
de della Fondazione «Le Cojbusier» (8-
Square du Oocteur Blanohe-Metrò Jasmin) so­
no un'Interessante costruzione del primi anni 
Venti. Poco lontano al 27 di rue Nungesser-el-
Coli, e l'edlllclo residenziale dove Le Corbu-
sier si era ricavalo la propria abitazione. Una 
tappa d'obbligo è la Cite Unlversltalre (7. Bd 
Jourdan) dove si trovano II Padiglione Svizzero 
del 193 f e quello del Brasile costruito nei tardi 
anni Cinquanta. Sempre nel 14- arrondisse-
meni c'è la casa-atelier del pittore Ozenfant 

(83 av. Reille), ma raramente è consentito l'ac­
cesso. E per Unire un salto alla Cité-Réluge ( 12 
rue Cantagrel) costruita nel '29 con una faccia­
ta In vetro. 

Ma il nostro itinerario ci porta anche lonta­
no da Parigi. La prima tappa è «Villa Savoye» a 
Polssy, all'82 di Chemin de Villiers. Costruita 
nel '29 come casa di campagna è oggi di pro­
prietà del Ministero della Cultura. La si può 
visitare tutti i giorni, tranne il martedì, dalle 9 
alle 12 e dalle 14 alle 17. La villa è un grande 
parallelepipedo bianco sospeso su pilastri a 
palafitta (pllotis). Ha quattro fronti equivalenti: 
Inutile cercare una facciata. Una casa di cam­
pagna serve soprattutto per osservare il pae­
saggio e dunque ogni lato è quello principale. 
Tutta la composizione spaziale è organizzala 
attorno alla grande rampa che collega I tre 
piani dell'edificio; una «passeggiata architetto­
nica» che collega il piano di servizi, quello 
riservato all'abitazione e il tetto-giardino. Due 
anni prima, nei «Cinque punti dèlia nuova ar­
chitettura» Le Corbusier aveva scritto ie regole 
che sorreggono l'Impianto di Villa Savoye. pi­
loti*, pianta libero, letto-giardino, facciola libe­

ra e finestra orizzontale e lunga. Questi erano 
secondo lui gli elementi dell'architettura mo­
derna, di cui Villa Savoye è quasi un «manife­
sto». 

Lasciamo Polssy per raggiungere Ron-
champ. un bel viaggio attraversando la Cham­
pagne, terra di vini e cattedrali gotiche. Nòtre 
Dame du Haut domina dall'alto della collina il 
paesaggio, una macchia bianca tra gli abeti 
verdi. La chiesa è una massa articolata tra cur­
ve e convessità, che quando fu inaugurata, nel 
'55, lece scalpore: erano tempi in cui l'Europa 
si andava riempiendo di tetti piani e «pilotis», 
ma Le Corbusier non era tipo da applicare 
stancamente una regola, neppure se Inventata 
da lui. 

E adesso via per Besancon si arriva a Eveux 
sur f'Arbresle, al convento domenicano di S.te 
Marie de la Tourette. In fotografia sembra un 
gigante arroccalo sulla montagna e arrivando 
si resta stupiti per le dimensioni. Pu costruito 
per 80 religiosi, ma oggi sono meno di una 
ventina e quindi i «superstiti» hanno deciso di 
riciclare le stanze libere per ospitare i visitatori: 
per meno di ventimila lire si può mangiare e 
dormire in convento. 

L'arredamento è severo un letto, un tavolo, 

voilà Le Corbusier 
un armadio e un lavandino. La stanza misura 
un metro e 83 di larghezza e due e 26 di altez-

"j za, un uomo con le braccia aperte e uno con 
'" un braccio alzalo. Sono le misure del Modular, 

un sistema di rapporti armonici, pensato alla 
scala umana. Le dimensioni del convento so­
no tutte multipli e sottomultipli di queste misu­
re base. 

Il nostro viaggio si conclude a Marsiglia, al 
280 di Bd. Michelet, sotto l'imponente mole 
dell'Unite d'habitation: un grande transatlanti­
co rimasto incagliato nel terreno vischioso del­
la periferia urbana. Proprio al transatlantico 
aveva infatti pensato Le Corbusier come mo­
dello residenziale per una piccola comunità 
autosufficiente. L'idea dell'architetto era quel­
la di concentrare la vita di un quartiere in que­
sto grande edificio, restituendo al verde lo spa­
zio che cosi si guadagnava. Il sìslema di distri­
buzione degli alloggi è geniale; due apparta­
menti si incastrano uno nell'altro occupando 
ciascuno un piano e mezzo. Questo permette 
di avere un corridoio interno ogni Ire piani per 
spazi di servizio. In più ogni allòggio si trova su 
due livelli e può permettersi un soggiorno co­
mune a doppia altezza VUnite suscitò molte 
polemiche quando fu costruita Ira il 1947 e il 

'52: non ancora finita era già aggredita da tutti 
ì fronti: dagli igienisti ai paladini dell'estetica, 
per non parlare del sociologi, che presagivano 
un terribile aumento di nevrosi e delinquenza. 
Gli appartamenti costruiti a spese dello Stàio 
sono stati messi tutti in vendita. È svanita l'uto­
pia di risolvere i conflitti sociali attraverso l'ar­
chitettura e l'organizzazione dello spazio. La 
«macchina per abitare» progettata per 1600 
persone è oggi la residenza snob di intellettuali 
e professionisti. 

Le mostre 

Francia - Ad Arras al Musèe dea beau» arts 
fino al 16 novembre mostra sulla tessitura di Le 
Corbusier: dagli schizzi e i cartoni alle opere 
finite. A Besancon al Musee des beau» arts 
«L'architettura museale» da dicembre ali* Une 
di gennaio. A Bordeaux «L'habitat ben mar­
che» fino al 13 novembre alla Calerle óes 
beaux arts; a Parigi lino all'8 gennaio al Centre 
Pompldou retrospettiva dedicata all'opera di 
Le Corbusier In tutte le sue forme espressive. 

Svinerà - A Zurigo Le Corbusier architetto, 
urbanista, pittore. All'Ecole Polytechnique tino 
a dicembre. 

14 l'Unità 
Giovedì 
15 ottobre 1987 



• i Firenze. Al Teatro Co­
munale «L'Heurc espagno­
le» di Ravel In lingua origi­
nale, regia di Lorenzo Ma­
riani, e -La Vida breve» di 
Manuel Falla in lingua ori­
ginale, regia di Juan Iba-
Ilei. Eduardo Maia dirige 
l'orchestra del Maggio Mu­
sicale fiorentine. Repliche 
Il » , 25,27 e 28 ottobre. 

•Mona. In occasione del salone Internazio­
ni» dell'Industrializzazione edilizia al quarte-
S fieristico mostra antologica dedicata ali ar-

Hello Oscar Nlemeyer: tono esposti 14 pia­
ste! e 21 pannelli. Fino al 25 ottobre. 
IMrtd. •Festival d'autunno».' balletti con le 
coreografie di Maurice Bejart. Fino al 25 ollo-

Fadova. Al Palasport concerto degli Anihrax e 
dei Testamenl, che saranno al Palasport di Mo­
dena il 22 ottobre e al Palatrussardi di Milano II 

Unire. iMotonhow». Fino al primo novem-

MUàae. A Palazzo Reale sono in mostra un'ot­
tantina di opere di Antonio Recalcall. Fino al 
23 novembre, 

22 
OTTOBRE 

•"• Milano. All'Usis, in via 
Bigi), «Intervento on Ame­
rican citics. San France­
sco. Chicago, New York»; 
mostra fotograhea. Fino al 
22 novembre. 
Per il festival «Milano Ol­
tre» al Teatro di Porta Ro­
mana le Rosas interpreta­
no «Bar-
lok/Aantekeningen». An­

che Il 23 ottobre. 
Bologna. Al Teatro Comunale Riccardo Chailly 
dirige l'Orchestra del Comunale, che interpre­
ta brani di Bussottl e Mahler. Repliche il 23 
ottobre, a Bologna, e il 24 al Teatro Valli di 
Reggio Emilia. 
Milano. L'Orchestra della Scala, diretta da Ric­
cardo Muti, interpreta musiche di Fauré, 
Chausson, Skriabin. Fino al 24 ottobre. 
Chicago. Festival internazionale di cinema: in 
programma anche un omaggio a Ken Russell. 
Fino all'8 novembre. 
Orbetello, Grosseto. «Agrlfllm festival»: rasse-

Sna di cinema internazionale. Fino al 26 otto-
re. 

AK 

OTTOBRE 

^amjw ^ ^ » k M Napoli. «Autunno mu-
^ ^ B ^ ^ B sleale di Napoli». Cari Mei-
H ^ H B ^ H les dirige l'Orchestra della 

^ / p r Rai di Napoli che suona 
^m ^ B . musiche di Mozart e 
• W • • Strauss 
K r a U Repubblica Federale Te-
• " " • * ^ E * ^ desco. Colonia. Bonn e 

Francoforte ospitano le 
Giornate Mondiali della 
musica. Fino al 28 ottobre. 

Il fumetto nella filatelia». Fino al 25 
ottobre. 

niente. All'Istituto francese «France Cinema»: 
incontri con II cinema francese. In concorso 
12 pellicole della stagione '86/87. E prevista 
inoltre una retrospettiva compieta dedicala ad 
Alain Cavalier. Fino al 30 ottobre 
Rlvare, Torino. Al Castello «Equinozio d'au­
tunno», mostra collettiva di settanta giovani 
artisti italiani. Fino alla fine di ottobre. 
Brescia. A Santa Maria in Solario «Vetri nelle 
civiche collezioni bresciane»: 103 bicchieri, 
vasi, coppe che vanno dall'epoca romana al 
XVIII secolo. Fino al 31 ottobre. 

M
H Genova. «Mille vele»: 
regata aperta a lutti i tipi di 
barca a vela. Partenza da 
Punta Vagno alle 9,50. 
Milano. Alla Civica galleria 
sotterranea «La Scala di 
Giorgio Lotti»: mostra foto­
grafica. Fino al 22 novem-

O T T O B R ^ ^ ^ Kmat- All'Auditorio San 
•̂ Î Î ITàTàTàTàTàmae Leone Magno Christian 
Kabitz dirige i MGnchner Bach Solisten, che 
suonano brani di Bach, Haendel e Mozart. Alle 
17,30. 
Reggio Emilia. Alla Sala Verdi viene proiettato 
•Nosferatu» nella versione del 1922 girata da 
Murnau. La pellicola è stata restaurata e colo­
rata dal Filmmuseum di Monaco. La proiezio­
ne del film, muto, è accompagnata al pianofor­
te da Joachim Bàrenz, che suona le musiche 
oroginali. Alle 21. 
Torino. Alla Galleria Tucci Russo al MUlin Fei-
les mostra personale dello scultore inglese To­
ny Cragg. Fino al 30 novembre. 
Milano. A Palazzo Reale mostra antologica de­
dicata a Ennio Morlotti. Fino al 29 novembre. 

era Aritn, Nnora, Sagra 
delle castagne e delle noc­
ciole: mostre mercato di 
artigianato e prodotti loca­
li. 
Bologna. Alla Paninoteca 
nazionale «Il cantiere di 
San Petronio e l'autunno 
del Medioevo a Bologna»: 
una cinquantina di dipinti 
realizzati tra la fine delTre-

cento e I primi del Quattrocento, qualche scul­
tura e il «Polittico» della Cappella Bolognini, 
recentemente restaurato. Fino al 31 dicembre. 
Lucca. «Lucca in bicicletta»: gara nazionale sul 
circuito delle mura urbane. 
Canlstro. L'Aquila. Sagra della castagna. , 
Umoertide-CItU di Castello. Concorso nazio­
nale per filarmonicisti. 
Acqnalagna, Pesaro. Mostra nazionale del tar­
tufo. Fino all'8 novembre. . , 
Roma, Al Palazzo della Cancelleria «Ars Ludi-
percussione ricerca»: musiche di Motz, Take-
mitsu, Nono. Henze. Cage. , , _ . _ . 
Milano. Al Conservatorio il pianista Bamhard 
Wambach suona brani di Stockhausen, Rihm, 
Lachenmann. Alle 17. 

SUGGERITOUR 

Viaggi e pentole 
un'accoppiata 
da evitare con cura 

LUCIANO b t U t T T * 

• • Non se ne 
parlerà mal ab­
bastanza. In ne­
gativo. Alludia­
mo a quel «viaggi 
con le pentole» 
che un mercato 
turistico attivato 
dalla buca delle 
lettere continua 
a proporre con 
Mitenia e slacclataggine, Ricapitoliamo par 
chi non ne fosse al corrente. Scorrendo la po­
sta, un dépliant corredalo da brulle (olografie 
e impaginato con malagrazia propone incur­
sioni di un giorno o poco più attraverso l'Italia 
del laghi, del monti, del monumenti; oppure 
catapulta il lettore nella chimera di uni «favo­
losa glia • Barcellona» della durala di ire gior­
ni, I pranzi sono sbalorditivi: 24 ore a Como 
13.900 lini 72 ora a Barcellona 139 mila lire, I 
fotocolor ammiccano, le scritte gialle e rosse 
garantiscono il «tutto compreso» e «una ho-
sten accompagnatrice a vostra disposizione». 

Poi si vaila pagina e si passa al programma, 
che sarebbe meglio definire calvario. Prendia­
mo ad esemplo l'itinerario apagnolo. Il primo 
giorno viene speso Interamente o quasi in pul­
lman (lussuoso, sottolinea l'anonimo redatto­
re) con sosta per II pranzo In una «caratteristi­
ca località francese», sistemazione in hotel, se­
rata Ubera, visita facoltativa (cioè a pagamen­
to) alla citta di Lloret de Mar, Siamo in Costa 
Brava, delirarne locatiti Iberica tutta grattacieli 
e hotel. Il mattino dopo si va a Barcellona, la si 
visita con Intervallo per II pranzo «in caraneri­
stico ristorante Centro Moda». Cena e va da sé 
che sia facoltativo un «eccezionale spettacolo 
di flamenco». 

Il teno e ultimo giorno svela i veri motivi 
che hanno spinto agenzie quali la Zani viaggi di 
Milano, la Falerni di Torino a organizzare un 
slmile e Incredibile Itinerario, Dopo la sveglia e 
la colazione, ecco entrare In scena la Delca di 
Mania, produttrice di articoli casalinghi, pic­
coli elettrodomestici e pentole oppure altre 
ditte con altri articoli. I gitanti che In maggio­
ranza sono persone anziane, a volte facilmente 
suggestionabili, assisteranno durante tutta la 
mattina alla presentazione di nuovi prodotti, 
pranzeranno e ripartiranno verso l'Italia «attra­
verso I meravigliosi panorami della Spagna e 
della Francia». Arrivo previsto per le 23. Fine 
del sogno. La gita avrà luogo in ogni caso e 
•indipendentemente dalle condizioni atmosfe­
riche». SI parte a novembre, il sole non è com­
preso nel prezzo. 

Naturalmente non c e nulla di Illegale in ciò 
che propongono Zani e soci: l'abbinamento 
merce-paesaggio è un classico del linguaggio 
pubblicitario. Il problema sta semmai nell'im­
plicita costrizione all'acquisto: come si fa a 
non sentirsi in dovere di comprar pentole do­
po la «generosa» ospitanti offerta dagli orga­
nizzatori, nella jungla d'asfalto della Costa Bra­
va? Un consiglio: al posto delle pentole com­
prate viaggi, liberamente scelti, magari in loca­
nti e con modalità meno opprimenti. 

IN PIAZZA 

A Santo Spirito 
sui gradini 
della Rive Gauche 

ENRICO MENDUNI 

H S- Spirito è il vero cuore di Oltrarno. 
L'Amo divide Firenze in due parti ineguali 
con il suo corso diritto, ritmato da otto 
ponti. Spesso nelle città divise da un fiume 
(è così a Parma, a Roma, a Parigi) le due 
rive hanno una tonalità sociale e politica 
diversa, Oltrarno e la riva Sinistra, in tutti i 
sensi: quattro statue di stagioni ornano S. 
Trinità, il ponte più bello, e dalla parte di 
Oltrarno ci sono l'Autunno e l'Inverno, 
mentre il resto della città è guardato dalla 
Primavera e dall'Estate, Traversate 11 ponte, 
venendo dal centro e dall'eleganza di via 
Tornabuonl. Percorrete via Maggio (u/o 
ma/or) con i palazzi severi e gli antiquari; 
d'Improvviso, a destra, apparirà la piazza e 
la chiesa. S. Spirilo ha una facciata chiara, 
liscia, non complicata da marmi e decora­
zioni, con un grande occhio centrale per 
guardare il mondo e due ampie volute co­
me le spalle di un mantello. Sta tutta sola in 
cima alla scalinata che prosegue lungo II 
fianco, Intervallato da piccole linestre di 
pietra grìgia. La mano è quella di Filippo 
Brunelleschl, l'autore della straordinaria 
cupola del Duomo. Sedete sul gradini: da­
vanti si allunga la piazza, con un giardino e 
la fontana, ottocenteschi come il monu­
mento risorgimentale che sorge in'fondo. 
Se i giorno di mercato, ai piedi della statua 
si affollano I banchi delle stoffe e delle 
scarpe, più in là quelli delle verdure, men­
tre le automobili passano a latica scansan­
do massaie cariche di borse di plastica, Pa­
lazzi austeri lungo i lati: se guardate bene, 
lutto II fianco destro è un unico edificio (le 
porte recano numeri scolpiti), anche se 
troppi interventi successivi nascondono 

agli occhi ciò che l'architetto volle unito. 
Uno strano destino separa il lato destro da 
quello sinistro della piazza. Il primo ospita il 
distretto militare (sistemato nell'ex conven­
to di S. Spirito), un'agenzia Immobiliare, 
botteghe di artigiani del legno, la trattoria 
•Oreste» che l'assedio dei turisti non ha 
rovinato. È un lato positivo, operoso. L'al­
tro è più ambiguo, con due-tre bar e pizze­
rie-birrerie, motociclette, capannelli di 
sfaccendati, storie di droga. L'ultimo palaz­
zo, quello che fa angolo con via Mazzetta, è 
il più bello: di pietra serena, in uno stile 
Rinascimento maturo che richiama Palazzo 
Strozzi, una loggia angolare all'ultimo pia­
no. Possiamo sederci accanto al fioralo, 
sulla panca di pietra che generosamente I 
proprietari lasciarono a disposizione dei 
palafrenieri e del popolo, sotto gli anelli di 
ferro battuto a cui si legavano i cavalli. Ora 
la grande, materna facciata della chiesa ap­
pare di lontano, dietro gli alberi della piaz­
za. Al «io fianco un edificio gotico, con 
flnestronl allungati, che era parte del vec­
chio convento: oggi sala staccata del musei 
comunali. Dietro, il campanile leggero e la 
piccola, elegante cupola semisferica. Se 
entriamo nel cortile del distretto militare, 
vediamo continuare la facciata gotica del 
convegno, con gli stessi flnestronl: qui evi­
dentemente era una strada, più tardi incor­
porata nella piazza. Poi.un portone chiuso 
nasconde chiostri e refettori, malamente 
utilizzati e sottratti alla città. Rientriamo in 
piazza: un'Occhiata alla lapide dei partigia­
ni, una alle botteghe del tornitori, una alla 
gente che passa, E II mondo di Oltrarno, di 
S. Spirito e S. Frediano, che vive qui da 
seicento anni e ora ci viene incontro. 

IL MOVIMENTO 

Andiamo a Canossa 
al castello 
della contessa Matilde 

Trekking MatUdeo - Nell'XI secolo l'Ap­
pennino reggiano svolse un significativo 
ruolo politico a livello europeo nel contra­
sto che opponeva l'impero al papato. Il ruo­
lo in verità fu svolto dalla geniale contessa 
Matilde (ricordate Canossa?), che qui ave­
va il cuore fortificato del suo vasto feudo. 
L'organizzazione «Viaggi nel Sole» dell'Arci 
turismo (tei. 0422-52218) conduce dal 23 
al 25 ottobre un trekking storico-artistico 
tra torri e castelli matlldei. Partenza da Reg­
gio Emilia, quota 75.000 lire. 

> a Milano - Dura fino al 4 no­
vembre ifeorso di speleologia, l'ottavo del­
la serie, promosso dalle sezioni del Cai di, 
Cassano d'Adda e di Monza e organizzato 
dal gruppo «I Tassi». In programma otto 
lezioni teoriche, che avranno luogo a Mila­
no. e sei uscite in grotte della Lombardia. 
La quota, incluse assicurazione e dispense, 
è di 50.000 lire. Informazione ai numeri 
02-2130152 e 039-381363. 

Val D'Otre • Nell'alta vai Sesia si possono 
ancora incontrare insediamenti del gruppo 
etnico Walter, che nel '200 si trasferì dal 
Vallese svizzero a sud delle Alpi in cerca di 
nuovi pascoli. Essi conservano un'architet­
tura, Usanze e costumi peculiari, nonché 
una lingua propria. Per domenica 25 otto­
bre il Wwt di Milano (tei. 02-800830) orga­
nizza un'escursione in vai d'Otro, zona di 
notevole interesse ambientale e paesaggi­
stico, dove esistono gli ultimi insediamenti 
walser. La quota è di 22 mila lire. 

Parco del Tldno • Domenica 25 ottobre il 
Gruppo ornitologico lombardo (tei. 
02-793823) conduce un'escursione guidata 
nel parco piemontese del Ticino. Verranno 
percorsi boschi, brughiere e la sponda oc­
cidentale del fiume azzurro per osservare la 
vegetazione in abito autunnale e avvistare 
uccelli. Sarà anche compiuta una visita alla 
stazione di inanellamento uccelli. La quota 

è di 22.000 lire. 

Free climbing - Funziona ancora per tutto il 
mese di ottobre il «Centro di arrampicata 
dislivelli»), con base presso il campeggio di 
Arco (Trento, tei. 0464-517491), specializ­
zato in arrampicata libera. A disposizione i 
grossi massi e le pareti della valle del Sarca, 
nonché le falesie del lago di Garda che 
fanno di questa zona una delle aree sacre 
del free climbing. In programma corsi setti­
manali di iniziazione, di perfezionamento e 
di alto livello. Le quote sono di 300.000 
lire. 

In Valgraode - A conclusione 
de) ciclo di escursioni promosse dal comu­
ne di S. Bernardino Verbano (Novara, tei. 
0323-571503 ore 11-14) per far conoscere 
la Valgrande, una delle zone più selvagge e 
meno note dell'intero arco alpino, domeni­
ca 11 ottobre è in programma l'ultima usci-
la. Si tratta di un facile itinerario di 6 ore di 
cammino in un ambiente fuori-dei mondo, 
al cospetto delle vette alpine. Partecipazio­
ne gratuita (gradita la mancia agli accom­
pagnatori) ritrovo a Ruspesso. 

Immagini di montagna - Quelli che amano 
film e fotografie di montagna non debbono 
perdersi il Festival mondiale dell'immagine 
di montagna che si svolgerà dal 14 al 18 
ottobre arpalazzo dei congressi di Antibes, 
sulla Costa Azzurra francese, tra Monaco e 
Nizza. Si tratta di una delle più importanti 
rassegne di immagini della montagna, in 
tutti i suoi molteplici aspetti. 

Funghi appeuitnlcl - Sull'Appennino forli­
vese, a 7 km da Santa Sofia, tra boschi, 
prati, pascoli e vigneti lungo il torrente Bi­
dente sorge l'azienda agnturistica Mulino 
di Culmolle (tei. 0543-913039). Durante 
tutto l'anno organizza soggiorni agrituristici 
con corsi sulla vegetazione appenninica e 
escursioni guidate alle località della vallata. 
Per il mese di ottobre propone dei fine set­
timana con brevi corsi sui funghi. La quota, 
a pensione completa, è di 98.000 lire. 

IN CAMPAGNA 

Il camino è acceso 
ci son castagne 
e bottiglie di vino 

SIMONA RIVOLTA 

Castagne nel­
l'Oltrepò - Se 
credete nell'agri­
turismo ma slete 
convinti che la 
Lombardia non 
abbia nulla da 
offrirvi, non vi di­
spiacerà essere 
smentiti. Nell'Ol­
trepò pavese, a 
pochi chilometri 
dalla statale che da Brani raggiunge Santa Ma­
ria La Versa, Maria Rita e Raffaello Tanni, tal. 
0385-82109, Castana (Pv), hanno aperto la lo­
ro azienda agrìcola a chi desidera assaporare 
di nuovo o per la prima volta il sapore di urta 
dimensione contadina ancora familiare. L'a­
zienda è in grado di ospitare una decina di 
persone perla notte e offre la possibilità di 
servirsi della cucina, anche se non sarà tacile 
resistere alla tentazione dei piatti preparati da 
Maria Rita: pasta fatta in casa, faraona al Rie-
sling, crostata di frutta, coppa e salame nostra­
ni. La pensione completa costa circa 30.000 
lire, il solo pernottamento 10.000, una meren­
da sostanziosa (coppa, salame, formaggio e 
l'ottimo Buttafuoco) L. 5000. Andate a vedere, 
ma non aspettate troppo, qui è già stagione dì 
castagne, il camino è sempre acceso e tra un 
paio di settimane ammazzano il maiale... 

Sul lago di Garda - Il lago di Garda non è solo 
lago, è anche campagna, colline mai aspre, 
vigneti e soprattutto durante l'autunno colore 
e colori. Per riempirsene gli occhi basta per­
correre la Gardesana, da Desenzano fino a una 
decina di chilometri prima di Salò, e fermarsi a 
Raffa dì Puegnago. L'azienda agricola Le Ca­
selle offre ospitalità lungo tutto l'arco dell'an­
no all'interno di una cascina del secolo scorso 
perfettamente ristrutturata.- tutte le camere 
(15.000 la prima notte, 12.500 le successive) 
arredate con mobili «della nonna» originalissi­
mi, danno su un ampio cortile quadrato che è 
il cuore dell'azienda. Sotto i portici di vecchi 
mattoni si affacciano invece la cucina e una 
sala dove è possibile consumare i pasti (dalle 
8.000 alle 15.000 lire) mentre subito oltre il 
cortile uno steccato delimita l'area destinata al 
maneggio; l'azienda mette a disposizione ca­
valli e insegnanti per lezioni e passeggiate in 
collina, e per chi non vuole rinunciare al pro­
prio destriero una stalla e biada a volontà. 

Ira I vigneti - Una vecchia costruzione di pie­
tra, tutnnlorno vigneti a perdita d'occhio, al­
l'interno la luce invitante di un camino acceso. 
Si chiama la Cremaschina (tei. 030-931193) e 
a soli 500 metri di distanza il mondo sembra 
ignorarne l'esistenza: se, lasciata Desenzano 
del Garda, arrivate a Rivoltella (di cui fa parte) 
e ne chiedete indicazione ai residenti, proba­
bilmente non sapranno rispondervi, ma non 
lasciatevi scoraggiare, perché vale la pena tro­
varla e trascorrere qualche giorno in uno dei 
piccoli appartamenti che sono stati ricavati in 
questa cascina dall'aria massiccia e vissuta. Ol­
tre al pernottamento (dalle 8000 alle 13.000 
per notte, a seconda della stagione e delle 
dimensioni dell'appartamento), l'azienda offre 
l'uso della cucina e mette a disposizione degli 
ospiti un buon numero di prodotti del luogo, 
dagli ortaggi alla frutta, dal formaggio al vino 
locale. 

MONTALCINO 

Quella signora in rosso... 
• • Quella signora in rosso, mascara e abiti 

gualtrocenteschl, è la Signora della Fortezza. 
ia un anno all'altro sta li ad aspettare che un 

corteo di cacciatori arrivi a consegnarle la 
teoria di selvaggina. L'appuntamento con la 
tenace, abitudinaria dama della Fortezza sarà 
domenica 25 ottobre, rigorosamente l'ultima 
di ottobre, alle dieci di mattina. Il posto, piazza 
Cavour a Montalclno: e qui preparatevi alle 
sorprese. 

Perché una macchina del tempo più veloce 
di questa è difficile trovarla. Quarantacinque 
minuti da Slena per farsi catapultare In pieno 
Medioevo, In mezzo a quartieri che continua­
no a Chiamarsi Borghetto, Pianelle, Ruga, Tra­
vaglio. Per trovarsi circondati di gonfaloni e 
arcieri che evitano a malapena di (arsi trascina­
re da un giro di trescone. 

VI troverete, insomma, In piena «Sagra del 
lordo», un appuntamento a metà strada Ira la 
rievocazione storica e II festeggiamento ga­
stronomico, una ricorrenza scrupolosamente 
organizzata, uno schlallo da ebbrezza alcooll-
ca (firmalo Brunello), che il comune ripropo­
ne ogni otlobrc da trent'anni. Sagra del tordo 

ROBERTA CHITI 
0 meglio, come preferiscono puntualizzare gli 
abitami, Festa storica di Monialclno Perché di 
sagre e di tordi si parla appena Tult'al più se 
ne mangia In quel sugo che vi verrà offerto più 
tardi Insieme alla polenta (ma si pronuncia 
«polenda»), c'è un pezzo di storia del paese, 
quando era strapieno di abati, cavalieri, ulivi e, 
ci assicurano appunto, lordi. E non provale a 
pensare di essere in uno spot. 

La vostra giornata da turisti medievali co­
mincerà a metà mattina alle dieci Meglio farsi 
trovare già lì Se per dormire nella notte del 
sabato scegliete l'albergo Giglio (prenotale 
non appena finito di leggere qui1 

0577/848167), 6 probabile che a svegliarvi sia­
no ì tamburi dei banditori. Non ci credete? 
Aprite la finestra: basta guardare. 0 fare Ire 
passi fuori dell'albergo e provare a toccarli 
Alle dieci ci saranno già tutti, centocinquanta 
persone, anzi personaggi, comparse, figuranti 
vestiti come all'epoca della costruzione del 
Duomo. Seguiteli nel loro procedere verso la 
Signora della Fortezza. E tenete II passo' per­
ché il rumo dei tamburi ha un tempo preciso 

(«diverso da quello senese» avvertono gli orga­
nizzatori), ricostruito al millimetro con la stes­
sa devozione filologica che ha fatto cucire gli 
abili secondo le indicazioni di due storici. 

Il percorso è breve: da piazza Cavour a piaz­
za del Popolo, proprio quella dove Montalcino 
custodisce come in una vetrina una specie di 
attrazione speciale. SI chiama Beppe (Beppe 
Sordo se preferite) ed è un ullranovantenne 
dedito all'arte del rame. Roba da ricostruzione 
storica, appunto, da Sagra del tordo. Con la 
particolarità che lui li metallo lo lavora sul se­
rio, tulli I giorni dell'anno, e lo dedica ai Papi. 
Giovanni, raolo, Wojtyla, tutti li con la loro 
faccia di rame pronti allo scatto delle macchi­
ne fotografiche. Ma torniamo alla festa: la Si­
gnora della Fortezza ha già ricevuto il corteo. 
C'ò tempo per mangiare prima di assistere alla 
gara con l'arco, di nuovo in costume, di nuovo 
atte prese con animali (questa volta cinghiali, 

- ma di polistirolo) di altri secoli E la vostra 
occasione, la Signora vi farà gli onori di casa in 
mezzo a banchi dove la pasta fritta si chiama 
«donzelllna». la pasta al ragù «vinci», la crema 
di latte .scolligli,-!» Il vino, To sapete, si chiama 
solo Brunello, e proprio qui dentro la Fortezza 
c'è un'enoteca da entrarci in punta di piedi. 
Poi, fuori, vi aspetta il Castello di notte. 

GERMANIA FEDERALE 

Settimana di musica mondiale 
PAOLO 

• I Nella seconda metà di ottobre la nuova 
musica è di casa nella Germania federale, pri­
ma con le «giornate musicali» di Donaueschin-
gen (16-18 ottobre), poi con le «giornate musi­
cati mondiali» (Wettmusiktage) della Società 
Internazionale di musica contemporanea 
(Sims) a Colonia, Bonn e Francofone dal 23 al 
31 ottobre. A Donaueschingen (graziosa citta­
dina non lontana da Friburgo, che ospita la 
residenza dei principi Fùrstenberg e le loro 
collezioni d'arte, aperte al pubblico) il Festival 
di musica contemporanea ha tradizioni illustri 
e consolidale: si tiene tutti gli anni nel secondo 
fine settimana di ottobre e nel 1987 ospita fra 
gli altri Luigi Nono (con un nuovo pezzo per 
tuba ed elettronica dal vivo), Pierre Boulez 
(con una versione per vibrafono ed elettronica 
dal vivo di... explosante-fixe. ) . Stockhausen 
e uno dei più interessanti fra ì giovani autori 
tedeschi. Wolfgang Rihm (che nell'ultimo 
concerto, il 18 ottobre, presenta la novità as-

PETAZZI 
soluta Klangbeschreibung). 

Molto vane e dense le giornate della Simc 
(un festival ospitato quest'anno dalla Germa­
nia, ma non legato stabilmente a questo pae­
se): iniziano a Colonia (23-26 ottobre), prose­
guono a Bonn (27 ottobre) e a Francofone (26 
ottobre-1 novembre) e comprendono una cin­
quantina di manifestazioni e oltre 100 pezzi 
contemporanei, in gran parte di autori giovani 
e poco conosciuti. Uno spazio particolare è 
lascialo alle opere «multimediali», che tendo­
no a superare le distinzioni dei generi unendo 
alla musica diverse torme di spettacolo. 

Sono eseguiti compositori di 32 paesi. Cli 
italiani sono Giacinto Scelsi (cui è dedicato un 
concerto monografico). Luigi Nono con il suo 
stupendo quartetto FragmenteSMIe, An Dioti­
ma, Franco Donatoni, Mano Gamti, Luca Lom­
bardi, Fausto Romitclll, Marcella Mandanici. 
Molti gli autori di nolonetà consolidala, da 
Stockhausen a Xenakis, Kagel, Klaus Huber, 

Nunes, Rzewski, Cage, Lìgeti, Schnebel, Glo-
bokar, Denisov, Schenker. Murail, Gielen, 
Rihm, Febei; ma ancora più numerosi I nomi 
nuovi, i rappresentanti delle giovani generazio­
ni in gran parte sconosciuti in Italia. 

Impossibile tentare una sintesi del fittissimo 
calendario (ogni giorno ci sono 5 o 6 manife­
stazioni): ricordo soltanto te espenenze dì tea­
tro musicale, che sì annunciano diversissime. 
A Bonn va in scena il 27 ottobre mattina (alle 
11) l'opera da camera Le quattro ragazze ie{ 
sovietico Denisov, mentre la sera si esegue il 
ciclo Les emigrés di Globokar; a Francotorte il 
30 e 31 olobre Friedrich Schenker (della Ger­
mania democratica) presenta la sua Mìsaa ni-
gra. 

Per Informazioni rivolgersi all'Ente nazionale 
germanico per il turismo, via Soperga 36, Mila­
no (tei. 02/2820807) oppure dilettamente in 
Germania a Weltmusìktage '87, Braubachstr 
12, D-6000 Frankfurt/am Meta, 1 (tei 
004909/287.459). 

l'Uniti. 
Giovedì 
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P rendcti1 una a|H>ll,t Non i-'t"- m*s-
sutt bisogno di aggiungere che i 
Romani chiamavano cepa. lacri­
mando Involontariamente, questo 

mmm^m ortaggio il quale, apprezzato dalla 
plebe, veniva disdegnato, per l'odore, dai raffi­
nali, Guardatela e cercate di capirne la forma. 
Piti la fisterete e più la vista andrà velandosi 
d'umore. 

Uà cipolle, le si divorano con gli occhi solo 
In Immagine. Hanno l'aspetto di un bulbo al­
quanto Imberbe; larghe, piatte oppure raion-
dette, rivestile di tante tuniche concentriche, 
possono ricordare un organo, ma è difficile 
din quale. Giuseppe Arclmboldo esita, da una 
tavola all'altra; neh' £s/ote(1572), una cipolla 
•'Incastra al posto dell'arcata sopraclllare, so­
pra il setto del naso, con una funzione spicca­
tamente lacrimale. Neil' Ortolano (1590), Il 
maestro le usa per figurare due gote piene, 
disposte sotto gli occhi, In questi ritraiti, il rap­
porto con la vista è di contiguità. Le cipolle 
sono satelliti dello sguardo, pronti ad Inumidir­
lo, e robusti guanciali della faccia, alti a reg­
gerne la struttura. 

Ma II modello fislognomico non deve consi­
derarsi conllnato alle esperienze di un pittori­
co verdurierc del '500, e infatti verri coltivato 
fino al giorni nostri. Una citazione, presa dalle 
novella di Pirandello, conforta la longevità di 
questa tecnica di rappresentazione. Si tratta di 
un viso con "gli occhi chiari ovati le palpebre 
più asili di un velo di cipolla». Con due uova e 
una cipolla, nasce tutto un ritratto, il cui segre­
to sta in una umida simpatia fra le parti e nel­
l'Incontro di alcune linee tonde, con molto 
color bianco. L'arie della figura, nel racconto, 
è ancor più allusiva e parca di segni: con l'al­

bume e qualche squama crea e distrugge la 
vita. La magia nera delle cipolle non si esauri­
sce purtroppo nella secrezione lacrimale. Sen­
za evocare le tracce di sangue che talora sba­
vano le gote, i bulbi, innocui nella more della 
cottura, possono diventare strumenti di tortura 
feroci se affidati ad un ragazzino inventivo. È il 
tema di una burla di Gian Burrasca, raccontata 
e disegnata nel suo Giornalino. Vittima, un 
vecchio Marchese tutto ritinto che, durante al­
cune sedute estetiche e dimagranti al calor 
della luce, sì fa chiudere in un cassone cubico, 
da cui sporge la sua sola testa. Quella grondan­
te capoccia accende le lampadine cerebrali 
del monello e gli suggerisce l'Idea di un suppli­
zio olfattivo, concretato da una cipolla sfrega­
ta forte sotto il naso e tutt'intorno sulla bocca. 
Alla sudorazione si somma un elleno urtican-
le, di tragica efficacia. Mani e piedi restano 
imprigionati dentro, con tutta la nobile ciccia. 
Il Marchese soffoca, cianotico, e verrà liberato 
dagli Inservienti attoniti. Raramente burla ha 
centrato meglio il segno; Giannino usa tutta la 
violenza della natura, associando al rivoli di 
sudore le lacrime vili, e gabba una ridicola 
fisioterapia con un Invisibile, nonché acutissi­
mo, odore. L'arclmboldesca logica dell'ortag-

Utile in cento piatti 
magica per il risotto 

DECIO O.R. CARUOATI 

• I E1 la cipolla legata al plantol E se a volte, 
nel differenti mestieri del vivere quotidiano, Il 
sorriso appena accennato o l'allegra risata In­
terrompono la monotonia dell'Impegno, in cu­
cina, spesso, gli occhi si riempiono di lacrimo. 

Infatti la cipolla non rappresenta cosa di poco 
conio, non è sostituibile nel concerto del ma­
teriali da trasformare. E lessico, grammatica 
Indispensabile al buon Intendimento, Pertan­
to, forzatamente, trascina da sempre II suo pe­
noso Impatto, SI, e vero, ognuno di noi ha un 

Torta di cipolle passile 
Per quattro o sei commensali, tagliamo grosso­
lanamente e mettiamo In pentola un chilo­
grammo di cipolle bianche coperte di acqua. 
Aggiungiamo tre noci di burro e mezzo cuc­
chiaio di olio extra vergine di oliva e un pizzico 
di sale, A fuoco moderalo lasciamo bollire. 
Stacchiamo dopo circa mezz'ora. Strizziamo 
le cipolle e accantoniamole. Sulla splanatola: 
duecento grammi di farina a fontanella, cento 
grammi di burro In pasta, un pizzico di sale, 
l'acqua fredda necessaria ad ottenere un Impa­
sto omogeneo. Foderiamo una teglia di vento!-
to centimetri di diametro, tenendo bassi i bor­
di. Versiamo le cipolle e con una spatola equi­
pariamo Il livello. Emulsioniamo un rosso 
d'uovo con un pizzico di noce moscata, mez­
zo cucchiaio di farina e Ire cucchiai di latte. 
Versiamo tutto sulla superficie e Intorniamo a 
fuoco medio alto, Tempo di cottura circa qua­
ranta minuti. Un consiglio accompagniamo 
con un bicchiere di Tocai del Colilo. 

rimedio infallibile alla commozione ma, riuniti 
tutti davanti a una bella cassa di cipolle da 
pelare offriamo ineluttabilmente penoso spet­
tacolo. 

E la cucina solo allegoria di un girone del­
l'inferno? No, no, non esageriamo quindil Rife­
risco subito la scoperta di un grande cuoco 
scomparso, il Bergese. Egli si accorse che pas­
sando la cipolla al trasparente, con buzzo e 
vino bianco secco, in un sussurro di fiamma, 
otteneva di sollecitare l'umore vitreo trattenu­
to gelosamente dall'ortaggio. Cominciò ad 
usare II preparato per tostare II riso e condurre 
a buon fine la costruzione di un risotto. Oltre al 
maggior sapore ceduto al manufatto, agrodol­
ce of tondo, Il succo generato, meraviglia, bril­
lava nel singoli chicchi, Provate, non è difficile. 
Inoltre è possibile accantonare In frigorìfero la 
cipolla passila e impiegarla al cucchiaio quan­
do necessario. 

Zuppa di cipolle e porri 
Per quattro commensali cinque cipolle di me­
dia grandezza e cinque porri. Spelliamo le pri­
me e tògliamo la camicia esterna al secondi. 
Riduciamo a dadetti entrambi. In una pentola 
possibilmente di coccio facciamo Imbiondire 
le due componenti con circa centro grammi di 
burro. Aggiungiamo brodo di manzo o di galli­
na fatto di fresco fino a rendere fluido il com­
posto. Lasciamo bollire a fuoco moderato, 
Stacchiamo a cottura morbida dopo avere re­
golato di pepe e di sale. Disponiamo in terrine 
da forno tette di pane casareccio precedente­
mente tostato. Su ognuna versiamo la zuppa a 
completo riempimento del contenitore. Spol­
verizziamo di formaggio grana misto a un piz­
zico di noce moscata e disponiamo a gratinate 
a fuoco medio alto. Il piatto è importante e 
corroborante specie nella stagione fredda. Vn 
consiglio, accompagniamo con un bicchiere 
di giovane Barbera d'Alba. 

la cipolla 
ALBERTO CAPATTI gio, applicata al viso, provoca infine la crisi 

nervosa. Ma parlar di cipolle senza far menzio­
ne del particolare alito che inducono, è trala­
sciare, dopo il pianto involontario, l'olezzo, la 
tonalità olfattiva densa che condensa i vapori 
acidi dello stomaco e un gusto, una punta spe­
ziata. La zaffata ha sul naso (altrui) lo stesso 
effetto che l'ortaggio ha sugli occhi (propri). 
Provoca, prima del rigetto, un moto di fuga, 
poi una fastidiosa rassegnazione. Il che non è 
raro. Infatti al talento di Giamburrasca può far 
riscontro un culto del (iati cipollini, dei respiri 
ansanti e agliati, dell'orgasmò gigliaceo. Que­
sta non è più letteratura, ma esperienza prati­
co-culinaria. «Alla nostra sensibilità di buongu­
stai, il sapore di cipolla è come la bocca di una 
amante quando comincia dolcemente a spasi­
mare» riferisce un intenditore (G.C. Zonghi 
Spontini, Della cucina erotica, Meb 1982, L. 
12.000). Sommando le azioni, un bacio e un 
morso, un bacio e un morso, il risultato è sen­
sazionale. La cipolla non è più il satellite del­
l'occhio, il deplorevole globo enucleato, ma 
un cuore traslucido che palpita in fondo all'ori­
fizio buccale, una animala vagula blandula di 
libidinosi amplessi. 

Prima di addentrarci in considerazioni me­

tafisiche, occorre lanciare un ultimo sguardo 
nella vetrina dei concetti e delle astrazioni di­
rettamente ispirati da tal forma: misuratori ora­
ri da taschino, bulbi piliferi Inclini alla calvizie 
e la cipolla tumorale, agglomerato rotondeg­
giante di cellule, stratificate concentricamen­
te, nei casi di cancro spinocellulare. I) tempo, 
il corpo e la morte. Ma, più che la sfera delle 
trasparenti analogie, riterrà la nostra attenzio­
ne il segno linguistico in cui è racchiusa la 
doppiezza umana a misura d'ortaggio. E ne­
cessario «strofinarsi gli occhi con la cipolla», 
•essere falsi come una cipolla», per recitare 
con una certa consapevolezza la commedia 
umana. Tocchiamo qui il punto sensibile. CI si 
trova di fronte ad una pianta tanto perversa da 
indurre all'abuso delle furtive lacrime, non ab­
bastanza da non molestare le dilatate nari, at­
tente a scoprire l'inganno. Per ciò stesso l'Ar-
cimboldo la bandisce dal volto di Rodolfo II. 
Non conviene alla dignità di un principe. 

Insomma, tranne che per Zonghi Spontlnl, 
là cipolla è zotica, maleducata, falsa. Nella sua 
violenta azione sul sensi, sulla sensibilità, rap­
presenta un soggetto vegetale sadico, ha un'a­
nima che ferisce lo sguardo, le nari, l'alito, 
turba le coscienze, offende II costume sociale, 
Ma, una volta cotta, s'intenerisce, bagna in un 
languore zuccherino, soggiace al più delicati 
sapori. Si scioglie, si strugge. C'è chi vanta la 
sua salubre azione. Non gli daremo torto per 
principio. Quanto al rimanenti usi, alla cucina, 
alla sua presenza In mille piatti, va bene cruda, 
appassita, Imbiondita, soffritta, glassata e stu­
fata, purché, all'Inizio, la si tenga ad una cena 
distanza. Una ricetta inedita? Senza alcun dub­
bio, pane e cipolle. Provate, e non vi sentirete 
poverissimi, come vuole II detto popolare, 

Fanno bella la pelle 
e curano la bronchite 

MARCO DI CAMERINO 

• • Certo è che senza la cipolla non è pensa­
bile una cucina. Cotta o cruda, è sempre pre­
sente nei nostri piatti meritandosi cosi II titolo 
di «principessa della cucina». Parlarne è abba­
stanza semplice perché si può discettare sulla 
cipolla d'inverno, sulla cipolla rossa, sul clpol-
laccio o sulla cipollina, sulle sue origini persia­
ne o sulle sue proprietà aromatiche. Oppure 
basterebbe toccare un qualsiasi ricettario: ver­
rebbero fuori centinaia e centinaia di idee e 
suggestioni. E poi a chi piace con il sapore 
pungente; chi la vuole stemperata nell'acqua, 
chi la mangia solo con la frittata, chi la soffrig­
ge sminuzzata fine fine e chi la preferisce a 
fettine sottili e chi erte... «Ai miei tempi ci si 
faceva di tutto, con la cipolla», dice Lina, lo­
candiere In pensione proveniente dalle cam­
pagne tra Foligno e Trevi in 'Umbria. 

«Per esempio, quando si sbruciacchiava 
qualche tejo di lino, non lo si buttava mica via, 
come si fa ora. No, sulla macchia di bruciato ci 
si strofinava la cipolla e poi si sciacquava con 
acqua fredda ed il telo veniva come nuovo. 
Oppure, sai, una volta non usavano lutti questi 
detersivi; ed allora per pulire i vetri e gli spec­
chi della locanda si ricorreva alla cipolla, ba­
stava strofinarla e lo sporco andava via, Sem­
pre con il vetro quando si dovevano verniciare 
le finestre si passava ai bordi una bella sfregata 
di cipolla e la vernice non attaccava. E la ruggi­
ne? Se la mangiava proprio! Per non parlare 
poi dei tarli: si passava per una quindicina di 
giorni metà cipolla sul legno infestato, ed era 
fatta». Ma tutto questo strofinio avrà sicura­
mente fatto il suo effetto alle mani, soprattutto 
per il puzzo. A lei quando era più giovane non 
dava problemi o fastidio? 

«Ehi A tutto c'è rimedio, lo quando usavo la 
cipolla, poi dopo sfregavo ben bene le mani 
con un bel pezzo di sedano e non si sentiva più 
niente. Quand'ero più giovane mi piaceva tan­
to la cipolla cruda (ora non posso più mangiar­
la perché non la digerisco tanto più bene) e 
per non farne risentire l'alito, mangiavo un 

ciuffetto di prezzemolo o, quando si trovava, 
dei chicchi di caffè. Cosi si usava allora». Ma 
chi le ha insegnato tutte queste cose? «L'espe­
rienza e mia madre. Una volta non c'erano 
tutte queste comodità In uso al giorno d'oggi: 
ci si accomodava cosi con quel che s'aveva». 
Ma quali altri usi è possibile fare con questo 
ortaggio? «Mia madre mi ha Insegnato che 
quando si pulisce il tagliere che odora di cipol­
la, ci si deve passare mezzo limane. Sempre 
con il limone si mette in soluzione con acqua e 
quindi ci si immergono le fette di cipolla, cotti 
verranno meno forti (dopo la guerra si scopri 
che anche lo zucchero era adatto a questo). 
Sempre mia madie mi diceva che se non vole­
vo piangere mentre si tagliava la cipolla, dove­
vo tenere la bocca ben chiusa, Adesso mia 
figlia fa cosi: taglia la cipolla a metà e poi, ma 
solo alla fine, taglia la parte della radice, mette 
le cipolle nel freezer per dieci minuti o nel 
frigorifero per un'ora e non si piange più». 

Ma è vero che si usava anche come medici­
na? «Eccome no? Dai retta a me, se hai la 
bronchite non c'è niente di meglio che cuoce­
re una grossa cipolla fatta a fettine in una bella 
tazza di latte per dieci minuti. Dopo lo filtri e te 
IO bevi caldo bollente prima d'andare a letto. 
Oppure se hai II raffreddore allora fai cosi: 
lasci macerare per una giornata intera delle 
fette di cipolla con sopra una spolverata di 
zucchero, alla fine della giornata verrà fuori 
una specie di sciroppo, bene, prendine due o 
tre cucchiai al giorno». Insomma la cipolla fa 
bene per tutto, si usa per tutto e va d'accordo 
con tutto, non è cosi? «No che non è cosi. 
Sempre la povera mamma (ed io a mia figlia) 
mi ha insegnato che con la cipolla ci può anda­
re l'alloro, l'aneto, il dragoncello, Il finocchio, 
'I basilico, il cerfoglio, la santoreggia, la salvia, 
il rosmarino, il timo e la noce moscata; più in l i 
io non vado». Ma sarà poi vero che le cipolle 
rendono la pelle liscia e sana? «Come! Non ha 
notato come la mia pelle sia ancora liscia? E 
elfetto delle cipolle che ne ho mangiate tante 
quand'ero giovane». 

AL SAPOR DI VINO 

Un gran rosso toscano 
è fatto da un lombardo 

DANIELE CERNILLI 

Castagneto, nell'entroterra livornese 
iso Donoratico, fu uno dei luoghi dell'in­

tanila di Giosuè Carducci («I cipressi che da 
BolBheri alti e stretti / vanno a S. Guido in 
duplice filar,..», ricordate?): tanto è vero che si 
chiama adesso Castagneto Carducci. Ed è no­
to non solo per l'aggiunta del cognome del 
poeta, ma per gli ottimi vini toscani che vi si 
producono. Fra questi, degni di segnalazione 
quelli del Podere Grattamacco. Titolare del 
Podere è Pier Mario Melein Cavallari, un lom­
bardo con un passalo di specialista in mana­
ging, cioè nella formazione di quadri dirigenti 
per l'Industria. La storia non dice come e per­
ché abbandonò questa professione ma dice 
che, a metà degli anni 70, decise di cambiare 
vita e di aprire un'enoteca in quel di Bergamo 
Alla, 

SI può capire, però, a questo punto, perché, 
dopo aver Imparato a selezionare vini di altissi­
ma qualità, gli sia preso la voglia di produrseli 
direttamente, In proprio. Aggiungete la sco­
perta di un paesaggio dolce e attraente come 
quello della Toscana nord-occidentale, la ta­
luna di trovare un podcretto a vigneto, circon­
dato da alberi di leccio e di ulivo, in quel di 
Castagneto Carducci, e la trasformazione di 
Piermaria Meleti! Cavallari, agli inizi degli anni 
80, * completa. 

Certo, Il lattino delle piccole colline, coper­
te dalle vlgne. lyls» vicjMdel Tirreno con la 
Corsica sullo itójito, v i r i » nelle giornale più 
limpide, sono ccSiatrioralnarie. Meno tacile 
risulta diventare d'urftolpo, da semplice Inten­
ditore, produttore di buoni vini. Metteteci, In 
aggiunta, Il fatto di trovarsi ad appena un chilo­
metro di distanza dalla tenuta del Marchese 
Incisa della Rocchetta, quello che produce 
uno dei rossi italiani più raffinati1 li Sassicaia; 
c'è da convenire che il confronto risultava dil-
flcBe, * stimolarne la sua parte. 

Il nostro lombardo tosto e deciso ci si è 
comunque messo d'impegno, e dalla sua ha 
avuto anche un po' di fortuna. Già alle prime 
vendemmie, il suo Grattamacco bianco, rica­
vato da uve trebbiano e malvasia risultava buo­
no e interessante. Altrettanto accadeva con il 
rosso, prodotto da uve sangiovese e cabernet. 
I prezzi di vendita contenuti facilitavano inol­
tre la penetrazione commerciale II successo 
iniziale costituisce sempre una spinta formida­
bile. E a partire dal 19821 progressi ottenuti nel 
Podere Grattamacco hanno avuto del miraco­
loso. Produzioni limitate (una resa per ettaro 
molto bassa, non più di 50-60 quintali d'uva) e 
motte cure, molta attenzione, ed ecco II Grat­
tamacco rosso sfondare a livello locale, per­
mettersi di misurarsi con il vicino Sassicaia, ed 
ottenere ottimi piazzamenti nelle frequenti de­
gustazioni di vini italiani di pregio promosse da 
riviste straniere. 

Nel 1984 viene approvato il disciplinare per 
allirbuire la Denominazione di origine control­
lata ai vini della zona di Bolghen Ma il Grana-
macco per orgoglio o per avellerla vuol restar­
ne fuori. Una produzione sempre di qualità ma 
relativamente più elevata da vigneti esterni ai 
podere, viene riservala ai Bianco e Rosso da 
tavola, che sono venduti fra le 3000 e 4400 a 
bottiglia al netto dell'Iva. Il raro e prezioso 
Grattamacco rosso, vanto di Piermaria Melelti 
Cavallari, quello che ha dato notorietà al pode­
re di Castagneto Carducci ed ha convinto l'ex 
esperto di «managing» a larsi vignaiolo tosca­
no per la vita e por la morte, è ceduto invece a 
9000 Ile la bottìglia La produzione del podere 
è completala da piccole partile di olio extra­
vergine d'oliva, dì eccezionale qualità ma ven­
duto a prezzi da capogiro 
Podere Grattamacco di Plenario Melettl Ca­
vallari - lei. 0565/763840, Castagneto Car­
ducci (U)57022 

Notizie Arcigola 
Weekend al tartufo. Wee­
kend nelle Langhe per man­
giare tartufi e visitar cantine 
organizzato dal l'Arcigola 
nazionale di Brà. L'iniziativa 
partirà da venerdì 23 otto­
bre e a scadenza settimana­
le si svolgerà fino all'ultimo 
weekend di novembre. E 
questo il periodo migliore 
per godersi la langa. Inte­
ressante novità l'accoglien­
za per il pranzo del sabato 
in casa di piccoli produttori. 
Vi avvicinerete alla più au­
tentica cucina di langa, 
quella che si mangia nelle 
cascine, talarin, agnolotti, 
fumanti brasati, il coniglio 
in umido ed i dolci tipici co­
me il bunet o ia torta di noc­
ciole. 

Ecco il programma dei 
tre weekend (venerdì 
23-30. 6-13, 20-27 ottobre-
novembre). Ore 18 acco­
glienza ad Alba presso il 
caffè Calissano. Ore 20 ce­
na all'Osteria dell'Arco con 
piatti tipici e tre vini in degu­
stazione. Sistemazione e 
pernottamento in albergo 
due stelle. Sabato ore 9 visi­
ta ad una cascina modello 
con nuovi impianti Appun­
tamento con i vignaioli per 
l'aperitivo e pranzo presso 
un azienda agricola produt­
trice dì vino. Nel pomerig­
gio visita di una distilleria e 
due passi in Alba Cena al 
ristorante Dell'Arcangelo 
con menu e degustazione. 
Tartufi in abbinamento a 
quattro vini Domenica ore 
12 30 visita a! Castello eno­
teca di Barolo con degusla-
zione di vino Barolo Ore 
12 30 fine dello stage 

Prezzo 225 mila lire. Com­
prende due pernottamenti, 
cene dì venerdì e sabato, 
pranzo di sabato, degusta­
zione e materiale informati­
vo e di studio. Per prenota­
zioni o informazioni telefo­
nare all'Arcigola di Brà, te­
lefono 0172/426207. 

Con vini liguri. Il fiduciario 
Arci Cola di Genova, Enrico 
Cresta, organizza per il 23 
ottobre presso il ristorante 
«Il Convivio* di Asti una ce­
na-degustazione con abbi­
namento di vini liguri. Pre­
notazioni obbligatone, mas­
simo 30 posti: lei. 
0141-54188. 

Vicenza spazio 83. Il circo­
lo Arci Gola «Spazio '83» di 
Vicenza organizza per que­
sti ultimi tre mesi del 1987 
una sene di attività enaga-
stronomìche. Mercoledì 30 
ottobre «Serata dedicata ai 
liquori e dolci della secon­
da metà dell'Ottocento vi­
centino», presso la trattoria 
«Al Molm Vecio» Ore 
20 30 Relatore Andrea Ko-

slovich. Prezzo attorno alle 
20 mila lire. Venerdì 6 no­
vembre inizio corso di cuci* 
na «Otto serate dì conversa­
zione gastronomica» tenute 
presso la scuola elementare 
di via Prati da Giancarlo Ri-
ganelli, esperto gastrono­
mo, ore 20.30, Mercoledì 
25 novembre serata e cena 
dedicata alla storia gastro­
nomica dell'oca. La serata 
si terrà ancora presso la 
trattorie «Al Molin Vedo» e 
sarà presentata dal Club 
dell'oca in collaborazione 
con l'Arci Gola, Per preno-
lazioni e informazioni sulte 
attività proposte telefonare 
a Giancarlo Rigarteli!, ore 
pasti, 0444-505297; Gianni 
Cattin, tei. 0444-541183; 
Fabio Chiovati, ore pasti, 
tei. 0444-561101. 

A Marxabotto. Ecco gli ap­
puntamenti gastronomici 
organizzati dal circolo Arci 
Gola Trattoria Castello di 
Medelana gestito dalla Coo­
perativa agricola La Casetta 
in Marzabotto. Il 16 ottobre 
con «La qualità della mate­
ria prima» (I nostri formaggi 
e le nostre carni); il 23 otto­
bre con «Il freddo: voglia dì 
grande buffet» (I piatti della 
tradizione. I piatti dell'inno­
vazione) e per finire il 20 
novembre con «Tempo di 
castagne» (Dalla cucina po­
vera della montagna al 
trionfo delta gola) con la 
collaborazione del gover­
natore Arci Gola per la Ro­
magna Graziano Pozzetto. 

Per prenotazioni tei. 
051-842381. 

A CENA DA 

Sette piccole chiese 
e un tenero spiedino 

PIERO MELDINI 

M Eccoci qua - da Venezia puntando su 
Pieve dì Cento - a Monselice, a ridosso, dei 
Colli Euganei, alle sette di sera, in una nebbio-
lina venetd sapientissima nell'arte dello sfuma­
to. Dal perfetto quadrilatero della piazza cen­
trale, in un silenzio da giorno di festa, io e 
Margherita saliamo il colle, passo passo roden­
doci d'invidia vuoi per il conte Cini, o il suo 
fantasma, che si aggira nel faraonico castello 
dove incupiva, fra un bagno di sangue e l'altro, 
Ezzelino da Romano, vuoi per i distinti ma 
meno titolati professionisti che abitano la villa 
cinquecentesca assediata da grottesche statue 
di nani alla Faustino Bocchi e le altre settecen­
tesche nel follo degli alberi preludio al grande 
parco all'italiana che include le sette chiese 
disegnate dallo Scamozzi: le sei cappelle ge­
melle allineate sulta sinistra, dì sentinella al 
santuario dì San Giorgio, in fondo, su cui strari­
pa una gradinata immensa e scenografica. 

Il santuario alloggia, in teche rococò, una 
delle più strabilianti collezioni di reliquie della 
Cristianità- tutti martiri della prima ora, rapiti ai 
grandi cimiteri romani sotto la luna, e ora qui, 
in trasferta, abbigliati con ncchi paramenti: 
sorta dì sala degli specchi che, moltiplicando 
platealmente le morti, esorcizza il funebre col 
macabro. 

Al ritorno facciamo sosta in via Palladio, al 
ristorante intitolato alle sette chiesette - «Sete 
Cesele» - nome che sa di filastrocca. Il locale, 
molto confortevole e a puntino (io m'inteneri­
sco subito, per dire, quando m'accolgono con 
un cestino pieno di piccole e vane (orme di 
pane), va fiero, non immotivatamente, della 
sua cucina «tradizionale con proposte vegeta­
li», come recit a il biglietto da visita 11 gradevo­
lissimo piattino di carnesecca e insalata di fa­
raona, servitoci all'esordio ci convince a segui­

re i consigli del garbato e preparato gestore; 
lasagne alle erbe per me (un leggero intìngolo 
profumato d'ogni sorta d'arami: ne ritroverò 
una versione leggermente più rustica l'indo­
mani a Montagnana) e paffuti e delicati fagotti-
ni di formaggio per Margherita; poi uno spiedi­
no dì quattro o cinque differenti tipi di formag­
gio e altrettanti di verdure, tenero e croccante 
(la contraddizione è solo verbale) e ancora del 
formaggio magro locale tn una tiepida salsa dì 
funghi (se non sbaglio chiodini e galletto. Con­
solati di non aver toccato, dopo l'antipasto, un 
solo grammo di carne, chiudiamo, con bella 
coerenza, con un sorbetto d'ananas e limone. 
Nulla più che potabile il Tokaj della casa, Ven-
(.cinquemila a testa. 

«Sete CeMte», via Palladio 12, MottMlice (Pa­
dova), tei. 0429/760177. Chiù» U MUto*. 
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Dati della bilancia commerciale 
Nuovo maxideficit Usa 
Interesse base oltre il 10% 
Calo record in Borsa 

ECONOMIA E LAVORO 

I disavanzo della bilancia commerciale degli Stati 
Uniti è stato di 15,68 miliardi di dollari ad agosto. 
La reazione più vistosa è l'aumento de) tasso d'in­
teresse sui titoli del Tesoro trentennali: per la pri­
ma volta oltre il 10* da due anni. Il dollaro CI 306 
Urej e la borsa di New York hanno ripreso a scen­
dere. L'indice Dow Jones dei 30 valori industriali 
ha perso 95,46 punti pari al 3,8 per cento. 

R E N Z O STEFANELLI 

• » • ROMA. A lorza di aspet­
tarsi Il peggio anche il latto di 
non avere ripetuto II disavan­
zo record di luglio, 16,4 mi­
liardi di dollari, può essere de­
lirino un «miglioramento». Ma 
In agosto le importazioni degli 
Stati Uniti sono diminuite del 
4,2 per cento e le esportazioni 
del 3,7 per cento, Colpa della 
svalutazione dei dollaro, cer­
to, ma II (atto resta. 

Tanto più che se prendiamo 
l'Insieme dei primi otto mesi 
del 1987 il quadro si rovescia 
polche le esportazioni statuni­
tensi sono aumentate del 
13,3% con Importazioni an­
ch'esse in aumento del 9 ,7* . 

Ad essere precisi, la bilan­
cia commerciale degli Stati 
Uniti è salvala - per quello 
che può valere la parola sal­
vataggio a quel livello di defi­
cit - dal basso prezzo del pe­
trolio. Avendo Importato 
243mlla barili di petrolio in 
pld al giorno II costo delle Im­
portazioni è rimasto (ermo. 
Questo dato Illumina l'acuirsi 
delle preoccupazioni strategi­
che degli Stati Uniti in Medio 
Oriente. Il disavanzo verso i 
paesi dell'Opec è stazionario 
adorno ad 1,8 miliardi di dol­
lari grazio, appunto, al prezzi 
contenuti, 

Nel lungo termine I riforni­
menti energetici restano la 
mina vagante della bilancia 
«Itera degli Stati Uniti. L'ac­
cordo commerciale Uso-Ca­
nada è stato esaltato, negli 
ambienti politici di Washin­
gton, per l'accesso che dà agli 
Stali Uniti allo sfruttamento 
dell* risorse energetiche del 
grande vicino del Nord. Ma 
«neh» la valorizzazione di 

aucslo risorse è un problema 
l investimenti e tecnologico 

che non viene affrontalo e, 
ami, ha subilo battute d'arre­
sto (Il presto attuale del pe­
trolio in certi casi lascia mar­

gini ristretti che rendono diffi­
cili al capitale privato gli inve­
stimenti in ambienti difficili e 
ad alto rischio) 

Il disavanzo estero degli 
Stati Uniti, finora concentrato 
sugli scambi commerciali con 
Giappone ed Europa, rischia 
di aumentre per un effetto di 
diffusione ad altre aree e ad 
altre merci. Il disavanzo com­
merciale con la Comunità eu­
ropea è sceso In agosto a 2,12 
miliardi (meno 36%); quello 
col Giappone a 4,88 miliardi 
(meno 3,7%). In campo com­
merciale, Il basso livello degli 
Investimenti Industriali toglie 
respiro, nel suo Insieme, alla 
caacità espansiva. La svaluta­
zione del dollaro, a qualsiasi 
livello, difficilmente può rime­
diare una tale debolezza strut­
turale. 

In campo finanziario (defi­
cit dei pagamenti e della bi­
lancia dei capitali) i 400 mi­
liardi di dollari di disavanzo 
estero producono una uscita 
per interessi di peso crescen­
te. La vite del deficit estero 
continua quindi a girare. Ha 
ragione II Segretario al Tesoro 
James Baker quando avverte 
di non stringere troppo sugli 
Stati Uniti perché la recessio­
ne che ne deriverebbe sareb­
be pagata dall'intera econo­
mia mondiale, Ciò non toglie 
che sarebbe una recessione 
fabbricata nel laboratorio po­
litico del reaganlsmo. 

Basterà la fedeltà a Reagan, 
che lo ha nominato, a spinge­
re il presidente della Riserva 
Federale Alan Greenspan a 
rinviare le misure di aggiusta­
mento monetario? La risposta 
dovrebbe venire entro pochi 
giorni. Ieri II lasso base del Te­
soro, 10,03%, era 3,5 punti su­
periore al tasso di sconto del­
ia Riserva Federale che quindi 
potrebbe aumentare da un 
momento all'altro, 

Volano le azioni 
Monti dopo 
il «no» a Gardini 

A N T 0 N I 0 l 0 U 0 

• s i ROMA Da Ravenna giun­
ge la conferma che le trattati­
ve ira Oardlnl e Monti si sono 
Interrotte e Immediatamente i 
titoli della Gattonale e della 
Poligrafici - le società che 
controllano le attività editoria­
li del «aveller Artiglio» - spic­
cano Il volo: sino a provocar­
ne Il rinvio per eccesso di rial­
to . La lebbre è successiva­
mente calata, I titoli della Edi­
toriale sono stati riammessi al­
la contrattazione e hanno 
chiuso con un incremento del 
4,06%, L'altro Ieri una azione 
della Editoriale era stata paga­
ta sino a 3170; Ieri hanno 
chiuso a 3229, ma al momen­
to del rinvio venivano richie­
ste sino a 3530 lire. 

Il «no> di Monti alla richie­
sta di Oardlnl di acquisire una 
quota del pacchetto aziona­
rlo, tale da garantirgli 11 con­
trollo del gruppo, è certamen­
te tra le ragioni che hanno lat­
to impennare I titoli: quel «no» 
vuol dire che il gruppo Monti 
si sente solido, forte, tale da 
sostenere la presenza di un 
socio della stazza del Gardini, 
ma senza cedergli II bastone 
del comando, Hanno certa­
mente coaglto le conferme di 
un gruppo Monti prossimo ad 
ulteriori acquisizioni o al vara 
di altre iniziative, tali da Irro­
bustire la catena di giornali 
che aprte dal 50% del Tempo 
di Roma, passa per la Mwione 
di Firenze e II Cor/ino di Bolo-

fna, giunge sino al Piccolo di 
rleate. E probabile anche che 

ulteriori stock del flottante 
siano stati rastrellati già Ieri, a 
trattativa interrotta, da com­
pratori che agiscono per con­
io di Oardlnl. Del resto, l'Inter­
ruzione delle trattative non si­
gnifica automaticamente che 
Gardini abbia rinunciato a co­
struirsi anch'egll II suo impero 
Informativo, aggiungendo al­
tre testate al Massaggerò, di 
proprietà della Montedlson; 

senza contare altre partecipa­
zioni minori di Cardini e i rica­
schi positivi dell'alleanza che 
egli ha stretto con De Bene­
detti, il quale nel settore edito­
riale ha posizioni ben robuste 
e ramificate. 

Monti, che controlla salda­
mente la sua catena editoria­
le, non si è detto disposto a 
cedere più del 10-15%; troppo 
poco perche Cardini, unendo­
lo alle quote di altri azionisti 
amici (Varasi?) e alle quote ra­
strellate In borsa potesse ac­
quisire una posizione di con­
trollo. Del resto, anche nel 
momenti più difficili, Monti si 
è tenuto sempre ben stretti i 
suol giornali. 

Che cosa hanno In pro­
gramma ora il cavaliere e suo 
nipote, Andrea Rllleser, suo 
pupillo ed erede? SI parla di 
una testata ad Udine, che si 
avvarrebbe della struttura del 
Piccolo; di una riesumazione 
del Telegrafo di Livorno (si 
tratterà di trovare accomoda­
menti con il gruppo Caraccio­
lo, che nella stessa area edita 
// 7Trreno); mentre non tendo­
no a sopirsi le voci che voglio­
no Il cavaller Monti sempre 
più determinato sulle tracce 
del d o m o . «Voci ormai noio­
se, destituite di ogni fonda­
mento», ha affermata ancora 
Ieri l'Eni, proprietario del quo­
tidiano. Fatto sta che i respon­
sabili del C'orno avevano de­
ciso di vendere in alcune zone 
campione II magazine che II 
gruppo Monti produce per I 
propri quotidiani: Ipotesi riti­
rala, ma che ha suscitato l'al­
larme e la protesta dei giorna­
listi. C'è, Inoltre, la questione 
dell'agenzia Italia, per la quale 
da tempo l'Eni annuncia un 
plano editoriale e tecnologi­
co. Del Giorno e dell'agenzia 
si è discusso ieri a Roma, In un 
Incontro che II sindacato del 
giornalisti ha giudicato foriero 
di ulteriori preoccupazioni. 

In attesa che le Camere 
si esprimano 
sull'intera operazione 
di privatizzazione 

Granelli promette 
un giudizio del governo 
Oggi cominciano 
a riunirsi le banche 

Il Pd chiede il blocco 
dell'affare Mediobanca nomano rroai Luigi Granfi» 

Dopo l'avallo del vertice Iri, il progetto di privatizza­
zione di Mediobanca procede nel suo iter, con l'esa­
me [ormale delle tre banche pubbliche coinvolte. In 
Senato, intanto, la maggioranza ha respinto la propo­
sta del Pei di impegnare il Parlamento nell'esame 
della questione. Domani la sede dell'istituto in via 
Filodrammatici, a Milano, sarà oggetto di uri presidio 
di protesta organizzato dalla federazione comunista. 

§ • MILANO. Il consiglio di 
amministrazione del Banco di 
Roma esaminerà oggi il pro­
getto di privatizzazione di Me­
diobanca, che ha già ottenuto 
l'avallo lormale del vertice 
dell'Ir!. Domani sarà quindi la 
volta degli organismi della 
Banca commerciale Italiana e 
del Credito italiano, I quali sa­
ranno a loro volta chiamati ad 
esprimersi formalmente sul 
progetto di cedere uha parte 
consistente del loro pacchet­

to azionano dell'Istituto mila­
nese. Si tratta di riunioni Im­
portanti ma dall'esito più che 
scontato, visto che sono stati 
proprio i vertici delle tre Bin 
(Banche di interesse naziona­
le) a mettere a punto con 
Maccanico il progetto appro­
vato dall'lri. 

Il si dei tre istituti di credito 
quindi è più che certo. Il Ban­
co di Roma oggi, la Comit e II 
Credito italiano domani con­
fermeranno la propria dispo­

nibilità a cedere la maggioran­
za del controllo di Medioban­
ca, fino a non conservarne (in 
tre) che il 20%. Un altro 20% 
sarà assunto - in quote non 
superiori ai 2% ciascuno - da 
un gruppo di grandi nomi del­
l'industria e della finanza pn-
vata. oltre ad Agnelli, Pirelli e 
ai loro amici da sempre pre­
senti, faranno il loro ingresso 
alln nomi eccellenti: I due cu­
gini Carlo e Camillo De Bene­
detti, Raul Gardini (già oggi, 
invero, azionista di Medioban­
ca tramite la Fondiaria) e altri. 
E stato smentito, invece, an­
che l'arnvo di Berlusconi, la 
cui presenza era stata calda­
mente raccomandata da Cra-
xi. 

Infine, accanto agli investi­
tori di serie A, ai grandi nomi 
della finanza, il plano di priva­
tizzazione prevede l'arrivo di 
tanti altri di serie B, fondi di 
Investimento in testa, chiama­

ti ad assicurarsi in mille por­
zioni parcellizzate il restante 
60% del capitale. 

Sarà Interessante vedere se 
e come i responsabili delle tre 
grandi banche pubbliche cer­
cheranno di spiegare le moti­
vazioni del loro onentamento 
favorevole. L'unica cosa certa 
infatti è che cedendo il con­
trollo della più importante 
banca d'affari del paese le tre 
Bin incasseranno alcune cen­
tinaia di miliardi. Per parare il 
colpo dei fisco, del resto, le 
tre banche in questione si so­
no già preventivamente assi­
curate i necessari antidoti, 
con la fusione con le cosid­
dette «bare fiscali» avvenute 
quest'estate. Le società incor­
porate denunciavano nei pro­
pri bilanci tali perdite che le 
plusvalenze realizzate con la 
vendita dei pacchetti di Me­
diobanca saranno pratica­
mente del tutto compensate. 

I conti sembrano dunque 
tornare. In realtà non si tratta 
di una semplice operazione fi­
nanziaria, ma di una colossale 
nlorma del potere finanziano. 
DI qui la richiesta, avanzata ie­
ri Ufficialmente dal Pei, per­
ché si sospenda l'operazione 
In attesa di una tempestiva di­
scussione su di essa in Parla­
mento. Richiesta analoga è 
stata avanzata anche al Sena­
to da Luciano Barca, ma i se­
natori delia maggioranza si 
sono affrettati a bocciarla. Su­
bito dopo il ministro delle Par­
tecipazioni statali, Luigi Gra­
nelli, ha spiegato le ragioni 
del governo (il quale sarà in­
vestito formalmente della 
auestione dopo le riunioni 

elle banche pubbliche: in 
Suella sede, ha assicurato 

iranelti, vi sarà «una valuta­
zione collegiale e conclusiva 
di cui sarà data opportuna co­
municazione ai Parlamento»). 

L'obiettivo dell'intera ope­
razione - che dovrà avere in 
seguito l'approvazione defini­
tiva del consiglio di ammini­
strazione dell'Ili - «era e rima­
ne - ha detto Granelli - quello 
di favorire, nella chiarezza del 
rapporti, una positiva collabo­
razione Ira pubblico e priva­
to», anche in vista delle sca­
denze del 1992, quando si 
apriranno le frontiere econo­
miche e finanziarie all'interno 
della Cee. 

Il ministro ha invece con­
fermato che la privatizzazione 
di Mediobanca obbligherà a 
un cambio di progetto per Te­
li). il 4% della nuova società 
che nascerà dall'incontro tra 
Telettra e Italtel dovrà essere 
ceduto da Mediobanca a 
un'altra mano pubblica - l'Imi 
o il Credlop - , in modo da 
assicurare la maggioranza del­
la stessa Teli! alle Partecipa­
zioni statali. 

Nino Andreatta, presidente 
de della commissione, ha invi­
tato la Banca d'Italia a vigilare 
sull'operazione, per garantire 
«il rispetto di una sostanziale 
distinzione tra banca e Indu­
stria», mentre I deputati Bassa-
nini e Vlsco, della Sinistra In­
dipendente, hanno presenta­
to un'Interpellanza per richia­
mare il gov erno ai suol Impe­
gni di informazione preventi­
va assunti in proposito con II 
Parlamento. 

Ma perche stupirsi di que­
sto passo, si 6 chiesto il mini­
stro del Lavoro, Il socialista 
Formica. Mediobanca ha 
sempre lavorato «all'Interno 
di una logica che era di tutela 
degli interessi privati. Se lo 
Stato non è in grado d i utiliz­
zare un suo strumento opera­
tivo per una politica di Inter­
vento, allora tanto vale ven­
derlo, realizzando dei guada­
gni». 

I CONCESSIONARI 
CITROEN 

DATI 
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L'IVA DEL 496* 
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Un laboratorio 
sotterraneo 
dopo II record 

Maurilio Montatomi ci riprova Dopo II suo record di per­
manenza in grotta, ha deciso Infatti di realizzare un labora­
torio sotterraneo permanente La prima spedizione che 
dovrebbe portare a questo risultato è quella che Inlzlerà il 
I 4 dicembre prossimo, durerà 45 giorni, e avrà lo scopo di 
studiare II comportamento pslco fisiologico di 15 persone 
Costrette a vivere In un ambiente angusto e ristretto, in 
condizioni di atemporalità e con riserve alimentari di 
emergenza. Un operatore della Rai invlerà Immagini in 
diretti dell'impresa dal sottosuolo 

Trovati I resti '" una srande grotta a 
V . l l T " " 3.M0 metri di quota sul 
Oell OISO Monte Contourlnes, sopra 
/••Ilo Minma) S a n tassiano, In Val Badia, 
trei ie « a v e m e r è stalo trovato un vero e 

proprio cimitero di quelli 
che dovrebbero essere I re-

M M w ^ a B i i ^ sii di una trentina e più di 
esemplari dell'orso delle 

caverne, IvUrsus spelaeus». La scoperta è stata fatta e resa 
nota da Willy Coslamollng, responsabile del pronto soc­
corso della valle e appassionato cercalore di fossili sulle 
montagne altoatesine. «La grolla è In salita, difficilmente 
accessibile, lunga 240 metri., ha raccontato Willy Cosla­
mollng che ha poi portato a vedere la sua scoperta il prof. 
Enrico Rottonara, insegnante nelle scuole della valle e 
geologo, <SI tratta dei resti di una trentina e più di esempla­
ri di "llrsus spelaeus" - ha detto II professore - che sono 
scomparsi In Italia circa 12.000 anni avanti Cristo, nell'ulti­
ma .glaciazione. I crani misurano fino a 48 centimetri. 
Alcuni femori sono lunghi mezzo metro». GII orsi - secon­
do l'Insegnante - potrebbero essersi riuniti In questo ripa­
ro nell'Imminenza di un cataclisma. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Quattro mostre 
su come 
si alimentavano 
gli antichi 

In occasione della giornata 
mondiale dell'alimentazio­
ne promossa dalla Fao, si 
svolgeranno, organizzale 
dal ministero per i Beni cul­
turali e ambientali, quattro 
mostre sull'alimentazione 

• n a ^ n n a ^ nel mondo antico. L'Inizia­
tiva, che sarà Illustrata in 

una conferenza stampa cui sarà presente il ministro Vizzi-
ni, servirà a rilevare che non c'è alimentazione al di fuori 
della società e dell'uomo, e allora come oggi, i problemi 
del cibo e della fame tono di lutti. Le esposizioni si terran­
no a Roma, * San Michele a Ripa grande, alla biblioteca 
Casanatense, a Torino presso il Museo Egizio e a Viterbo 
pretto la Rocca Albomoz, 

Il mire caldo 
è la «spia» 
della siccità 
nel Sane! 

Per II secondo anno conse­
cutivo I ricercatori del Me-
teoralogical Office britanni­
co hanno dimostrato l'esat­
tezza delle loro previsioni 
mila gravità della siccità nella regione più secca dell'Afri­
ca, Il sahel. La tecnica usata dal ricercatori Inglesi - che è 
Stata applicata con successo nelle regioni più secche del 
nulle • si basa sull'analisi della temperatura del mare In 

diversi luoghi del pianeta, La tecnico è basata sul rileva­
mento delle anomalie nelle temperature alla superfice del 

i m i n , Se, ad esemplo, l'acqua In primavera è più calda del 
normale nell'emisfero meridionale, allora il Sahel dovrà 
affrontare una siccità notevole nella stagione delle piogge, 
da luglio ad agosto, 

Comitati Cnr 
Si voterà 
Il 25 e 26 gennaio 

Con il decreto del presiden­
te del Consiglio del ministri, 
pubblicato sulla Gazzetta 
ufficiale n. 238, sono state 
indette, per II 25 e 26 gen­
naio 1988, le elezioni dei 
Comitati nazionali di consu-

Dmmmmmmmmmmmmmm lenza del Consiglio nazio­
nale delle ricerche. I comi­

tali, organi consultivi del Cnr per l'attività scientifica e I 
compili Istituzionali dell'Ente, sono attualmente dieci più 
uno • carattere interdisciplinare (comitato nazionale per 
le ricerche tecnologiche). Il regolamento prevede attual­
mente la costituzione di cinque comitati nazionali a carat­
tere Interdisciplinare per grandi aree scientifiche che ri­
guarderanno In particolare, le ricerche tecnologiche e l'in­
novazione, la scienza e le tecnologie dell'Informazione, le 
scienze e le tecnologie dell'ambiente e dell'habitat, le 
biotecnologie e la biologia molecolare, la scienza e la 
IMnologla del beni culturali. Hanno diritto di voto (eletto­
rato attivo e passivo): I professori universitari di molo; i 
dipendenti di ruolo del Cnr con qualifica di collaboratore 
tecnico professionale; gli esperti e i ricercatori addetti ad 
" ianlsml non universitari di ricerca scientifica dipendenti orgt 
ovli o vigilati da amministrazioni statali o da enti pubblici, in. 
elusi quelli operanti presso il Cnr e non contemplali nella 

§recedente categoria; I professori Incaricati, gli assistenti 
| ruolo ed I ricercatori universitari di ruolo. I membri dei 

comitali Interdisciplinari sono eletti dall'assemblea plena­
ria dèi comitati, fra coloro che già fanno parte degli stessi 
comitati. Le operazioni elettorali si svolgeranno nelle sedi 
di 66 atenei italiani e In 6 aree di ricerca del Cnr dislocate 
nel paese. 

QAMIELLA MECUCCI 

Il progetto «Icaros» 
Entro l'anno in Italia 
i primi impianti 
di cuore artificiale 
( H Entro la line dell'anno, 
lorse addirittura il mese pros­
simo, verranno impiantali, per 
la prima volta In Italia, in alcu­
ni centri abilitali al trapianto 
cardiaco, dei cuori artificiati. 
SI tratta di apparecchi della 
prima generazione, ad attiva­
zione pneumatica estema, de­
stinati a essere utilizzati su pa­
zienti bisognosi di trapiamo 
che non potrebbero sopravvi­
vere nell'attesa che si renda 
disponibile un organo compa­
tibile. 

L'annuncio è stato dato ieri 
a Roma nel corso del conve­
gno organizzato dal Cnr sul 
progetto finalizzalo •Tecnolo­
gie biomediche e sanitarie'. 
Quello annunciato è uno dei 
primi rlluH«!(i, del progetto 
•Icaros» dèraft, che ha come 
obiettivo finire, entro 1 prossi­
mi dieci anni, la costruzione 

di un cuore artificiale intera­
mente impiantabile, senza 
supporli esterni come gli at­
tuali. In questa prima fase, i 
centri italiani che ne faranno 
uso si avvarranno della colla­
borazione dell'equipe del 
prol. Charlie Hahn, dell'Istitu­
to di ricerche cardiovascolari 
di Sion, in Francia, con II qua­
le è slato raggiùnto un «Mor­
do di cooperazione. ' * " ^ B F 

In meno di due anni, in Ita­
lia sono stali eseguiti negli ot­
to centri autorizzati (prcslo se 
ne aggiungerà un nono, a Na­
poli) quasi duecento trapianti 
cardiaci, con indici di soprav­
vivenza - 80 per cento a un 
anno dall'Intervento - ai mi­
gliori livelli del mondo. Il vero 
problema resla quello della 
selezione del donatori, che 
molti centri di rianimazione 
non sono ancora In grado di 
assicurare. 

Ha vinto T «altra» fìsica 
Una scienza-Cenerentola 
ha vinto con Miiller 
il terzo Nobel consecutivo 
E ora guarda al domani... 

ROMEO BA880LI 

• • Il terzo premio Nobel 
consecutivo; investimenti 
pubblici e privati che cresco­
no a ritmi vertiginosi; presti­
gio. A questo punto è chiaro 
che la fisica dello stato solido 
della materia si avvia a diven­
tare, assieme alla biologia mo­
lecolare, la «Big Science», la 
scienza trainante di questa li­
ne di secolo. Eppure, la fisica 
dello stato solido della mate­
ria era fino a qualche anno fa 
(ma nel nostro paese lo è an­
cora) una scienza-Cenerento­
la, lasciata nell'ombra della fi­
sica per eccellenza, quella 
delle particelle elementari e 
del nucleo dell'atomo. La fisi­
ca dei grandi acceleratori, dei 
fasci di particelle che mimano 
la nascita dell'Universo. Eppu­
re, proprio quando la fìsica 
dei quark e del Cern, del Fer­

mi e dei Rubbia, arriva ai suoi 
massimi splendori, con mi­
gliaia di miliardi Investiti dai 
maggiori paesi industrializzati, 
ecco «l'altra» fisica, quella che 
lavora ai confini tra l'alchimia 
e i supercomputer, quella 
«pratica*, sorpassarla per tre 
anni di seguito nella corsa al 
più prestigioso riconoscimen­
to scientifico. Nell'85 con 
Von Klltzing per l'effetto Hall 
quantlstico (lo sviluppo di un 
campo elettrico in un condut­
tore piazzato In un campo ma­
gnetico), nelI'86 con Binning 
e Roher per il microscopio a 
«effetto tunnel* (un microsco­
pio che «legge» la materia ato­
mo per atomo) e ora MUller 
e Bednorz. per la teoria che 
prevede l'utilizzo di materiali 
ceramici come supercondut­
tori ad una temperatura ben 

superiore a quella dell'elio li­
quido (vicina allo zero assolu­
to, 273 gradi sotto zero). 

La scoperta di Muller e Be­
dnorz ha scatenato una corsa 
mondiale alla creazione di 
questi materiali. Migliaia di mi­
liardi sono stati investiti in tutti 
i paesi sviluppati per arrivare 
primi nella produzione di fili, 
cavi, oggetti che permettano 
di sfruttare le conseguenze 
pratiche di questa scoperta.- il 
trasporlo di energìa elettrica 
senza dispersione, la costru­
zione di treni ad altissima ve­
locità, dì magneti potenti per 
motori e acceleratori dì parti­
celle, nuovi componenti fon­
damentali per ì computer e 
l'intelligenza artificiale. Una 
rivoluzione paragonabile a 
quella dei transistor, un salto 
in avanti così importante da 
far calare il segreto industriale 
sulle ultime scoperte nei labo­
ratori americani, giapponesi e 
tedeschi. 

Anche questo rende grande 
la fisica dello stato solido del­
la materia, ma soprattutto dà 
l'idea di quello che sta acca­
dendo alla frontiera della ri­
cerca scientifica. In questi an­
ni lo sviluppo dell'industria 
elettronica ha spostato il cam­
po delle ricerche nell'infinita-
mente piccolo. Ormai sì lavo­

ra suH'«atomo per atomo», si 
può organizsare un materiale 
partendo dalla sua struttura 
più intima. E questo ha porta­
to da un lato allo sviluppo di 
tecnologie raffinatissime, dal­
l'altro alla produzione di ma­
teriali sempre più puri. A quel 
punto la miscela era comple­
ta: conoscenze teoriche, nuo­
vi materiali, metodi di indagi­
ne erano i componenti di un 
decollo inevitabile. Gli investi­
menti delle maggiori industrie 
del mondo hanno dato la 
spinta giusta e agli inizi degli 
anni 80 questa fisica ha decol­
lato, volando alto grazie alla 
sua caratteristica quasi unica; 
creare e verificare nuovi feno­
meni direttamente sui mate­
riali che potranno, domani, 
permettere la nascita di nuovi 
prodotti. In pratica, un utilizzo 
ottimale dell'energia investita. 
«Ogni nuova scoperta, in que­
sto ambiento, sposta in avanti 
contemporaneamente il fron­
te della conoscenza e quello 
delle applicazioni», spiega il 
professor Carlo Rizzuto, diret­
tore del Consorzio interuni­
versitario di fisica della mate­
ria. 

Qualcosa di simile avviene 
oggi solo in un altro campo di 
ricerca: quello della biologia 
molecolare, in particolare nel­

la sua applicazione chiamata 
«manipolazione genetica». 

Una nuova scienza alla con­
quista del mondo, dunque. E 
difatti la fisica dello stato soli­
do della materia è già oggi 
maggioritaria nel bilancio de­
gli investimenti pubblici dei 
paesi industrializzati. Per dire 
solo della superconduttività, i 
tre nuovi centri svizzeri (a Lo­
sanna, Ginevra e Zurigo) stan­
no lavorando con ben 60 mi­
liardi di finanziamenti e con 
l'aiuto di alcuni ricercatori ita­
liani. «emigrati», gli Stati Uniti 
hanno creato quattro nuovi 
centri dì ricerca federali, Ger­
mania, Francia e Inghilterra 
hanno messo in cantiere nuo­
vi programmi. E l'Italia? 

«In Italia la situazione è 
drammatica - denuncia il pro­
fessor Carlo Rizzuto - t pochi 
miliardi stanziati dal Cnr per il 
suo progetto finalizzato sulla 
superconduttività saranno di­
sponibili solo tra molti mesi, 
mentre il ministero della Pub­
blica istruzione ha tagliato il 
20% dei fondi per la ricerca 
universitaria nella fisica dello 
stato solido». E allora? «Allora 
facciamo molto gli italiani. 
Andiamo in giro a "rubare" 
materiale negli altri laboratori 
per replicarlo e svilupparlo in 
Italia». 

Ecco chi sono 
i gemelli della 
superconduttività 
i>B Sono i due «gemelli» del­
la superconduttività ad aver 
strappato il Nobel per la fìsica 
1987. Uno, Carlo Alessandro 
Muller, ha sessant'anni, l'altro 
è giovanissimo, almeno per 
aver conseguilo un premio 
cosi importante, si chiama 
Georg Bednorz, 38 anni, assi­
stente di Mailer. Vediamo al­
cuni dati biografici dei due. 

Moller è svizzero. Nato a 
Chur Schaffhausen nel 1927 
ha conseguito il dottorato al­
l'Istituto federale di tecnolo­
gia nel I9S8. Dal 1963 ha la­
vorato al dipartimento di fisi­
ca del laboratorio di ricerca 
dell'lbm a Zurigo. Per anni lo 
ha diretto, poi, nel 1985, ha 
abbandonato questo ruolo ed 
è diventato semplice ricerca­
tore per occuparsi a tempo 
Gieno di superconduttività. 

na scelta che è sembrala li 

la superconduttività. In alto, un materiale conduttore normale: l'energia elettrica 
si disperde attraversandolo, gli elettroni si muovono come gabbiani agitati su un 
mare in tempesta. In basso, nel nuovi materiali superconduttori, gli elettroni si 
muovono ordinatamente attraversando la struttura atomica, non c'è dispersione. I 
«gabbiani» si muovono in formazione su un mare calmo. A destra, Il meccanismo 
che permette la superconduttività: l'accoppiamento degli elettroni 

per II stravasante, una sorta di 
decisione alla Cincinnato, ma 
che in seguito ha dato i suol 
frutti. Numerosissimi sono sta­
ti, infatti, i riconoscimenti in­
ternazionali che ha ricevuto in 
questi ultimi due anni, ricono­
scimenti che hanno avuto II 
loro culmine con II Nobel an­
nunciato ieri dall'Accademia 
svedese con soli quaranta mi­
nuti di ritardo rispetto al previ­
sto. Una decisione, dunque, 
non troppo difficile, né troppo 
contrastata e del resto non 
poteva che essere cosi visto 
che la superconduttività è Ma­
ta la scoperta dell'anno. Pri­
ma di lavorare al laboratorio 
ibm, Alex Mailer aveva svolto 
la sua attività accademica al­
l'Università di Zurigo. Altre 
università gli avevano asse­
gnalo la laurea 'honoris cau­
sa»: quella di Ginevra e quella 
di Monaco, 

E passiamo all'altro Nobel 
per la fisica Georg Bednorz, 
tedesco di Muenster e primo 
collaboratore di Mailer. Di lui 
prima di tutto stupisce l 'el i . 
Ha solo 38 anni. E nato il 16 
maggio del 1950, si è laureato 
nel 1976 all'istituto svizzero di 
tecnologia, ha lavorato presso 
il laboratorio di ricerca del­
l'lbm di Zurigo e, prima anco­
ra, presso l'Istituto svizzero di 
tecnologia, Le sue ricérche 
sono state centrate soprattut­
to sui superconduttori ad alla 
tecnologia e sugli ossidi con 
conduttività metallica e super­
conduttività, La notizia del 
Nobel è stata accolla In Ger­
mania come >un onore unico 
e inaspettato» vista «la sua gio­
vanissima età». Sono queste le 
prime dichiarazioni del mini­
stro tedesco per la ricerca 
scientìfica che sottolinea co­
me Bednorz sia l'autore idi 
una delle più sensazionali sco­
perte di fisica fatte negli ultimi 
dieci anni». 

E vediamo, infine, che cosa 
è e come funziona II laborato­
rio scientifico dell'lbm a Zuri­
go che ormai sta diventando 
una fabbrica di Nobel. Già 
l'anno scorso infatti il massi­
mo riconoscimento era stato 
assegnato a uno scienziato 
che lavorava in questo centro 
e quest'anno tutti e due gli In­
signiti fanno parte della presti­
giosissima istituzione. Il labo­
ratorio ha un organico di circa 
duecento persone. Di questi 
una quarantina sono fisici, cir­
ca 50 si occupano di informa­
tica e trenta-quaranta di tec­
nologia. Il direttore è Marlin 
Reiser. 

D Nobel alla chimica che imita la natura 
• • Un Nobel diviso in tre, 
per degli studi condotti sepa­
ratamente in tre laboratori, 
due americani ed uno france­
se, sulle macromolecole. Così 
quest'anno l'Accademia reale 
delle scienze svedese ha decì­
so di procedere per la chimi­
ca. I tre nomi: Charles Peder* 
sen, in pensione dal 1969, ha 
insegnato al Mit di Boston ed 
è il precursore delle ricerche 
in questione; Donald Cram in­
segna all'Università della Cali­
fornia dal '47; Jean Marie 
Lehn, 11 più giovane, è profes­
sore di chimica all'Università 
Pasteur di Strasburgo. È l'uni­
co che ha rilasciato dichiara­
zioni dopo il Nobel: -È un mo­
do di riconoscere II lavoro 
compiuto e lo dedicherò a tut­
ti quelli che vi hanno collabo­
rato, le 150 persone che a 
Strasburgo e Parigi si sono im­
pegnate con me». 

La motivazione dei Nobel è 
la seguente: «I tre scienziati 
hanno identificato I fattori che 
determinano la capacità delle 
molecole di riconoscersi tra 

loro, producendo molecole 
che imitano il modo di com­
portarsi degli enzimi». 

«L'essenza delle loro sco­
perte - spiega il professor 
Montanari, chimico - è nell'a-
ver letteralmente "progetta­
to" nuove molecole chimiche 
capaci di "riconoscere" alcu­
ni elmenti presenti nei com­
posti e di "estrarli"» più o me­
no come con una chiave in­
glese è possibile smontare un 
pezzo particolare da una strut­
tura. Queste sostanze, «per 
ora sìa pure in teoria», posso­
no ad esempio riconoscere 
elementi radioattivi come lo 
stronzio, depositati nelle ossa 
delle persone colpite da ra­
diazioni e «tirarli fuori» dall'or­
ganismo senza intaccare lo 
stesso calcio delle ossa. Op­
pure estrarre l'idrogeno o ad­
dirittura l'uranio dall'acqua dì 
mare. Si tratta, In definitiva, dì 
molecole che possono «inglo­
bare» In sé, in maniera seletti­
va, un'infinità dì sostanze che 
con i metodi chimici tradizio­
nali sarebbe difficile isolare. 

Enzimi artificiali 
CESARE OENNARI " 

Professore dell'Università dì Milano 

Donald I. Crani Charles 1 Pedersen Jean-Marte Lehn 

• • Il francese J.M. Lehn e ì 
due americani DJ. Cram e R, 
Pedersen hanno svolto le lo­
ro ricerche nei campo della 
chimica supermolecolare. 
Questi scienziati hanno ra­
zionalmente progettato e sin­
tetizzato, in base ad una pro­
fonda conoscenza dei para­
metri e delle dimensioni mo­
lecolari, composti organici 
ciclici e policìclici che sono 
in grado dì complessare se-
lettìvamentegli onì inorganici 
ed organici. Queste moleco­
le sì legano selettivamente a 
cationi di metalli diversi (so­
dio, potassio...) e pertanto 
presentano un potenziale di 
altissimo interesse biologico. 
Di particolare rilievo è anche 
la sintesi dì molecole com­
plessanti capaci di distingue­

re tra la (orma nalurale e non 
naturale degli aminoacidi, 
che sono i costituenti base 
delle proteìne. Un altro re­
cente sviluppo è stato la pre­
parazione dì composti che 
possono imitare ì meccani­
smi con cui gli organismi vi­
venti immagazzinano energia 
(simulazione del passaggio 
Adp/Atp). Questi sistemi sì 
comportano quindi come 
degli enzimi artificiali proget­
tati e sintetizzati dall'uomo 
ed in grado dì complessazio-
ni e reazioni estremamente 
specìfiche. Benché le appli­
cazioni pratiche non siano 
ancora a ponatadi mano è 
indubbio che questi studi 
hanno aperto un nuovo oriz­
zonte nel campo dello scien­
ze chimiche e biologiche, 
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Taglio degli assistiti 

Salta la proroga 
«Vogliamo un commissario 
al posto di Ziantoni» 

La reazione del sindacato 
«Una difesa di baronie 
A questo punto la gente 
deve scendere in piazza» 
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I medici contro la Regione 
Bloccata l'assistenza? 

Un medico al lavoro 

•Ziantoni è un incapace, vogliamo un commissario al 
suo posto»; ieri è nuovamente esplosa la polemica 
tra la Regione e I medici della Flmmg. Il tono delle 
reciproche accuse è violentissimo E nella rissa, dal 
prossimo 20 ottobre (scadenza per I tagli degli assi­
stito, un milione di persone rischiano di perdere il 
proprio medico. «Una difesa di baronie, deve scen­
dere in piazza la gente», dicono al sindacato. 

STEFANO 01 MICHELE 

•al Ormai tra Regione e me­
dici è guerra aperta, E dalle 
Etn iche delle settimane 

ale si è arrivati agli Insulti 
Il Flmmg, la Federazione 

del medici di famiglia, con un 
tuo comunicato ha chiesto II 
commissariamento dell'asses­
sorato di Ziantoni «per prova­
ta Incapacità!. «U malafede è 
un gran brutto vizio», ha rispo­
sto a tan te battente l'asses­
sore alla Saniti, da parte di chi 
opera 'dimostrando di temere 
le Imminenti verifiche» Al 
centro di questo nuovo e vio­
lento scontro tra l'organizza-
liana del dottor Mario Boni, 
segretario generale della 
Flmmg, e la Regione ci sono 
ancora l famosi elenchi sugli 
assistiti nel Lazio Fermi 

Tivoli 

Due operai 
feriti 
in una cava 
M Due operai sono rimasti 
feriti, lari pomeriggio, In un In­
cidente sul lavoro all'Interno 
di una cava di travertino a VII-
lalbadlQuIdonla Quasi Incre­
dibile la dinamica Antonio 
Sturabotll, di 54 anni e Patri-
slo Lattami, di 33, erano al 
lavoro nella cava di proprietà 
della «società Fratelli Foggi» 
quando, per cause ancora Im-
precisale, un grosso blocco di 
marmo, detto In gergo «ban­
cata», e caduto da un'allessa 
di alcuni metri Unendo su un 
grosso masso. Questo e lette­
ralmente schizzalo via, fal­
ciando I due uomini al lavoro 
a circa ISO metri di distanza 
Solo per caso l'Incidente non 
«I 4 trasformato in tragedia 
Uttanzl ha riportato la frattura 
scomposta del femore, e ne 
avrà per 60 giorni Le condi­
zioni di Sturabotll, colpito al 
capo, sono sembrate all'inizio 
cosi gravi da (arlo trasferire In 
elicottero al Cto di Roma For­
tunatamente l'uomo ha ripor­
talo solo un trauma cranico e, 
salvo complicazioni, uscirà In 
pochi gloml 

ali 83, pieni di dati errati, con 
oltre mezzo milione In più di 
assistiti del reale, sono un ve­
ro monumento 61 fallimento 
della politica sanitaria con­
dotta nella regione negli ulti­
mi anni Le Usi, dietro richie­
sta di Ziantoni, avevano Invia­
to nel giorni scorsi al medici 
questi elenchi perché li ag­
giornassero entro II 20 Otto­
bre, quando scadrà la proroga 
per II «tetto» massimo di 1 300 
assistiti per medico, Ieri è arri­
vata durissima la reazione del­
la Flmmg un secco rifiuto e la 
minaccia di un periodo nero 
per la medicina di base nella 
regione «1 medici si trovano 
nell'Impossibilità di revocare 
gli assistiti eccedenti e per 
questo si rischia un azzera­

mento di tutte le scelte Se ciò 
avvenisse più di un milione di 
assistiti sarebbe obbligato a 
cambiare il medico. Contem­
poraneamente un telegramma 
è partito diretto al ministro 
Donai Cattln, con la nchlesta 
di nominare un commissario 
•ad acta» che sbrogli la tac-
cenda al posto di Ziantoni 
Inoltre, sono possibili «pesanti 
azioni sindacali», «tanto più 
gravi se, contemporaneamen­
te, I farmacisti passeranno alla 
distribuzione del farmaci "a 
pagamento"» Ipotesi, que-
st ultima, che a mezza bocca 
confermano alla sede della 
Federlarma «È prevedibile 
per gli ultimi mesi dell'anno» 
L'assessore vuol far (are a noi 
ciò che deve fare lui, ma noi 
non abbiamo la minima Inten­
zione di farlo - conferma Ma­
rio Boni -. Noi consegneremo 
gli elenchi con I "tetti" degli 
assistiti il 20 ottobre, ma di ag­
giornarli non ci pensiamo 
nemmeno Questa è una cara­
mella che si deve succhiare 
tutta Ziantoni» «Sono disposi­
zioni non concordate e non 
accettabili - gli fa eco Mario 
Cosenza, segretario provincia­
le della Flmmg - Certo che 
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GII autobus circoleranno domini' sciopero sospeso 

Rapina sul raccordo anulare 

Assaltato furgone Pt 
bottino dì 50 milioni 
MI Una rapina preparata al­
la perfezione, eseguita da pro­
fessionisti Bersaglio, Ieri mat­
tina, un furgone portavalon 
delle poste Erano passate da 
poco le otto, quando II «Rai-
iveco» grigio scuro, partito al­
cuni minuti prima dal deposi­
to di via Marsala, e stato af­
fiancato sul raccordo anulare, 
all'altezza della Tlburtina, da 
una moto con due uomini a 
bordo Pochi gesti, poi, con le 
pistole In pugno, I due moto­
ciclisti hanno costretto il fur­
gone ad accostarsi al ciglio 
della strada In pochi attimi, 
munire a pochi metri di di-
stanupassavano centinaia di 
aulornbblll, I due rapinatori 

hanno costretto i tre occupan 
ti del lurgone a scendere gli 
hanno fatto aprire II portello 
ne e a colpo sicuro, si sono 
impadroniti di un sacco con 
tenente circa 50 milioni (tra 
assegni e contami) che sareb 
be dovuto arrivare ali ufficio 
postale di Antlcoll Corrado, 
vicino Tivoli 

Senza perdere tempo, I ra­
pinatori sono risaliti sulla mo­
to, una Bmw azzurra, e si sono 
rituffati nel traffico Al tre im 
piegati delle poste (Camillo 
Cecl. di 28 anni, Gilberto Ma-
struccl di 39 e Michele Espo 
sito di 26) sono bastati alcuni 
minuti prima di raggiungere il 
più vicino telefono e dare I al­
larme, Uno di loro, Mastruccl 

si è poi sentito male - proba­
bilmente per lo spavento - ed 
è stalo accompagnato dal vi­
gili urbani alla più vicina con­
dotta medica, dove si è subito 
ripreso 

I blocchi stradali subilo Isti­
tuiti dalla polizia si sono rive­
lati Inutili Poi, nel pomerig­
gio, la moto è stata ritrovata In 
via Casal Bertone Le Indagini 
sono condotte dalla settima 
sezione della squadra mobile. 
SI cerca di stabilire se il «col­
po» è stato preparato con 
I aiuto di un basista, la scelta 
del tempi e del bersaglio (un 
furgone non scortato anche 
se carico di soldi) non appare 
casuale 

chiediamo l'arrivo di un com­
missario se la sanità si trova a 
questo punto la Regione è re 
sponsabile» La posizione del 
la federazione dei medici ha 
subito provocato le reazioni 
degli altri sindacati «È un ri­
catto assurdo, che respingia­
mo completamente - dice 
Piero Panlcci, searetano re­
gionale della Cgil-Fp- La Re­
gione ha enormi responsabili­
tà, ma non mi pare proprio 
che la Fimmg faccia qualcosa 
per spazzare via questo squal­
lore» Nel prossimi giorni la 
Cgll, che ha già inviato una let­
tera al ti 000 medici romani, 
distribuirà un opuscolo con 
tutte le Intimazioni per I cit­
tadini su questa Intrigata vi­
cenda «Certi giochi se li per­
mettono perche la gente non 
conosce, non Interviene», ag­
giunge Panlcci Della stessa 
opinione è anche Moreno Co­
ri, della Cisl «E scandalosa 
questa difesa eccessiva di pic­
cole baronie Qui sono in bal­
lo corposi Interessi di Illustri 
personaggi che detengono un 
potere enorme» Il clima alla 
Regione è infuocato «L'ac­
cordo sull'aggiornamento de-
811 elenchi esiste, eccome 

ira Boni può dire di no e 
mancare alla parola Erasoio 

verbale, purtroppo», racconta 
un funzionano Per arrivare al 
20 ottobre con qualche docu­
mento in più, negli uffici del­
l'assessorato stanno lavoran­
do tino a tarda sera «Quello 
della Fimmg è un atteggia­
mento irresponsabile - argo­
menta Alberto De Angells, se­
gretario della Cgll Fp di Roma 
- Se si verificherà una situa­
zione del genere dovrà scen­
dere in campo l'intera cittadi­
nanza Noi valuteremo tutto 
con la gente Altro che nman-
dare, questi nuovi elenchi de­
vono essere pronti nel più 
breve tempo possibile» E si 
affaccia un altra ipotesi che 
ali irrigidimento della Fimmg 
e alla durezza della polemica 
non sia estraneo il prossimo 
rinnovo degli organismi del­
l'ordine dei medici «Non è 
escluso che questa vicenda 
serva anche ad accaparrare 
voti per queste elezioni», 
commentano al sindacato 
Per sabato prossimo, intanto, 
Ziantoni ha convocato nel suo 
ufficio di nuovo tutti I sindaca­
ti Ma il tentativo di ricompor­
re le posizioni appare fin da 
adesso molto difficile E chis­
sà fino a quando I famosi elen 
chi continueranno a rimanere 
«fantasma» 

Pronto intervento 
cittadino: 
sì del Comune 
Mi Alcune Usi romane pò 
(ranno finalmente assumere 
autisti infermieri e rianimato­
li, necessari per il servizio di 
«pronto intervento» cittadino 
Neil ultima seduta del consi­
glio comunale, svoltasi marte 
di scorso, sono state infatti 
approvate le delibere neces 
sane per ti fondamentale ser­
vizio È stato anche deciso 
che per questo le Usi potran­
no modificare (e piante orga­
niche per reperire il personale 
necessario II «pronto inter­
vento» funzionerà 24 ore su 
24 e sarà installato presso la 
Usi Rml Vi lavoreranno, co 
me personale non medico, 
anche 37 telefonisti e 22 ope-
raton ai terminati elettronici 

Nel corso della nunione del 

consiglio comunale convoca­
ta per discutere dell'assetto 
delle Usi, sono stali approvati 
i bilanci delle Usi 4, 12, 16, 
operazione che non era stato 
possibile fare nella seduta 
precedente Infine sono state 
approvate anche due delibera 
relative al convenzionamento 
esterno La prima, che ha avu­
to il voto contrario del consi 
gliere de Bernardino Antinori, 
amplia la convenzione tra la 
Usi RmS e 1 università «La Sa 
pienza» per l'utilizzazione del­
la cllnica «Villa Tlburtina» La 
seconda, passata con voto 
contrario del Pei, del Msi e 
sempre di Antinon, riguarda il 
convenzionamento di presta­
zioni specialistiche della Casa 
di cura «San Felidano» con la 
UsIRm 18 

, L'accordo raggiunto solo all'Atac 

Sciopero dei bus sospeso 
resta il black-out del metrò 
All'Atac, dopo il black-out di tram e bus dei giorni 
scorsi, è stato raggiunto finalmente un accordo di 
massima sul rinnovo del contratto integrativo. Per 
domani quindi resta soltanto in calendario uno 
sciopero (pur pesantissimo) metrò e corriere (dal­
le 10 alle 14), Ma una convocazione per stamane 
da parte dell'Acotral potrebbe salvare in corner la 
citta da un'altra giornata nera. 

ANTONELLA CAIAFA 
• I Dopo I inferno di questi 
giorni, alle prese con gli ingor­
ghi causati dal black out di 
bus e metrò, una buona noti­
zia, Almeno per l'Atac, I a-
zienda che governa autobus e 
tram, è stato firmato l'accor­
do di massima sul rinnovo del 
contratto integrativo Anche 
gli autonomi hanno sospeso 
gli scioperi In programma, 
Soddisfalli dell andamento 
delle trattative Resta confer­
malo per domani invece sol­
tanto lo sciopero di metro e 
corriere extraurbane L Acu­
irai In questa spinosa vicenda 
si sta confermando l'osso più 
duro La protesta dei dipen­
denti del consorzio regionale 
è In programma dalle 10 alle 

14 di domani con una manife­
stazione a Roma alle 11 da­
vanti alla sede dell'azienda, in 
via Ostiense Ma una convoca­
zione alle parti arrivata in 
extremis ieri sera da parie 
dell'Acotral ta sperare che an­
che questa spada di Damocle 
del blocco del metrò possa 
essere scongiurata 

L'accordo quadro sotto­
scritto all'Atac prevede un im 
pegno da parte dell'azienda 
che accoglie m buona misura 
lo spirito della piattaforma 
sindacale, prevede un rispar­
mio nei prossimi tre anni di 
centotrenta miliardi Accanto 
a questo si punterà su una 
maggiore efficienza del servi­
zio, m grado si spera di ferma­

re l'emorragia di passeggeri 
che si sta venheando negli ul­
timi mesi circa mezzo milio­
ne ogni giorno II potenzia 
mento avverrà attraverso il re­
cupero di duecento vetture, 
attualmente ferme nei deposi­
ti che verranno rimesse m cir-
col-azione e l'aumento dell'or 
ganico degli austlsti sia con 
recupero interno di personale 
sia con le assunzioni già in 
programma 

Questa manovra «risparmio 
più efficienza» servirà a finan­
ziare gli aumenti in busta paga 
nchiesti dal personale per il 
rinnovo del contratto integra­
tivo Infatti il contratto nazio­
nale siglalo in febbraio preve­
de proprio che i costi degli in­
tegrativi siano compensati da 
economie realizzate dalle 
aziende di trasporto 1 dipen­
denti dellAtac riceveranno 
eniro fine mese un acconto 
sui benefici di contratto, la cui 
decorrenza è stata riconosciu­
ta al primo luglio '86 (data di 
scadenza del vecchio accor­
do) di circa oltocentomila lire 
(in media) Per quanto nguar-
da l'ammontare di aumenti m 
busta paga e premi di multato 

bisognerà aspettare la conclu­
sione della trattativa successi­
va alla firma dell'accordo qua­
dro 

Tirato un sospiro di sollievo 
per quanto riguarda il fronte 
autobus e tram, dopo il black 
out totale del sei ottobre e gli 
scioperi a scacchiera degli au­
tonomi, resta aperta la verten­
za Acotral la trattativa si era 
impantanata dopo un summit 
alla Regione e non era servita 
a sbloccarla un successivo in­
contro a due fra sindacati e 
azienda Fino a lunedì scorso 
l'azienda regionale era rima­
sta ferma sull antiquata ncetta 
«risparmio uguale tagli al ser­
vizio» len la segreteria regio­
nale del Pei e i consiglien co-
munisti dell Acotral avevano 
sollecitato la direzione dell a-
zienda a napnre le trattative 
sui punti caldi della controver­
sia, decorrenza del nuovo ac­
cordo e anticipazioni sui recu­
peri di produttività, poi la sfi­
da decisiva rappresentata 
dall'accordo ali Atac cosi si è 
arrivati alla convocazione per 
stamane Incrociamo le dita 
nella speranza di evitarci il 
round di scioperi In calenda­
rio per domani 

Il Pei su «Landì: 
«Dopo le parole 
quando arrivano 
i fatti?)» 

•Falli non parole» era slato il molto di Bruno Laudi (nella 
loto) il pnmo ottobre, giorno della aia elettone a preti-
denle della giunta regionale Passati quindici giorni tono 
rimaste solamente le parole, ha denuncialo il Pel: i consigli 
regionali sono stali annullati perchè ancora non c'è un 
accordo nella maggioranza sul rinnovo dell'ufficio di pre­
sidenza, e c'è il rischio che anche quest'anno salti l'asse­
stamento del bilancio, con gravi danni per l'economia e 
occupazione Non solo, Land! non ha trovato di meglio in 
questi gloml che volare negli Stati Uniti per partecipare 
all'Asta convention, e al 44* anniversario della deportazio­
ne degli ebrei romani non c'era nessun rappresentarne 
dell'esecutivo E se questi sono I falli, sottolineano i comu­
nisti 

Sotto l'egida dell'Alto com­
missariato dell'Orni, sono 
entrati Ieri in Italia I cinque 
iraniani che da sabato scor­
so si trovavano fermi nella 
sala transiti dell'aeroporto 
internazionale di Fiumicino 

mmmmm,mmmmmm^^~ perchè privi di passaporto. 
Dopo una lunga trattativa con il governo italiano I cinque 
sono stati accompagnati all'ufficio stranieri della Questura 
che li ha affidati all'Orni che pagherà le loro spese di 
soggiorno Sono tre uomini, una donna ed un ragazzo di 
13 anni, fuggili dal regime di Khomeinl 

Ancora una volta la terra hi 
tremato ai Castello romani. 
Ieri l'Istituto nazionale di 
geofisica ha registralo due 
scosse in poco meno di 
un'ora. La prima alle 13 e 
56 ha raggiunto II quarto 

— — " — — — — — grado della scala Mercalll, 
la seconda alla 18 e 28 il terzo Gli esperti parlano del 
solilo sciame sismico Non ci sono stali danni alle ebitaiio-

Entrati in Italia 
i 5 iraniani 
bloccati 
a Fiumicino 

Due leggere 
scosse 
di terremoto 
ai Castelli 

Il 23 ottobre 
il giudice 
interrogherà 
Signorello 

Sarà interrogato il 23 otto­
bre, se le sue condizioni di 
salute lo permetteranno, il 
sindaco Nicola Signorello 
(nella foto) Il giudice 
istruttore Angelo Gargani lo ascolterà sulle Irregolarità di 
due delibere approvate lo scorso anno dalla giunta capito­
lina Signorello è ineAnlnMo di corKMiKi In laltoldeotojt-
co per un verbale di una delibera del 12 ottobre dell'io 
sull'assunzione all'Amnu di otto dirigenti e per un'altra 
delibera del 7 agosto su un appalto per la nettezza urbana. 
Nella vicenda il e costituita parte civile l'ex lunature 
Paola Pampana che con la sua denuncia avvio l'Inchlette. 

Vendeva 
«posti» 
ai disoccupati 
Arrestato 

Scambiò 
un pupazzo 
per un feto: 
licenziata 

L'assicuratore 
aveva trovato una miniera 
d'oro le .raccomandazio­
ni.. In cambio di cinque mi­
lioni .prometteva» al giova­
ni disoccupali fantomatici 
posti di lavoro. Nel giro di 

^ — pochi mesi era riuscito a la­
re affari per 200 milioni. Ma qualcuno dopo aver pagato 
voleva anche il posto e lo ha denunciato Giuseppe Bartofl-
ni, 42 anni, è stato arrestato dal carabinieri per truffa ag­
gravata 

Aveva scambiato un pupaz­
zo di plastica per un reto 
umano, questo errore le è 
costalo il posto di lavoro, è 
stata licenziata ieri dal set-
vizio di guardili medica di 

_ _ ^ Roma. SI tratta della dotto-
• • « • • » • • • • • • • • • • • • • • retta Loretta Cltone che II 
29 settembre In piazza Risorgimento dispose l'Invio aU'o-
biiorlo per un'autopsia di un bambolotto gettato nella 
spazzatura La decisione di allontanare dal lavoro la dotto­
ressa è stata presa dal comitato di gestione della Usi Rm 1 
alle cui dipendenze la Cltone lavorava con un contratto a 
termine 

Emissioni gassose 
di idrocarburi 
nell'aria 
di Civitavecchia 

Troppe emissioni 
di idrocarburi nell'aria. La 
gente di Civitavecchia se 
n'era accorta da tempo; 
nella zona dei depositi co­
stieri della Ita! petroli e del- » 
la Soi c'era un perenne 

— • • ^ » * » ™ odore acre Cosi I tecnici 
della Usi Rm 21 sono intervenuti e si sono accorti che le 
emissioni gassose superavano la soglia dei valori massimi 
consentiti Ora sugli scarichi dei due depositi che al trova­
no alla periferia nord di Civitavecchia indagherà l'Istituto 
superiore di Sanità. 

ANTON» CIMIANI 

Prete «sceriffo» 
Blocca un ladro in chiesa 
con due candelabri 
e lo consegna alla polizia 
tJns Per ditendere due anti 
chi candelabri della sua chle 
sa, un anziano prete si è tra 
sformalo in «sceriffo», bloc 
cando II ladto e trattenendolo 
fino all'arrivo della polizia 
Erano passate da poco le 7, e 
Il rettore della sacrestia di 
Santa Maria Maggiore, Gio­
vanni Passetto, 60 anni, slava 
tacendo 11 suo solito giro mat­
tutino all'interno della chiesa 
Passando davanti ad un al tare, 
si è accorto della scomparsa 
di due antichi candelabri del 
'600, In bronzo lavorati a ma­
no, tra gli oggetti più preziosi 
contenuti nella chiesa Subito 
l'anziano religioso ha Iniziato 

a perlustrare le navate, fin 
quando non ha trovato un gio­
vane algerino con I due ogget­
ti in mano, nascosto dietro al­
cuni tappeti della cappella 
della famiglia Borghese «Fer­
mati», gli ha urlato, ma il gio­
vane ha provato a divincolar­
si Mons. Passetto l'ha rag­
giunto ed è riuscito a bloccar­
lo, poi ha chiamato la polizia 

In pochi minuti due volanti 
sono glume sul posto, e II gio­
vane ladro è stato arrestato SI 
traila di Mahamed Bamberah, 
un algenno di 22 anni Per im­
padronirsi dei candelabri, 
probabilmente si era Introdot­
to nella chiesa la sera prece-
dente 

—"-————•— I genitori di S. K. denunciano il cognato 

Arrestato lo do violentatore 
sarà estradato in Germania 
Mi È rinchiuso a Regina 
Coell Peter Gotting, il tedesco 
cinquantatreenne che ha se-
questrato e violentato la nipo 
le di tredici anni Luomo è 
stato Infatti denunciato dai gè 
nitori di S K, arrivati ieri da 
Monaco di Baviera Non han­
no avuto dubbi sulla dramma­
tica venta della scomparsa 
della loro figlia avvenuta più 
di un mese fa, e cosi hanno 
presentalo alla questura di Ro­
ma una formale denuncia 
contro il cognato per seque­
stro di persona a fine di libidi­
ne e violenza carnale Ora Pe. 
ter Gotting è in attesa di esse­
re estradato in Germania dove 
aveva già scontato 30 anni di 

galera per rapine e delitti ses­
suali su minori 

Questa incredibile stona il 9 
settembre scorso durante una 
vacanza In Italia dì S K, del 
genitori e dello zio Nei pressi 
di Bologna durante una sosia 
della comitiva sull'autostrada 
del Sole, S K, sale sulla mac­
china dello zio Pochi chilo­
metri di traffico autostradale e 
la Opel di Peter Gotting spari­
sce nel nulla Inizia l'ansia e la 
preoccupazione dei genitori 
di S K che avranno sue noti­
zie solo dopo molti giorni at 
traverso tre cartoline che la 
ragazza spedisce loro da Fi 
renze, Tivoli, Roma Dopo la 

denuncia della scomparsa di 
S K anche l'Interpol si mette 
alla ncerca di zio e nipote, 
mentre la stampa tedesca dà 
un grande spazio alla miste­
riosa vicenda 

In Germania lo scultore 
Wollang Henz Spur, leggendo 
le cronache della scomparsa 
della tredicenne e dello zio in 
viaggio in Italia, è preso da un 
terribile sospetto il padre e la 
figlia che crede di aver ospita­
to nel suo appartamento ro­
mano potrebbero essere 1 due 
tedeschi ricercati Arrivato in 
Italia si presenta subito in que­
stura per informare la polizia 
dei suoi sospetti sui due con­

nazionali ospitali casualmente 
per quindici giorni nel tuo ap­
partamento Proprio 11, a via 
Trionfale, SK e lo zio vengo­
no ritrovati S.K. viene affidata 
all'ambasciata mentre lo zìo è 
trattenuto in questura con 
l'Imputazione di violenza car­
nale presunta. In quanto le ra­
gazza e minorenne. Il lerroo di 
Gotting si trasforma Immedia­
tamente In arresto, grazie «Ila 
denuncia del genitori di S.K. 
arrivati Ieri (la Monaco di Ba­
viera. Rinchiuso nel carcere di 
Regina Coell II sedicente «In­
namorato» è ora in attesa di 
essere estradato. SK. e t suol 
genitori torneranno Oggi in 
Germania 
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ROMA 

Inchiesta 
sui posti auto 
a Fiumicino 
Dopo la diffida dei consumatori 
comunicazioni giudiziarie 
del pretore Amendola 
ai responsabili dell'aeroporto 

«Quel parcheggio è fuorilegge» 
Due comunicazioni giudiziarie sono state emesse 
dal pretore Gianfranco Amendola nell'ambito del­
l'Inchiesta sulla trasformazione in parcheggi a pa­
gamento delle aree che all'aeroporto di Fiumicino 
erano destinate alla sosta gratuita, le hanno rice­
vute il direttore generale del ministero dei Traspor­
ti Renato Libassi e l'amministratore delegato della 
Società aeroporti Alberto Morandi. 

IIOMRTO (MEMI 

• a Troppo caro, pochi 
posti e nemmeno un bu­
chette dove infilarsi senza 
pagare. Non c'è pace per i 
parcheggi dell'aeroporto di 
Fiumicino. L'ultima grana è 
scoppiala con II «blitz» di lu­
glio della società aeroporti, 
che ha recintato e sottopo­
sto a pedaggio l'unica area 
adibita a parcheggio libera. 
Contromossa deicodacon» 
(Coordinamento delle asso­
ciazioni per la difesa del­
l'ambiente e del diritti degli 
utenti e consumatori) che 
ha dlftidato dal persistere su 

auesta strada il direttore 
all'aeroporto e il direttore 

generale dell'aviazione civi­
le del ministero del Traspor­
ti. Decisione del pretore 
Gianfranco Amendola di in­
viare due comunicazioni 
giudiziarie, Le hanno ricevu­
te il direttore generale del 
ministero del Trasporti e 
dell'aviazione civile, Renato 
Libassi, per il quale si ipotiz­
za Il reato di omissione in 

atti d'ufficio; e l'amministra­
tore delegato della «Spa Ae­
roporti dì Roma», Alberto 
Morandi, accusato invece di 
usurpazione di pubbliche 
funzioni, 

La denuncia. La diflida 
inoltrata dagli avvocati Car­
lo RIenzI e Gioia Vaccari si 
basa sull'articolo 4 del codi­
ce della strada che dispone: 
•In caso di parcheggi a pa­
gamento, su altra area posta 
nelle immediate vicinanze 
deve essere autorizzato un 
adeguato parcheggio senza 
custodia». Si contesta anche 
l'autorità della società con­
cessionaria di adottare un 
regolamento che spettereb­
be al direttore dell aeropor­
to e si sostiene che «non ri­
sulta che le tariffe praticate 
siano slate complessiva­
mente approvate dal mini­
stero del Trasporti». 

La società. Non ritiene di 
essere coinvolta nella fatti­
specie prevista dall'articolo 
4 e accusa la denuncia di 

non fare i conti con I veri 
problemi dell'aeroporto. Un 
parcheggio gratuito dareb­
be solo un'illusione di liber­
tà, visto che le aree sono 
molto limitate a fronte di 
un'utenza sempre crescente 
composta di passeggeri e di 
lavoratori delle compagnie 
e dei servizi. 

Le tariffe 
non approvate 

I parcheggi e le tariffe: I 
posti auto disponibili sono 
circa settemila. Quattromila 
posti sono riservati alle so­
ste lunghe: le prime cinque 
ore o frazione costano 2500 
lire, poi 400 lire ogni ora fi­
no a) completamento delle 
24 ore. Il prolungamento 
della sosta costa 4.000 lire 
ogni 12 ore o frazione. Due­
centosessanta posti sono ri­
servate alle fermate brevi, 
servono per chi accompa­
gna qualcuno in aeroporto o 
lo va a riprendere: costano 
1000 lire ogni ora o frazione 
di ora, Questi parcheggi so­
no riservati ai soli utenti 
dell'aeroporto. 1 lavoratori 
usufruiscono del posti rima­
nenti, che sono circa tremi­
la. 

I lavoratori. Quelli che 
non usano I bus-navetta del­

le società e che prima usu­
fruivano di un'indennità di 
trasporto (15mila lire al me­
se) ora hanno un tesserino 
per il parcheggio gratuito. 
La tarlila per loro era ed è di 
500 lire al giorno, ma prima 
potevano mettere la mac­
china nel parcheggio libero. 
Grossi problemi per i lavora­
tori delle compagnie stra­
niere che non hanno il tes­
serino. Solo alcune compa­
gnie coprono la nuova spe­
sa per i dipendenti. -Tutta 
l'operazione è sbagliata -
dice Giuseppe Nucciarelli 
della Fili - penalizza lavora­
tori e utenti Dopo uno scio­
pero abbiamo ottenuto dal­
le compagnie straniere il pa­
gamento dd parcheggio fi­
no a dicembre,, ma per l'an­
no prossimo è battaglia 
aperta». Scontenti anche i 
tassisti che si sono dovuti 
spostare in un parcheggio 
lontano dal terminal, anche 
esso a pagamento. 

GII utenti. Il parcheggio a 
Fiumicino è da sempre 
un'avventura, oltre al pro­
blema delle tariffe c'è il 
guaio (frequentissimo) di 
trovare dappertutto il cartel­
lo •completo». E allora si 
parcheggi dove capita, per 
vigili e carri attrezzi È come 
spalare l'acqua con un for­
cone. C e anche chi sostie­
ne che è più economico pa­
gare la rimozione forzata 
che i conti di parcheggio 
della società aeroporti. 

Quale servizio 
pubblico? 

E II servizio pubblico?. In 
attesa del treno che correrà 
da Ostiene all'aeroporto in 
18 minuti, ci sono solo i pul­
lman dell'Acotral che parto­
no dalla stazione Termini. 
Un campione di 300 utenti 
del servizio (italiani e stra­
nieri) intervistati da un Rota-
ri club per l'Assoutenti lo 
giudica scarsamente ade­
guato, chiede fermate inter­
medie, lo giudica lento, lo 
usa perché il parcheggio è 
troppo caro così come i ta­
xi, chiede un rapporto con 
gli utenti. 

L'aeroporto. Ci lavorano 
21 mila persone nelle 24 
ore, ha 13 milioni di passeg­
geri l'anno, dai 30mila ai 
SOmila al giorno nel periodo 
di punta. È sorto nel 1961 
per servire 5 milioni e mez­
zo di utenti, occupa un'area 
di 1500 ettari; Tra voli nazio­
nali e internazionali ha dai 
350 ai 450 aerei in arrivo e 
partenza ogni giorno. Le 
compagnie straniere sono 
poco meno di ottanta. Ha 
tre piste di decollo e atter­
raggio. Secondo i progetti 
nel 2005 dovrebbe «lavora­
re» 30 milioni di passeggeri 
l'anno. 

L'ingorgo quotidiano nel parcheggio «della discordi!» a Fiumicino 
e, in alto, l'indicazione per il pagamento 

Una fermiti dilla lima B 

Costerà 500 miliardi 
• 1 La linea B della metro­
politana dopo la stazione di 
tur Fermi diventa ad un solo 
binarlo. Con una galleria lun-

Sa 575 metri passa al di sotto 
I viale America, viale dell'Ar­

te e Poggio Laurentlno, per fi­
nire dopo via Laurentina. La 
•uà copertura non £ molto 
elevata: 15 metri nel punto pia 

alto del Poggio, 3 metri di me­
dia nei 150 metri iniziali a 1 
metro nel 160 finali. La neces­
sità di raddoppiare il binario 
nasce non solo dalle esigenze 
del servizio su questa linea, 
vale a dire per aumentare la 
velocità dei treni e la frequen­
za delle corse, ma anche per 

permettere l'entrata in funzio­
ne, una volta completalo II 
tratto Terminl-Reblbbia, del­
l'Intera rete B. Secondo I pro­
gettisti dell'Intermetto, la so­
cietà costruttrice, i lavori per II 
raddoppio dei binari dovreb­
bero durare 24 mesi, per una 
spesa che si aggira sui 500 mi­
liardi. 

Contestata la gallerìa all'Eur 

Il tunnel della discordia 
blocca la linea B del metrò 
Tra quindici giorni la commissione traffico del Co­
mune dovrà decidere se l'Intermetro può scavare 
la galleria del raddoppio dei binari della linea B del 
metrò sotto via Montagne Rocciose all'Eur o da 
un'altra parte. La questione è tornata in Campido­
glio dopo le contestazioni degli inquilini della stra­
da che preoccupati per le loro abitazioni hanno 
chiesto una variante al progetto. 

ROSANNA LAMPUONANI 

a a Tra quindici giorni la 
commissione al traffico del 
Campidoglio dovrà decidere 
se il raddoppio della linea B 
del metrò dovrà essere realiz­
zato deviando leggermente 
dal tracciato attuale e passan­
do sotto via Montagne Roc­
ciose all'Eur, oppure scavan­
do una galleria nuova accanto 
a quella già esistente al di sot­
to della chiesa di S. Gregorio 
Barbarigo. Non è una decisio­
ne da poco. Il primo progetto 
è quello deil'lntermetro, ap­
provato alcuni anni fa. Il se­
condo è ancora allo stadio di 
«controproposta» avanzata da 
un comitato di inquilini di via 
Montagne Rocciose assai per­
plessi sull'idea del prossimo 
cantiere sotto le proprie case. 
Dicono gli inquilini - che sa­
ranno ascoltati nei prossimi 

giorni dalla commissione con­
siliare - che la costruzione del 
cantiere nella loro strada, 
stretta ancorché bella, anzi tra 
le più belle dell'Eur, causereb­
be non solo gravi disagi per gli 
abitanti della zona, ma sareb­
be di intralcio ad un eventuale 
passaggio di autoambulanze e 
autobotti dei vigili del fuoco. 

Ancora. Il tunnel sarebbe a 
ridosso degli edifici, tredici 
palazzine, che potrebbero 
soffrirne in staticità; ma, dico­
no, tale progetto comporte­
rebbe anche il taglio degli al­
beri della strada e l'abbatti­
mento dell'ala di un edificio 
sulla destra di via Montagne 
Rocciose, adibito ad uffici pri­
vati. Perché, sostiene il comi­
tato, non si interviene invece 
sull'altro lato, scavando una 
galleria parallela a quella esì-

Si cercano soluzioni provvisorie adeguate 

GU sfollati di Venetri 
vogliono tornare nelle case 
• • La paura e II sollievo per 
lo scampato pericolo sono già 
sensazioni del passato. Per gli 
inquilini degli edifici In piazza 
Pagnoncelll, a Velletri, distrut­
ti o danneggiati martedtola 
un'esplosione di am flWo-
blema principale e ormai un 
altro: la casa. Sono 15 le fami­
glie che abitavano in apparta­
menti dichiarati Inagibill dal 
vigili del fuoco In seguilo all'e­
splolione, SI tratta In totale di 
32 persone che, come dice il 
sindaco Tito Ferretti «hanno 
ora bisogno di una sistema­

zione "vera", non disagiata». 
UÉ>rime due notti, gli sfol-

latHfhanno trascorse in al-
b e M pagati dal Comune, ma 
non è una situazione che po­
trà continuare a lungo. «Il Co­
mune non ha I fondi per paga­
re mesi di alloggio - spiega 
Ferretti - ma soprattutto sono 
gli stessi slollali che non vo­
gliono passarci più di una set­
timana-, Ieri la giunta comu­
nale di Velletri ha esaminato 
la situazione, decidendo alla 
fine di rivolgersi alla Prefettu­
ra per finanziamenti e alla 

Protezione civile per ottenere 
dei prefabbricati da utilizzare 
come case provvisorie. La ri­
sposta della Protezione civile, 
per una questione di compe­
tenze, è stata negativa, come 
era già successo, a Roma, per 
gli sfollati del palazzo danneg­
gialo da un incendio al Tusco-
lano. 

I proprietari delle case dan* 
negglate, dopo una perizia di 
parte, potranno Iniziare 1 lavo-
ri di ristrutturazione, che dure-
ranno comunque diverse set­

timane. La sistemazione dei 
32 sfollati non sarà, insomma, 
un problema di facile soluzio­
ne. Notizie alterne, intanto, 
per quanto riguarda i feriti 
nell'esplosione. Le due sorel­
line Silvia eMaria Assunta 
Quattrocchi, di due e sei anni, 
sono state dimesse Ieri dall'o­
spedale di Velletri. Contiuano 
a restare critiche, Invece, le 
condizioni di Federico Quilli, 
35 anni, nella cui casa è avve­
nuta l'esplosione. E sempre ri­
coverato in prognosi riservata 
all'ospedale S. Chiara di Pisa. la casa sventrata dallo scoppio 

a Velletri 

stente? A «soffrirne» sarebbe 
solo la chiesa che peraltro è 
stata costruita, utilizzando le 
tecniche più moderne, pro­
prio al dì sopra della gallerìa. 

L'Intermetro ha risposto, ie­
ri, con un sopralluogo a cui 
hanno partecipato tutti i suoi 
dirìgenti, il presidente della 
commissione capitolina Bru­
no Marino, i consilieri comu­
nisti Piero Rossetti e Luigi Pa-
natta e infine l'assessore Mas­
simo Palombi. 

La scelta di fare una piccola 
deviazione rispetto all'assetto 
della galleria esistente è moti­
vata sostanzialmente dalla 
morfologia del terreno sovra­
stante un tratto della stessa 
galleria: il Poggio Laurentino. 
Costituito da un terreno in 
gran parte di risulta che offre, 
secondo i tecnici, non suffi­
cienti garanzie dì stabilità e 
che, comunque, comporte­
rebbe nell'eventuale scelta 
del raddoppio in quel punto, 
Interventi tecnici assai difficili 
e dall'elevato costo, inoltre si 
dovrebbe distruggere gran 
parte della collina, e demolire 
box e garage degli edifici del 
lato destro dì via Montagne 
Rocciose. Mentre la demoli­
zione dell'ala dell'edificio che 
ospita gli uffici privati, prevista 
dal progetto deil'lntermetro, 
sarebbe solo temporanea; ter-

Arrestati 
Cinque 
professionisti 
prestavano 
ad usura 
wm Erano cinque, tutti pro­
fessionisti «insospettabili», i 
componenti di un'organizza­
zione dedita all'usura e alle 
estorsioni. Sono stati arrestati 
dai carabinieri. Dante Anto­
nella un commerciante di 52 
anni, metteva il capitale, su 
cui venivano effettuati prestiti 
ad usura. A «riscuotere» gli in­
teressi erano Donato Nunzia­
ta, autista di 37 anni, Alessan­
dro Borgiese, pompiere di 20, 
Antonio Dì Silvia, operatore 
Rai di 41, e Fabio Ramini, 
commesso di 22. 

minati i lavori di scavo, di co­
struzione della doppia paratia, 
verrebbe ricostruita scaval­
cando la nuova gallerìa. Infi­
ne, sostengono i tecnici dei­
l'lntermetro, i tempi per rea­
lizzare la galleria parallela a 
quella esistente non sarebbe­
ro contenuti nell'arco di due 
anni come per il loro proget­
to, ma si dilaterebbero a di­
smisura. 

Aggiungiamo, per comple­
tezza dì informazione, che 
qualsiasi variante ad un pro­
getto dì questa natura com­
porta tempi assai lunghi: deve 
essere approvata dal consiglio 
comunale e poi da quello re­
gionale e infine dal ministero 
dei Trasporti. Per un caso si­
mile riguardante il tratto della 
linea tra Termini e Rebibbia, 
l'approvazione della variante 
ha avuto un anno dì gestazio­
ne. 

Dopo il sopralluogo tecni­
co-politico di ieri mattina la 
parola passa ora ai cittadini 
che dovranno esporre le pro­
prie esigenze; e infine entro 
quindici giorni sarà la com­
missione capitolina a mettere 
fine a questa vicenda. La deci­
sione certamente scontenterà 
qualcuno, ma gli interessi su­
periori della collettività devo­
no necessariamente prevalere 
sugli egoismi di parte. 

Droga 
In una villa 
cocaina 
e quadri 
fiamminghi 
• • Era iniziato come un 
normale sequestro dì droga, si 
è trasformato in un «giallo» 
del traffico di opere d'arte. 
L'ufficio stranieri della Que­
stura. seguendo dei corrieri 
boliviani, è risalito a Michele 
Mìnesi, 45 anni, un ricco cam­
biavalute. Gli sono stati seque­
strati in tutto 700 grammi di 
cocaina ma - sorpresa - nella 
sua villa fuori città sono stati 
scoperti un centinaio dì qua­
dri, per la maggior parte di pit­
tori fiamminghi del 600, di cui 
Minesi non ha spiegato la pro­
venienza. 

Videogiochi 

In mostra 
flipper 
eRambo 2 
• I Bastano poche monete 
da cento lire per essere prota­
gonisti di un sogno. Per decol­
lare di notte con un simulato­
re di volo cabinato o fare la 
guerra al posto di flambo. 
Con i videogiochi tutto è pos­
sibile. Per vedere fino a che 
punto la tecnologìa sì sia mes­
sa al servizio della fantasia e 
del divertimento, basta affac­
ciarsi da domattina fino al 18 
ottobre al palazzo dei Con­
gressi per l'esposizione nazio­
nale degli apparecchi da di­
vertimento automatici, giunta 
già alla quindicesima edizio­
ne. Videogiochl, |uke box, 
flipper*, juke box per video 
clips, calcio balilla, carambo­
le: ce n'e per tulli i gusti. I 
visitatori potranno provare 
ben 600 tipi diversi di gioco, 
dal classici a quelli futuristi, 
dove è possibile fracassarsi 
con la macchina (per finta) e 
morire di paura (per davvero) 
e vivere pericolosamente tra I 

erolettili della mitragliatrici In 
ietnam, senza muoversi dal 

comodo sgabello piazzato da­
vanti allo schermo di un vì­
deo. 

E li vecchio e glorioso flip­
per? E un classico che non 
passerà mai di moda. Solo 
che adesso si * molto moder­
nizzalo. Al posto degli antichi 
scampanellìi ha suoni elettro­
nici, è diventato largo come 
un letto a due piazze e chiac­
chiera. Dà indicazione sugli 
special, incita il giocatore. Poi 
quando l'ultima palla finisce 
in buca, secondo il punteggio 
raggiunto, commenta anche 
la prestazione. Ma al giovani 
piace ancora: come il luke 
box classico e quello che tra­
smette i videoclips. Come il 
biliardo elettronico diventato 
piccolo piccolo, che si gioca 
con stecche lunghe poco di 
pia delle bacchette dei risto­
ranti cinesi. 

Quello degli apparecchi per 
le attrazioni ricreative è un 
settore in continua espansio­
ne. In Italia dà lavoro a 4000 
operatori che gestiscono 
480mlla macchinette, poi ci 
sono 120 società produttrici 
che impiegano lOOmila per­
sone. 

Cerveteri 

Allarme 
per il centro 
medievale 
• a È partito da Cerveteri II 
grido di allarme per il destino 
del centro storico. Il cuora 
duecentesco del paese, piaz­
za Santa Maria, con lo splen­
dido complesso monumenta­
le dì palazzo Ruspoll, elegante 
edificio rinascimentale, « le 
case Grifoni, rischiano di di­
ventare un grande centro 
commerciale, con tanto di ne­
gozi e di ristorante con giardi­
no. La denuncia, dopo le pro­
teste dei cittadini e la raccolta 
di firme organizzata dal •Co­
mitato per la difesa di piata 
Santa Maria», viene dal consi­
glieri regionali comunisti An­
giolo Marroni, Ada Rovaio 
Poliziano e Lucio Buffa. I tre 
hanno presentato una interro-

§azione urgentissima al presi-
ente della giunta e all'asses­

sore all'urbanistica e all'am­
biente. A Cerveteri il consiglio 
comunale ha approvato con 
una risicatisslma maggioranza 
(16 voti su 30) il progetto di 
affidare all'Iniziativa privati II 
recupero dell'Importante 
complesso monumentale, e 
già 2.S00 firme hanno detto 
no all'operazione. •Tale plano 
- hanno detto ì consiglieri -
prevede, tra l'altro, la destina­
zione ad attività commendale 
del piano terra di palano Ru­
spoll dove, con numerosi 
sventramenti, verrebbero 
creati II locali per negozi. 
Nelle case Grifoni Invece è 
previsto un bar-ristorante ol­
tre a uffici ed appartamenti al 
primo plano, con II cambia­
mento di destinazione d'uso 
dei giardino, da verde pubbli. 
co a còltile esterno del risto­
rante. Verrebbe anche tolto 
spazio alla piazza, con la pro­
visione di un'apertura nelle 
mura medievali e la costruzio­
ne di una grassa struttura In 
cemento a servizio del risto­
rante.. I consiglieri regionali 
comunisti, nella loro Interro­
gazione, hanno anche rilevata 
che II piano di recupero ap­
provato non sembra rispon­
dente alla vigente letialanom 
per la tutela del patrimonio ar­
tistico e dei centri storici 
•Quali sono gli Interventi par 
riportare la situazione alla le­
galità?. hanno chiesto. 

Proposta dell'assessore 

Non si entra in centro 
fino alle 12 
(ma solo per Natale) 
• a Sono già al nastro di par­
tenza le grandi manovre per 
affrontare l'imminente emer­
genza natalizia del traffico. 
L'assessore capitolino Massi­
mo Palombi ha tirato fuori dal 
cilindro tre idee: estensione 
delle «lasca orarie» di divieto 
di accesso delle auto nel cen­
tro storico, aumento delle 
corsie preferenziali, modifica 
della viabilità a partire dalla 
zona del Pantheon. A queste 
si aggiunge poi il provvedi­
mento della riduzione del nu­
mero dei permessi di accesso. 
Secondo il progetto di Palom­
bi, le fasce orarle andrebbero 
ampliate fino alle 12 del matti­
no, rispetto all'attuale orario 
7-10,30. «Dalle 10,30 in poi -
ha notato l'assessore - una 
marea di auto si riversa in cen­
tro, annullando tutti I benefici 
portati dal blocco. L'unico si­
stema per evitare questi in­
convenienti è di estendere fi­
no alle 12 il divieto». Ma su 
queste ipotesi repubblicani e 
comunisti sono andati oltre. 
•Va benissimo l'estensione -
hanno detto -. Ma perché fer­
marsi alla mattina? Per lascia­
re il centro in preda alle auto 
per tutto il pomeriggio? La mi­
sura va adottata anche per le 
ore serali». Su ciò l'assessore 

ancora non risponde. E per le 
corsie preferenziali? «E pura 
demagogia - ha commentato 
Piero Rossetti, consigliere co­
munale comunista - . L'asses­
sore già in passato aveva det­
to di aver aumentato le corale, 
ma poi nessuno controlla che 
siano davvero libere dalle au­
to: di fatto non risolvono nul­
la, i bus rimangono ugualmen­
te travola dal traffico». Ma già 
da un anno i comunisti hanno 
presentato una serie di 12 •iti­
nerari protetti», ovvero un si­
stema di vie completamente 
riservato ai mezzi pubblici. Pa­
lombi si era impegnato a spe­
rimentarne una parte, almeno 
un chilometro, ma tutto è 
morto nel nulla. Palombi pari* 
di aumento delle corsie anche 
in vista dell'ingresso, all'inizio 
dell'88, di nuovi autisti all'A-
tac. -Il problema vero rimane 
- ha commentato Rossetti - . 
Entreranno 300 autisti che an­
dranno a coprire solo 11 turn­
over di quest'anno. Ma par ri­
solvere davvero il disservìzio 
Atac, ne servirebbero almeno 
altri 1000 di nuovi autisti, visto 
che ne mancano almeno 
1500». Le altre proposte ri­
guardano la modifica della 
viabilità e, quindi, maggiori 
sbarramenti e meno spazi per 
le auto privale in centro, 

La casa editrice Bollati Boringhierì 
e Democrazia e diritto 

invitano alla presentazione del volume 
L'individualismo proprietario 

di Pietro Barcellona 
Interverranno: Massimo Cacami 

Biagio de Giovanni 
Pietro Ingrao 
Nicolò Lipari 

Sarà presente l'Autore 

Giovedì 15 ottobre are 20,>0 
Casa della Cultura, 

Largo Arenula 26, Roma 

20 l'Unita 
Giovedì 
15 ottobre 1987 



\ J g g l , giovedì IS ottobre; onomastico: Teresa; altri: Osanna, 
Sabino. 

ACCADDI V1NT ANNI* A 

•Come ti rapina una banca» con Pepplno De Filippo Inaugura la 
nuova stagione del Teatro delle Arti, da lui riammodernato e 
prono In gestione per un congruo numero di anni. La sala, 
rinfrescata e pulita, nonostante l'Infelicità della struttura «pia-
centlnlana» sia rimasta, sembra essere più accogliente di prima. 
Lo spettacolo è una tipica tana d'ambiente e di gusto napoleta­
no nel quale, accanto a Pepplno In ottima forma, si impongono 
per maestria Pietro Cartoni, Regina Bianchi e anche Luigi De 
Filippo, Il figlio di Pepplno, che appare maturato e affinato. 
Grande successo di pubblico e Inizio delle probabili molle 
repliche. 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
US 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(none) . 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Guardia medica (privata) 

77333 

t#> < * # ROMA 
I TRASPORTI 

Acea guasti 5782241-5754315 Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 

6810280 • 800991 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti, consulenze 
Aids 5311507 
Centro adolescenti Aled 

Una guida 
per scoprire la città 
di giorno e di notte 

• APPUNTAMENTI I 

I militar! « la Resiliente. È II tema della manifestazione del 
circolo «Giustizia e Liberti»; oggi, ore 18,30, presso la sede 
di A. Dorla 79. Parlerà Walchiria Terradura, presiederà Luigi 
Cavalieri, Seguirà dibattito. 

Archeologia. Sena lezione del corso organizzato da «La socie­
tà aperta» In commemorazione con PArcheo Club. Domani 
•Ile ora 18, presso la sede di via Tlburtina Anlica, 15/19 la 
dottoressa Velacela (sovrintendente archeologico del La­
zio) parla tu «La ricerca archeologica subacquea nel Lazio». 
Introduce l'architetto Stefano Bertuzzl. 

OH audiovisivi nella comunicazione d'impresa. Il libro di 
Manlio Cammarala viene presentalo oggi, ore 18.30, presso 
Il Centro studi comunicazione, via Arco del TolomeL 26/C. 
Intervengono Raflaele Antonucci presidente dell'lrp e Enri­
co Cogno presidente del Csc, presente l'autore. 

Della •offertala. H Centro di medicina dei trasporti delle Fs 
organizza per domani un convegno sul tema «Dalla sofleren-
z« fisica al disagio psichico. U malattia mentale nella socie­
tà Industriale», Nella sala conferenze del Centro, via Fialet­
te, alle ora 15,30 verri proiettato II film «Family Ufe»; segue 
Il saluto di Pali, l'Introduzione di Dominici e II dibattito. 
Partecipano i professori Ammannltl e Fiumara. 

• QUESTOaUELLOI 

igtatura. Sono aperte le iscrizioni al cono organizzato 
dalla Cooperativa cinema democratico e tenuto da Ugo 
Pirro e Lucio Battistrada. Le Moni si tengono II martedì e II 

Blovedl, ore 18-20 per la durata di Ire mesi, presso la librarla 
Lauto, via di Monte Brlanzo 86- Inizio martedì 10 novem­

bre, per Informazioni e Iscrizioni lei. 3S2307 e 388160, dalle 
i M t a l 9 . , . . , . , , , , 

Galleria Corsini. Soprintendenza per I beni artistici e storici 
organizza visite guidate: sabato e domenica, ore 10, visita 
generale: la prima guidata da Salvatori, la seconda da Cor­
nilo, Appuntamento In via della Lungara 10, tei 6S42323. 

Carolina e Max. E una mostra di materiali, foto e documenti su 
Carolina Invemlilo e II feuilleton e la loro influenza e utiliz­
zazione nel collages «neri» di Max Ernest. Organizzata da 
Riccardo Relme Aldo Trionfo In occasione dello spettacolo 
«Carolina del peccata», si tiene per alcuni giorni nel foyer 
del Teatro delle Ani (via Sicilia, 59), 

Spellatolo viaggiante. Mostra di Immagini organizzata dall'An-
sva-Cohfesercentl: da oggi (ore 17 l'inaugurazione) fino al 
31 ottobre a palazzo Braschl, piazza S. Pantaleo esposizione 
di olii, ceramiche, acquarelli e incisioni di Attillo Manglnl. 
Soggetto: Il Circo e II Luna Park. 

Visite Gar, La prossima è per domenica: obiettiva la via Salaria, 
con Gianfranco Ouzelli e Andrea Camllll. Per Informazioni 
telefonare al Gruppo archeologico romano (via Tacito, 
41/D-E) n. 68.74,028. Oggi invece, ore 18, conferenza su 
«Lo scoperte del campi archeologici 1897», 

Risparmio energetico. La Provincia di Roma e la Lega per 
l'ambiente mettono a disposizione del cittadini un servizio 
gratuito di Informazioni sulle possibilità di risparmio energe­
tico In ambito domestico. Sire, via Poliziano 8, ore ufficio, 
telef, 08/73.12,809. 

• MOSTRI I 

Museo della civiltà ramai», P.zza G. Angeli 10 (Eur) Ludi -
Mimerà - Certamlna In Roma. Orario: 9-13.30. Domenica 
9-13, Martedì; giovedì, sabato 16-19; lunedi chiuso, (fino al 
25 ottobre), 

L'Angelo e la tilt». L'arcangelo Michele che rinfodera la spada, 
Istallata nel 1752 sulla sommiti di Castel S. Angelo. Dipinti, 
stampe e sculture sulla vicenda della statua e sul suo restau­
ro, Ore 9-14, domenica 9-12. Fino al 29 novembre. 

Mario Schifano. Opere racemi, 20 opere. Ex stabilimento Pero­
ni, via Reggio Emilia 54. Da mari, a sab. 9-13; dom. 9-13; 
glov, e sab, anche 17-20; lun. chiuso (fino all'8 novembre). 

Nuovi territori dell'arte. Europa/America. Nuove tendenze 
dell'arte europea ed americana, 24 artisti dell'ultima genera­
zione. Ex stabilimento Peroni, via Reggio Emilia, 54. Orari 
(vedi Schifano) ((Ino all'8 novembre). 

Fotografie del Bauhaus. Buona documentazione sulla fotogra­
fia come stimolo visivo. In/Arch, Palazzo Taverna, via di 
Monte Giordano, 36. Ore 9-12 e 16-20, sabato e domenica 
chiuso. Fino al 27 ottobre, 

MOSTRA 

Il segno 
nel 
legno 
•*• «Il segno nel legno». Xi­
lografia tedesca nel XX seco­
lo, In collaborazione col Goe­
the Inslltul. Centro di cultura 
Ausoni, via degli Ausoni, 3/7, 
Ore 16-20. Fino al 28 ottobre. 

Nell'ambito di una crescen­
te interesse per l'arte tedesca 
una nuova interessante mo­
stra, basata questa volta su 
una rigorosa scelta di mezzo: 
la Xilografia (l'Incisione su le­
gno). Linguaggio aggressivo, 
violento, immediato, l'incisio­
ne su legno è stata sempre lin­
guaggio amato e congeniale 
all'arte tedesca, attraendo la 
creatività di artisti lento diver­
si come II Kandlsky figurativo 
(e poi astratto) e II lontanissi­
mo (e concettuale) Joseph 
Beuys. 

E elfetlivamente, guardan­
do la mostra, non si può non 
sentire l'estrema aderenza di 
un linguaggio con gli elementi 
di fondo di una cultura. 

Romanticismo e «Sturm 
und Drang», sono resi e pre­
senti dentro II segno stessa. E 
se è vero che il segno si è po­
tuto affinare negli anni del co­
struttivismo/astrattismo (Al­
bera, Dexel, Nagy) poi trova 
definizione «alta» nel periodo 
espressionista, ben rappre­
sentalo nella mostra con Klr-
chner, Pechsteln. 

Cosa ci dicono queste im­
magini? CI raccontano una vo­
glia grande di «salutare regres­
sione», di ritorno al primitivo 
(come mondo iwro e contro 
la società Industriale): e inlattl 
c'è (e poteva mancare?) un 
«paradiso terrestre» dell'amo-

TEATRO 

Karl Schmldt-Rottluff, «Ritratto di R.S. (Rosa Schapire)» 

re (e della sessualità). In que­
sta altalena socia-
le/nonsociale si muove tutta 
la tematica, e si va dalle forti 
immagini «sociali» (la Kol-
Iwitz, Barlach) al lirismo «sen­
za eia» di Mare e Wollll (e Me­
lar* e Campendone*). E an­
cora il mito della citta come 
fondazione (e distruzione) 
come in Feininger, Eberz e 
Amtz. 

È su questi principalmente 
che si riagganciano, con nuo­
vo romanticismo e con diver­
tenti/sofferenti uragani e tem­
peste, I giovanissimi artisti te­
deschi. SI finisce nella mostra 
per provare lorte un senso di 
«alteriti» in quanto vediamo, 
per cultura e sensibilità, ma 
grazie anche al linguaggio 
edilicante della Xilografia, ne 
slamo alla fine affascinati e 
convinti. OLo.Ta. 

CORSI 

Ciack '84 
ospita 
l'Iraa 
M i Volete diventare provet­
ti ballerini di danza Manipur) o 
interpreti di teatro Kalakali? 
Nei locali del Ciack '84, piaz­
za di Donna Olimpia 5, il Tea­
tro dell'lraa terrà, dal 19 al 30 
ottobre, un laboratorio teatra­
le in materia e spettacoli di 
danza aperti al pubblico. Il 
corso si svolgerà dal lunedì al 
venerdì dalle 19,30 alle 21,30, 
sotto la guida di Indrajil Cha-
kraborty, ballerino Kalakali e 
Manipuri. Per Informazioni e 
iscrizioni, la segreteria è aper­
ta tutti I giorni dispari, dalle 16 
alle 19, telefono 3451266. 

LaRramide 
non vuole 
invecchiare 
• • Con lo slogan «Teatro 
giovane per i giovani» riapre, 
questa sera, La Piramide (via 
Benzoni), incontrastato feudo 
di compagnie di ricerca e spe­
rimentazione, «istigale a de­
linquere» da Glseppe Berto­
lucci, Meme Pedini ed Anto­
nello Aglio». La stagione ini­
zia, dunque, con L'immaculée 
conceptìon di Guidarello Pon­
tini e Stefana Pirandello, viag­
gio onirico-surreale nella co­
scienza sporca di un artista 
(ricordiamo che Pontani i 
slato collaboratore della Gaia 
Scienza fino a Cuon' 
Stappali). Il 27 ottobre toma 
il bello spettacolo di danza di 
Fabrizio Monleverde Iratto da 
Les enimta tetrioles dì J. Co-
cteau, Va oolite eie neige. An­
cora per la danza - movimen­
to, Lucia Latour presenta, dal 
16 novembre, Falli Jkmpe, 
mentre dal IO al 15 novembre 
arriva ospite il vincitore del 
Premio Scenario I' edizione 
(che sari proclamato a Mon-
lerotondo il 22 ottobre), 

Tra gli ospiti non romani c'è 
l'ottimo spettacolo proposto 
dal Teatro 3 di Perugia, La co­
meta tassa da BergmanCe-
chov, di Silvia Bevilacqua (24 
novembre), mentre potrebbe 
rivelarsi una sorpresa questa 
prima nazionale de Lo none 
rosso, del marchigiano Tran-
seatralo (3 dicembre). Nuova 
produzione, e prima assoluta, 
per lo spettacolo della com­
pagnia Solari-Vanzi che ha at­
tinto materiale ed energia dal 
romanzo di Tiuihan Capote, A 
sangue «tanfo (anche titolo 
dello spettacolo, dal 7 dicem­
bre). Aveva lana capolino, 
sempre alla Piramide, gii lo 
scorso anno, per pochi giorni. 

Enel ~ 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo, emarginazio­
ne) 6284639 
Aled 860661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4744776 

Si tratta di Stelano Cavedoni 
che propone quest'anno un 
secondo «seminario» su S/io-
kespeare-Bignami, ovvero 
come trarre dai classici solo 
quello che piace e frullarlo in­
sieme (dal 10 dicembre). At­
tesissimo Il debutto del Sei 
personaggi in atea d'amate 
di Meme Perlini che da Pitan-
dello, chi? ha intrattenuto 
sempre ottimi rapporti con il 
drammaturgo siciliano (gen­
naio-febbraio '88). Infine, tra 
marzo ed aprile toma la Giovi­
ne Italia, 3' edizione, dodici 
gruppi non conosciuti, prove­
nienti da tutta Italia, Ira cui il 
vincitore del Premio Narni 
Opera Prima '87. OA.Ma. 

MOSTRA 

Arrivano 
draghi 
e orchi 
(ffsl «Draghi e orchi in una 
sola volta» al Museo del Fol­
klore (piazza S. Egidio, n. 8) 
oggi alle 17 per la gioia e II 
terrore dei bambini e dei 
•grandi» che ancora amano 
•spaventarsi» e sognare con le 
favole. Niente paura, si traila 
di una mostra organizzata dal­
la biblioteca della XII circo­
scrizione, in collaborazione 
con gruppi di teatro per bam­
bini e l'Associazione Italia-Ci­
na, che comprenderà tra oggi 
e l'I I novembre una mostra di 
libri e di marionette e buratti­
ni, una esposizione di materia­
li prodotti dai bambini, una 
sezione audiovisivi e molti 
spettacoli, seminari e confe­
renze. All'interno della mo­
stra sono previste visite guida­
le, laboratori per insegnanti e 
alunni, spettacoli teatrali, pre­
sentazione libri. L'Inaugura­
zione oggi alle 16,30. * affida­
ta al «drago», più precisamen­
te alla danza dei drago, a cu­
ra dell'Accademia Siu-Lam 
Kung-Fu. 

Negli «studios» di piazza Navona 
Cuore di ladro di Fabrizio 

Giordani, con Luca Amoro-
slno, Fabrizio Cerusico. 
Amore a cinque stelle di Ro­
berto Giannarelll. con Ma­
riangela Melato e Sergio Ca­
stellino, Fernanda di Ricki 
Toanazzi, con Anouk Ai-
mcè, Eros Pagnl, Cecilia 
Dazzi e Margarita Lozano. Il 
mitico Gianluca di France­
sco Lazzottl, con Luca Bar­
bareschi, Alessandro Haber 
e Fanny Ardant. O' samba di 
Daniele Costantini, con Ga­
leazzo Bentl, Carlo Monni e 
Valentino Vargas. Vacanza 
per tutti di Roger Gulllot 
con Matilda Mei, Blas Roca 
Rey. 

Produottì dalla El per la 
Rai2, 

Programmazione prevista 
per febbraio-marzo. 

Da qualche giorno piazza 
Navona si è trasformata in 
un teatro di posa, sembra 
che Cinecittà si sia trasferita 
qui. 

Le roulotte per il trucco, 1 
camion degli elettricisti e 
dei macchinisti hanno inva­
so la piazza al centro della 

Buona la prima. Una serie televisiva, sei registi 
esordienti: Fabrizio Giordani, Roberto Giannarelli, 
Ricki Toanazzi, Francesco Lanzoltì, Daniele Co­
stantini, Roger Guillot. Ognuno di loro ha lavorato 
con gli attori che riteneva più congeniali al suo 
soggetto. Ecco così spuntare i nomi di Fanny Ar­
dant, Mariangela Melato, Luca Barbareschi, Sergio 
Castellino, Anouk Aimeé. Produzione El per Rai 2. 

MARCO TURCO 

quale due torrette in ferro 
con tanto di proiettori non 
lasciano più dubbi: qui si sta 
girando. 

Mastroianni è impegnato 
a recitare nella parte di se 
stesso. Nella finzione l'atto­
re sta girando un film pro­
prio nella piazza, dove in di­
verse occasioni incontra per 
caso i protagonisti di sei dif­
ferenti storie. La celebre 
piazza e Marcello Ma­
stroianni sono dunque l'ele­
mento di unione delle sei 
storie che compongono il 
serial intitolato, appunto 
Piazza Nauona. 

Sei film scritti per altret­
tanti registi esordienti da 

sceneggiatori che se non 
esordienti sono comunque 
alle loro prime esperienze. 
Insieme a loro tutto uno 
stuolo di giovani professio­
nisti del cinema, dai diretto­
ri delle luci agli scenografi, 
dagli aiuto registi ai costu­
misti sono impegnati in pri­
ma persona a mettere in pie­
di il loro (ilm. Devono que­
sta grande possibilità ali im­
pegno di Ettore Scola e del­
io scenografo Luciano Ric-
ceri che per conto di Rai 2 
hanno prodotto questa se­
rie. La presenza del france­
se Guillot testimonia anche 
l'impegno della Francia in 
questa produzione e a breve 

scadenza un progetto ana­
logo partirà con cinque regi­
sti francesi ed uno italiano. 

Ettore Scola è dunque sul 
sei in veste di produttore e 
non di regista, anche se non 
manca certo di dare buoni 
consigli a questi giovani re-

ffisti. «E un rapporto di col-
aboraziont» - dice Gianna­

relli, che ha diretto Amote a 
cinque stelle - in cui noi re­
gisti abbiamo lavorato sem­
pre in piena liberti. Ovvia­
mente nel caso di Ma­
stroianni, è Scola che, cono­

scendolo bene, gli scova i 
tic, gli ricorda com'è fatto, 
mette meglio in vista il suo 
carattere». Con gli attori 
•lutti finalmente di primissi­
mo piano» - continua Gian­
narelli - «c'è stato un rap­
porto di collaborazione. Si 
discutevano le scene, si ri­
vedeva la sceneggiatura, ma 
alla (ine ero libero di sce­
gliere la soluzione che più 
mi piaceva. Amote a cinque 
stelle è una commedia bril­
lante, cosicché mi sono 
preoccupalo soprattutto del 
ritmo, girando in modo 
semplice e pulito senza ri­
cercare gli arzigogoli di una 
regia troppo sofisticata». 

Insomma giusto rispetto 
per l'esperienza ma idee 
chiare su ciò che si vuole. 
Soprattutto la consapevo­
lezza della grande possibili-
l i e della responsabilità che 
è stata loro data: «Altre ope­
razioni corno questa an­
dranno fatte» - conclude 
Giannarelli con la speranza 
che - «altri produttori e altri 
registi abbiano il coraggio di 
far nascere nuovi sceneg­
giatori e nuovi registi». 

Fs: informazioni 4775 
Fs: andamento Irmi 464466 
Aeroporto Clampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 
Acotral 5921462 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) S4799I 
Bicinolegglo 6543394 
Collaltl (bici) 6541084 

OKMINAU DI NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine­
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porla Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla­
minia Nuova (fronte Vigna Stel­
lati) 
Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Pineta-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Frali: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 0 U ' 
gero) 

• FARMACIE I 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 
centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona Est>, 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Farmacie aottunc Apple: via Appia Nuova, 213. Aura**: 
Clchl, 12; Uttanzi. via Gregorio VII, l54a.E*q*Ulao< Galle­
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. lev. 
viale Europa, 76. LadovtsL plana Barberini, 49. Meatti via 
Nazionale, 228; Ostia Udo: via P. Rosa, 42; Parto", via Ber-
totani, 5. Pletralau. via Tlburtina, 437. MoaL via XX Settem­
bre, 47; via Arenula, 73; FortMUac. via Portuari», 425. 
PnrMatlao4feMocelle.via delle Robinie, 81; via Colletta», 
113; l^enestriioJjblc»^ via l'Aquila, 37;Pr»a via Cola al 
Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44. iTUHvalM. piazza 
Capecelatro, 7 Quadraro-CliKdtlà-Doa Botto. via Tuscola-
na, 927: via Tuscolana I2S8. 

• MORDI E FUGGI 

Benny Borger, viale Trastevere 8 (riposo lun,), Happy 1 
Circonvallazione Gianicolense 145 (mere). 
Borger, via del Leoncino 38 (Centro storico) (lun.). I 
Burg, via Corinto 2 (San Paolo). Rovai Bug, via Colli Por-
tuensi 172 (lun.). Sppetfy Barger, via Paolo Emilio 17 (PraU) 
(dom.). McDonald's, piazza di Spagna 46. t ir Btsrf, via 
Barberini (dom.). 

• N a PARTITO I 

ICTOtABOM ROMANA - " 
S o . UnetttJM 38. Alle ora 18 attivo sulla situazione poMtoa 

con Giorgio Napolitano. 
Sei. Borgo PraU. Alle ore 19.30 sui referendum con Maurizio 

Sandri. 
Sei. Portuale VUHnL Ore 17.30 sui referendum con Carlo 

Leoni. 
Sei. lacp Prima Porta. Ore 19 sui referendum con Roberto 

Degni. 
Set. Rai Ore 18 sui referendum con Lionello Cosentino. 
Sei. San Saba. Ore 18.30 sui referendum con Giorgio Sala. 
Sto. Tor BetU Monaca. Ore 18 assemblea con Michele Meta. 
Sei. Salario. Ore 18.30 attivo con Massimo Cervellini. 
In Menatone. Ore 17 riunione delle cellule Inadel, Enasarco, 

Inpdai, Impgi, Empaia, Inali sul problema della caia con 
Ottavi e lannilli. 

Grappo reste Uniti. Ore 15.30 in federazione con Catania e 
Gentili 

AVVISO Al CAPIGRUPPO CIRCOSCRIZIONALI. Domani ve­
nerdì 16, ore 15 c/o II gruppo al Comune è convocata la 
riunione su -Bilancio di previsione» con T. Andreoli, E. Mon­
tino, S. Lorenzi. 

AVVISO IMPORTANTE. I compagni designa» a far parte dell* 
delegazione che andri in Urss che non avessero ancora 
presentalo i documenti richiesti e la relativa documentazio­
ne sono invitati a provvedere urgentemente presso l'Uniti 
vacanze. Il numero dei delegati è stalo raggiunto e la parten­
za è stata anticipala all' 11 novembre. 

COMITATO REGIONALE 
Coe»Jutorei^oiial«eCoaffllsalo«regl<>iiateiUiMtrallo.È 

convocata per oggi alle ore1 fi la riunione del O e della Crc 
Odg: nuovi assetti del Comitato regionale e iniziativa del 
partito nell'attuale fase politica. Relatore M. Quattrucci, se­
gretario regionale; conclude M. D'Alema, della segreteria 
nazionale. 

Federazione CiateUL Gemano ore 17.30 sui referendum e 
manifestazione per la pace; Colonna ore 18 attivo sul refe­
rendum (Avena). 

Federazione Civitavecchia. Sei. Togliatti ore 18 assemblea 
lavoratori delle serre (Pizzarello, De Angelis); Anguilla» ore 
20.30 attivo di sezione sulla Finanziaria (Panelli, Cauan-
dro). 

Federatone Lattai. Aitivi sul referendum: Cisterna ore 20 
(Pandolfi); Uri ore 19 (La Rocca); Castelforte ore 18. 

LO SPORT 

Un gruppo di atleti handicappate durante la prova dell'arco 

a cura di ALFREDO FRANCESCONI 

Sport per i disabili ad Alatri e dintorni 
• • L'«Associazione sportiva 
ciociari disabili» è nata circa 
due anni la ed ha la sua sede 
nel comune di Alatri. La sua 
storia e I motivi della sua fon­
dazione sono emblematici 
della situazione dello sport, e 
purtroppo non solo dello 
sport, per I portatori di handi­
cap della provincia laziale. «Il 
nostro club - ci dice Silvano 
Malandrucco segretario del-
l'assoclazlone sportiva e au­
tentico trascinatore delle sue 
iniziative - e nato con l'inten­
to di sviluppare l'attiviti spor­
tiva Ira I dlsabili della provìn­
cia di Froslnone, ma I nostri 
obiettivi riguardano anche al­

tri problemi che da sempre al-
fligono questa fascia dìclttadi-
ni in Ciociaria». Roberto Ma­
landrucco, fratello di Silvano, 
9 anni fa subì un grave inci­
dente automobilistico In se­
guito al quale perse l'uso delle 
gambe, ed è da allora che 1 
due si trovarono a fare I comi 
con la burocrazia della Usi 
che per istituzione ne doveva 
garantire l'assistenza. «Ricor­
do che fino a qualche anno fa 
- continua Silvano - la Utr di 
competenza non funzionava 
affatto e per convìncere 1 suol 
dirigenti a fornire I presidi or­
topedici e sanitari di cui mio 
fratello abbisognava, dovetti 

tornare con una fotocopia del 
decreto legge che garantiva la 
sua assistenza». 

Nel suo peregrinare attra­
verso gli uffici sanitari e comu­
nali della provincia di Froslno­
ne, Silvano ebbe la conferma 
che anche nel comuni limitro­
fi ad Alatri e più In generale in 
tutta la Ciociaria, la situazione 
dell'assistenza per gli handi­
cappati non era migliore. Così 
Insieme al fratello ed ad altri 
portatori di handicap ebbe l'I­
dea di fondare un'associazio­
ne che potesse in qualche ma­
niera battersi per cominciare 
a smuovere la situazione. Il 
primo passo fu una lettera a 

tutte e 90 le Usi del territorio 
per avere un quadro della si­
tuazione e per cercare in qual­
che modo di risolvere I pro­
blemi più gravi, ma In pratica 
non ci fu alcuna risposta. «Lo 
sport - dice ancora il segreta­
rio dell'associazione sportiva 
- è un po' il veicolo, la molla 
per cercare dì attirare l'atten­
zione delle autorità compe­
tenti. In luglio abbiamo orga­
nizzalo il primo "Trofeo città 
di Alatri" a cui hanno parteci­
pato tra scherma, nuoto, pal­
lanuoto e thorball (una specie 
dì mini-volley per f non veden­
ti ndr.) oltre cinquanta atleti 

delle società Villa Fulvia, 
Oclopus e Ostia. Segui un di­
battito che purtroppo tutti I 
consiglieri comunali, invitati 
per tempo, disertarono». La 
manifestazione perù funzionò 
da cassa di risonanza, la nu­
merosa partecipazione della 
cittadinanza e poi anche la 
trasmissione su una tv locale 
che ne segui fecero si che 
qualcosa si muovesse. «SI, in­
tatti - conclude Silvano Ma­
landrucco - soprattutto con 
l'interessamento del presi­
dente della Usi Francesco 
Priorinl, che lìn dal primo mo­
mento ci è stato vicino, ira po­

co sì aprirà una ssde per l'assi­
stenza agli handicappati atti­
gua all'ospedale; ora poi ab­
biamo chiesto di poter utiliz­
zare gli impiantì sportivi co­
munali (piscina e palamita) 
per le attiviti sportive che po­
tenzialmente nel nostra co­
mune possono interessare ol­
tre cento dlsabili, senta cor* 
tare tutti quelli dei comuni li­
mitrofi». Iniziative che, Insie­
me a quella di una lotteria 1 cui 
proventi andranno per l'aqui-
sto dì un pullmino, hanno co­
me scopo primario una mag­
giore sensìbllizauìoM) per tul­
li verso questa problematici, 
Buona fortuna. 

p-."::-;y^-,.::/:i\^y.'-r l'Unita 
Giovedì 

15 ottobre 1987 21 

file:///Jggl


TELEROMA 6 6 

O r * 10 «Il ladro eh» vanne a 

pi-omo», film; 13.2S «Anche I 

ricchi piangano», novele: 

1 4 . 8 0 «Freeble t i Baan, tele-

filmi 18.2B «Anche I ricchi 

piangono», novela: 2 0 «Il me-

Silo del West», telefilm: 

0 . 3 0 «La (errane», film; 2 4 

«Le colline blu», (llm; 1.30 

«Potrei Boat», telefilm. 

OBR 

Ore 9 Buongiorno donna, 

12 .30 «Rosa di,., lontano», 

novela: 13 .30 «Navy», tele­

film; 14 .48 II Campidoglio. 

l a . 3 0 Supercartoons, 18 

«Navy», telefilm: 19 «Rosa 

di... lontano», novela: 2 0 . 2 8 

Vldeoglornale: 2 0 . 4 8 Medici­

ne aame frontiere; 2 2 Cuore 

di calcio, 2 4 Videogiornale 

N. TELEREGIONE 

Ore 18 Redazionale, 19.15 

Ingresso libero, 19 .30 Cine­

rama. 2 0 . 1 5 Nuova Telere­

gione News, 2 0 . 4 0 America 

Today; 2 0 . 6 0 Lady Magic: 

2 2 Roma in. 2 3 . 3 0 Notti di 

fuoco, 0 3 0 Documentarlo: 1 

America Today; 1.10 Nuova 

Telereglone News, 1.38 Qui 

Lezio 

C I N E M A O OTTIMO DEFINIZIONI. A: Avventuroso, C: Comico, OR: Dram-
* » • • • « « » • * r i pti m w n malico DA: Disegni animati, DO: Documentarlo, F: 

aa . ^ i n . » Fontascewe. 0: (Salto, H: Horror M: Musicala SA. 
• INTERESSANTE Satirico S: Sentimentale MS: Storico-Mitologico 

TELETEVERE 

Ore 16.30 «Totò al giro d Ita­

lia», film, 18 .40 Musei In ca­

sa 19 L agenda di domani, 

19 .30 I fatti del giorno, 2 0 

Romamssima Ballo, 2 2 . 4 0 

Biblioteca aperta, 2 1 . 2 0 Eu-

roforum, 2 2 . 3 0 Viaggiamo 

insieme, 0 .10 I fatti del gior­

no, 1.00 «Le sorprese del di­

vorilo», film 

RETE ORO. 

Ore 10.30 Cartoni, Sally la 

maga, 11.15 «New Scotland 

Yard», telefilm, 13.48 «Ma­

riana il diritto di nascere», no­

vela, 14 Rotoroma, 17 .15 

«Mariana il diritto di nascere», 

novela, 19 Incontri, 19 .30 

Tgr; 2 0 . 1 8 Cartoni, Sally la 

maga; 2 1 Film, 2 2 . 4 6 Specia­

li di Rete Oro, 0 . 3 0 Film 

V I D E O U N O 

Ore 16 «Veronice il volto del-

I amore», novela; 17 Pro­

gramma per ragazzi; 18 «Vita 

rubate», novela, 19 Tg Noti­

zie, 19 .30 Nel regno del car­

tone; 2 0 . 3 0 Bar Sport Giove­

dì. 2 2 Tg-Tuttoggi; 2 2 . 1 » 

«Stona d'amore e d'amicizia», 

sceneggiato: 2 3 . 3 0 1 concerti 

di Sotto le stelle. 

• MIME VISIONI I 

ACAOEMV HALL L 7 000 
V I I Sismi-. , 1? TU 426778 

Qualcosa di transigente con Melarne 
Griffllh • A 0 
116 16-82 301 

ADMIRAL 

WeB» Verter». 16 
L 7 0 0 0 

Tel 161196 

OH occhiali d'oro di Giuliano Monaldo 

con PhUIope Nott i , Buceri E w a n - OR 

116-22 301 

L 7 0 0 0 
Tel 362163 

OH Intoccabili di Brian Do Palma con 
Kevin Coiln», Robert Do Miro D M 

116 30 22 30| 

ALCIONE 
Vie I d i lesine, 39 

l 6000 
TH B3B0930 

Camera con vista di Janni Iveny con 
Maggie Smith • BR 116 30-22 301 

A M I A S C I A T O R I M X V L 4 0 0 0 

Via MonieBello, 101 Tal 4741670 

Film per adulti (10-11 30.16-22 301 

A M M M A M L 7 000 

Accadutila Agiati, (7 Tal 6408901 

Oli intoccabili » Brian Ds Palma con 

Kswi Colin», Robert Do Nlro - DA • 

116 30 22 301 

AMIRICA 

VlaN oMGrende 6 
L 6 0 0 0 

Tal 6816168 

OH occhia» d'oro di Giuktno Mottetti, 
con FMIppa Ndret, Ruteni Eviren - OR 

(16 22 301 

ARCHIMEDE 
VII Alchimie*. 17 

L 7000 
Tel 876687 

Sesia e Oblila con Katlaen Turnor - DR 

• 118 30.22 30) 

ARI8T0N 

Vì i Cicero™, 19 
l 7000 

Tal 363230 

ARI8T0N H 

QaHaiiaColoMB 
L 7 0 0 0 

Tal 6793267 

ATLANTIC 
V tuacolan», 746 

L 7 0 0 0 
Tal 7610866 

AUOUSTUS L, 6 0 0 0 

C a o V Emanuela 203 Tal 6976466 

A I I U R R O 6CIHONI L 4 000 
Vdsoll Solenni 84 Tal 3681094 

IA IDUINA 
P l i Beduini, 62 

l 6000 

Tal 347692 

IARBERINI 
Pimi Biro»ini 

l . 7000 
Tal 4761707 

vii 0» 4 Cantoni 63 
L. 6000 

Tal 4743939 

BRISTOL 

VnTuicolmi, I t o 
L, 8000 

Tal 7816424 

Film par aduli! ~ 

CAFITOL 

VilO Sacconi 

L 6000 
Tal 393210 Kelly Me dille-I 

118 30-22 3 

CAPRAWCA 1.6000 

Pinna Capranlu, 101 Tal 9792488 

CAPRANtCHITTA l 7000 

PtaMontacItork). 128 Tal 6798987 

MISTO 

Via Canla, 692 
t e eoo 

Tal 3661907 

COLA DI RKNIO 

Plana Cola di Rienzo, 90 
Tal 8878303 

l 9000 

DIAMANTI L 6000 

Vie Preneatlna, 232-b Tel 286608 

Le casa di Haleit • con Atya Cross"- ri 
118-22,301 

ID8N L 6000 

Pile Cole rUHIsrno, 74 Tal 8878662 

Anni '40 di John Boormsn - OR • 
116 30-22 301 

EMBAISY 

VlaSuppanl. 1 

L 7000 
TU 870246 

Agente 007 ione pericolo di John 
Gian, con nmothy Oalton e Miryam 
d'Albo-A 117 22 301 

EMPIRI L 7 0 0 0 
V te Regine Margherite. 29 
Tel 967719 

Fidi metal Jacftet di Stanley Kubrick, 
con Matthew Medine, Adam Bsldwln DR 
• 116 30.22 301 

ESPERIA 

Hews Sennino, 17 

l . 4 0 0 0 
Tel 882994 

Quelnea di travolgente con Melania 
GriHilh. A (16 30-22 30) 

(SPERO 
Via Nomamene 
Tel 893906 

l 6 0 0 0 
Nuova, 11 

Mannequin di Mlchaal Gcttlleb, con An­
drew Me Canhy. Klm Cimeli • DR 

116-22 301 

ITOILI 
Piani in Lucina, 41 

L. 6 0 0 0 

Tel 6876128 

O d Clornla di Nklte MIcMuw, con 
Marce») Miitrounnl.VievolodO Lerlo-
n o v M Q (J8J2 301 

IURCINI 

Via Lwt, 32 

L 7000 

Tel 8910986 

Agente 007 ania pericolo d John 
fllen, con Tlrnomy Oalton e Marysm 
tfAlbo_-_A 117-22 301 

EUROPA 

Corso d Italia, 107/a 
l 7000 

Tel 864(69 

le cesa • Parte II di Sem Rimi, con 

Bruca Campbell Sarah Harry - H 
(1616-22 30) 

FARNESI 

Campo de' 

L 6000 

Plori TU. 6684396 

FIAMMA 

VIlIlHClBtUI 

SALA A Affinasi ladra 4 Huori Wilion, 
con Wrwcot Goteborg Bob Grtdlhw.il • 
BR (18 16 22 301 
SAIA 8' (Sulla a G W a con Kathleeti 
T u m e t - D R a l (16 30-22 301 

OAROIN 

Viete Trastevere 

l . 6.000 
Tel EB2B4B 

GIARDINO 

P i l i Vulture 
L 8 0 0 0 

Tel 8194946 

Dellrla con David Brandcn - H 
(1916-22 30) 

OIOIEUO 
Vie Nomamene. 43 

L 6 0 0 0 
Tel 864149 

QOIOEN 

Vte Terento, 36 

L 6000 
Tal. 7696602 

Who's that gire, di Jamn Fday, con 
Madonna BR (1630-22 301 

GREGORY 

Vi» «agora VÌI 190 

L 7000 
Tal 8380800 

La casa - Parta II di Sem Rolmi, con 
Bri» Campbell, Sarah Berry - H 

(1630 22 30) 

HOUOAV 

V I I B Marcello 2 

l 7000 

Tel 68B326 

INPUNO 
VlaO Induno 

l 6 000 

Tel 662496 

«INO 

Vie Fogliano, 37 

l 7000 
Tel 8319641 

la finestra dine camerata letto d>M 
Schumaclw - Q 

. 119 10-22 30) 

MAESTOSO 

ViaApcia, 418 

L 7.000 
Tel 786086 

MAJESTIC 

Vii SS Apoitoll 20 

L 7000 
Tel 6794909 

Lunga vfla eHa aignora di Ermanno 01 
ml-DRD (16 30 22 30) 

METROPOLITAN 

Via dal Ceno 7 

l 6000 
Tel 3800933 

U 

Schumechar - G 

REALE L 7 000 

Piana Sonnmo 15 Tel 6810234 

Accadde In Parodilo di Alan Rudolph, 

con Timothy Nutton Kelly McGlllil - FA 
116 30 22 301 

Whe'a «hot girl di limai Foley cor, Me-
donna BR (1630-22 301 

L'amico della mia emlca di E Rohmer-
BR 0 116 30-22 30) 

My bawttful Leundretta 118 30), Ano-
ther Unte arwthar pisce {20 30), Ste-
rla d'amore 122 30) 

Figli di un dio minore di B H i i m , c o n 
Medea Miiiin, William Hun • DR • 

(16 30-22 301 

116-22 301 

Accadile lo paradiso di Alan Rudolph, 
con Timothy Hutton, Kelly Me Glllii - FA 

l a giocola bottega daga! errori di Frank 
03, con Rk* Moranli, Ellen Greeoa • M 

(18 30-22,301 

The « e d fathar • Amore e rabbia di 
M * i Nawea, or» Anthony Hopkins, Jim 
" " - P R (16 30-2230) 

Fredeter con Arnold ScWenonegger • 
A 116 16-22 301 

I O07 tana aericelo di John 
Gian, con Timothy Dalton a Miryam 
J " ' (17-22 301 

trVho'e That girl di James Foley, con 

Madonna BR 116 30 22 30) 

R ( X L 6 0 0 0 
Corso Trieste 113 Tel 864165 

La famiglia di Ettore Scola con Vittorio 
Gassman • BR (15 30-22 301 

RIALTO 

Via IVNoyembre 

l 6 000 

Tel 6790763 

Ariiona Junior di J Coen - BR 0 

116-22 301 

R I T I L 6 0 0 0 
Viale Somalia 109 Tel 637481 

GII Intoccabili di 8nan Da Palme con 
Kevin Costner, Robert Da Nlro - DR • 

(15 30 22 30) 

RIVOLI L 7 000 
Via Lombardia 23 Tel 460993 

Intervista - di Federico Pallini con Mer-
cello Mestrdanni, Anita Ekberg - BR 

116 30-22 301 

ROUGE ET NOIR L 7 000 
Vie Salanan 31 Tel 864306 

W h o i that girl di Jamoa Foley, con 

Medcnne 11630-22 30) 

ROYAL L 7 0 0 0 
Vie E Filiberto 175 Tel 7574549 

Scuoia di ladri. Parte 2-, di Neri P ien­
ti. con Pedo Villeggio - BR 

116 30 22 30) 

SUPERCINEMA 
Vie Viminale 

L 7 000 

Tel 435499 

Survlvor - Il eopravvluuto - di Michael 
ShsoMition con Chip Msy«, Richard 
Moli • FA 116 15-22 301 

UNIVERSAL 
Via Bari, 19 

L 6 000 
Tel 968030 

Appuntamento al buio con Kim Baaln-
ger a Bruci Wllllns • A 0 

(1630-22 301 

Un ragauo di Calabria di luigi Comen-
clr» con Sento Pdimeno, Gian M e » Vo­
lontà - DR • (16 22301 

I VISIONI SUCCESSIVE I 

Quarte protocollo di John Mackenzle 
et» Michael Calne, Parca Brosrisn - A • 

118-22 30) 

AMBRA JOVINELU 
Piana G Pepe 

AMENE 

Plaaa Somplone 18 

AQUILA 

V I I L Aquila 74 

L30OO 
Tel 7313306 

L 3000 
Tel 890917 

L 2000 
Tel 7594961 

AVORIO EROTIC MOVIE l 2 000 

Via Macerata 10 Tel 7E63527 

•ROADWAY 
Vie del Narcisi 24 

L 3000 
Tel 2815740 

DEI PICCOLI L 4 000 
Ville delle Pinete 16 (ville Borghe-
ee) Tel 663465 

ELDORADO 

Viale dell Eaerclto, 3B 

MOULIN ROUGE 

Vì iM Cornino 23 

NUOVO 

Largo Aiclanghi, 1 

ODEON 

Plsue Repubblica 

PALLADIUM 
PuaB Romano 

SPLENDID 

Vis Piar delle Vigne 4 

ULISSE 

Via mutine 364 

VOLTURNO 

Via Volturno 371 

L 3000 
Tel 6010652 

L 3000 
Tel 6562350 

L 6000 
Tel 689116 

l 2 000 
Tel 464760 

L 3 000 
Tel 6110203 

L 4 000 

Tel 620206 

L 3000 
Tel 433744 

L 3000 

Porno residente-E (VM16) 

Film per adulti 

la bocca-E «MIS I 

Film per adulti 

Film per adulti 

La apada nella roccia - DA 
115,30-17) 

Karaté Kid 8 di JG Avildison, con 
Ralph Mecchlo - BR 

Film per adulti 116 22 301 

Flatoon di OUv» Stona conTomBeren-
ger, Willem Dolo» DR 116 30-22301 

Film per adulti 

Film per adulti 

Clcclollna telefono rea» - E (VM19) 
(1122 30) 

Film par adulti 

Frofondamanta-EIVMig) 

• CINEMA D'ESSAI I 

ASTORIA l 4 000 
V I I di Villi Be l»* . 2 Tel 5140706 

Round midnlght • A mettanone circa 
di Bertrand Tawnler, con Deiur Gordon 
• SA (16 22 301 

ASTRA 
«alcionio, 226 

L 6 0 0 0 

Tel 8176256 

Arizona Junior di J Coen BR D 
116-2230) 

OELLE PROVINCIE 
Vie Provincie 4 1 . Tel 420021. 

MICHELANGELO 
Via Jacopo De Sottesoli 3 

Biada Runner con H. Ford • A 

La collina dal conigli- DA 

NOVOCINE D'ESSAI L 4 000 
ViaMerryDelVel, 14 Tel 6916235 

Partitura «compiuta per pianola 
meccanica di NAIta Mlchakov- DR 

116 30-22 301 

RAFFAELLO 
via Terni. 94 

Spie come noi 4 John Londie, con C 

Choee 0 Aykroyd-BR 

SCREENING POLITECNICO 
4 000 Tessera annuale l 2 0 0 0 

Via TlepolQ 13/a Tel 3911601 

ultimo tango e Parigi di Bernardo 8 » 
tota», con Marion Brindo - DR IVM16) 

120-22 1SI 

TI6UR L 3 000 

Via degli Etruschi 40 Tel 4967782 

I colore viola di Steven Spielberg, 
Danny Glovw - DR (16 22 30) 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

Riposo 

Radio Day» di Woody Alien, con Mie 
Fenow. Dlanne West - BR 0 

(17-22 301 

• CINECLUB I 

LA SOCIET'A APERTA - CENTRO 
CULTURALE 

vis liburtlne Antica 16/19 
Tel 492406 

di e con Atwto Sordi - 9R 

( 1 S 3 0 1 7 30I 

GRAUCO 
Via Perugie, 34 Tel 7661795 

Arme lete» d Rieìwd Donnei, con Gary 
Buaay, MUche» Ryen • G 116 22 30) 

I l LABIRINTO 
Via Pompeo Magno 27 
Tal 312293 

Cinema aovietlco. kl corpo al mondo di 
Rodion Nakhapetov (20 30) 

SALA A l a seconda notte di Nino 6u-
zerrl (19 22 30) 

SALA B II bacio dalla donna ragno di 
H Bebenco con W Hun (18 22 30) 

l e balene d'agosto di l lnduy Ander­
son, con Betta Deva, l i len Gish • DR • 

( 1 6 3 0 22 301 

• SALE PARROCCHIALI ! 

ARCOBALENO Vis Redi I/o 
l 3 600lm.L2 500nd 
Tel 8441594 

CARAVAGGIO 
Vìa F i lmi lo 24/8 

Partitura incompiuta par pianola 
meccanica di Nkita Mlchakov DR 

Notte rullane d Cerio Msuscum • DR 
• (17-22 301 

Araaufltamonto al buie con Klm Besin-
ger. Bruca Willini - A 0 

(16 30-22 301 

I FUORI ROMA I 

ACILIA 
VERDE MARE II gioiello del Nilo con Michael Douglas • 

l a casi • Forte II di Sem Remi con 
Bruca Campo»», Sereh Barry H 

(17 22 30) ALBANO 
ALBA RADIANE 9320126 Film pw adulti 

da lane di M 
116 22 301 

Tel 9321339 Jack e I fagioli magici DA 
116 22 151 

MODIRNETTA 
FlamflenubMce 44 

l 5000 

. Tel, 460286 

Film per adulti 110-1130/16 22 30) C O L L E F E R R O 

MODERNO 

Plans Repubblica 

L 7000 

Tal 460286 

Film par adulti 116 22 30) 

COLLEFERRO 
Via Vittorio Veneto Tel 9781015 

NEW YORK 
« a Cave 

L 6 0 0 0 
Tel 7810271 

OH Intoccabili d Brian Da Palma, con 
Kevin Coetnor, Robert De Nio - DR • 

11530-22 30) 

FIUMICINO 

TRAIANO Tel 6440045) 

PARIS L 7 000 
Via Maone Grecia, 112 Tel 7698569 

Ocl Clornie di NWa JÉdUuiv . con 
Marcello Mestoloni), V a f ^ B i a r l o 
nov BR • TrWIT.22 30) 

Le foto di Gioia di Lamberto Bava con 
Serena Grandi Darla Nicolodl H 

PASQUINO 

Vicolo del Piade, 19 

1 4 0 0 0 

Tel 6903622 

Iverikme inglese) 
( 1 8 3 0 22 30) 

FREStOENT l 6 000 
vìa Apple Nuova, 427 Tel 7810146 

Agente 007 ione pericolo - di John 
Gian, con Timothy Oalton, Maryam d Al 
b o - A 117 22 301 

FRASCATI 

POLITEAMA L 7 000 

(Largo Penine 6 Tel 9420479 

SALA A GII Intoccabili di Brian Oe Pai 
ma con Kevin Costo», Robert De Nlro -
O B I 115 30 22 301 

SALA B VVho'a that girl di James Fo 
lev con Madonne • BR (15 30 22 30) 

FUSSICAT 

Via Cairoti 99 

l 4000 

Tel 7313300 

Forno sesso sulle labbra • E 'IVMiSI 
I t i 231 

SUPERCINEMA Tel 9420193 

QUATTRO FONTANE l 6 000 
Via 4 Fontine 23 Tel 4743119 

Appuntamento »iionio < con kim~Ba-

ilnrj» a Bruca WMns • A 0 

(16 30-22 30) 

GII occhiali d oro di Giuliano Montaldo 

con Philippe Noiret, Rupwt Evwett DR 
116 22 30) 

QUIRINALE 

VI»N»l«nile.20 

L 7000 
Tel 482653 

MNETTA 
V I I M Mlnghettl, 4 

Oli occhiali d'oro • di Giuliano Montal­
do con Philippe Noket, Rupert Everett • 
DR 116 -22 30) 

GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR 
Tel 9456041 1 7 000 

Anni 40 di John Boorman - DR 
117 22 301 

L, 6 000 

Tel 8790012 

flood Mornlng Babilonia o) Piolo e Vit­
torio Tavlanl con Vincent Speco Joe-
«ilmDeAlmedldaDR 116 60-22 30) 

GII intoccabili di Brian De Palme con 
Kevin Costner Rob»t De Niro - OR • 

US 30 22 301 

SCELTI PER VOI UBI 

• FULL METAL JACKET 
Un film-avvenimento, il ritorno di 
Stanley Klbrick a aette anni dal 
precedente eShining» E un film 
sul Vietnem, me nello atesao 
tempo 8 molto più di un film aul 
Vietnam è un'aneliai lucidissima 
su come l'uomo, calato nelle 

fPierre, finlaca per traatormarai 
quaai «neceaasrlamonte») in una 

macchina di morte È II cantino di 
Joker, un giovane normale, forse 
addirittura pacifista, cria prima 
nella baae dì un eddeetramento di 
Porrla laland (dove un aergente 
mertirizze le reclute e suon di in­
sulti e punizioni) poi tre le rovine 
di Hue, vede la propria psicologi­
ca cambiare Impercettibilmente. 
Alla fine anche Joker uccide e, di 
fronte ella cataatrofe, grida- «So­
no felice di essere vivo». Coal * la 
guerre, porole di Kubrick, 

EMPIRE 

• ANNI '40 
John Boorman, discontinuo ma 
raffinato cineasta autore fre Pel­
tro di «Excolibur», «Un tranquillo 
weekend di paure, «La foresta di 
smeraldo», confeziona une aorta 
di «amarcord» collettivo aulle se­
conde guerra mondiele Il conflit­
to è rievocato con gli occhi di un 
bimbo (proiezione dello stesso 
Boormen) che ricordo gli onni 40 
come un periodo, Insieme, di aof-
ferenze e di intentile, spensierate 
liberti Davvero un bambino può 
aver paura più dalla scuole che 
dei bombardementl? la parola a 
che c'ora... Nel film anche il ritor­
no di una brava attrice. l'Inglese 
Sarah Milea 

EDEN 

Matthew Morfine e Lee Ermey in «Full metal lackct» 

O INTERVISTA 
Felllnl ei confesse Come sempre, 
nel suo cinema ooa) personele, 
ma in maniera più eapllcita dal 
solito Mille ossessioni dal grande 
reglsts (Il pregetto mei realizzato 
di fare uh film da «America» di 
Kafke, l'odio-amora per i giornali-
atl, il cordone ombelicale che lo 
lega egli studi di Cinecittà) al tra­
ducono In un'opera che è più che 
eltr un block-notea, un accumulo 
di eppunti sull arte del raccontare 
par immagini Fellinl, in fondo, di­
mostra di fare grande cineme en-
che quando confeaaa di non ava­
re niente de dire 

RIVOLI 

• OUABTO PROTOCOLLO 
Del celebre romanzo di Frederick 
Foravth una «spy atory» classica, 
con I russi cattivi e il brevo egente 
inglese che evita la guerre mon­
diele Lui, I ecchiappaspie, « Mi­
chael Carne, nel panni a aé con­
geniali (ricordate «Il ceso Drab-
bles?) del funzionano lucido e 
peaslmista che non guarda in fec­
cia e neasuno Il nemico da batte­
re stavolta è un killer del Kob che, 
al comando di un generale fanati­
co, entro in Inghilterra con I in­
tenzione di far scoppiare una «mi­
nuscola» bomba atomica In una 
baae ceree della Nato per provo­
care una massiccia reazione po­
polerò Il finale, tutto aul filo dei 
secondi (la bomba e innescata), e 
le coca migliore del film 

BARBERINI 

0 O C I C I O R N I E 
Marcello Maatrownni in grsndls-
sims forma nell ult imo, stupendo 
film di Nikitn Mlchakov, premia­
to a Cannaa di quest'anno per 
1 imerpretezione Tra I Italia u m ­
bertine e la Ruaaia prerivoluziona­
ria la saga delle Illusioni tratte da 
CechovdiunOblomovfantaaioao 
e triste alla ricerca di un amore 
romantico e dell anima russa Sa­
tira aociale tocchi di genio nella 
regia, ambienti altoborgheal alla 
Visconti in una riuacita coprodu­
zione italo-aovietlca che riconfer­
ma il talento e lo alato di grazia 
dell'autore di Schiava d'amore 

ETOILE. PARIS 

O LE BALENE 
D ' A G O S T O 

U n fi lm crepuscolare, diretto dal 
regiata britannico Lindaay Ander­

son, che vede insieme due vec­
chie glorie di Hollywod. Lilìan 
Giah e Bete Davis U n a coppia 
veneranda che replico euDo 
schermo, un po ' per gioco, un 
po' per sfida, I paraonaggi Incar­
nati cento volte al cinema: la De­
via A cattiva, malevola, piene d i 
rancori, la Gish e luminosa, genti­
le, altrulata (e per giunte carteg­
giato da Vincent Prlce) Il film non 
e un cepolavoro, me i duetti sono 
pungenti e l'atmosfera tra H m a ­
linconico e le commedie di carot­
ieri sfodera momenti Intensi, 

GIOIELLO 

• I A P I C C O L A S O T T E S A 
D E G L I O R R O R I 

Da un famoso film di Rogar Cor-
man e de un fortunato musical d) 
Broadway un horror spiritoso, 
condito di musiCB rock, che porte 

le f i rme del creetore dei Muppete 
Frank Oz. Tutto comincia quando 
un occhialuto commeaeo or un 
negozio di fieri trova per strade 
une etrana pianta carnivora alle 
quale dà H nome d i Audrey 2 . 
All'Inizio il vegetale fé eumentare 
gli affari del negozio, ma p o i , cre­
scendo, al rivelerà une «ooae ve­
nute dall'altro mondo». Diverten­
t e le ricostruzione in studio, bre­
vissimi gli sttorl (e cominciare dal 
dantiata sadico Steve Martin) 

CAPPIANICA 

• O L I I N T O C C A B I L I 
U n Oe Palma epico ( 1 1 9 m i n u t i , 
la CNoago ennl Trento ricostruite 
nel particolari, un cast di rilievo 
con D e Nlro e Connery per u n * 
alarle ritagliate sulle cronaca giu­
diziaria dal Frolblzlonlamo, «OH 
Intoccabili! del titolo (me aerebbe 
più corretto « r e «Incorrut t ib i l i») 
apno quattro agenti M servizio del 
ministero del Tesoro Incericeli di 
met tere ko Al Capono. LI guida 
Eliot N e i l (Kevin Costner", un 
funzlonsrio governativo che d o ­
vette armarsi • aparare per rt-
«pondero alle minacce di «Scerfe-
ces. Virtuoso e ootaretlsslmo, 8 
f i lm i uno di quelli destinati e uni­
r e il pubblico e e dividere l a criti­
ca. D i sicuro, eun'onda del suc­
cesso statunitense, riempirà I c i -
nome, 

A D R I A N O , A M B A S S A O S , 
N E W YORK, W T Z 

• G I U L I A E G I U L I A 
U n titolo ormai famoso, soprat­
tut to per motivi tecnici; 8 II primo 
fi lm g r e t o (nella aede Rei eli Mi la­
no) con telecamere ad alta defini­
zione. M e , finché 8 nel clneme, 
t e m o vele guatarlo come un f i lm. 
In une Ttleete magica si consuma 
Il d remma di Giulia, una donna 
che rimana vedove II giorno « e s ­
so delle n o n e . M e dopo anni nel­
le sua vita succede un tetto Inat­
teso; Is casa si ripopola, c 'è u n 
b imbo mal conosciuto, s 'è un 
meri to red iv ivo , . A m e i » f re l o 
palcotoglco e II paranormale, una 
alarla a sentimenti in cui Pater 
Del Monte emmmlatra un cast o9 

Sren lusso; Kcthleen Turnor, 
t ino, Gabriel Byrne 
ARCHIMEDE, F I A M M A (sala B l 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere dei Melimi 33 

• Tel 3604705, 
Riposo 

AGORA' 8 0 (Via della Penitenza 33 
- T e l 65302111 
Alle 21 30 Un poato i l soft di a 
con Marcella Candeloro regia di 
Mario Donatone 

ALLA RtNOHlEKA <VIB del Riarl 8) -
Tel 65(38711) 
Domani alle 15 Un'ombri daH'un 
c in to Rievocatane storica 

ARGENTINA (Largo Argentina • Tel 
6544601) 
Alle 17 Torquato T e t t o di Wol 
(gang Goethe regia di Cesare Lievi 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 e 
2 7 - T e l 6B981111 
Riposo 

CATACOMBE 2OO0 (Via Labicana 
4 2 - T e l 7553495) 
Domani alle 21 U Otvhw Comrriav 
dia Letture interpretate da Franco 
Venturini 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
6797270) 

Alle 17 Romoti controlli! dirotto 
od intorprotato da Sergio Basilo 
• Fabio Blusotti 

CENTRO oREBMMA INSIEME» (Via 
Luigi Speroni 13) 
Riposo 

CLEMBONIViaG B Bodonl 5 7 - T e l 
6125823) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5 / A -
Tet 736255) 
Al le 21 Sorto por itflnora di Geor­
ges Feydeau con la Coop Lo Spira­
glio Regia di Alessio Cigliano 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo 61 • Tel 6795858) 
Riposo 

DARK CAMERA (Via Camilla 44 • 
Tel 7887721) 
Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 67 • Tel 
353509) 
Domani alle 21 PRIMA Qui» di Tu 
ri Vasile regia di Andrea Carmllen 

DEI SATIRI (Vie di Grottapmta 19 -
Tel 6565352) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 - Tel 6784380) 
Riposo 

OELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
47585981 
Alle 17 Carolina dal peccato ov­
vero una settimana di bontà di R 
Reim e A Trionfo con Alessandra 
Panelli regia di Riccado Reim 

DELLE VOCI (Via E Bomboli, 24 • 
Tel 6810118) 
Campagna abbonamenti a 8 spet 
tacoli Orario botteghino 10-18 

DEL PRAOO (Via Sora 28 - Tel 
6541915) 
Alle 21 Muori amora mio di Aldo 
De Benedetti con la Compagnia «Il 
Palcoscenico» Regia di Roberto 
Benuvenga 

DE' SERVI (Via del Morlaro 22 Tel 
6795130) 
Riposo 

DUSE (Via Crema 8 Tel 7570521) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
462114) 
Alle 17 M tdao di Euripide con 
Mariangela Melato Antonio Fatto­
rini Edda Valente Regia di Gian 
cario Sepe 

ESQUILINO (Via Umarmora 28) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Aperta campagna abbonamenti 
Per mformamni 1030-13 e dalle 
16 21 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cese­
rò 229 • Tel 353360) 
Alle 21 Macbeth di William Sha 
kespnare diretto e interpretato da 
Gabriele Lavia 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 Tel 
4759710) 
Riposo 

IL PUFf (Via Giggi Z a n a i o 4 Tel 
5B10721) 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 
Alle 21 45 Rosa a blu di e con 
Violetta Chiarini e Bruno Martino 

LA PIRAMIDE (Via G Ben ioni 51 
Tel 5746162) 
SALA A Riposo 
SALA B Alle 21 PRIMA L'Imma-
culee concaptfon di G Romani e 
S Pirandello con la Compagnia La 
Maschera 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano 1 - Tel 6783148) 
Alle 11 Omaggio a Pulcinella H 
Madrioolo clnqutaonttsco In Ra­
lla 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14 Tel 490961) 
Alle 21 La compagnia Poiesis pre­
senta Follo sinfonia La tallono e 
La fanciulla da marito di Jonesco 
Grandi dlaplaoorl di Courleline 

MANZONI (Via Montezebio 14/c • 
Tel 3126 77) 
Alle 17 30 L'impresario sotto II 
divano da Anton Cechov con Giù 
seppe Portile Maria Grazia Sughi 
regia di Marco Parodi 

META-TEATRO (Via Mameli 5 -Te l 
5395807) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabro 
no 18) 
Vedi spazio «Damai 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A 
Tet 6548735) 
SALA GRANDE Alle 21 Miseria a 
orandaiia nel camerino n. 1 di 
Ghico De Chiara con R Campese 
M Mondò Regia di M Mete 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 21 45 
Valontinkabarett di K Valentin 
adattato diretto e interpretato da 
Patrick Rossi Gastaldi con Barbara 
Enna Carmen Matz 

SALA ORFEO 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Bersi 20 Tel 
803523) 
Alle 2 0 3 0 Maurizio Costanzo 
show Trasmissione dal vivo Alle 
17 Noi la ragatte degli anni 6 0 
con Grazia Scuccimarra 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 
Alle 21 Lo Impiegato di Angelini 
Cara foli Zamengo con la Compa 
gnia San Carlo regia di Claudio Ca 
rafoli 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13 /a-Te l 3611501) 
Alle 21 Requiem scritto diretto 
ed interpretato da Giuseppe Per 
ruccio con Francesca De Sapio 

QUIRINO-ET1 (Via Marco MinghaUi 
1 Te) 6794585) 

A l l e i ? Processo a Giacomo Leo­
pardi Scruto d rotto o me prete 
lo da Renzo Giovampietro Ennio 
Balbo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770-7472630) 
Alle 1745 Don Desiderio dispa­
rato por eccesso di buon cuore di 
G Giraud con la Compagnia Stabi-
te iChecco Durante» 

SALA UMBERTO ETI (Via della 
Mercede 50 - Tel 6794753) 
Alle 17 Ritornati dal pat ta to 
scrit to diretto e interpretato da 
Riccardo Pazzaglia 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 - Tel 6798269) 
Alle 21 30 AllaGorla di Femlatta 
di Castellarlo e Fingitore con Ore-
steLionelloePamela Prati Regia di 
Pier Francesco Pingitore 

SAN GENESIO (Via Podgora 1 - Tel 
36077511 
Riposo 

SISTINA (VKS Srstina 129 - Tel 
4756841) 

Alle 21 C * un uomo In met to el 
mere di Garmei e Grovannmi con 
Gianfranco lannuzzo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871/c Tel 3669800) 
Alle 21 30 Trappole par topi di 
Agatha Christie con Gianlanco Si 
sti e Susanna Schemman Regia di 
Sofia Soandurra 

SPAZIO UNO 8 5 (Via dei Panieri 3 -
Tel 5B96974) 

Alle 21 30 Rassegna Internazione 
te Mini Teatro comico 

STUDIO T . S D (Via della Paglia 32 
Tel 5895205) 
Apwre le iscrizioni al corso bienna 
le gratuito di formazione professio­
nale per attori e corsi di mimo dan 
za e tip tap (Orari 10-13/16 20) 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 - Tel 6788259) 
Alle 21 Par un al o par un no di 
Nathalie Sjrrauta con Nicola Pi 
stoia Lorenzo Alessandri Regia di 
Marco Lucchesi 

ALL' EMPIRE 
STANLEY KUBRICK TOCCA 
CON FULL METAL JACKET 
LA PIENEZZA ESALTANTE 

DI UN NUOVO INNEGABILE 
CAPOLAVORO. 

Sauro B o r e » • L ' U N I T A 

Stanley Kubrick 

FUU METAL JACKET 
IL FILM È VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 

TORMNONA (Via degli Acquaspar-
ta 16 -Te l 6545890) 
Alle 2 1 3 0 Do cosa meco orna ? 

di E Bernard con A Scaramuzza 
A Sardone Regia di G R Borghe 
sano 

TRIANON (Via Muzio Scevota 101 -
Ttìl^ 7680966) 
Riposo 

UCCELUERA (Viale dell'Uccellerai- -
Tel 855118 
Alle 21 30 m attesa del signor 
Goethe di Peter Hacks con Gra 
nella Galvani Regia di Marco Mat-
tolini 

ULPIANO (Via L Calampatta 38 -
Tel 3567304) 
Riposo 

VALLE-ETI (Vìa del Teatro Valle 
23/A - Tel 6543794) 
AHe<17 I I misantropo di Molière 
con la Compagnia il Granteatro Re­
gia di Carlo Cecchi 

VITTORIA (P zza S Maria Liberatri­
ce B Tel 5740598) 
Vedi spazio «danzai 

• DANZA • M H M I 
OLIMPICO (P z ia Gentile da Fabna 

no 18) 
Alle 21 iSuite impressionista» e 
•Alleluia erotica» Balletto di Napoli 
diretto da Mara Fusco 

VITTORIA (P zza S Maria Liberata 
ce B-Tel 57405981 
Alle 21 Esibizione del gruppo 
•MummenschanZ» con la danzatrt 
ce Tina Kronls 

• PER RAGAZZI M a 
ALLA RINGHIERA (Via dei Riarl 81 -

Tel 65687)1) 
Sabato alle 17 AD e i l serpente di 
Idalberto Fei con i burattini di Giu­
lia Barberini 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Lablcana 
42 - Tel 7553495) 
Domani alle 17 Fiori finti e nuvolo 
di carta di e con Bianca M Merluz­
zi Regia di Francomagno 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 
Tel 5280945) 
Alle 17 Mosè a il faraona con la 
Compagnia dei Pupi Siciliani Regia 
di Barbara Olson 

GRAUCO Wia Perugia 34 Tel 
7551765 7822311) 
Sabato e domenica alle 16 30 e 
1830 Brtsby disegni animati 

IL TORCHIO (V a Motosini 16 Tel 
582049) 
Tutte le mattine si effettuano spot 
tacoli per le scuole su richiesta 

LA CILIEGIA (Via G Battista Sora 
13-Ta l 6275705! 
Riposo 

TEATRO IN (Via degli Amatnciani 2 
Tel 5896201) 

Riposo 
TEATRO MONGIOVINO (Va G Cs 

nocchi 15 -Te l 5139405) 
Alle 16 30 Musica da vedere Le 
mille e una notte e il circo 

TEATRO TRASTEVERE (Orconval 
•azione Gianicoieniie IO Tt l 
5892034) 
Riposo 

• MUSICAI 

TEATRO DELL OPERA (Piazza Re 
marnino Gigli 8 Tel 461755) 
A l l e a i Concerto sinfonico dirotto 
dal maestro Paolo Olmi Pianisela 
Paolo Bordoni In programma Men-
delsshon-Bartholdy Ouverture «Ln 
grotta di Finga!» Schumann Con 
certo in la per pianoforte e orche 
atra Dvorak Nona smlonia in mi 
minore iDal nuovo mondo» 

TEATRO BRANCACCIO (Via Meru 
lana 244 Tel 732304) 
Rposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI­
LIA (Via della Conciliazione Tel 
6780742) 
Sabato alle 19 30 domenica alle 
17 30 lunedi alle 21 Concerto di 
retto da Wolfagang Sawalhsch In 
programma Mozart Sinfonia in do 

maggiore K861 Uupiter) Messa 
dell Intworwzioiw par soli coro e or­
chestra (soprano Gunnel Bohman 
contratto Henna Schwarz tenore 
Aleiandrq Aamiraz basso Kurt 
Moli) Orchestra e coro doli Acca 
derma di Santa Cecilia Maestro del 
coro Rairver Sleubmg 

AUDITORIUM DEL FORO ITAMCQ 
(Piazza Lauro De Bosis - Te! 

Alle 21 24° Festival «il pianoforte 
oggi» Pianista Giuseppe S c o t a » 
Musiche di Clementi Kurtag Ber­
le * Liszi 

C H W t A S A G N 1 M I N A G O N I 
(Piazza Navonal 
Alle 21 Concerto di Elana Zamboni 
(arpa) Musiche di Rota Hindemith, 
Maghini Sabsedo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
del Gonfalone 32 /A-Te l 6785952) 
Alle 21 Concerto diretto dal mae­
stra Thomas Bnccetti Musicbo di 
Mozart 

HAI - SALA A (Via Asiago 10) 
Alle 21 Concerto di Luca Mosca 
(pianoforte) Musiche di Goliardo. 
Cerchio, Lucchetti Ugoletti 

SCUOLA POPOLARE D I MUSICA 
W TESTACCIO (Via Galvani 20 -
Tel 5757940) 
Riposo 

« V t l A GOMMAMI (Via Puma. 
24| 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
strumentali ai laboratori musicali 
ai corsi di imo.ua disegno e decora­
zione Segreteria lunedì mercole­
dì venerdì ore 17*20 

TEATRO B R U Ì » BUOZZI (Via di 
Torre Spaccata 157) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE D I OAN-

M 1 9 6 4 ) ' 9 0 A m 9 ° V " ' 5 * Xtà 

Riposo 

•JAZZ ROCK wmmt 
ALEXANOERPLATZ (Via Ostia 9 , 

Tel 3599398) 

Alle Z I Concerto della carname 
Joy Garrisco 

BIG M A M A (Vlo S Francesco a RI 
pa 18 Tei 582551) 
Alle 21 Concerto jazz con il gruppo 
Orizzonte degli Eventi 

BILUE MOUDAY (Via degli orti d i 

Trastevere 43 Tel 5816121) 
Alle 22 Esibizione del gruppo Si 
lem Circus 

BLUE LAB (Via del Fico 3 - Tel 
6879075) 
Rposo 

DORIANGRAV (Piazza T r i i u iw 4 1 -

T I 5818685) 
Atie 21 Concerto lunhv soul con I» 
c in tan te Daniela Valli e il suo amo 
po " ^ 

FOLKSTUOIO(V«G Sacch. 3 - Tel 
5892374) 
Allo 21 3 0 J a n a Roma con il grup« 

po t (rateili San 

FONCLEAIVtaCrascenzioaa/a Tel 

6530302) 

Alle 22 Jazz eon lo Sleluan fiti 
qumtet del vibtafomsta Antonio 

Pierri 

GRIGIO NOTTE (Via da. Fienardi 
30,6) 

Riposo 

METROPOLIS (Via dai Cicen 791 

Dalla W alle 2 Ascolto musica con 
birreria e gastronomia 

MISSISSIPI (Borgo Angelico 16 Tel. 

6545652» 

Riposo 
MUSIC INN (Largo de. Frofenun, 3 

Tel 6544934) 
Apertura imminente 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via de* 
Cardello 13/a Tel 4745076) 
Apertura imminente T V 1

S ' T A I " ^ . J A U ***** {v'<> *•» 
Neofiti 13/A Tel 6783237) 
Riposo 

UONNA CLUB (Vm Cassia 871) 
Alle 22 Esibizione di ire gruppi 
rock Roufle Dada Raptional Scredi 
e Hot Riviera ; 

221 
Unità 

Giovedì 

15 ottobre 1987 

nLii i i inHiMM^^ ti 

http://Grtdlhw.il
http://imo.ua


•La Cinq va male, 
per questo Berlusconi medita di «scaricare» 
0 socio francese Hersant 
Ma Chirac ha pronto un piano di salvataggio 

.V entìcinquenne, 
bellissimo, newyorkese, provocatorio: ecco 
chi è Terence TVent D'Arby 
il nuovo divo soul che presto suonerà a Milano 

VedirePro 

CULTURACSPETTACOLI 
Storia 
Germania, 
nazismo e 
antinazismo 

ARMIAMO RAVIOLI 

• i Con discrezione, timi­
dezza. modestia, quasi umiltà, 
approda anche In Italia (dopo 
una lunga peregrinazione eu 
ropea) una mostra documen­
tarlo e fotografica su un tema 
largamente sottovalutato, se 
non Ignorato -La Resistenza 
tedesca, 1933-1945* Arric­
chita da un ampio contorno di 
conferenze, film e sceneggiali 
televisivi, e nobilitata dal pa­
tronato del presidenti della 
Repubblica Italiana e della Rft, 
la mostra sarà Inaugurata oggi 
(fino al 83 novembre) nel lo­
cali dell'Istituto archeologico 
Germanico, In via Sardegna 

9, Roma Oli organizzatori. In 
particolare, richiamano I at­
tenzione su «un eccezionale 
documento cinematografico 
originale., dal titolo .Fatti se-

§r«il del Terzo Rclch. Si tratta 
I un documentarlo realizzalo 

con filmati «nemici del pro­
cosso contro gli attentatori di 
Hitler del 20 luglio 1944 

Storici tedeschi e Italiani 
vfra cui Hans Mommsen di 
Bochum, Martin Broszad di 
Monaco, Giorgio Vaccarlno di 
"orino, Giuseppe Dall'Qngaro 
di Roma, Enzo Collottl di Fi­
renze, Claudio Natoli di Ro­
ma) analizzeranno I vari 
aspetti della opposizione te­
desca al nazismo, le Ione po­
litiche e sociali che ne lecere 
parte, le sue strutture e pecu­
liarità U conferenze In tede­
sco saranno tradotte «In si­
multanea» Giovedì 29, alle 
18, avrà luogo una tavola ro­
tonda sul tema .L'Inlluenza 
della Resistenza In Italia e In 
Germania sulla continuila del­
lo Stato e sul rinnovamento 
della classe dirigente dopo la 
caduta del regimi fascisti» 
Parteciperanno amona Cola­
rli! Enzo Callotti, Martin Bra­
ttai e Jena Petersen Modera­
tore Giuliano Procacci 

«E la prima volta - sottoli­
neano gli organizzatori - che 
in Italia al «volge un'Iniziativa 
di coti ampio respiro culturale 
sulla Resistenza tedesca. In 
pratica, si pud dire, è la prima 
volta in assoluto Ampiamente 
Illustrato e dotato di una mi­
nuziosa cronologia (che però 
non comprende la «fuga» di 
Hess In Gran Bretagna), di un 
dettagliato indice dei nomi di 
eroi e vittime e di una Mollo-

Brada essenziale (in testi In 
ngua tedesca), Il catalogo e 

giù, di per se, un tentativo effi­
cace di contrastare, se non di 
cancellare, l'accusa di «colpa 
collettiva, che gli europei 
hanno addossato al popolo 
tedesco, provvidenziale capro 
espiatorio di tutte le tirannie e 
di tutti I fascismi (anche se ori­
ginali e autonomi) 

L'Introduzione, dovuta alla 
penna del prof Mommsen, 
non pecca certo di «revisioni­
amo» non tenta, cioè, di stra­
volgere la storia e di negare 
l'Innegabile, come sembra sia 
ora di moda In certi ambienti 
della Germania federale (ma 
anche della Francia «neovlscl-
ata») Sflora, semmai, Il difetto 
opposto, e cioè sottolinea 
con Insistenza Inquietante ciò 
ehe è ovvio e cioè il fallo che 
quella tedesca fu una «Resi­
stenza senza popolo» dato 
che chi la praticava (losse un 
operalo comunista un mili­
tante cristiano, o un aristocra­
tico ufficiale prussiano) era 
consideralo un «traditore del 
la patria» dal «cittadino me 
dio, che si era adattalo al regi­
me (nazista) e lo serviva leal­
mente» 

Eppure I protagonisti della 
resistenza al nazismo furono 
tutt'altro che pochi Lo dimo­
strano le dire nel solo blen­
nio I933.'34 furono Incarce­
rali Cornila comunisti, alcune 
migliala del quali furono ucci­
si un milione di tedeschi pas­
sarono per I campi di concen-
tramenio, dopo il 20 luglio 
1944, settemila civili e militari 
furono «giustiziati» perche 
coinvolti nel fallilo attentato 
contro Hitler, o sospettati di 
esserlo, mentre altre migliala 
furono «liquidati» senza pro­
cesso o morirono sotto le tor­
ture 

Il grosso problema storico 
è II seguente perché non si 
riuscì a stabilire un collega­
mento fra le grandi masse e le 
pur vaste minoranze attive di 
oppositori di sinistra e di de­
lira? E il quesilo che certa­
mente ricorrerà nelle confe­
renze e nei dibattiti del prossi­
mi giorni 

Un singolare impasto 
linguistico, risultato 
di un'appartata 
ricerca esistenziale 

Ecco l'identikit 
di un autore «italiano») 
che solo ora 
l'Italia sembra scoprire 

Luigi Meneghello davanti 
al Bruisti Museum 
Sotto, particolare di una veduta 
di «Malo Alto», 
di un autore ignoto dell'800. 
Ricordiamo le edizioni 
dei libri di Meneghello 
«libera nos a malo», Feltrinelli 
1963, Rizzoli 197S, Oscaroro 
Mondadori 1986. 
«I piccoli maestri», Feltrinelli 
1964, Rizzoli 1976, Oscaroro 
Mondadori 1987 
«Pomo nero», Rizzoli 1974, 
Oscaroro Mondadori 19S7 
«Fiori italiani», Rizzoli 1974 
«lura», Garzanti 1987 (con 
una raccolta di saggi 
di Marta Corti, Cesare Segre 
e altri) 

Parola di Meneghello 
BRUNO SCHACHERL 

• • In principio era Malo 
Ma .libera nos» , E chi mal 
avrebbe potuta o potrà libera­
re Luigi Meneghello dal suo 
archetipo? Il piccolo paese 
dell'Alto Vicentino dove lo 
scrittore è nato nel 1922, do­
ve ha fatto la sua onesta e 
•calcagnata resistenza (col 
Partito d'azione) e dove ritor­
na per soggiorni sempre più 
lunghi dopo gli oltre trenta an­
ni di Insegnamento In Inghil­
terra (all'Università di Rea-
dlng, non ultimo dell'agguer­
rita pattuglia di italianisti cre­
sciuta in quel paese, Dlonìsottl 
in testa), quel paesello è In 
fondo runica sua coordinata 
spaziale Luogo di memoria, 
naturalmente Ma anche luo­
go terribilmente, ossessiva­
mente reale, che solo una pa­
ziente ricerca, per definizione 
In-finita, gli consente di far 
esistere In lutto II suo spesso­
re 

Quanto alle coordinate 
temporali, certamente Mene­
ghello è II primo a vedere I 
guasti che l'ultimo cinquan­
tennio di storia può aver pro­
dotto In una comunità provin­
ciale, cosi privilegiata peraltro 
rispetto a gran parte del pae­
se Ma inutile cercare nella 
sua prosa qualche modello 
pasollnlano, qualche esplicita 
elegia Ogni cosa, ogni perso­
na, ogni voce dei suoi libri si 
muove, si trasforma Si nasce 
e si muore, e non è II caso di 
piangere La pietà non e nella 
voce di chi narra, è nelle cose 
Nelle cose, non nella denun 
eia, (tanno l'amarezza, il grot­
tesco, l'ironia, il dolore di cui 
sono intessuti I suoi testi Le 

radici cominciano a diventare 
davvero tue se nell istante in 
cui II tuo scavo le recupera, lu 
cominci a liberartene 

Perché, ecco il punto, se In 
principio era e resta Malo, 
I archetipo si può attingere 
soltanto attraverso la scrittura 
II verbo, la parola Che non è 
strumento per ricostruire o 
predicare una presunta realtà, 
ma deve essere esso stesso 
realtà Meneghello comincia 
dove quasi una intera genera­
zione - la sua, la nostra - ave­
va fallilo dalla questione della 
lingua E comincia con una 
scelta che, a mio vedere, è già 
tutta politica radicalmente 
contro Contro l'illusione di 
una facile koiné oppressiva e 
dunque Inespressiva, contro 
le magniliche sorti del crogio­
lo linguistico del neorealismo 
leso - lo volesse o no - verso 
l'.alto» (e II vuoto) della reto­
rica nazionale, ma, anche, 
contro ogni sterile nostalgia 
del dialetti Intesi come purez­
za originarla e persino, al li­
mite, contro quel modello di 
plurilinguismo espressivo che 
in quegli anni - tardivamente 
- tanli venivano scoprendo In 
Gadda, e al quale pure per 
certi aspetti Meneghello si ri­
chiamava 

Il tema che lo scrittore vi­
centino allertò già negli anni 
SO nei periodici ritorni a Malo 
dopo la volontaria (e inspie-
gable, nella palude bianca del 
Veneto rumorìano dopo il 18 
aprile!) scelta di lavoro all'e­
stero, fu quello della recipro­
ca reazione espressiva tra lin 
gua e dialetto Solo per questa 
via, per lui, si potevano coglie­

re nella loro realtà I processi 
di trasformamene già in corso 
La stona, orale e scritta delle 
parole della sua Infanzia era 
un modo per aggrapparsi al 
reale prima che esso sparisse, 
prima che lo stesso raccontar­
lo lo deformasse, prima che il 
suo piccolo e grande mondo 
si dimenticasse di sé 

Dunque, forse più del .pro­
dotto. narrativo, a Meneghel­
lo interessa il procedimento 
stesso per cui all'oggetto pro­
sa, libro, si arriva Per questo, 
la sua prosa ha sempre l'anda­
mento del saggio Un saggio 
di linguistica, di antropologia, 
di mlcrostona penino di pe­
dagogia Eppure proprio da 
tutti questi Incroci e scavi nel­
l'archeologia della parola na­
sce il racconto si struttura il 
suo singolare e quasi unico 
espressionismo narrativo II 
teatrino della memoria In cui 
si dispongono I sondaggi criti­
ci e analitici diventa una sfida 
al romanzo tradizionale Una 
inedita originalissima forma 
di possibile romanzo contem­
poraneo 

Originalissima ma senza 
dubbio molto in anticipo sui 
tempi Tarn è vero che pochi 
ne capirono la terza di rottura 
In quegli anni 60 cosi ncchl di 
mercato ancne letterario e co­
si distratti di fronte a ciò che 
era nuovo davvero Oggi sem­
bra in atto una riscoperta che 
consentirà certo una valuta­
zione più giusta del valore di 
Meneghello Sgombrato il 
campo delle prime Impressio­
ni di letton che sovrappone­
vano al proprio giudizio sche­
mi populistici o nel migliore 
dei casi 'gaddiani i suoi - pò 
chi e preziosi - libri appaiono 

qualcosa che va ben oltre la 
piccola provincia In cui si mi­
rava a relegarli In trasparen­
za, è leggibile in questi testi -
e qualche critico serio ha già 
incomincialo a farlo - una 
sorta di autobiogralia ideale 
Non tanto di un autore o di un 
luogo, quanto del processi di 
formazione di quelle che vor­
rei chiamare le strutture men­
tali di un'intera generazione 
letteraria Sotterranea forse, 
ma non meno presente Quel 
la stessa generazione che può 
aver Ialino che non si è rico­
nosciuta in nessuna delle suc­
cessive espressioni del merca­
to della narrativa, può oggi 
scoprire ne) libri di Menestrel­
lo un interprete geniale di un 
percorso comune 

Con qualche esagerazione, 
lo so - ma per Meneghello la 
cosa è già documentata -, la 
definirei una generazione 
montaliana Nel senso più 
complessivo di una poetica 
delle .occasioni» della ricer­
ca cioè di quei pochi ma deci 
Kivi lampi di venta totale entro 
un mondo che si disfà e rotola 
verso traslormaziom insop 
portabili quei lampi che soli 
ci consentono di resistere, ag 
grappati a segni, parole, im­
magini che nessuno potrà to­
glierci 

Per questo anch'io amo 
molto lo scrittore vicentino, e 
lo considero non - come altri 
- un «piccolo maestro», ma 
uno dei maggion e più liberi 
della nostra recente letteratu­
ra E trovo ammirevole la fe­
deltà con cui 1 suoi primi letto­
ri lo hanno seguito e studiato 
e con cui, pochi anni fa, han­
no potuto dedicargli un pre­
zioso volume di studi (.Su/per 
Meneghello, ed Comunità 
1984) 

«Amo fare il diffìcile» 
Luigi Meneghello vive nei suoi ironici «romanzi». È 
tutto lì, nelle pagine di Libera nos a malo, di Pomo 
Pero, di Piccoli maestri, di Jura Parlare con que­
sto riservatissimo autore, molto amato e poco co­
nosciuto, con l'italianista diviso tra l'Inghilterra e il 
Vicentino, è difficile Fortunatamente 1 età smussa 
gli spigoli del riserbo e, a 65 anni, Meneghello 
accetta l'incursione nei suoi pensieri. 

ANDREA ALOI 

Protesto», lei coltiva me­
morie, noi nostalgie. Per­
ché il e votato, dal '47 a 
oggi, a un continuo «pen-
dolarlsmo» aaglo-lMllanoT 

SI, mia moglie Katia Bleler ed 
io da decenni dividiamo II no­
stro tempo Ira 1 Italia e I In 
ghilterra II nostro, il mio In 
particolare, patrimonio di 
Idee e di esperienze adulte è 
per metà Inglese e per metà 
italiano E anche II patrimonio 
di affetti C'è come una condi­
zione di bipolarità nella mia 
mente mi sono reso conto 
che solo quando tengo fermi 1 
due poli la corrente passa èli 
confronto tra questi due mon 
di dissimili che determina la 
corrente del miei pensieri 
Finché avremo la lorza ci spo­
steremo, seguendo gli impulsi 
dello Spirito Sanlo, al quale 
non dovrei essere molto sim­

patico, ma che mi fa lo stesso 
delle concessioni • 

Che Italia vede nel suol ri­
torni periodici? 

Le mie Impressioni possono 
essere consimili a quelle di un 
italiano della mia generazione 
da un lato dall altro sono di 
verse perché tornando dopo 
periodi di assenza vedo I cam­
biamenti accumularsi a velo­
cità folle, con una crescita 
esponenziale Succede Un dai 
tempi di Libera nos a malo, 
ho scritto sempre dei muta­
menti che vedevo nell am­
biente paesano provinciale, 
popolare domestico Inventa 
questo poi coinvolgeva un 
giudizio sull Italia, mi sono 
trovato insomma a riflettere 
sul nostro paese nel suo com­
plesso E ora non vedo più 
soltanto I lati negativi come 

da giovane 
Meneghello, In nna delle 
note a «Pomo pero, lei 
scrive: .Morendo una lin­
gua non muoiono certe al­
ternative per dire le cote, 
ma muoiono cene cote», È 
una perdita. Malo diventa 
Il simbolo di una piccola 
Italia che negli anni SO e 
CO ha tubilo una metamor­
fosi completa tenia accor­
gertene. Ma tino a dove 
possono arrivare nel lin­
guaggio e nelle coscienze 
la .secolarizzazione», la 
americanlzzazlone coatta? 

Lei parla di perdita Si, certo, 
ma è un senso di perdita In 
trinseco alla vita la vita è le­
gata alla fine della vita Per 
quanto riguarda la lìngua è 
evidente che non ho dubbi 
sulla scomparsa dei dialetti, 
del gruppi monoglottl che pri 
ma non conoscevano I Italia­
no Muoiono cene cose certe 
forme di vita ma non è evita­
bile I fattori che determinano 
una modificazione linguistica 
sono Insuperabili Però sono 
anch econvlnto che i dialetti 
Influenzeranno la lingua italia­
na già adesso parliamo in un 
italiano regionale intriso di 
forme dialettali e le usiamo 
senza vergognarci più E se i 
dialetti possono Incidere sul 

I italiano colto una volta pla­
smato su presunti modelli to­
scani lo stesso può valere sul 
piano letterario lo non ho 
cercato di dare alcune parole 
nuove ali italiano letterario, 
ma di mostrare che anche 
qeusti termini dialettali potè 
vano entrare nell italiano let­
terario Credo sia un proble­
ma di atteggiamento Secon 
do me chiunque può senvere 
in italiano usufruendo della 
ricchezza dialettale, dell e-
spenenza linguistica che fac­
ciamo da giovani nelpenodo 
d oro da uno a sette-otto anni, 
quando tutto si Imprime nella 
mente 

Quanto al futuro I immagi­
ne che più mi convince sugli 
anni a venire della nostra civil­
tà è quella di un treno che sta 
filando molto forte Se ci chie­
diamo chi lo guida veramente, 
mi viene da rispondere non si 
sa E la destinazione non è no­
ta 

Meneghello, al può dare 
espressione letteraria alla 
contemporanea babele Ilo-
fuliUca, esistenziale? E 
possibile un «romanzo di 
formazione, degli anni 80? 

Non so se ì>ia possibile tarlo 
bene Ma sono convinto che 
ci si forma anche In questo 
modo confuso E che si possa 

mostrarlo senamente, dando 
dei .campioni. Come? Impa­
rando da Yates, che amava le 
cose difficili Non bisogna 
aver paura delle cose difficili, 
affrontandole si mostra la di­
rezione ad altri, che magan 
possono riuscire meglio Die 
irò ai miei romanzi non c e 
comunque la voglia di mostra­
re un destino individuale L i-
dea è stata quella di racconta­
re la formazione di «un Italia 
no. Valida se Illuminante, n 
velatrice di qualcosa in cui al­
tri possono riconoscersi Vali­
da solo in quanto riflette le 
condizioni in cui viviamo 

Cosa farebbe Imparare, 
oggi, a un ragazzo della 
scuola dell'obbligo? Impa­
rare a tutti I costi, Inten­
do... 

Nei mici pensieri a questo n 
guardo c e come una piega 
utopica e fantascientifica In­
tanto vorrei insegnare alcune 
decine di lingue ai bambini, 
che hanno un serbatoio illimi­
tato Non sapere il sanscrito il 
latino il russo è inconcepibi 
le Ma questa è fantapedago 
già una provocazione Do­
vessi veramente fare una ri 
chiesta di tondo chiederei di 
far leggere il più possibile Se 
prendessimo bambini di cm 
que sei anni e gli facessimo 

leggere la Bibbia vulgata in la­
tino la Imparerebbero subito 
Bisognerebbe provarci Se poi 
dovessi scegliere una materia 
per bambini dai 6 ai 10 anni, 
vorrei Insegnare I elenco ra 
gionato delle cose che si pos 
sono studiare il contenuto 
cioè delle materie essenziali 
Vogliamo chiamarla episte 
mologia7 Mi spiego Vorrei in­
segnare ad esempio in parole 
semplici cosa sono e cosa stu­
diano la cosmologia, I astrofi­
sica. la biologia, I antropolo­
gia la geografia le civiltà 

Insegnare ad Imparare? 
Propno cosi 

Professor Meneghello, do­
ve nasce In lei l'esigenza 
di mantenere una marcata 
distanza dalla toclel* let­
teraria? 

Nasce dal sentimento che ci 
sono persone e cose, nell am 
bito della società letteraria 
che considero spurie, non ge­
nuine Ce tanta gente cosi 
che finirei per incontrarla An 
che nel mondo accademico 
ho preferito isolarmi Sa è 
una mia patologia questo di 
stinguere genuino e spurio, 
una distinzione che ogni so­
cietà corporativa dimentica E 
poi mi sta antipatico il coniar 
mismo 

La Corte suprema 
«censura» 
la biografia 
di Salinger 

«Voleva essere solo un libro su come si scrive un libro su 
qualcuno che non vuole che si scriva un libro su di lui» 
Con queste parole lan Hamilton lo scrittore Inglese autore 
di una biografia di J D Salinger (nella foto) riassume il 
suo stato d animo dopo la decisione della Corte suprema 
di lasciare in vigore il divieto di pubblicazione del libro II 
libro da! titolo JD Salinger una vita per senvere era già 
stato Distribuito dalla casa editrice Random House in 65 
esemplari ai critici letterari per la recensione 1 anno scor­
so quando il celebre scrittore americano entrò in azione. 
L autore de II giovane Holàen, che ha 68 anni, non scrive 
da più di venti e vive come un eremita nella sua fattoria di 
Cornish nel New Hampshire scattò come «un cobra» per 
fermare la violazione della sua privacy Ieri la sentenza 
definitiva 

L'Acchiappaspie 
va a ruba 
in Australia 

Spycatcher (L acchiappa­
sele) il libro di memorie in 
cui Peter Wright, 72 anni, 
una ex spia Inglese oggi 
emigrata in Australia, de­
nuncia la penetrazione » -
viettea nel servizio di con-

^ ' — — • ^ m trospionaggio britannico, e 
uscito ieri in Australia e si è rivelato subito un best seller 
L Alta corte australiana ha respinto in seconda Istanza la 
richiesta inglese di Impedire la pubblicazione delle memo­
rie per proteggere i servizi di sicurezza britannici e alleati. 
Il libro e letteralmente andato a ruba fin dalle prime ore 
del mattino L editore Helnemann ha stampato una prima 
edizione di 70mila copie che prevede andranno esaurite 
entro la prossima settimana In Australia una tiratura me­
dia per questo genere di libri non supera mai le lOmila 
copie 

Jimmy Carter 
teorico 
della pesca 

La pesca con mosca è l'ar­
gomento dell'ultimo libro 
dell ex presidente degli Sta­
ti Uniti Jimmy Carter (nella 
foto) Il volume, che sarà 
pubblicato nella primavera 
dell 88 non ha nulla a che 

""""•"•"• — ^•^™" — — fare con la capitale sovieti­
ca ma tratta, molto semplicemente, di pesca con esche 
finte «Carter in passalo ha già scritto Ire libri - ha detto 
Stuart Applebaum vicepresidente della Bantam, la casa 
editrice che pubblicherà I opera - e tutti e tre sono stati del 
best seller Noi siamo convinti che questo volume sia desti­
nato a un successo di eguale portata se non addirittura 
superiore ai precedenti» Trattandosi di pesca, e non di 
Mosca, è probabile 

Contro l'Aids 
a forza 
di rock-and-rap 

TU death do us pan (fin­
ché morte non ci separi) è 
il titolo di un musical allesti­
to la scorsa primavera da 
un gruppo di giovanissimi 
americani del distretto di 

^ ^ _ _ ^ _ ^ ^ _ _ Columbia con lo scopo di 
« ^ " • ™ » ^ — « ^ ™ « " » « contribuire alla campagna 
di prevenzione contro I Aids Lo spettacolo, prodotto da 
una compagnia privata, la Vourn ensemble ot everydtv 
iheater, sta riscuotendo un enorme successo L iniziativa e 
stata giudicata dagli esperti la più intelligenze ed efficace 
tra quelle realizzate finora 11 gruppo, che è alla sua venti­
cinquesima rappresentazione dice di non avere di mira 11 
successo ma si propone di far arrivare i suoi messaggi nel 
modo più semplice possibile agii adolescenti americani 
Canzoni musica rock and rap costellano la stona, che è 
una versione di Giulietta e Romeo anni Ottanta 

Concorso Bartók Sl ,è C < ™ I I B ° presso TA«-
T . . . cademia di Ungheria In Ro-
I fiorila ma il primo Concorso pianl-
Un DrodiaiO s l , c o *Bela Bertàk», prò-
M J - J T . . - _ ! m o s s o dall Associazione 
01 dOdlCi anni intitolata al compositore 

ungherese Vera sorpresa 
•"^•^^ , — •""•*^ — ~ defeoncorso è stata I esibi­
zione di un ragazzino di dodici anni - Roberto Gallio™, di 
Tonno - il quale ha suonato pagine di Berg Schoenberg e 
Ravel, svelando un prodigioso talento musicale Roman 
Vlad presidente della giuria, ha confessato che cosi, come 
quel fanciullo, lui stesso avrebbe sempre voluto suonare 
Schoenberg Nelle altre categorie hanno vinto I pianisti 
Marco Ciccone (primo premio), Marco Marzocchi e Gio­
vanni Passalia (secondi ex-aequo) il «Duo» Emma Petnlio-
Rosa Santoro In occasione della premiazione (22 ottobre, 
ore 21, presso la stessa Accademia d'Ungheria) sl avrà 
l'atteso concerto dei vincitori 

ALBERTO CORTESE 

GioifcyìSàMffnt 
i f TERZO * i 

l'Unità 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Piccoli fans 

Ecco la tv 
dei sederini 
d'oro... 
• • Ritorna Piccoli fans II 
•poll ice verso» di tanti critici 
alla trasmissione di Sandra Mi­
lo e naufragalo nel numeri so­
lo quelli contano, ormai 
Quattro mil ioni, cinque milio­
ni , sei mil ioni d i telespettaton, 
e poi valanghe di loto-ricor­
do, d i letterine di partecipa­
t o n e si continua a rimestare 
negli Istinti del mammismo 
Italico, della «lesta grande», 
del buoni sentimenti Sandra 
Mi lo Ieri era onestamente di­
spiaciuta quando si è resa 
conto che I giornalisti che 
aveva di fronte non erano as­
sidui frequentatoli dei suoi 
pomeriggi tv Signora, solo 
per «dovere» si fanno certe 
cose li «dovere» di critico, il 
•dovere» d i mamma che non 
osa negare II video al figliolo 
(che poi , perfido, commenta 
•Ma se sono lutti stonati!»), Il 
•dovere» di nonno che sogna 
di vedere il nipotino II, davanti 
alle telecamere 

Da domenica Sandra Milo 
ritorna, e cresce più tempo e 
DICI ambizioni II programma 
ir i izlerì Infatti alle 12 30 ( l ino 
alle 15 30, Interrotto dal Tg) e 
Il nuovo titolo è Piccoli e 
grandi fans Perché «grandi»? 
Massimiliano Qusberll, il nuo­
vo responsabile del week-end 
di Raldue, gentilmente affer­
ma che sono i fans della Milo, 
quelli che la ricordano ancora 
come l'attrice di Fellini In 
realtà è anche perché viene 
dato sfogo anche ai visi d i 
protagonismo dei «grandi» le 
troupe della Rai Infatti, si fan­
no «Invitare» al matrimoni per 
trasmettere in diretta II «si» 
Comunque, si tratta spesso di 
matrimoni-spettacolo, In cui 
gli sposi g l i facevano di tutto 
par farsi notare sponsali In 
antichi manieri, in cielo, but­
tandosi col paracadute, o sot­
t'acqua, vestiti da sub Uno 
•pa l io al «giochi sema fron­
tiere», questa volta tra I comu­
ni d'Italia E per II futuro, peg­
gio latevl II vostro video pu­
po . Piccoli fans manderà In­
fatti in onda le candid camera 
casarecce di tutti I «sederini 
d'oro» d'Italia selezionali dal 
curatori della trasmissione E 
a Raldue come giudicano la 
trasmissione? «Lo spettacolo 
più Importante della week­
end lelevlslon» O S Cor 

La tv va male: il socio francese Hersant sta diventando un peso? 

La Cinq, Berlusconi ai ripari 

Un passante di fronte a uno schermo pubblicitario della «Clnq» 

I R A I T R E ore 2 0 , 3 0 M V I D E O M U S I C 

Vietnam: 
perché 
tanti film? 
• B SI intitola Vietnam II 
programma di Emilio Sanna, 
condotto In studio da Furio 
Colombo, proposto da Raltre 
alle 20,30 A 1 2 anni dalla fine 
del conflitto sono stati dedi­
cati al Vietnam ben cinque 
film L ultimo, filli melai Ja-
ckel, d i Stanely Kubrick, é sul 
nostri schermi In questi giorni 
proprio mentre la tv Usa pro­
pone sul tema un serial Per­
ché gli americani tornano a 
sfogliare le pagine più nere 
della loro storia? Perché que­
sto desiderio di riscatto per I 
soldati che combatterono la 
«sporca guerra»? Oppure si 
cerca di vincere sullo scher­
mo quella guerra perduta sul 
campo? 

Jagger 
canta 
dal vivo 
• • Mick Jagger e Dave Ste­
wart, dal vivo con il solo ac­
compagnamento della chitar­
ra, eseguono «Patty girl» Vi­
deomusic è riuscita ad avere 
in esclusiva il «pezzo*, in cui, 
sedute su un divano, le due 
star eseguono II brano tratto 
dal nuovo album di Mike Jag­
ger «Primitive Cool» 

Una «perla» per gli appas­
sionati, che viene proposta 
nel corso del programma Hot 
line, in onda alle 15,15 Mick 
Jagger ha da poche settimane 

Eubbllcato II suo secondo al* 
um «Post Rollìng Stones», al­

la cui lavorazione hanno par­
tecipato Jell Beck, Omar Ha-
kim e lo stesso Dave Stewart, 
(«mente» degli Eurythmics; 
autore insieme a Jagger di al­
cuni brani 

«Non siamo noi a condurre la macchina siamo 
solo seduti di fianco e in grado di dare consigli 
sulla guida...». Fedele Confalomen, braccio destro 
di Silvio Berlusconi, esprime così lo stato d'animo 
del gruppo nei confronti di La Qnq e del socio 
Robert Hersant. Ma la cnsi c'è o no? «Ci sono 
soltanto difficoltà oggettive» replicano i responsa­
bili della rete Ma presto potrebbero esserci novità. 

A N T O N I O ZOLLO 

• • ROMA *La Qnq In ban­
carotta Per Berlusconi in arri­
vo una crisi finanziaria» *La 
Onqapre a nuovi soci In vista 
l'Ingresso di Cge» Questi i ti­
toli con I quali ieri alcuni gior­
nali descrivevano la situazio­
ne della rete tv privata france­
se. creata da Silvio Berlusconi 
ai tempi del governo sociali­
sta, toltagli dal governo golii 
sta, ma nella quale è rientrato 
vincendo Tasta che era stata 
bandita ali inizio di quest an­
no Pur dovendo restringere 
la propria presenza al 25% del 
pacchetto azionano - come 
Impone I attuale legge vigente 

in Francia - e limitarsi a star 
seduto accanto al guidatore 
Robert Hersant editore di Fi 
garo, gran sostenitore di Chi 
rac 

Le diagnosi su La Cmq ap­
parse in queste ultime 48 ore 
sono state impietose II suo 
ascolto oscilla tra i l 4 e il 9%, 
contro il 41 di T f l (la prima 
rete privatizzata e acquisita 
dal costruttore Bouyes) e il 32 
di Antenne 2, Il recente di­
mezzamento delle tariffe pub 
blicltarie non ha commosso 
gli inserzionisti più di tanto, 
dopo che Hersant aveva pro­
messo loro una audience del 

25% la rete avrebbe accumu 
lato già un deficit di 150 mi 
liardi di lire il popolare pre 
sentatore Patnk Sabatier che 
rescinde il favoloso contratto 
per tornare, probabilmente, a 
T f l 

Naturalmente sono doriti 
gli interrogativi Berlusconi 
scarica Hersant' Arrivano 
nuovi soci, magari la Cge, che 
controlla i l settimanale L'È 
xpress, posseduta sino a qua! 
che mese fa dal finanziere 
Jimmy Goldsmith? Che ettica 
eia può cominciare ad avere 
I alleanza Rizzoli-Hachelìe-
Rede Globo? Ed è vero che un 
altro grande gruppo italiano si 
appresta ad entrare in una re* 
te tv francese? 

«Tutto e conforme alle pre­
visioni - hanno dichiarato 
fonti de La Ctnq dopo il con­
siglio d amministrazione riuni­
to a Parigi - , non e previsto 
per ora I ingresso di nuovi so­
ci E stato deliberato II versa 
mento del secondo quarto del 
capitale (250 milioni di fran 

chi rispetto al miliardo iniziai 
mente fissato) mentre altr i 
250 milioni saranno versati 
entro la fine dell anno » Ag ­
giunge Fedele Gonfalonieri 
«Copriamo una metà del terri­
torio, abbiamo 18% de l l 'au­
dience nazionale in certe zo­
ne urbane tocchiamo il 20% 
Se fossimo in un grave crisi 
finanziarla per 150 mil iardi 
dovremmo cambiare mestie 
re» Tuttavia la sensazione è 
d i e Berlusconi non disdegne 
rebbe di sedere accanto a un 
guidatore più abile di Hersant 

Per ora il compromesso 
sembra raggiunto grazie a un 
intervento diretto del governo 
Chirac II ministro del l 'econo 
mia Balladour avrebbe messo 
a punto un plano per dare os­
sigeno a Hersant e La Cmq 
sino ai giugno prossimo 11 fi­
nanziamento avverrebbe p rò 
pno attraverso la General Eie-
ctrique presieduta da A m 
broise Roux In mancanza d i 
soccorsi sarebbe stato lo stes­
so Hersant - si dice - a molla­
re la baracca 

«Fantastico». Anche un telex alla Rai nei giorni più caldi 

E Celentano telegrafò: 
«Così non va, troppi cronisti!» 
I H ROMA C è stato un altro 
momento di grande tensione 
dietro le quinte di Fantastico, 
quando le polemiche erano 
più aspre e il meccanismo 
sembrava prossimo ad andare 
in uh? Pare di si anche se la 
grana sembrava felicemente 
risolta e archiviata Tutto è 
successo tra domenica e mar-
tedi sera In Rai circola infatti 
quel che sembra un lungo te 
lex che Celentano avrebbe in­
dirizzato ad Agnes e ai massi 
mi responsabili di Raiuno II 
testo in questione contiene 
parole di fuoco e un accusa 
precisa i giornalisti sono stati 
ammessi a vedere le prove In 
una stanza dotata di tv a cir 
CUito chiuso, senza che né Ce 

lentano stesso né la sua squa 
dra ne fossero stati avvisati 
gesto sleale - dice Celentano 
- e tale da poter mandare tut 
to ali aria 

Di qui una vera e propria 
diffida, rivolta da Celentano ai 
dirigenti d i viale Mazzini in 
veste di responsabile e direi 
tore artistico di Fantastico 
niente testimoni alle prove 
essendo la sorpresa la chiave 
del programma In definitiva 
una richiesta di poter lavorare 
In pace, maturata evidente 
mente nel clima di rovente 
tensione che ancora circon 
dava la trasmissione Se dav 
vero le cose stanno cosi sono 
evidenti i problemi che si pò 
nevano i rapporti con i gioì; 

nalisti il ruolo di Celentano 
D altra parte cosi come non 
sono mancati resoconti al ve 
tnolo su ciò che è accaduto 
dietro le quinte di Fantastico 
e è stato chi ha sostenuto che 
i mandarinati non sono finiti 
con Pippo Baudo Insomma, 
un pasticcio non da poco 

La soluzione sarebbe stata 
trovata martedì notte al ter­
mine di una lunga riunione al 
la quale avrebbero partecipa­
to - tra gli altri - il direttore di 
Ramno Rossini il capostrut-
tura Mario Maffucci respon­
sabile di Fantastico lo stesso 
Celentano e, naturalmente il 
capo dell ufficio stampa di 
viale Mazzini, Paolo Torresa 

ni Dopo alcune ore di discus­
sione I accordo che ha soddi­
sfatto tutti Nei modi dovuti i 
giornalisti potranno seguire le 
prove e, insomma, il proprio 
lavoro Tanto più che Celenta­
no contestata non la loro pre­
senza, quanto I essere stato 
tenuto ali oscuro Intesa an­
che sulla seconda e più deli­
cata questione Celentano è 
ideatore e conduttore di Fan 
tasttco- ma la piena responsa­
bilità della trasmissione e del­
la Rai per la precisione, di 
Raiuno, del suo direttore, del 
capostruttura al quale ne e 
stata delegata la realizzazio­
ne Con la speranza che grane 
e misteri siano effettivamente 
finiti QAZ 

Un momento dell'opera di Battute III «Jules Venie» 

Musica. «Verne» di Battistelli 

Fantasia 
da «percuotere» 

PAOLO K T A U I 
tm MILANO Un palo di setti­
mane dopo la prima rappre­
sentazione al Festival di Stra­
sburgo Jules Verne di Giorgio 
Battistelli è approdato a Mila­
no al Teatro dell Arte (ospite 
del Crt) e vi e stato accolto da 
un successo motto cordiale 
Questa «fantasia in forma d i 
spettacolo» (rappresentata 
anche a Roma) dura un'oretta 
e si presenta come un breve 
Intrattenimento come un gar­
bato e divertito gioco di carat­
tere un po ' ironico e un po' 
fantastico che non nasconde 
la propria fragilità È una espe-
nenza di teatro musicale nel 
senso che il risultato sonoro è 
concepito in modo Insepara­
bile dal gesto dell Interprete 
che lo produce dalia specifi­
ca situazione che determina 
ali interno dello spettacolo e 
sembra infatti pensato su mi­
sura per il Trio Le Cercle, un 
gruppo di tre percussionisti 
francesi (Coqulllat, Drouet, 
Sylvestre) che suonano molti 
strumenti, cantano, recitano e 
stanno in scena con perfetta 
disinvoltura 

In Jules Verne i tre rappre­
sentano se stessi, ma anche 
tre protagonisti di famosi ro 
manzi di Verne li professor 
Lyndenbrock del Viaggio al 
centro della terra il capitano 
Nemo di Ventimila leghe sol 
lo t man ( in costume da ba 
gno entra ed esce più volte da 
una vasca d acqua) e il dottor 

Fergusson di Cinque settima­
ne in pallone, trovano Inoltre 
modo di dialogare In qualche 
momento con le Immagini 
(proiettate su un piccolo 
schermo a mo' d i oblò) d i al­
cune vecchiette che rappre­
sentano le loro madri 

Non c'è una vicenda e II 
breve testo Intreccia battute, 
allusioni, situazioni in un f i o ­
co memore di un ceno gusto 
surreale II «viaggio» di cui i l 
parla si svolge tutto nella fan* 
tasia, cominciando dal cenno 
della terra, proseguendo nel 
sottomarino del capitano No­
mo (cui alludono alcuni ele­
menti scenici) e si conclude 
con un accenno alla sorte del 
pallone Victoria La music* 
potrebbe essere chiamala 
«musica d'arredamento» nel 
senso in cui Satle aveva pro­
posto il termine C'è un p o ' d i 
tutto, dal rumore della ghiaia 
alle lastre, al suono di stru­
menti o oggetti ideati o inseriti 
da Battistelli, a strimpellamen­
ti d i pianoforte, mentre la vo­
calità passa da un declamato 
ironicamente caricato a sem­
plici filastrocche, ai parlato, la 
eclettica varietà degli atteg­
giamenti è funzionale al gio­
co, allo spettacolo Molto del 
successo del Jules Verne «I 
deve infatti alla bravura degli 
interpreti guidati dalla garba­
ta regia di Michael Umsdate 
nella sobria scena di Michele 
Romano 
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UWO MATTI»)*.. Con Piare Badaloni 

T0.1 MATTINA 

M O F U H O N l PERICOLO. Telefilm 

TQ1 MATTINA 

INTORNO A NOI. Con S CiuHml 

LA V A I A I P » PIOPPI. Sconegaiato 

C H I T IMEO l A , T q i FLASH 

PltOIITO... I LA HAI» | V parai 

T8L8UIORNAU. Tal tra minuti di 

PRONTO... 1 LA HAI» (2- parta) 

IL MONDO PI QUARK. DI Pitto Angela 

PHIMIMIMA. Battimani») di cultura 

CHONACM1 ITALIANI 

CICLISMO. giro dal Piemonte 

U AVVENTURI DI 1COOPV POP 

0PAW0U01HO. Confcoltlvatorl 
OO.OI AL PARLAMENTO. TOI 
FLA8H 

UHI . OOOOI. DOMAMI 

mmuMBtt&asr 
10.10 ( A N N A «ALLA. Film opn Oorothy 

MoQuire, Fase Parker Regia di Robert 
Stevenaon 11'parte) 

11.00 

11.00 

11.00 

11.40 

TlLtQIORNALi 

IMMAOINA. «Segni e aognl del nostro 
tempo», con Edwige Fsnoch 
ORANO! MQ1TH1. Giovanni Segantini 

TOI « O T T I . OOOI AL PARLAMEN­
TO. C H I T1MPO FA 

»5eP 

01NIP.AL HO0PITAL. Teletllm 

CANTANDO CANTANDO, Qui; 

" - 0 " SUONOIORNO ITALIA 

0.10 PARLIAMONE. Con A Fogar 

0.10 

10.10 

11,11 TUTTINFAMIOUA. Qui» 

11.00 010. Gioco a qui» 

11.41 

11.10 

14.10 FANTASIA. Oloco a quii 

11.00 

IL PRANZO t SERVITO. Qui» 

PINTORI . Teleromanzo 

L'ANIMA I IL VOLTO. Film oon Bette 
Pavia 

17.10 

11.00 

10.00 

10,10 

11 .11 

DOPPIO 1LALOM. Quiz 

CIAO 1NRICA. Varietà 

TRA MOOLI11 MARITO. Quii 

T1LEMIKE. Gioco a quii 

MAURIZIO COSTANZO SHOW 
HIOHT 

0,40 OU INTOCCABILI. Telefilm 
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11.00 
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11.21 
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18.00 

1S.0S 

1S.S0 

1S.4S 

1S.SS 

10.10 

11.00 

2Z.1S 

23.1» 

21.10 

OSE! SACIE LACRIME 

MEZZOOIORNOI... Con G Funeri 

T02 ORE TREDICI. T O I LO SPORT 

MEZZOOIORNO E... (2- perlai 

QUANDO SI AMA. Telefilm 

StRT P'ANOILO SUPERSTAR. Telo-
fllm «Una piata giapponese» 

ALLO SSARAOUO. Film 

DAL PARLAMENTO. T O I FLASH 

I RACCONTI DEL MARESCIALLO. 
Soeneggiato con Arnoldo FoS Regia di 
Giovanni Soldati (3* epieodlo) 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

IN PUE SI AMA MEOLIO. Telefilm 

T O I 8PORTSERA 

LE STRAOE PI SAN FRANCISCO. 
Telefilm 
METEO 1 . TELEOIORNALE. T O I LO 
SPORT 

LA COLLINA PEL PIAVOLO. Scaneg-

Riato con Anthony Haed Tony Musante 
egla di Vittoria Sindoni (ultima puntata) 

T02 STASERA 

IL MISTERO DELLO SCULTORE AS­
SIDERATO. Telefilm con Remo Moni.. 
gnanl, Andy tuono Marisa Leutlto Re-
già di Paolo Poeti 

T O I NOTTE FLASH. METEO 1 

UN LUNGO GIORNO PER MORIRE. 
Film con David Hemmtngs Tony Be-
ckley Regia di Peter Collinson 
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S.SO 

S.1S 

11.00 

12 00 

12.SE 

14.20 

1S.S0 

10.00 

11.00 

20.10 

22.1» 

24 00 

1.10 

L'UOMO OA SEI MILIONI PI POLLA­
SI 

WONDER WOMAN Telefilm 

CANON. Telefilm 

AGENZIA ROCKFORD. Telefilm 

TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm 

DEEJAY BEACH. Con Jefty Scotti 

BIM SUM SAM. Prosternine per ragazzi 

STAR TREK. Teletllm con W Shamer 

STAR8KY E HUTCH Telefilm 

llV-VISITORSii. Film 15' parte) 

CALCIO. Germania-Svezia 

LA STRANA COPPIA Telefilm 

Al CONFINI CON LA REALTA. Tele 
film 

[fWTRC 
,00 OSE: MERIDIANA 12. 

14.00 

14.10 

18.00 

17.10 

17.4S 

1S.S0 

10.00 

10.00 

20.10 

11.40 

P I E : SOPRAVVIVENZA OOOI 

JEANS 1 . Con Fabio Fazio 

FUORICAMPO 
DERBY. Quotidiano del Tg3) 

OEO. Con Folco Quillci 

LA FAMIGLIA BRADY. Telefilm 

T O I NAZIONALE E REGIONALE 

DSEs LA MEDICINA CONQUISTA 

VIETNAM. In studio Furio Colombo 

CIAO PUSSYCAT. Film con Peter Sei 
lera Peter OToole, Romv Schneider (T 
tempo) 

«Il cavaliere elettrico» (Odeontv, 20,30) 

jigiwottiuiuswwiniiiwiiiiiuiwiwiuwiiiffin 

S.SO LA PRANDI VALLATA Telefilm 

0.1S IL GRANDE FLAGELLO. Film 

12.00 LA PICCOLA GRANDE NELL. Telefilm 

11.00 CIAO CIAO. Ptogramma per ragazzi 

14.10 LA VALLE PEI PINI Telefilm 

1B.S0 COSI PIRA IL MONDO Teletomenzo 

16.18 IL SANTO Teletllm con Roger Moore 

1S.4S GIOCO DELLE COPPIE. Con M Predo-
lin 

1S.S0 QUINCY. Telefilm con J Klugman 

20.30 LA VENDETTA DELLA PANTERA 
ROSA. Film con Petet Selleta 

22.21 SAINT JACK. Film con B Gazzata 

0.40 PREMIATA AGENZIA WHITNEV. Te 
letiln 

1.30 IL SANTO Telefilm con Roger Moore 

> o a y i M i w i H s a M a 

SS SPORTISSIMO 
12.40 
13 

14.10 
18 10 
18.20 
19.40 
20,30 
22.2S 
23.10 

BATMAN. Telefilm 

NATURA AMICA- Docum no 
PATTO A TRE. Film 
ADAMO CONTRO EVA. 
TMC NEWS TWC SPORT 
CODICE REBECCA. Film 
NOTTE NEWS 
É ARRIVATA LA SPOSA. 
Film con Twtggy 

& 

14.18 Al CONFINI DELLA NOTTE. 
Telenoveta 

18.J0 I RAGAZZI DEL SABATO 
SERA. Telefilm con John Tra­
volti» 

19.30 BARETTA. Teletllm 
2 0 3 0 MANHATTAN BABY. Film 
22.4S SPORT. Boxe 
23.45 ISPETTORE MAGGIE. Tele 

film 

^ 1 ìlliiil 

13.30 SUPER HIT 

14.30 HOT LINE 

ISSO ON THE AIR 
ISSO BACK HOME 
19 30 OOLDIES AND OLOIES 

22.30 BLUENIOHT 

U É P tlfi'SIiiliBlBIII 

14.00 IL SEGRETO DI JOLANDA. 
Telenovela 

18 30 SLURPII Spettacolo 

10.00 AEROPORTO INTERNAZIO­
NALE Telefilm con Adolfo Celi 
Orazio Orlando 

20.30 IL CAVALIERE ELETTRICO. 

Film 

22.30 RECLAME. Con S Sandon 

23.30 SE FOSSI DEPUTATO. Film 

14.00 BIANCA VIDAL. Telenovela 
1S.0S LA CITTA DEI FUORILEGGE. 

Film con Jeanne Ctam 
17.10 CARTONI ANIMATI 
20.2S IL SEGRETO. Telenovela 
21.30 GLORIA E INFERNO. Teleno 

vela 
22.00 CUORE PI PIETRA. Telenove-

19.30 PUNTO D'INCONTRO 
18.48 OOOI LA CITTA. Rubrica 
20.30 OMICIDIO A PAGAMENTO. 

Film con Luis De Funes 
2 2 . 0 0 TOTUTTOGQI 
22.1» STORIA D'AMORE E D'AMI­

CIZIA. Film 

R A D I O iiisiiwiBiBiiwiiiigiNiiiiiiiinugiiigiisiiwis 
RADIONOTIZIE 

8 30 GH2 NOTIZIE 7 00 GB 1 7 « GR3 
7 30 GRZ RADIOMATTINO 8 00 GH1 8 30 
GR2 RADIOMATTINO » 30 GR2 NOTIZIE 
» 4» GR3 10 00 GB I FLASH 10 00 GR2 
ESTATE 11 30 GB2 NOTIZIE 114» GB3 
FLASH 12 00 GB I FLASH 12 30 GB2 BA 
DI0GI0BN0 13 0OGRI 1330GB2RADIO 
GIORNO 13 4» GB3 14 00 GB2 BEGIONA 
LE 1» 30 GB2 ECONOMIA 18 30 GB2 NO­
TIZIE 17 30 GB2 NOTIZIE 18 30 GB2 NO 
TIZIE 18 4SGB3 18 00GB1SEBA 19 30 
GB2 RADIOSEBA 20 1» GB3 22 30 GR2 
RA0I0N0TTE 23 00GR1 

RADIOUNO 
Onda verde 6 03 6 56 7 56 9 57 1157 
12 56 14 57 16 57 18 56 20 67 22 57 
SBadwanchlo S7 11 lOVi.AslagoTenda 

14 0» Musica oggi 18 11 paginate 17 30 
Ballino jazz 87 18 30 Microsolco che passio 
ne 20 Spettacolo 32 0» Presa dH.ua 
23 0» L. telefonata 23 28 Notturno Italiano 

RADIODUE 
Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 1127 
13 26 15 28 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 6 I giorni 9 10 Taglio dt terza 10 30 
Rad.o*i8 3.31 12.BB Perché non parli? 15 
Quattro romani, di Cesare Pavese 1B 32 II 
fascino diaerato della melodia 20 10 Fari se 
cesi 21 30 Radiodue 3131 notte 

RADIOTRE 
Onda verde 7 23 9 43 11 43 B Preludio 
7-4.30-11 Concerto dal mattino 7 30 Prima 
pagina 11 4B Succede in Italia 1B20Succe 
de in Europa 17 30 Ter» pagina 20Concer 
to dell Orchestra Sinfonica di Roma 23 SO 
Notturno italiano 9 Raisteteonatta 
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SCEGU IL TUO FILM 

1 0 . 2 1 ALLO SBARAGLIO 
Regia di Robert Pjrosh. con Van Johnion, Lana) 
Nettano, Georga M ik i . Gianna Maria Canal». 
Usa (19511 
Un precoce film sull integrazione razziale negli Usa 
Un ufficiale americano, durante la guerra, ricevo il 
comando di un reparto di giapponesi nati in Usa 
Diffidenze e problemi iniziali vengono risolti Da no» 
tare una Gianna Maria Canale in formato esportazio­
ne 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 LA VENDETTA DELLA PANTERA ROSA 
Ragia di Blaka Edwards, con Pater Saltata. Her­
bert Lom. Uaa 119781 
L ispettore Clouseau questa volta ha a che fare con 
la mafia newyorchese Un boss francese ai vuol far 
bello con i colleghi d oltreatlantico alle spalle dal 
famoso ispettore li risultato e che Clouseau schiva 
tut t i gli attentati Tanto per cambiare 
RETEOUATTRO 

2 0 . 3 0 IL CAVALIERE ELETTRICO 
Regia di Sidney Pollack, con Robert Redford. 
Jane Fonda. Valerle Perrlna. Usa 119791 
Storia di un campione di rodeo e dei suol sponsor. 
Solo che, a un certo punto, si accorge che lo spendl-
do cavallo che gli hanno affidato per far pubblicità ai 
cereali è rovinato dalie droghe E allora scappa Ma 
e è sempre una Jane Fonda in agguato Ecologico, 
leggermente in anticipo sui tempi 
ODEON 

2 0 . 3 0 M A N H A T T A N BABY 
Regia di Lucio pulc i , con Chriatopher Connette-. 
Martha Taylor . Italia 11982) 
Un classico prodotti di Fulci, con appena qualche 
morto vivente Protagonista la figlia di un archeolo­
go stregata in una moschea d Egitto. C » di mezzo 
anche uno spiritello un pò cattivo, che si farà vivo al 
ritorno in Americo 
ITALIA 7 

2 1 . 4 0 CIAO, PUSSYCAT 
Regia di Cinte Donnet , con Pater Sellerà, Pater 
O'Toole, Romy Schneider. Cepucine. Ursula 
Andreas. Woody A l ien . Usa (19SS) 
Un film con W Alien scritto ma non ancora diretto 
dal regista newyorchese Un fotografo inglese a Pa­
rigi vede un po' troppa ragazze Una lo convinca a 
farsi curare da uno psicanalista Ma lo psicanalista 
(P Sellers) quanto a questioni di donne non e da 
meno Un classico dei liberatori anni 6 0 
RAITRE 

22 .2S SAINT JACK 
Regie di Peter Bogdanovlch, con Ben Gazzara. 
Denholm El l lot t . Uaa 11979) 
Un italoamencano un pò furbo ritorna dalia guerra cH 
Corea e decide di piazzarsi per la vita Trova cosi una 
sistemazione in un bordello Con qualche probemino 
la ro 
1ETEQUATTRO 
per 
RE 

2 2 . 3 0 SE FOSSI OEPUTATO 
Roglo d i Giorgio Simonel l l . con Nino Taranto. 
Marisa Mar l in i . Italia 11949) 
Un giovanotto in trasferta a Roma aiutalo da due zie 
vecchiette II problema è lo scambio di identità tra lui 
e un candidato al Parlamento II giovanotto ne ap­
profitta, naturalmente, ma non tut to fila liscio Una 
commedia ali italiana quasi classica 
ODEON 

ilWlilllllllUttinillllllllilllWWill!! 24 l'Unità 
Giovedì 
15 ottobre 1987 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Il concerto. Sovietici a Roma 

Borodin si fa 
in Cinque 

ERASMO VALENTE 

• i ROMA È toccalo all'Or­
chestra sinfonica del mlnlste 
ro della Cultura dell'I) ss, di­
retta do Gennadl Rozdestven-
skl, inaugurare il non-Audlto-
rio di Santa Cecilia ridono di 
duecontoquaranla posti, per 
ragioni di sicurezza Mal siste­
malo Il pubblico In poltrone 
più scomode e piccole delle 
procedenti ma soprattutto 
mal sistemala l'Orchestra 
senza pedane né rialzi Ma 
l'orchestra sovietica è apparsa 
ugualmente meravigliosa nel 
celebrare con tre concerti, Il 
centenario della morte di Ale-
ksonrir Borodin, nato nello 
stesso anno di Brahms 
(18.53), scomparso nel 1887 

Borodin lasciò nel mistero, 
e noli ammirazione, la sua an­
sia di compositore prezloslssl 
mo noli attività del Gruppo del 
Cinque (ne fece parte con 
Mussorgskl, Rlmski-Korsakov 
Cui e Balakirev), nonché le af­
fermazioni in campo scientifi­
co Sue Innovazioni nella chi­
mica lecere apprezzare Boro-
din In tutta l'Europa 

Il «Gruppo dei Cinque» - In 
teressa sempre di più per 
I Idea the lo tenne unito per 
lami anni e per quella intesa 
sul linguaggio, che poteva 
prescindere dalle singole Indi­
vidualità (per lo meno In cam­
po sinfonico») Lldea, dicia­
mo, di realizzare, m fatti musi­
cali, Il senso d una musica na­
zionale, che esprimesse la 
lunga storia e I altrettanto lun­
ga vicenda di popolo Per 
qur-Btl fini ognuno del «Cln 
quo poteva prestare ali altro 
le mani la fantasia, il talento 
per cui un disegno musicale 
dell uno poteva essere com­
pletato dall'altro 

Borodin è I esemplo di 
quella idea e delle sue possi­
bilità di realizzazione, Lavorò 
per circa veni anni al Principe 
Igor, ma furono Glazunov e 
Rlmskl a rendere, poi, l'opera 
eseguibile Le famose danze 
chenanno concluso I concerti 
dell'orchestra sovietica (le 
danze dall'opera suddetta) fu­
rono orchestrale a sei mani, In 
una notte musicalmente In­

fuocata, da Borodin, Liadov e 
Rlmskl La terza Sinfonia fu 
messa In partitura da Glazu­
nov, ma suona borodiniana-
mente come le Sinfonie pre­
cedenti la Seconda e la Pri­
ma, che è anche la prima nel 
dare alla torma sinfonica occi­
dentale un clima russo epo­
pee, glorie, vicende che poi 
uniscono In una grandiosa 
«russlcltà» vincitori e vinti, lo 
Zar e l'Innocente, com è) nel 
Boris Godanoli e com è nello 
«Schizzo» di Borodin, Nelle 
sleppe dell'Asia Centrale 

E un momento della musi 
ca, questo del «Cinque», che 
ha la stessa Importanza lo 
stesso «fanatismo», la stessa 
incidenza culturale che ebbe 
la cosiddetta «grande musica» 
romantica, nata Intorno a 
Schumann Abbiamo sentito, 
nel tre concerti dell Orchestra 
sovietica - costituita nel 1881 
(centenario della morte di 
Mussorgskl) per mantenere e 
accrescere tradizioni gloriose, 
affidate al talento di Gennadl 
Rozdestvenski - pagine di 
Rlmski-Korsakov, Balakirev, 
Mussorgskl (una sconosciuta 
e buona trascrizione sinfonica 
del Quadri di una espostilo 
ne di Mlchall Tuamalov 
(1861-1896), Liadov, Glazu 
nov E Intervenuta nel concer­
ti la brillantissima pianista Vi­
ctoria Postnlkova, mentre II 
basso Anatoli Saflulin ha In­
tensamente cantato Uriche di 
Mussorgskl trascritte con cali­
brala raffinatezza di Edison 
Denlsov Nelle grandi linee 
non sono apparse differenze 
tra l'ideo di ciascuno e II co­
mune linguaggio Ed è da que­
sta situazione che nasce, di­
remmo, anche II «fanatismo», 
per cui qualcuno poteva dire 
•Se Beethoven l'osse ancora 
vivo, si butterebbe In ginoc­
chio dinanzi a Glazunov» Me­
glio diremmo che Beethoven, 
se avesse potuto incontrarlo, 
avrebbe certamente abbrac­
ciato Mussorgskl Ma chissà, 
ecco un altro atteggiamento 
fanatico Vada al «Cinque» tut­
ti insieme - e ai loro celebra-
tori - la nostra riconoscenza 

Parla Terence Trent D'Arby 

«Non ho nessuna intenzione 
di diventare un altro oggetto 
pop asessuato e rassicurante» 

Il gusto per la provocazione 

«Cosa penso degli italiani? 
Prendono bene la vita 
ma trattano male le donne» 

| Teatro. Un recital a Milano 

Goethe secondo 
Strehler 

Sono genio e me ne vanto 
Un padre pastore evangelista, una madre cantante 
di gospel, un'educazione autoritaria, un volontano 
esilio in Europa, un primo album con la Cbs e un 
paio di 45 giri che stanno già scalando le classifi­
che. Terence Trent D'Arby è un personaggio che 
sembra andare al di là delle etichette, tipo «nuovo 
Michael Jackson». Il 16 novembre, suonerà a Mila­
no. Nel frattempo, l'abbiamo intervistato. 

ALBA SOLARO 

wm ROMA L'arte della pro­
vocazione si addice a Terence 
Treni D'Arby Per una popstar 
agli esordi come lui, venticin­
quenne maledettamente bel­
lo, voce non comune e talen­
to da vendere un ottimo siste­
ma per mellere in chiaro che 
nessuno lo ha creato a tavoli­
no è senz altro quello di farsi 
passare per un arrogante ba­
stardo Si dichiara un genio 
sostiene che II suo album è 
anche migliore di Sgt Pepper 
rifiuta qualsiasi paragone, sia 
pur Illustre con Pnnce o Mi­
chael Jackson Gioca il suo 
ruolo di presuntuoso ben con­
scio 

Al di là delle sue qualità, an­
drebbe stimalo anche solo 
per questo per come ha sapu­
lo sovvertire la routine della 
sua prima conferenza stampa, 
qualche giorno fa a Roma 
•Hai sbaglialo se sei venuto 
qua pensando che avrei preso 
tulio ciò sul serio», ha ribattu­
to ad un giornalista non molto 
soddisfatto Basco nero sugli 
occhi, arrampicalo sulla spal­
liera della sua sedia, a chi gli 
chiedeva quali fossero I suoi 
Interpreti soul preferiti, ri­
spondeva «Non mi piace il 
soul, preterisco il country and 
western» (quando poi la sua 
ascendenza soul è cosi evi­
dente) 

Sarebbe piaciuto senza 
dubbio ad Andy Warhol il gio­
vane Terry, con la sua deter­

minazione ad Imporsi innanzi­
tutto come personaggio, 
usando la musica quale mez­
zo di affermazione della pro­
pria personalità Per questo 
mostra grande ammirazione 
per uno come David Bowie, 
che lo ha voluto come suo 
supporter in alcuni concerti 
•La mia paura più grande -
spiega animatamente « è che 
mi confezionino come una 
sorta di corrispettivo maschile 
di Withney Huston Voglio di­
re che lei, come cantante, non 
dà proprio nulla alla mia ani­
ma Non metto in discussione 
la sua bramila, ma il fallo che 
lei sia II perfetto prodotto anni 
Ottanta che va bene sia per i 
neri che per I bianchi, é come 
Il caffé, completamente mani-
fatturata E poi è pulita, sicura 
E non é stata certo una sensa­
zione di sicurezza che ha at­
tratto la maggior parte di noi 
verso II rock n'roll, no? E stalo 
Il senso di pericolo che c'era 
nelle vite bniclate di Brian Jo­
nes, di Jim Morrison, Jlrni 
Hendrix, nel sapere che c'era 
qualcuno che parlava per I ba­
stardi, gli emarginati lo non 
ho nessuna Intenzione di di­
ventare un altro oggetto pop 
asessuato e sicuro» 

Nato a New York, tiglio di 
un pastore evangelista e ma­
dre cantante di gospel, la sua 
educazione é stala molto au­
toritaria, gli vietavano severa­
mente di ascoltare musica che 

Primeclnema. «The Good Father» di Newell 

Amore, rabbia e vendetta 
nella Londra di lady Thatcher 

SAURO IORELLI 

The Good latlter 
Regio Mike Newell Sceneg­
giatura Christopher Hampwn 
(dal romanzo omonimo dì Pe­
ter Prlnce) Fotografia Mi­
chael Coultor Musica Ri­
chard Harlley Interpreti An­
thony Hopkins, Jlm Broa-
dbenl, Horrlot Walter, Simon 
Callow Gran Bretagna 1987 
Roma, Copraulchcil» 

• A Mike Newell cineasta di 
puma dell attuale nouuelle 
oague Inglese, firmò a suo 
tempo I amatissimo, caustico 
Ballando con uno sconosciu­
to Ora, sull onda del succes­
so e della notorietà procurati­
gli da quel film, Newell torna 
alla carica con questo 77ie 
Cood Falher • Amore e 
rabbia, sconsolante, sconso­
lala vicenda di disastri coniu­
gali Intrecciati raccontata sul­
lo slondo di una Londra livi­

da, degradala, percorsa da 
veniale di violenza 

Il quadro che ne esce è un 
racconto serralo, denso, che 
proprio nel caratteri, nelle si­
tuazioni In cui s'articola trova 
spessore e senso compiuti 
grazie, anche e soprattutto, al­
la magistrale prova Interpreta­
tiva di Anthony Hopkins, qui 
nel ruolo del protagonista, e 
degli altrettanto lodevoli Jlm 
Broadbent, Harrtel Walter, Si­
mon Callow nelle parli di ade­
guali comprimari 

La traccia narrativa di 77te 
Good Falher costituisce, al di 
là della sua ascendenza lette­
raria, un'Incursione nel reale 
davvero significativa, pene­
trante Dunque, Bill, designer 
In un'azienda editoriale, sepa­
rato da qualche tempo dalla 
moglie Emi, cerca Invano di 
vivere normalmente, mante­
nendo un legame affettuoso 
col figlioletto Presto si rende 
conio, però, che non e è pos­

sibilità d'Illudersi Cosi stando 
le cose, vive male lui, vivono 
male pure la moglie e II bam­
bino Di conseguenza, BUI si 
agita, si dispera, ma senza tro­
vare soluzione di sorta al suol 
problemi 

Casualmente, quest'uomo 
In guerra col mondo, con se 
stesso, conosce il mite, Inge­
nuo Roger, altrettanto scon­
volto e traumatizzato dall'ab­
bandono della moglie Cheryl, 
determinala oltretutto a sot­
trargli il figlio ed a vivere fino 
in londo un problemailco rap­
porto erotlco-sentlmentale 
con un altra donna Cosi, Bill, 
spinto da un trasparente spiri­
to di rivalsa, solidarizza prima 
con Roger e spinge poi l'ami­
co a rifarsi sulla fedifraga mo­
glie sottraendolo, attraverso 
una subdola azione giudizia­
ria, Il figlio amatissimo 

Tutto questo avviene attra­
verso 1 andirivieni ininterrotto 
In «interni- ed -esterni- segna­
ti, al pari delle fisionomie psi­
co-fisiche del protagonisti, da 

un malessere, da uno squallo­
re angosciosi E, benché nel 
frattempo II tribolato Bill trovi 
relativa consolazione in un 
momentaneo idillio con la 
giovane Jane, la soluzione ra­
dicale dogm suo squilibrio 
apparirà praticabile soltanto 
allorché II poveruomo am­
metterà, anche suo malgrado, 
che II motivo di fondo della 
separazione dalla moglie è 
stata proprio la nascita del fi 
glio 

Film d'intento manifesta 
mente civile che Indaga una 
realtà, una condizione con­
trassegnale da guasti, fermen­
ti, Inquietudini di divampante 
attualità The Good Father 
raggiunge il suo risultato più 
atto, più pieno, non tanto per 
la vicenda ch'esso prospetta, 
quanto piuttosto per il tangibi­
le, ravvicinato scorcio che qui 
fa imrawedere di quel ero 
giuolo di vislose contraddizio­
ni che si dimostra essere oggi 
I Inghilterra ihalcheriana 

Dopo l'amore evitate la finestra 
MICHELE ANSELMI 

LA finestra 
della camera da letto 
Regia e sceneggiatura Curtls 
Hanson Interpreti Sleve Gut­
enberg, Elizabeth McGovern, 
Isabelle Huppert, Braad 
Grocnqulst Musiche Michael 
Shrleve e Patrick Gleeson 
Usa 1987 
Roma. Metropolitan « King 

• B Che ci fa Isabelle Hup-
put in questo thrilling amen 
cano di ordinarla Iattura? 
Bohl Più slmile ormai a Barba­
ra Bouchet che alla «merlet­
tala» di Clorella I attrice fran­
cese vi torta probabilmente 
un risarcimento alla sfortuna-
la esperienza vissuta ali epoca 
dei Cancelli del cielo di Cimi­
no (lu Ingaggiata ali ultimo 
momento al posto di Domini­
que Sanda) Comunque sia, 
questa sua nuova trasferta hol­
lywoodiana non sembra desti­

nata a far storia, tanto più che 
Il regista-sceneggiatore Curtls 
Hanson la toglie di mezzo a 
mela del film E le sta pure 
bene, visto che II suo perso­
naggio (una gelida e antipaii 
cissima moglie alto borghese 
di Baltimora attratta dal giova­
ni Impiegati del marito) aveva 
messo nei guai io sprovveduto 
amante Sleve Gultenberg 

Tulio comincia per colpa 
appunto di un rischioso adul 
teno Dopo aver fallo I amore 
con II giovanotto, in casa di 
lui la signora Hupper si aflac 
eia alla finestra giusto in tem­
po per sorprendere un mania 
co omicida nell allo di violen­
tare una fanciulla fissata col 
jogging notturno (Elizabeth 
McGovern) La ragazza urla II 
matto fugge ma la donna fa In 
tempo a fissarne In testa I li­
neamenti Che fare? Denun­
ciare Il lutto alla polizia signifi­
ca Innescare lo scandalo, a 
meno che non sia Gultenberg, 

che però era a letto al mo­
mento del fattaccio, a farsi 
sono in prima persona senza 
nominare l'amante 

Il film ruota lutto attorno a 
quesl Ideuzza I! sospeltato 
numero uno (un ventenne fru­
stralo dai capelli rossi che fa 
I operaio In un cantiere nava 
le) è davvero I assassino ma il 
giudice non può incarcerarlo 
perché Gultenberg si contrad­
dice a tal punto durante II pro­
cedo da attirare su di se I 
dubbi della polizia Da testi 
mone a indiziato Di più co 
me il più classico dei perso­
naggi nnchcocklanl (da lo ti 
salverò a Intrigo internano 
no/eli cinema è pieno di Inno­
centi che hanno qualcosa da 
farsi perdonare) Il giovanotto 
accumula errori su errori e fi­
nirebbe male se non lo soc­
corresse I Intraprendente fan­
ciulla sfuggita alle grinfie del 
maniaco, che nel frattempo si 
è innamorala di lui dopo aver­
lo «usato» per sbloccarsi ses­
sualmente 

La finestra delta camera 
da letto aggiorna II vecchio 
motivo della Finestra sul cor­
tile- pero è solo uno spunto 
(qui II voyeurismo è occasio­
nale) nemmeno ben sfruttato 
Deve essere perche al giovane 
regista Curlis Hanson, uno 
della scuderia De Laurentlls, 
non interessa poi troppo il n-
calco cinefilo gli basta confe­
zionare un thrilling di maniera 
che marcia disinvolto verso 
I epilogo tutto contrattempi e 
suspense Ovviamente, di 
monticate Hitchcock e De 
Palma Alda classe Della 
Hupperl si è dello, Gulten­
berg e la McGovern (Il primo 
I avrete visto In Cocoon, la se­
conda in Ragtime) sono carini 
ma oltremodo sbadati, viene 
quasi da stare col maniaco 
Braad Greenquist, nipotino di 
quel Norman Bates che dal 
I altra parie dell Amenca ac­
coglie ancora gente nel suo 
fatiscente motel (a quando 
uno Psycho IV) 

PAOLA RIZZI 

Il cantante newyorkese Terence Trent D'Arby 

non fosse quella sacra La sua 
pelle caffellatte non era abba­
stanza scura per I ragazzi di 
colore, né troppo chiara per I 
bianchi II suo bisogno di n 
valsa e di ribellione antipa­
triarcale si é espressa nel rifiu­
to per la religione, nel preteri­
re all'Università la boxe, e poi 
l'Esercito, che lo ha portato In 
Germania, nello stesso con­
tingente in cui aveva prestato 
servizio Elvis Presley L'esilio 
praticamente volontario in 
Europa gli ha però aperto I 
cancelli della musica pop, 
con un tempestivo contrailo 
della Cbs 

Ora ha al suo attivo un al­
bum, Inlroduang the hardlt-
ne accordtng ro Terence Treni 
D'Arby, acclamato da pubbli­

co e critica, con già due singo­
li passati dai primi posti in 
classifica il disco mostra il ta­
lento di Terence in lutto il suo 
potenziale, ma ancora in una 
lase di ricerca d identità C è li 
bisogno di esorcizzare i suoi 
conflitti con il padre, come in 
/'// fletter tum my back on 
yotr, la reazione alle sue impo­
sizioni con un eclettismo mu­
sicale senza confini, c'è an­
che, nell'affascinante gospel 
Myet untitled, la sua adesio­
ne alle cause degli oppressi, la 
sua rabbia ed il nfiuto per l'A-
menca reagamana Parlando 
di come si senta più a casa 
propria in Europa, non manca 
di fare anche all'Italia un 
omaggio che si Unge di sfuma­

ture ironiche «in Germania 
avevo una fidanzala di origine 
italiana Sua madre mi faceva 
mangiare quintali di pasta per 
che voleva far di me un bravo 
e grasso cattolico! Comunque 
mi piace I Italia il mio ideale 
sarebbe di comprare una villa 
in Toscana con tanti fiaschi di 
Chianti in cantina MI piace il 
modo in cui gli italiani pren­
dono la vita, ma non come 
trattano le donne» 

L'irrequieto Terence ha fra I 
suoi progetti futuri quello di 
fare un film su Malcolm X 
•che credo sia stalo l'ultimo 
vero radicale americano» In 
tanto, per chi volesse vederlo 
in azione Terence Trent D Ar 
by sarà in concerto il 16 no 
vembre a Milano 

s a MILANO In attesa dell'al­
lestimento del Faust, annun­
ciato per il 1990, Giorgio Stre­
hler senza paura di disorien­
tarci con cose troppe difficili, 
ogni settimana ci trascina al 
teatro Studio nel suo spazio 
laboratorio a nscopnre con 
lui i percorsi poetici goethiani 
Lunedi sera al secondo incon 
tro del ciclo di lettura, conver­
sazioni e poesie che costituì 
scono il Progetto Faust, la 
scommessa con II pubblico si 
è fatta temeraria in program­
ma la lettura dei primi tre ca­
pitoli del Wilhelm Master, il 
romanzo che impegnò Goe 
the per quasi vent'anni «Leg­
gere qualcuno per altri, può 
sembrare presuntuoso io non 
I avevo mai fatto prima» am­
mette Strehler in apertura di 
serata «E un esperimento 
una ncerca collettiva che si 
svilupperà passo passo nel 
dialogo tra attore, testo e 
spettatori» L'espenmento 
mene alia prova non solo il 
regista attore, ma anche il 
pubblico «Fuon di qui e e l'in­
ferno qui ci sono Goethe, 
Beethoven Schubert Dobbia­
mo contrastare con la volontà 
quanto di vano e degradante 
ci circonda» grida Strehler pri­
ma di iniziare, ed ecco che lo 
spettatore si seme complice e 
corresponsabile di un proget­
to quello di difendere dalle 
aggressioni le premesse per 
un nuovo umanesimo 

Chiarite le intenzioni lo 
spettacolo prende il via nella 
scenografia spoglia, delimita­
ta solo da un pianoforte e da 
un occhio di bue La voce di 
Strehler domina per quasi due 
ore con Intervalli musicali 
ispirati al romanzo prima la 
sonata Primavera di Beetho­
ven, eseguita da Manarosa 
Bodinl al pianoforte e Anahi 
Card al violino, poi i due (le­
der di Schubert che musicano 
versi del romanzo, cantati dal 
bantono Giorgio Lermi e dal 
soprano Claudia Nicole Ban-
dera, accompagnati dal piani­
sta Walter Baracchi 

Perché affrontare all'Inizio 

la lettura del Melslefl II regi­
sta ha dichiaralo solo le ragio­
ni affettive che fin da ragazzo 
io legano a questa opera e che 
lo hanno spinto a tentarne 
una divulgazione orale, nella 
speranza di conquistargli 
qualche nuovo lettore Ma il 
romanzo è anche una chiave 
fondamentale per svelare la 
personalità artistica e filosofi­
ca di Goethe Proprio nel Mei-
steriì poeta tedesco ha svilup­
palo attraverso frequenti ri­
pensamenti e correzioni di 
rotta nell'arco di vent'anni, il 
tema della bildung, della for­
mazione dell'uomo, l'appren­
distato esistenziale che con­
duce ciascuno al dlsplega-
mento della propria autentica 
vocazione 

Il pnmo tentativo del giova­
notto borghese Wilhelm Mel-
steralla ricerca un po' disordi­
nata di se slesso è la vocazio­
ne teatrale, il mondo dell'arte 
e degli artisti e soprattutto del­
le attricette Una strada che 
verrà poi abbandonata quan­
do Wilhelm scoprirà la sua au­
tentica missione nel mondo 
nella medicina Questo l'uma­
nesimo goethiano e questo II 
romanzo, di cui Strehler lune­
di ci ha proposto alcuni stralci 
della pnma parte 

Ma qual è la sua lettura? Co­
me I patriarchi di altri tempi 
Strehler miramene la famiglia 
del suo pubblico raccontando 
una storia, che diverte e com­
muove E un passatempo anti­
co, ma nello stile di un mae­
stro, straordinariamente 
drammatico, capace di tra­
sformare la magia polifonica 
del romanzo In polifonia tea­
trale anche se per voce sola 
Trasformista consumato, Stre­
hler dà c o n » e attualizza I 
personaggi del mito letterario: 
Wilhelm, l'innamorala Ma-
nanne, la ragazzina misteriosa 
e affascinante Mignon, il be­
cero e «buonsensaioi borghe­
se Werner 

Il pùbblico sembra che non 
aspettasse altro che un Intrat­
tenimento cosi inattuale Ap­
plausi e chiamate hanno pre­
miato la scommessa di Stre­
hler, che concluderà la lettura 
il 16 e il 19 ottobre. 
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SPORT 

Coppa Davis 
C e Israele 
per l'Italia 
Fortunata 
• i ROMA, Un sospiro di sol­
lievo, Il sorteggio di Coppa 
Davis 'SS, elleltuato Ieri matti­
na a Londra, ha proposto per 
l'Italia uno degli anelli più de­
boli delle otto teste di serie 
designate: Israele. Una slida 
Inedita, Mal gli azzurri aveva­
no incontrato nelle 57 parteci­
pazioni precedenti (il debutto 
risale al lontano 1922) gli 
Israeliani. L'appuntamento è 
listato per II 5 febbraio. Gio­
cheremo In casa e anche que­
sto e un vantaggio non secon­
darlo. L'ansia e I timori della 
viglila si sono cosi diluiti In 
una larvata soddlslazlone. I 
•mostri sacri» per una volta 
(l'inno scorso alla prima usci­
ta ci toccò nientemeno che la 
Svezia di Wllander) sono stati 
evitati. 

Il responsabile tecnico e 
capitano non giocatore Adria­
no Panatla non fa salti dalla 
gioia, Ma si stropiccia le mani 
per lo scampato pericolo. -La 
sorte ci è stata ancora favore­
vole - ha commentato a caldo 
"Panettone" - e credo si pos­
sa essere moderatamente 
soddisfatti del sorteggio lon­
dinese, pur non sottovalutan­
do la forza della squadra Israe­
liana capace quest'anno di 
battere al primo turno la Ce­
coslovacchia di Meclr e Si-cy­
ber, Smld e Noyacek per di 
più luori casa. E chiaro che 
per quanto ci riguarda sarà 
Importantissima la scelta della 
superficie e della sede dove in 
febbraio di svolgerà l'Incon­
tro, Una scella che spetta al 
Consiglio direttivo della Fede­
razione, Diamo uno sguardo 
al nostri avversari, Della squa­
dra Israeliana hanno fatto par­
te quest'anno I giocatori 
Amos Manddorl (numero 23 
nelle classifiche Atp), Gllad 
Bloom (n. 153), Shahar Per-
klss (n. 242) E Shlomo Gli-
eternili (n, 394). 

Ecco Infine gli accoppia­
menti del sorteggio del grup­
po mondiale: Svezia-Nuova 
Zelandai Cecoslovacchia-Fa-
regnavi Mewlco-Austnlla; 
Svizzera-Francia; Germani* 
federate-Brasile', Daalnarea-
Spafnei Itol.a-lsraelei India-
Jugoslavia. 

Amodio circondato e minacciato dai tifosi, si difende con un martello 

Avellino, ora è un linciaggio 
Le dimissioni di Vinicio non sono servite a calmare 
gli animi ad Avellino. Ieri si è sfiorato il linciaggio, 
Roberto Amodio, giocatore della squadra irpina, 
•reo» di aver denunciato le pressioni dell'ambiente 
è stato atteso fuori dello stadio da un gruppo di 
scalmanati. 11 giocatore ha tentato di difendersi 
brandendo un martello. Tutti in questura. Oggi il 
rapporto della polizia al magistrato. 

ANTONIO RICCI 

wm AVELLINO. Il primo gior­
no di Eugenio Berselllnl ad 
Avellino non è stato per nien­
te esaltante. Lo stopper Ro­
berto Amodio è stato al cen­
tro di un grave episodio al ter­
mine dell'allenamento, duran­
te Il quale II giocatore era sta­
to continuamente beccato dal 
(otto pubblico presente. Inol­
tre due striscioni sulle inferria­
te della curva nord invitavano 
Amodio ad andare via. L'astio 
della folla nei confronti del di­
fensore (da quattro anni nei 
ranghi della squadra Irpina) 

derivava da alcune dichiara­
zioni alla stampa rilasciate la 
scorsa settimana dal calciato­
re. Amodio aveva manifestato 
il desiderio di andarsene da 
Avellino, disgustato dalla tur­
bolenza dell'ambiente. 

I tifosi non hanno •gradilo-. 
E cosi, dopo un tentativo an­
dato a vuoto di avere uno 
scambio di opinione col cal­
ciatore (mentre Berselllnl te­
neva la conferenza stampa di 
presentazione) al termine 
dell'allenamento, lo hanno at­
teso fuori dello stadio. Oppor­

tunamente era stata chiamata 
la polizia, ma la presenza del­
la pattuglia della volante non 
è bastata a scoraggiare la gen­
te. Amodio ha imboccato la 
porta carraia a bordo della 
sua Volvo 740, seguito dalla 
pattuglia. Pochi metri e l'auto 
è stata accerchiata da una 
ventina di persone, con fare 
minaccioso. Probabilmente 
intlmonto, Amodio è sceso 
dall'auto per difendersi. Qual­
cuno ha visto il giocatore agi-
lare un martello che è stato 
poi sequestrato dalla polizia. 
Immediatamente sono arrivati 
I rinforzi, altre cinque auto 
della polizia a sirene spiegate. 
Diverse persone portate in 
questura. In questura sono 
state verbalizzate le dichiara­
zioni dei tiiosi e quelle di 
Amodio: un rapporto informa­
tivo sarà trasmesso In giornata 
In procura. 

Berselllnl ha lasciato lo sta­
dio quando ormai la situazio­
ne era tornata alla normalità, 
evitando qualsiasi commento. 
Aveva parlato a lungo durante 

la presentazione ufficiale. È 
stato Vinicio a convincerlo ad 
accettare di allenare l'Avelli­
no. 

L'allenatore che ha perso il 
posto con un poker di sconfit­
te, ha voluto dimostrare anco­
ra il suo attaccamenteo alla 
società, della quale stava per 
diventare presidente, sce­
gliendo Il successore, Lo stes­
so Berselini ha ammesso: «Nel 
calcio esistono ancora galan­
tuomini, Vinicio è uno di que­
sti. E stato lui a contattarmi 
mettendomi al corrente della 
situazione della squadra, sotto 
ogni profilo*. 

Probabilmente aveva trala­
sciato di parlargli dell'am­
biente, ma Berselllnl ha potu­
to rendersene conto In pochi 
minuti. «Mi sento uomo del 
Sud, sono cresciuto a Lecce 
come allenatore, lavorando II 
cinque anni, sono anch'Io 
passionale e grintoso, cosi 
vorrei vedere la squadra in 
campo*, aveva detto il tecni­
co. Per adesso la grinta l'ha 
sfoderata Amodio soltanto. E 
i suoi aggressori. Berselllnl guidi il suo primo allenamento 

per una corsa sulla neve 
La magistratura di Aosta indaga 
sulle responsabilità degli 
organizzatori della massacrante 
corsa sul Monte Bianco che 
è costata la vita ad un atleta 

ENRICO CONTI 

M I AOSTA, La magistratura 
di Aosta è al lavoro per Inda­
gare sulle presunte responsa­
bilità dell'organizzatore della 
aupermaratona del Monte 
Bianco dove venerdì notte ha 
perso la vita II 42enne tecnico 
della Fiat Silvio Plumetll di Ri­
voli (Torino), assiderato sui 
contini tra Francia e Italia ad 
oltre 2.S00 metri di quota du­
rante la corsa più massacrante 

e lolle del mondo: oltre 150 
chilometri con più di lOmila 
metri di disllvello. Ieri il sosti­
tuto procuratore della Repub­
blica di Aosta, Luigi Schiara­
ne, ha ordinato un supple­
mento di Indagine da parte 
della Guardia di Finanza. Le 
Fiamme Gialle avevano già 
fatto pervenire alla magistra­
tura aostana un rapporto det­
tagliato sulla vicenda dopo 

avere partecipato alle Ire spe­
dizioni di soccorso alla ricer­
ca del Piumetli insieme alle 
guide alpine di Courmayeur in 
seguito alla comunicazione 
del compagno di avventura 
del torinese, il geologo Alber­
to Olivero, die era sceso a val­
le per cercare soccorsi viste le 
carenze organizzative. Gli or­
ganizzatori Intanto riposavano 
tranquilli al piedi del Monte 
Bianco e, dopo che alle 8,15 
di sabato veniva ritrovato il 
corpo del Piumeltl semico­
perto dalla neve caduta du­
rante la tempesta, decidevano 
di far riprendere la corsa per 
altre avventate e pericolose 
tappe nella bufera verso la 
Svizzera e la Francia. Nlvain 
Saudan, il [apolare speciali­
sta dello sci estremo che ha 
organizzato la manifestazio­
ne, è un •giramondo»: passa 
dall'Himalaya a Chamonix, a 

Ginevra. Questo suo scriteria­
to spirito d'avventura questa 
volta ha fatto perdere una vita 
ad un podista, reduce da una 
• 100 chilometri* e pronto per 
la maratona di New York. 

Sulla vicenda e sulle defi­
cienze d'organizzazione 
(mancanza di punti di ristoro 
adeguati, segnaletica avventu­
rosa, premiazioni burla, as­
senza di un servizio radio e di 
una staffetta a fare da «sco­
pa*) abbiamo sentito i due 
unici italiani che hanno con­
cluso la supermaratona in ot­
tava e nona posizione, Primo 
Borinato e Natalino Massoni, 
52 e 40 anni. Il pnmo interro­
gativo è d'obbligo: perché la 
gara è partita per la seconda 
tappa dopo la morte del podi­
sta torinese? -Noi abbiamo ri­
preso il cammino - sostiene 
Borinato - perché un amico 
della vittima ci ha Invitato a 

-y Formula Uno. In Messico a quota 2300 e con lo smog si respira male 
I piloti Williams preannunciano dura lotta in famiglia 

I duellanti senza ossigeno 
DAI NOSTRO INVIATO 

WALTER OUAONEU 

M I CITTA DEL MESSICO. Se 
Prosi e Senna sono gli estremi 
outsider della corsa al mon­
diale piloti di Formula I, Nel­
son Plquet e Nlgel Mansell 
hanno Invece in mano le carte 
migliori per vincere la partita, 
Una partita che alle ultime tre 
«mani» (mancano II Gran pre­
mio del Messico, quello del 
Canada e quello dell'Austra­
lia) dovrebbe vedere I due 
protagonisti in condizioni tec­
niche di perfetta parila. Frank 
Williams infatti abbandonerà 
temporaneamente, per motivi 
organizzativi, le sospensioni 
elettroniche che fino ad ora 
erano risultate più congeniali 
a Plquet e dall'altra parte assi-

Suro che «tulle le sciocchezze 
nom affiorate in merito alla 

presunta volontà della Honda 
di far vincere II titolo al brasi­
liano, non trovano riscontro 
nella realtà*. Dunque parità di 
mezzi assoluta. Almeno cosi 
sembrerebbe. Sul plano arit­
metico invece l'ago della bi­
lancia pende ancora a favore 
di Plquet che, con 70 punii in 
elasslìlca, potrà giocare di ri­
messa e magari aggiudicarsi il 
titolo solo con un palo di piaz­
zamenti. 

Mansell no, lui con 52 punti 
deve vincere almeno due gare 

e andare sul podio nella terza, 
Il duello si preannuncia 

quindi Interessante, pepato e 
forse senza esclusione di col­
pi, a giudicare dalle dichiara­
zioni dei due protagonisti. Ed 
a renderlo ancora più Incerto 
potranno intervenire (attori 
estemi come le evidenti diffi­
coltà respiratorie che I piloti 
certamente incontreranno per 
l'elevato tasso di smog nell'a­
ria e per l'altitudine. Il circuito 
•Hermanos Rodriguez* (in 
memoria di due fratelli dece­
duti in gare di F, 1) si trova in­
fatti a 2.300 metri sul livello 
del mare e la rarefazione del­
l'aria obbligherà molti con­
duttori a far uso di maschere 
d'ossigeno per ventilare I pol­
moni, se non In gara, almeno 
nel momenti Immediatamente 
prima. E un problema già 
emerso lo scorso anno (Il pri­
mo del reinserimento dei cir­
cuito messicano nel campio­
nato mondiale di F I dopo se­
dici anni) ma destinato a rap­
presentare una costante cui 1 
piloti dovranno tenere conto 
anhe negli anni a venire. Pro­
blemi anche per l'organizza­
zione: troppo alti i prezzi del 
biglietti e l'afflusso del pubbli­
co (che lo scorso anno era 
stato di 80.000 spettatori) si 
prevede dimezzato. 

Piquet la calma 
«Non rischio più 
Qualche punto 
ed è fatta...» 

BREVISSIME 

Qomra reati europeo. Il pugile italiano Maurizio Lupino, sfi­
dante del campione d'Europa dei gallo, Il francese Luis Go-
mia, à stato battuto ai punti Ieri a Cagliari al termine delle 12 
riprese dal campione francese. 

Blaslon «I comando. Il Rally di Sanremo vede sempre al co­
mando la Lancia Delta 4W0 di Blaslon-Siviero. La Renault 
11 turbo di Ragnottl-Thlmonler è passata dal 7* al terzo 
posto. Oggi giornata decisiva a cavallo dei passi alpini del­
l'entroterra Imperiese. 

Mllanoflori In due f u i . La campagna trasferimenti autunnale 
del calciatori si svolgerà in due tasi a Milanofiorl. Trasfori-
menti e cessioni di contratto suppletivi di A, B, CI e,C2. da 
lunedi 19 alle 19 del 21 ottobre, e dal 26 alle 20 del 28 
ottobre. 

Coppe di basket. Nella Coppa delle Coppe (ottavi di linaloi la 
fcavollnl Pesaro ha battuto a Nloosla i'Enad 143a41. Nella 
Coppa Ronchetti (andata secondo turno) la Sldis di Ancona 
e «tata «confitta a Mirande (Franoial dal Mirande 93-78. A 
Visbv (Svezia) la Deborah GBC Milano ha battuto il Vlsby 
84-89. In Coppa Korac: Dlvareae-Raoing Parigi 98-98: Are-
itona Cantù-Castora Bruxelles 117-93: NtìjfcOstrava-Dle-
tor Bologna 63-89. 1WP 

Vince Karpov, Lo sfidante Anatoli Karpov ha vinto ieri la 
seconda partita del campionato del mondo di scacchi bat­
tendo Il campione in carica Gary Kasparov, alla 32' mossa. 
Il punteggio e ora di 1,6 a 0,8 In favore dallo sfidante. 

Tracer vittoriosa. Nell'anticipo della VI giornata del campio­
nato di basket, la Tracer Milano ha sconfitto il Basket Bro­
scia 11O a 99. Mattatore della aerata Bob McAdoo con 33 
punti e 14 rimbalzi. 

ira CITTA DEL MESSICO. Il suo albergo, nella 
zona «rosa* della capitale messicana, è costan­
temente assediato da ragazzini in cerca d'auto­
grafi. Nelson Plquet sempre col sorriso sulle 
labbra, firma e posa per le foto. Che si senta 
già sicuro del terzo titolo Iridato? 

•Assolutamente no - risponde il trentacin­
quenne campione brasiliano - la gara è sem­
pre aperta lo comunque mi sento tranquillo*. 

Non è sembrato cosi tranquillo nell'ultima 
gara in Spagna.. 

«E vero, a Jerez de la Frontera ho commesso 
parecchi errori, lo ammetto: ho preso del ri­
schi e mi è andata male. Puntavo alla vittoria, 
per questo dovevo tentare il tutto per tutto. Se 
avessi disputato una gara anonima, mirando 
solo ad arrivare secondo, le critiche nel miei 
conlronti sarebbero state ancora maggiori*. 

A tre gare dal termine, con 70 punti in clas­
sine.!, è comunque il netto favorito per il titolo. 

«Nelle gare (ino ad ora disputate sono sem­
pre arrivato tra i primi, latta eccezione per 
Imola dove non ho partecipalo per l'incidente 
In prova e per Spa dove sono slato fermalo da 
un guasto. Con una media di sei punti per gara 
risulto il più regolare di tutti. Per questo spero 
di continuare e racimolare i punti necessari 
per arrivare al titolo nelle prossime due gare*. 

Perché esclude l'ultimar 
«Il circuito di Adelaide, come lutti I tracciati 

cittadini, non mi e congeniale, quindi giocherò 
le mie carte soprattutto qui In Messico e in 
Giappone» 

Mansell sostiene di essere il più veloce, 
quindi il più forte per averla battuta ripetuta­
mente 

•Mansell può dire quel che vuole: il migliore 
è quello che alla line del Mondiale si troverà in 
testa alla classifica E inutile che cerchi di met­
tere le mani avanti per parare una eventuale 
sua sconlitta*. D W.C. 

Mansell la grinta 

«Senza trucchi 
il più veloce 
sono io...» 

ripartire e a onorare i colori 
italiani in questo modo». 

E le deficienze organizzati­
ve? «L'organizzazione non era 
all'altezza - sostiene Borinato 
-, il percorso non era segnala* 
to molto bene e i rifornimenti 
erano insufficienti e non ap­
propriati con arance e acqua 
minerale che dopo dieci con­
correnti scarseggiavano. In 14 
colli abbiamo trovato solo 
una volta un pezzo di ciocco­
lato». 

Cosa avete fatto quando si 
è scatenata la bufera? «Noi vo­
levamo stare insieme per fare 
esperienza per un altro anno -
ribadisce Massoni -, siamo 
partiti come due pellegrini, 
avevamo scarponcini leggeri 
e tutti ci ridevano dietro, ma 
nella neve noi ci siamo ti ovati 
bene a differenza di altri, ab­
biamo patito 11 freddo ma non 
come chi è andato in giro con 

le scarpette» 
«Ci hanno chiesto - prose­

gue - 180 franchi svizzeri di 
iscrizione (150mila lire), il 
montepremi annunciato era 
di 30mìla franchi svizzeri con 
traguardi di tappa e passaggi 
ai confini per categorie, ne 
abbiamo vinti parecchi ma tra 
un bicchiere di vino e un po' 
d'acqua nel rinfresco al casi­
no di Chamonix si sono limita­
ti a darci, dal primo all'ultimo, 
un piatto di peltro che ha un 
valore di poche decine di mi­
gliaia di lire. Una vergogna!». 

Ma chi ve l'ha fatto fare? 
«Adoriamo la montagna, ci 
siamo preparati per venti gior­
ni e abbiamo voluto provare -
sostiene ancora Massoni - , 
siamo partiti con tutte le pre­
cauzioni del caso perché sap­
piamo cosa si deve fare in 
montagna in questi casi, non 
sì può partire con un paio di 
scarpette e una giacchetta 
qualsiasi». 

Moser, un record 
a tutti i costi 
per sponsor e Tv 
•al Francesco Moser inse­
gue il record dell'ora al coper­
to e in frena e luna si * portato 
in quel di Vienna (dove è arri­
vato ieri) con l'intenzione di 
rimediare al fallimento di Mo­
sca. Conoscendo il trentino, 
la sua testardaggine, il suo or­
goglio, temevo una reazione 
del genere, ma pensavo an­
che che II vecchio leone 
avrebbe calcolato tutti i rischi 
cui andava incontro. Pensavo 
che avrebbe accettato il con­
siglio di molti, quello di chiu­
dere, di dare una bella festa 
d'addio a coronamento di una 
meravigliosa carriera che tale 
rimane nonostante la delusio­
ne provala sulla pista mosco­
vita. Invece dopo 148,637 di 
sabato scorso, dopo la caval­
cata in cui si e trovato lontano 
dal sovietico Ekimov di un 
chilometro e trentacinque 
metri, ecco Francesco impe­
gnato in una nuova e assai di­
scutibile avventura. 

Testardaggine e orgoglio, 
dicevo, due qualità che diven­
tano diletti quando non si ri­
flette a sufficienza, quando si 
ranno le valigie dopo averle 
appena disfatte, quando il fisi­
co viene sottoposto a strapaz­
zi per scarso riposo, per impe­
gni logoranti, discussioni, te­
lefonate, test sulla pista di 
Bassano, il lutto nell'arco di 
un paio di giornate, quindi 
una frenesia che porta Moser 
nel contesto di una situazione 
difficile, quasi drammatica. SI 
è scritto che a Mosca II nostro 
campione ha perso per ecces­
so di tensione, diagnosi del 
professor Conconi che mi la­
scia perplesso, ben sapendo 
che Francesco si è sempre 
trovato a suo agio fra i tifosi, i 
giornalisti e le dirette tv, ma 
anche se ciò (osse, non mi pa­
re che il comportamento suc­
cessivo, cioè l'immediata tra­
sferta viennese, sia il giusto 
toccasana, 

La verità è un'altra, purtrop­
po. E la gran sete di rivincita 
che sta nell'intero apparato, 
in Moser, In Concerni, negli 
sponsor, in un meccanismo 

che non piace per I suoi aspet­
ti commerciali. Qualcuno ride 
alle spalle di Conconi, qualcu­
no mormora che 1 suol test 
non sono sicurezze, ma sem­
plici Indicazioni e Conconl 
vuol riprovare per rispondere 
coi tatti alle malignità dei col-
leghi, degli scienziati che usa­
no altri metodi. Moser ha co­
municato di non essere a cac­
cia di soldi, che si accontente­
rà di un piccolo premio se do­
vesse superare i 49,672 di Eki­
mov, però sotto sotto egli cer­
ca una fonte di ulteriore gua­
dagno, cerca di alzare II getta­
ne di presenza nelle prossime 
«kermesse*. GII sponsor ave­
vano nascosto con una bic­
chierata la loro amarezza e 
adesso vogliono II risultato, 
vogliono a tutti i costi II re­
cord. La tv di Stato, in guerra 
con le tv private, vuol dimo­
strare di essere la migliore In 
campo anche nelle vicende 
sportive e in sostanza abbia­
mo un quadro In cui si sotto­
valutano Immagini e pericoli. 

L'immagine di un Moser 
che non ha bisogno di un ter­
zo record sull'ora per salva­
guardare Il suo prestigio. Quel 
che è stato, è stato, caro Fran­
cesco, e giunto ad un bivio bi­
sogna avere la lorza di mette­
re la bicicletta in un cantuccio 
con la massima serenità. Po­
tresti anche farcela, ma per II 
tuo libro d'oro sarebbe soltan­
to una piccola aggiunta. Intan­
to ti vedo costretto a misurarti 
su una pista lunga appena 250 
metri, con rettilinei più cord di 
quelli di Mosca, ti vedo con la 
rabbia della sconfitta di saba­
to e con la paura, coi timori (li 
fallire nuovamente. Potevi ri­
manere tranquillamente a ca­
sa, potevi accontentarti, a 
proposito dell'ora, del 51,151 
di Città del Messico e dei 
49,802 del Vigorelll. Ma visto 
che Insisti, che sei testardo ol­
tre misura, chiudo con un au­
gurio. L'augurio che tu abbia 
ancora le gambe per vincere. 
Andasse male, saprai con chi 
prendeteria: con te stesso e 
coi tuoi consiglieri. 

Nlgel Mansell 
l'Inglese 
dell'isola 
di Man 

• • CITTA DEL MESSICO Nlgel Mansell sa be­
ne che quella che gli si presenta è l'occasione 
(orse più ghiotta della sua carriera per diventa­
re campione del mondo. Ha una vettura per­
fetta sotto il profilo del telaio e dell'aerodina­
mica e forse la più potente per quel che riguar­
da il motore. Dall'anno prossimo la Honda 
abbandonerà Frank Williams e con l'armo del 
motore aspirato di Judd la scuderia inglese 
dovrà ricominciare daccapo o quasi. Per que­
sto un Mansell sempre più grintoso cercherà 
disperatamente la vittoria nelle ultime tre gare 
per tentare di sopravanzare l'odiato compa­
gno di scuderia Piquet. 

•E inutile nasconderlo - attacca il pilota in­
glese - Piquet è avvantaggiato. Può limitarsi a 
controllare le gare e cercare due piazzamenti. 
lo invece devo vincere a tulli i costi due o forse 
tutte e tre le gare che rimangono*. 

«Il mio campionato è stato troppo sfortuna­
to. In due occasioni, quando ero in testa, mi 
sono dovuto ritirare per guasti inspiegabili*. 

Lei ha fatto riferimento a presunti favoritismi 
della Honda nei confronti di Piquet, al suoi 
danni. 

«Se l'ho detto avevo i miei buoni motivi, In 
alcune gare II mìo motore non rendeva assolu­
tamente come il suo. Perché? Me lo sto ancora 
chiedendo, lo non so cosa abbiano in mente i 
tecnici giapponesi ma se d'ora in avanti avrò a 
disposizione lo stesso materiale del mio com-

eagno di squadra vincerò sia In Messico che in 
«appone e ad Adelaide nell'ultima decisiva 

gara ne vedremo delle belle. Comunque una 
cosa è certa: a parità di mezzi Piquet mi è stato 
quasi sempre dietro*. 

Tre gare d'attacco: sarà costretto a prendere 
molti rischi? 

«Loso.macisono abituato. Giocherò le mie 
carte fino all'ultimo, disperatamente. Fino ad 
ora ho vinto cinque gran premi, più di tutti gli 
altri piloti. Ora devo vincerne altre tre e "strac­
ciare" tutti. Anche Plquet dovrà finalmente 
ammettere che sono io il più veloce*. 

aw.a. 

I bronzi Dion. Un'occasione per conoscete una piccola civiltà nel cuore della Cina. Una grande mostra che in questi 
giorni la Coop sponsorizza nel quadro di una Iniziativa nei suol punii vendilo pei fai conoscete la cultura gastrono­
mica cinese. Due modi di parlare di Cina che sottolineano l'impegno della Coop: sollecitare intelligenza e curiosila 
ià dove la gente vive e consuma. 
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Vittoria a tavolino al Napoli 
Per gli incidenti allo stadio 
di Pisa Barbe ha anche multato 
la società toscana di 30 milioni 

H verdetto del giudice sportivo 

Nessuna sorpresa: determinante 
il referto dell'arbitro Longhi 
Supersqualifìche in serie B 

Sulla testa di Renica 2 punti 
L'avvocato Barbi 

Dopo vari rinvìi e supplementi di indagine, si è 
lealmente pronunciata, sugli Incidenti di Pisa-Na­
poli, la Giustizia sportiva: vittoria al Napoli e 
un'ammenda di trenta milioni con diffida alla so­
cietà toscana che dovrà anche risarcire a Renica i 
danni derivati dal suo ferimento, La parola ora 
passa alla Disciplinare e poi alla Caf. In serie B otto 
giornate di squalifica a due giocatori, 

DAMO CECCAMU.U 
• I MILANO Nessuna sorpre-
w. Al Napoli la vittoria per 
2-0, al Pisa due punti in meno 
e un'ammenda di trenta milio­
ni con diffida. L'atleta senten­
t i del giudice sportivo, Alber­
to Barbi, sull'oggetto che col­
pi alla testa II giocatore Reni­
ca alla line del primo tempo 
della partita Pisa-Napoli (vinta 
dal toscani per 1-0) e sulla 
conseguente Irregolarità del­
l'Incontro, ha pienamente ri-
spellalo Il criterio, da molte 
parti discusso, della •respon­
sabilità oggettivai della socie-
l i ospitante, Barbi, assegnan­
do la vittoria al Napoli, si i 
attenuto al rapporta dell'arbi­
tra (Longhi) e del guardalinee 
(Ramicene), li primo, infor­
mato dal guardalinee, si era 
•ubilo recato, nell'Intervallo, 
a constatare nello spogliatoio 

Coppa Europa 
Gullit, 
doppietta 
in Polonia 
M ROMA. Nove partile gio­
cale Ieri per le qualificazioni al 
campionato europeo per na­
ilon!, Tennistico il succeso a 
Londra dell'Inghilterra sulla 
Turchia: 8-0. L'Olanda ha in­
vece vinto In trasferta batten­
do la Polonia con una dop­
pietta del milanista Gullit. So­
no cresciute le possibilità de­
gli olandesi di qualificarsi al 
primo posto finale nel Gruppo 
5. Se vinceranno l'Incontro In 
caia con Cipro, l'ultima parti­
la con la Grecia non sarebbe 
altro che una (ormanti La Da­
nimarca ha Invece battuto di 
misura II Galles dello Juventi­
no Rush con una rete trasfor­
mala dal veronese Elkjaer che 
però poi ha avuto II torto di 
spedire luorl un rigore. I dane­
si per ottenere la qualifi­
cazione devono soltanto spe­
rare che II Galles, nell'ultima 
partita del Gruppo 6 non batta 
la Cecoslovacchia. In caso di 
vittoria, passerebbe a quota 8 
in classifica come la Danimar­
ca, ma si qualificherebbe gre­
tte ad una migliore differenza 
reti, Ma vediamo 1 risultati: 
Spugna-Austria 2-0 (gruppo 
3)1 Inghilterra-Turchia 8-0 
(gruppo 4)i Jugoslavia-Irlanda 
del Nord 3-0 (gruppo « ì Un-
gherta-Qrocla 3-0 (gruppo 5): 
Polonia-Olanda 0-2 (gruppo 
5)1 Danimarca-Galles 1-0 
gruppo fi); Scozia-Belgio 2-0 
(gruppo 7); EIre-Bulgarla 2-0 
{gruppo 7). L'amichevole Rit­
i r i l a i finita 1-1. 

del Napoli le condizioni di Re­
nica (ferito alla lesta con pro­
gnosi di tre giorni); Il secon­
do, Invece, trovandosi vicino 
al giocatore mentre si Infilava 
nel sottopassaggio aveva Visio 
bene II fatto. 

Bene, ma fu davvero una 
rondella d'acciaio a colpire 
Renica? Su questo punto, con­
testato la settimana scorsa da 
un illustre docente della facol­
tà di Ingegneria di Pisa, la sen­
tenza di Barbi non fa luce. 
Per un semplice motivo: che 
ni l'arbitro, ni II guardalinee 
sono riusciti ad accertarlo con 
sicurezza. All'arbitro fu si mo­
strato, dal giocatori napoleta­
ni, un 'Oggetto di materiale 
ferroso» che poteva essere 
quello sospetto. Nel dubbio, 
però, longhi ha preferito non 
specificare. Ha Invece soltoll-

La nuova 

NAPOLI 
ROMA 
FIORENTINA 
SAMPDORIA 
VERONA 
JUVENTUS 
MILAN 
INTER 
PESCARA 
ASCOLI 
TORINO 
COMO 
CESENA 
AVELLINO 
PISA 
EMPOLI 

classifica 

10 
7 
7 
7 
6 
6 
6 
6 
8 
5 
4 
2 
2 
2 
1 

-2 

neato che, durante la partita, 
molte monetine gli sono finite 
vicine. 

Insomma, per Barbe, anche 
se l'oggetto e il lanciatore non 
sono stati identificati, il Pisa è 
colpevole di non aver mante­
nuto l'ordine pubblico, e 
quindi di non aver saputo ga­
rantire un regolare andamen­
to del match. Giusto? Sbaglia­
to? La questione è controver­

sa, noi crediamo che questo 
criterio più che giusto sia ne­
cessario, nella fattispecie ci 
sono anche «prove* evidenti 
come le riprese televisive, la 
ferita, il referto medico. Ma se 
pure fossero meno chiare, il 
problema d> un criterio che, 
per quanto dura, sia sempre 
uguale per tutti, sarebbe sem­
pre valido. La responsabilità 
oggettiva, ingomma, forse non 
sarà perfetta, però e un deter­
rente contro gli incidenti. E 
soprattutto colpisce tutti: i de­
boli come i forti. 
Otto giornate di «qualifica. E 
la pesantissima punizione che 
Il giudice sportivo ha inflitto a 
due giocatori di serie B, Ren­
zo Gobbo (Messina) e Pieran-
Ionio Torrone (Modena). Il 
primo, dopo aver colpito deli­
beratamente un giocatore av­
versario, s'è scagliato contro 
l'arbitro (che l'aveva espulso), 
mostrandogli il pugno e insul­
tandolo ripetutamente. Il se­
condo, che è anche capitano 
della sua squadra, ha prima in­
sultato un guardalinee, e poi 
gli ha anche sputato contro. 

Tre giornate invece a Gian 
Domenico Costi (sempre del 
Modena); due per Lucio Nobi­
le (Sambenedettese), una per 
Angelo Pierloni (Messina), 
Marco Serra (Taranto) e San­
dro Tovallerì (Arezzo). 

Sereno fl vulcanico 
Anconetani: «In appello 
trionferà la giustizia» 
H PISA. «Sono tranquillo», 
ha dichiarato il presidente del 
Pisa, Romeo Anconetani. «È 
una vergogna», ha sostenuto il 
presidente del Centro coordi­
namento dei club neroazzurrì, 
Bruno Venturi Questi i primi 
commenti a caldo alla deci­
sione del giudice sportivo di 
assegnare la vittoria al Napoli 
e 30 milioni di ammenda al 
Pisa per il lancio di un oggetto 
contundente da parte di uno 
sconosciuto che colpi alla te­
sta il napoletano Renica. 

«Sono tranquillo - ha sotto­
lineato Anconetani - poiché 
esiste una giurisprudenza alla 
quale ci siamo già appellati 
per avere quella vittoria che 
abbiamo conquistato sul cam­
po, Venerdì, davanti atta com­
missione disciplinare, porterò 
dei documenti che restituiran­

no giustizia alla nostra socie­
tà*. Anconetani è convinto 
che i magistrati cambieranno 
la sentenza di Barbe. 

Venturi, dopo avere ripetu­
to che «è una vergogna», ha 
proseguito dicendo: «La parti­
ta era stata vinta regolarmen­
te. Siamo arrabbiati e molto 
delusi poiché da tempo il Pisa 
è preso di mira. Due anni fa 
furono fatte carte fatse per ri­
spedirci in sene B; quest'anno 
ci hanno condannato ingiu­
stamente Non riesco a com­
prendere questo astio nei no­
stri confronti. Personalmente 
pensavo solo ad una multa e 
alla conferma del responso 
scaturito sul campo di gioco. 
Quali iniziative prenderemo in 
segno di protesta? - ha prose­
guito Venturi -. Dobbiamo an­
cora decidere ma deve essere 

chiaro che i tifosi del Pisa so­
no persone oneste e non ap­
partengono alla categoria dei 
teppisti*. 

Giocatori e allenatore del 
Pisa non hanno inteso rila­
sciare dichiarazioni. Il presi­
dente ha dato ordini categori­
ci. 

La decisione del giudice 
sportivo si è diffusa in un bale­
no in tutti gli ambienti della 
tifoseria. Sentenza che è stata 
accolta con rammarico ma 
con molta compostezza. I) ri­
tornello dei sostenitori del Pi­
sa è questo: «Non si può con­
dannare una società per un at­
to inconsulto di un teppista di 
cui non si conosce neppure 
l'identità. Vanno rivisti i rego­
lamenti. Gli interessi che gra­
vitano attorno al gioco del 
calcio sono tati che può acca­
dere di tutto*. OLC, 

Nazionale. Vicini in ansia 

Bagni, un guerriero 
un po' ammaccato 
Oggi la nazionale parte per la Svizzera. Sabato a Ber­
na andrà In campo gii convinta che un pareggio 
basta e avanza, Vicini ha parlato di una squadra che 
deve contrapporsi soprattutto (islcamente alla robu­
stezza della Svizzera. Non ha nemmeno voluto pren­
dere in considerazione l'ipotesi di perdere Bagni che 
dall'allenamento è uscito dolorante. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 

• • SESTO CALENDE Salvato­
re Bagni ci ha provalo, dopo 
quaranta minuti di allenamen­
to e uscito dal campo col vol­
to sofferente, mentre con una 
mano si comprimeva II costa­
lo, Ma nel clan azzurro solo 
per un animo qualcuno ha 
perso la calma. Il napoletano 
accusava visibilmente I postu­
mi di un colpo subito domeni­
ca in campionato al punto da 
consigliare il medico Vecchie! 
a ricorrere ad un esame radio­
logico. In meno al campo Vi­
cini non se ne è nemmeno ac­
corto: ha continuato a seguire 
Il galoppo tranquillo dei suol 
ragazzi. Per Vicini non ci sono 
dubbi, Salvatore Bagni deve 
giocare. Quando gli è stata 
prospellata l'Ipotesi di un suo 
lorlalt a seguito di questo col­
po che Improvvisamente ha 
bloccato il napoletano non ha 
voluto neanche prendere In 
considerazione questa ipote­
si, .Non mi sembra che que­

sto piccolo incidente possa 
compromettere la sua parteci­
pazione alla gara, credo che si 
tratti solo di un colpo facil­
mente assorbibile, non mi 
preoccupo». Non ha nemme­
no voluto aflrontare II discor­
so del sostituii, si sa che toc­
cherebbe ad Ancelottl o De 
Agostini. .Certo, sia per Bagni 
che per tutti gli altri abbiamo 
le soluzioni di ricambio ma 
non mi sembra nemmeno il 
caso di aflrontare questo ar­
gomento, Ancelottl e De Ago­
stini stanno bene, hanno forse 
caratteristiche diverse, lo ju­
ventino è più portato al gioco 
offensivo. Ma non è il caso 
nemmeno di parlarne». Altre 
sicurezze: Baresi libero e Fer­
rara sostituto di Bergoml. 

La trasferta della nazionale 
in Svizzera ha la strada segna­
ta: non è stato emesso un or­
dine del giorno ma nelle men­
ti degli azzurri si è fatto strada 
Il convincimento che un buon 

pareggio basterebbe. Basta 
sentire cosa dice Ferri: «Certo 
se ci capita I occasione di but­
tarlo dentro non ce la lascere­
mo sfuggire però io credo che 
tornare dalla Svizzera con un 
pari andrebbe molto bene.. 
Gli altri più o meno la pensano 
allo stesso modo. Cosi la ga­
loppala di Ieri pomeriggio, i 
gol segnati con facilità da 
Viali! e Mancini (nella ripresa i 
due sampdorìani hanno ri­
spettivamente segnato una 
doppietta e una tripletta) do­
po che nel primo tempo era­
no andati in gol Bagni (due 
volte), Altobelli e Donadoni, 
pareva solo un gioco. Azeglio 
Vicini ha latto capire che si 
aspetta una partita impostata 
soprattutto tisicamente: «Ho 
visto i giocatori convocati da­
gli svizzeri, tutta gente molto 
forte, metteranno in piedi una 
squadra che cercherà una par­
tita dura. Noi dovremo saper 
rispondere sul loro terreno.. 
Insomma dei discorsi che un 
anno la riempivano I proclami 
di questa nazionale che aveva 
imboccato il nuovo corso fat­
to tutto di gioco-spettacolo e 
gioco offensivo, sono rimasti 
ben pochi echi. La trasferta 
svizzera comincia con un pro­
gramma minimo, primo non 
prenderle, qualche cosa già 
sentito molte volte dalle no­
stre parti. 

^ ^ ^ " ^ ^ ^ Under 21 . Baggio in panchina 

E Bearzot si scaglia 
contro il terzo straniero 
Baggio non giocherà nell'Under 21 contro la Svizze­
ra. Ancora una volta Maldinì ha dec i so di chiudere le 
porte della prima squadra al fiorentino, nonostante 
stia attraversando un periodo di forma eccel lente . 
Dal canto suo Bearzot, prima ti. trasferirsi a Berna, ha 
fatto una lunga disamina sul calcio italiano schieran­
dosi contro il terzo straniero. Infine si è appreso c h e 
Scarafoni a fine campionato lascerà l'Ascoli. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOtOCAPRlS 

M NEUCHATEL. Sul calcio 
italiano il verbo del «grande 
vecchio» Enzo Bearzot. Non è 
un allarme il suo, ma un avver­
timento. Arriva alla vigìlia del­
la doppia sfida Svizzera-Italia, 
Nazionale A e Under 21. due 
sfide che possono valere la 
qualificazione alla fase finale 
dei rispettivi tornei. Le sue so­
no parole preoccupate, in di­
fesa proprio delle nazionali. 
Nel mirino delle sue riflessioni 
il pericolo del terzo straniero, 
che sembra ormai in procinto 
di sbarcare in Italia 

«Stiamo tornando pericolo­
samente indietro, agli anni 
Cinquanta - continua, - quan­
do avevamo soltanto Boniper-
ti, Lorenzi e qualche altro co­
me giocatori di spicco. Il resto 
era di una mediocrità assolu­
ta. Anche allora fu tutta colpa 
degli stranieri e della loro In­
vasione, che fermarono di 
botto la crescita del calcio ita­
liano. Non ricordo nella stona 
della Nazionale anni peggiori, 
con gli oriundi trasformati in 
italiani, per farli giocare in Na­

zionale, sperando che la sa­
pessero lare grande. Sforzi 
inutili*. 

«Ha ragione Vicini a lamen­
tarsi - prosegue tirando pro­
fonde boccate dalla pipa. Le 
prospettive non sono rosee. 
Ormai qualcosa di buono arri­
va soltanto dalla provincia, 
ma è poca cosa e poi in pro­
vincia ci sono sempre squadre 
in tensione che giocano quasi 
sempre per salvarsi. E le ten­
sioni bruciano, alla (ine. Spes­
so qualcuna di queste pro­
messe non arriva in fondo. È 
diverso giocare in un grande 
club e per altri obiettivi. Un 
esempio: Ferrara del Napoli. 
In un anno ha conquistato tut­
to: dalla maglia di titolare del­
la sua squadra a quella della 
nazionale maggiore. Ma per­
ché ha avuto la fortuna di gio­
care subito nel Napoli dello 
scudetto, dove tutto è stato 
più facile». 

•Comunque all'orizzonte 
qualche cosa di buono si è in­
travisto. Borgonovo e Scara­

foni, tanto per (are dei nomi -
continua Bearzot, passando 
dalle riflessioni generali ai giu­
dizi sui singoli -. La speranza 
è che non si perdano strada 
facendo, altrimenti c'è vera­
mente il vuoto. Rizziteli! è bra­
vo e promettente, ma ancora 
molto acerbo. All'Italia ora 
servono prodotti già maturi, 
specie nel reparto avanzato, 
in vista dei campionati mon­
diali del '90. Per star bene, 
servirebbero almeno altri due 
Vialli. Che grande campione 
che è. Alla fase finale degli 
Europei, perché sono sicuro 
che l'Italia ci arriverà, sì avrà 
la sua definitiva consacrazio­
ne intemazionale». 

«Viallì potrebbe essere la 
carta vincente della Sampdo-
ria, potrebbe portarla persino 
in zona scudetto - riprende 
l'ex et. azzurro dopo una bre­
ve pausa - una zona che mi 
sembra sempre di più riserva­
ta a Napoli e Milan. Ho l'im­
pressione che queste due 
squadre non abbiano avversa­
ri. Il Napoli è addirittura più 
forte dell'anno scorso, il Mi­
lan ha un Gullit in più. Vi ricor­
date che in estate dissi che lu. 
avrebbe potuto fare grande il 
Milan da solo? Mi pare che ho 
indovinato. Per quanto riguar­
da le altre squadre, mi sem­
brano tutte un gradino più in 
basso». 

•Nonostante questa lotta ri­
stretta per lo scudetto, sarà 
comunque un bel campiona­
to», conclude così la sua lun­
ga chiacchierata Bearzot. 

«Pronto, avvocato. 
come sta? 
Sono Michel...» 

E sì. Michel Platini (nella foto), oltre ad un grande calciato­
re (ora ex) è anche un «buon diavolo». Saputo dell'Inci­
dente occorso a Gianni Agnelli si è subito preoccupalo di 
verificarne telefonicamente le effettive condizioni di salu­
te. E andrà, se gli impegni glielo consentiranno, anche a 
trovarlo di persona. Quanti, dopo una stagione bianconera 
come quella passata dal francese lo scorso anno, avrebbe­
ro fatto lo stesso? Ma la.gentilezza è sempre bene accetta. 
Non cosi l'adulazione. Rompersi una gamba non è poi la 
(ine del mondo anche se lo sfortunato in questione non è 
l'uomo della strada ma ('«Avvocato». Eppure ieri c'erano 
titoloni enormi su alcuni quotidiani sportivi. Uno diceva: 
«La Juve grida Forza Agnelli». Se le misure sono queste, 
una gamba infortunata mettiamo di Rush, vale certo un 
supplemento speciale di alcune pagine. 

Tyson? 
Prima un altro 
«nordico)» 
per Damiani 

Non sarà, per il momento, 
«ciclone Tyson» il prossimo 
avversarlo di Francesco Da­
miani. Il 18 dicembre incro­
cerà i guantoni nella prima 
difesa del titolo europeo 
del massimi contro il norve­
gese Tagstaad, «Un pugile 
più difficile di Eklund- ha 

precisato il manager del pugile, Umberto Branchlni - per­
ché certo più veloce». Sarà anche vero, ma due anni la il 
norvegese fu battuto da Eklund per kot alla 4' ripresa. Un 
avversario dunque accessibile sulla strada che porta al 
mondiale. «Al momento non ci sono vere trattative in 
corso, ma molti contatti. Forse verso giugno-luglio (e do­
po che Tyson avrà affrontato Biggs e Holmes, se vincerà 
ndr) si potrà assistere al match mondiale, forse anche in 
Italia», ha poi precisato Branchlni che è partito per gli Stati 
Uniti. 

Tifosi 
con Giacomini, 
contestata 
la società 

Ci risiamo. La squadra non 
funziona e subito salta l'al­
lenatore. E quello che spes­
so accade in Italia. Ora 4 
toccato a Giacomini, alle­
natore dell'Udinese (oltre 
che a Vinicio e a Rumìgna-

_ _ _ _ _ _ _ ^ _ ni). Ma il tecnico non si di-
-1*"* -™™1™""""^"™ scute, il suo valore In terra 
friulana lo aveva dimostrato aia in passalo, portando la 
squadra In due stagioni (dal 77 al 7 9 ) dalla serie C alla A. 
Da luglio era tornato a Udine, ma la squadra non ha rispo­
sto alle aspettative. Comunque 1 tifosi hanno contestato I 
dirigenti. Loro avrebbero preferito una maggiora lutei. 
della società verso l'allenatore e maggiore severità per chi, 
in campo, non sembra avere particolarmente a cuore 1 
colori bianconeri. Questa volta la saggezza sembra dalla 
loro parte. 

Under 20, 
vittoria 
a sorpresa 
dell'Italia 

Con un gol segnato da Rlz-
zolo, in una veloce azione 
di contropiede, la naziona­
le italiana Under 20 ha bat­
tuto ieri a Conceptlon per 
uno a zero il Brasile, nel­
l'ambito del campionato 
mondiale di calcio deliaca-

" • ^ " " • ^ • ^ • ^ • " • ^ • • • ™ tegoria che si disputa In Ci­
le. Se vogliamo una vittoria sensazionale, Inattesa, perché 
dopo la deludente prestazione degli azzurri nella partita 
iniziale contro II Canada (2-2) e la netta votloria (4-0) del 
brasiliani contro la quotata Nigeria, I pronostici generali 
davano favoritissimo il Brasile contro la squadra Italiana 
diretta da Giuseppe Lupi. Gli azzurri, pertanto, comandano 
ora la classifica del gruppo B con tre punii, ed hanno I* 
prima possibilità per passare ai quarti di finale del torneo, 
nel caso battessero domenica la Nigeria. 

Oggi 

il 75° Giro —...-* 
del Piemonte 

Sulla distanza di 234 chilo­
metri si svolgerà oggi II 75* 
Giro del Piemonte che par­
tirà da Torino e terminerà 
col circuito di Novara. Gli 
italiani cercheranno uno 
spiraglio di luce con Argen-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tfn, Bugno, Fondriest, Giup-
"""" poni e qualcun altro. Al via 

un bel numero di corridori stranieri fra I quali Kelly, Van 
der Poel, Mottet, Lemond e Delgado. La gara sarà teletra­
smessa in tv (prima rete) a partire dalle ore 16. 

Questi 
(fischietti 
della «B» 
di domenica 

luccio), Genova-Boloi 
rio), Lecce-Atalanta t 
Parma-Messina (Tarali 
vi), Udinese-Piacenza 

Domenica in campo solo la 
serie B di calcio per l'impe­
gno europeo della naziona­
le azzurra in terra elvetica. 
Questi gli arbitri sorteggiati 
g:r le gare di serie cadetta: 

ari-Catanzaro (DI Cola), 
^ ^ Brescia-Taranto (Gavaj, 
^ ^ Cremonese-Barletta (Quar-
ma (Nicchi), Lazio-Padova (rrige-
13aldas), Modena-Arezzo (Tuven), 
lo), Sambenedettese-Triestina (No-
(Magni). 

PIERFRANCESCO PANGALLO 

LO SPORT IN TV 

•taluno. Ore 16 Ciclismo, da Novara, Giro del Piemonte. 
Raldue. Ore 13,25 Tg2 Lo sport; 18,30 Tg2 Sportsera; 20,15 

Tg2 Lo sport. 
Raltre. Ore 17,30 Derby. 
Italia 1. Ore 22,15 Calcio, da Gelsenklrchen, amichevole Ger­

mania-Svezia. 
Trac. Ore 13 Sport News-, 13,45 Sportissimo; 19,30 Tmc Sport. 

H ribelle Gigi Meroni, «beat» del calcio 
Ventanni fa moriva l'estroso 
attaccante ventiquattrenne del Torino 
investito da un'automobile 
Capelli lunghi e anticonformista, 
una «provocazione» nell'ambiente 

_ _ _ _ _ _ _ 

. Un caratteristico abbigliamento <fl Meroni 

IVI Alle 22,40 del 15 otto­
bre 1967 morì Gigi Meroni, 
calciatore del Torino e atleta 
fra l più estrosi nell'intera sto­
ria del calcio italiano Mori a 
24 anni investito da una auto* 
mobile, mentre attraversava 
Corso Re Umberto - una delle 
strade principali del capoluo­
go piemontese - in compa­
gnia dell'inseparabile amico e 
compagno di squadra Fabri­
zio Poletll I giornali parlaro­
no di assurda fatalità, alcuni 
addirittura di una sorta di con­
giura. Era comunque la notte 
di una domenica trionfale per 
il Torino: 1 granata, allenati da 

Edmondo Fabbri - il ci della 
Nazionale che appena un an­
no prima aveva guidato gli az­
zurri nella storica disfalla con 
la Corea - nel pomeriggio 
avevano battuto 4 a 2 la Sam-
pdona, dando una svolta posi­
tiva al toro campionato. L'in­
tera squadra andò a cena, co­
rno di consuetudine, all'hotel 
Ambasciatori Poletti e Mero­
ni però si assentarono prima 
del solito Avevano un appun­
tamento con le rispettive 
compagne, nell'appartamen­
to di Corso Re Umberto che 
Meroni divideva proprio con 

la fidanzata Cristiana. Le chia­
vi dell'appartamento erano 
state affidate da Cristiana alla 
portinaia dello stabile. Meroni 
non io immaginò Decise di 
telefonare alla fidanzata, per 
sollecitarne il rientro, dal bar 
Zambon che si trovava dall'al­
tra parte del Corso. Quei po­
chi metri gli furono fatali. Fu 
investito da una automobile'e 
scaraventato a terra. La corsa 
dell'ambulanza all'ospedale 
Mauriziano, i soccorsi dei me­
dici, non servirono a niente 
alle 22,40 Meroni spirò per le 
gravissime ferite il referto 
medico parlò di sfondamento 
del torace e frattura delle 
gambe. 

Quelle gambe, qualche an­
no prima, lo avevano portato 
alla ribalta del calcio italiano-
cresciuto nelle giovanili della 
squadra della sua città, il Co­
mo, a 19 ami era stato trasfe­
rito al Genoa Due stagioni fra 
i rossoblu, poi, nel campiona­
to '64-'65 Meroni passò al To­
rino alla cifra record, per quel 

tempi, di 250 milioni. Com­
plessivamente disputò 145 
partite in serie A, collezionan­
do 26 gol oltre a sei presenze 
in Nazionale. Fin qui la carrie­
ra del calciatore. La personali­
tà di Meroni spiccava non pò* 
co in un mondo spesso grigio, 
piatto e spersonalizzalo come 
quello del calcio. Il suo modo 
di vivere, di vestirsi e di petti­
narsi andava decisamente 
controcorrente. La gente be­
ne definiva provocatori alcuni 
suol atteggiamenti, e proprio 
quell'Italia bacchettona non 
gli perdonala i capelli lunghi, 
la barba, il camminare talvolta 
scalzo per la strada, quelle ca­
micette «beati con pizzi e ala­
mari. 

Della vita di Gigi Meroni re­
sta, a distarla di venl'annì, un 
romanzo troppo breve, eppu­
re intenso. 

Poletti lo ricorda oggi co­
me un ragazzo estroverso, ma 
non tutti sono d'accordo con 
lui. Disse anzi Sivorì: «Era un 
timido, l'unico giocatore che 

mi desse del lei». Chi era dun­
que Gigi Meroni? Il nbette che 
girava per le strade di Como 
con una capretta al guinza­
glio, il ragazzo pensieroso che 
ascoltava i Beatles dipingen­
do foulard e quadri, l'attac­
cante che faceva impazzire la 
curva «Maratona* con le sue 
serpentine Irresistibili? Una 
cosa è certa: la sua ribellione 
era coraggiosa. Gli sarebbe 
stato motto più facile accetta* 
re le regole del mondo in cui 
viveva. Quando fallì il suo tra­
sferimento alla Juve Meroni 
disse: «Non importa, tanto al 
denaro tengo relativamente, 
mi basta vivere in pace con la 
mia coscienza. Sono uno zin­
garo e noi zingari ai soldi te­
niamo poco». 

Scrìsse di luì Antonio Ghi-
redi: «E morto Meroni, l'uomo 
che trattava un pallone di 
cuoio con la stessa enfasi arti­
stica che l'accompagnava 
nell'impugnare tavolozze o 
pennelli o nel cercare motivi 
nuovi nelle corde dì una chi­
tarra». 

Poletti: «Noi ragazzi del '43 
inseparabili in campo e fuori» 

• i FAENZA. Venl'annì dopo. 
Fabrizio Poletti entra nel sa­
lotto di casa, a Faenza, stacca 
dal pannello una vecchia im­
magine che lo ritrae con Me­
roni. «Avevamo la stessa età -
dice -, anche lui era del '43, 
ma come tipi eravamo quasi 
all'opposto. Forse per quello 
eravamo così amici.. La 
scomparsa di Gigi Meroni fu 
per Poletti uno choc terribile. 
•Eravamo inseparabili, mia 
moglie a volte diceva se per 
caso non fossi sposato con Gi­
gi. Quell'incidente fu una ter­
ribile fatalità. Se fossimo rien­
trati nello slabile dalla porta 
principale avremmo visto le 
chiavi dell'appartamento in 
portinerìa Invece guardam­
mo soltanto in cortile, la mac­
china di Cristiana non c'era e 
decidemmo di andare al bar 
di fronte per telefonare. Attra­
versammo la strada fin sulla 

riga di mezzeria e ci fermam­
mo perché le auto da destra 
andavano veloci. In quel mo­
mento, sulla nostra sinistra 
una Fiat 124 azzardò un sor­
passo e ci travolse. «Cosa 
rammento di lui? Tante imma­
gini sovrapposte, lunghe notti 
trascorse a chiacchierare.,. 
Era un ragazzo che anticipava 
la moda, e forse per questo 
molti non lo capivano. Gli pia­
cevano i vestiti strani: portava 
ceni completi a nghe... li dise­
gnava lui stesso e se lì taceva 
fare». Edmondo Fabbri lu il 
suo ultimo allenatore- «11 pri­
mo anno che ero al Torino, gli 
dissi "lo ho alle spalle la Co­
rca, tu sei un tipo che non pia­
ce a lutti Abbiamo bisogno di 
simpatia' non potresti rasarti 
per qualche mese la barba?" 
Sorrise senza rispondermi. E 
quindi giorni dopo se la ta­
gliò». 0«./f. 

l'Unità 
Giovedì 
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.Per il ritiro delle navi italiane nel Golfo Persico 
A sostegno dell'iniziativa dell'Onu 
l'appuntamento è per tutti sabato 17 ottobre a Roma, alle 15 

Una catena umana per la pace 
Dai mìssili 
alle nostre navi 
del Golfo 

P U R O F A S S I N O 

• • A Roma sabato prossi­
mo migliala di donne e di uo­
mini - diversi per cultura, 
orientamenti politici, ledi reli­
giose • uniranno le loro mani 
per dire che la pace e possibi­
le ed è responsabilità di cia­
scuno conquistarla. 

Sono passate poche setti­
mane dall'annuncio dell'ac­
cordo sugli euromissili, un'in­
tesa che apre prospettive nuo­
ve d| distensione e di coope-
railone e consente di sperare 
In nuovi accordi per un mon­
do senza guerre e senza armi. 
Ebbene quell'accordo non è 
frutto soltanto della mediazio­
ne delle cancellerie di stato: 
esso non sarebbe slato possi­
bile se alle stanze del potenti 
non tosse giunta, alla e forte, 
da ogni parte del mondo, la 
voce di milioni di donne e di 
uomini, che non rassegnan­
dosi all'Ineluttabilità delle 
Euerra.pt soggiacendo ai el­

ici della realpolitik, si sono 
diluii per allarmare Invece le 

ragioni della pace, della reci­
proca comprensione, della di­
stensione • del disarmo. Quel­
la straordinaria esperienza va 
latt i valere anche oggi. 

Sono bastate poche tetti-
mane di presenza delle navi 
occidentali nel Golfo per di­
mostrarne la pericolosità: la 
tensione in luna l'area è au­
mentala, la navigazione com­
merciale e esposta assai più di 

prima a ritorsioni e incidenti, 
gli scontri armati Ira navi ame­
ricane e motovedette Iraniane 
hanno confermato II concreto 
rischio di allargare le dimen­
sioni del conflitto armato. E il 
rapimento di tre nostri conna­
zionali è li a dimostrare quale 
Siirale di vendette, ricatti, pe­

nili di morte può ricadere 
sulla testa di Innocenti. 

Ecco, dunque, l'urgente ne­
cessita di tornare a far sentire 
la voce della ragione. E di far­
la intendere in primo luogo 
qui - in Occidente, In Italia - a 
quei governanti che, con l'in­
vio drilolle militari nel Golfo, 
al tono assunti la grave re­
sponsabilità di Innescare nuo­
ve tensioni, 

Alla guerra si sostituisca II 
negoziato, taccia II rumore 
delle armi, si mettano al ban­
do I mercanti di morte: per 
questo, dunque, scenderanno 
per le vie di Roma, E lo fare­
mo non solo per i lenii Italiani 
- i sondaggi dicono la mag­
gioranza assoluta del paese -
che ritengono errato e insen­
sato l'Invìo di navi nel Golfo 
Fenico, Chiederemo pace an­
che per quelli che non ci sa­
ranno, per quelli che ancora 
non hanno inteso, per quelli 
che si sono arresi alla rasse­
gnazione. Chiederemo pace 
per le famiglie di quei lavora­
tori rapiti in Irak, vittime an­
ch'ette di una logica perverta 
che va finalmente spezzala. 

Piazza del Popolo 
Concemramemo per Piemon­
te, Val d'Aosta, Lombardia, 
Bologna, Lazio Roma escluae. 
PERCORSO: v. F. di Savoia, 
Lungotevere Marzio, Lungote­
vere TOT di Nona, 
I pullman per il ritorno partono 
dallo Stadio Flaminio. 

Piazza 
della Repubblica 
Concentramento per Reggio 
Emilia, Modena, Roma. 
PERCORSO: v. Emanuele Or­
lano, v. Barberini, v. del Trito­
ne, v. Due Macelli, p.za di Spa­
gna, v. del Babuino. 
I pullman per il ritorno partono 
dallo Stadio Flaminio. 

Castel S. Angelo 
Concentramento per Campa­
nia, Abruzzo, Molise, Puglia, 
Basilicata, Emilia (Ferrara, For­
lì, Piacenza, Ravenna, Parma, 
Imola, Rimini). 
PERCORSO: Lungotevere 
d'Alleviti. L. dei Cenci, p.za 
Monte Savello, v. del Foro On­
tano, v. Petrattili, p.za Bocca 
della Verità. 

I pullman per il ritorno partono 
dal Circo Massimo. 

I 5 concentramenti 

Via del Velabro 
(Arco di Giano) 
Concentramento per Liguria, 
Umbria, Marche, Veneto, Ca­
labria. 

PERCORSO: v. del Cerchi, v, 
di Sen Gregorio, 
I pullman per il ritorno partono 
da Colosseo-Circo Massimo. 

Piazza del Colosseo 
Concentramento per Friuli, 
Trentino, Toscana, Sicilia, Sar­
degna. 

PERCORSO: v. dei Fori Impe­
riali. v. Cavour, p.za dei Cin­
quecento, v.le Einaudi, p.za 
della Repubblica. 
I pullman per II ritorno partono 
de Colosseo-Circo Massimo. 

Roma capitale 
della protesta 
pacifista 

GOFFREDO BETIMI 

• z i II 17 in piazza, di nuovo 
per la pace. È di nuovo a Ro­
ma. La ciltà politica sarà cinta 
da una enorme catena uma­
na. Nella capitale si è decisa 
la folle avventura del Golfo. 
Nella capitale si devono sen­
tire forti la protesta e lo sde­
gno del popolo della pace. 
Non è un meccanico tornare 
a dire le stesse cose. I perico­
li oggi sono più vicini, e per la 
prima volta navi italiane sono 
spedile in una zona di guerra. 
Ogni ministro ha dato la sua 
particolare versione sui tini 
della missione, è un vizio di 
chi ci governa. E una decisio­
ne tanto grave è stata cosi as­
sunta con immorale superfi­
cialità e in una grande confu­
sione. Le (antere nazionalisti­
che si sono confuse con le 
dichiarazioni litigiose dei lea­
der della maggioranza, men­
tre già si navigava, senza sa­
pere il perche, verso i mari 
del Golfo Persico. Hanno 
trattato la pace e la guerra, 
come trattano spesso le loro 
faccende. 

E invece, no, SI può e si 
deve dimostrare che questa 
indillerenza non addormen­
terà le coscienze. Ma al con­
trario allarma, e spinge a ma­
nifestare unitariamente una 
volontà diversa. Questa vo­
lontà scorre in una città co­

me Roma, in mille rivoli che 
rimettono Insieme comunisti, 
cattolici ambientalisti, uomini 
progressisti e della sinistra, 
della cultura e del lavoro. 
Non è facile vederli spetto 
insieme. Ma quando si tocca­
no valori e sentimenti di ton­
do, quando le scelte mettono 
in discussione convinzioni 
protonde e varcano chiara­
mente il contine fra chi vuole 
la pace e chi pensa nella logi­
ca della forza e della guerra, 
allora il dialogo si ritrova e l e 
forme di una partecipazione 
unitaria, spontanea e eret t iv i 
si Inventano, li 17 a Roma è 
questo. Mano per la mano, 
per esprimere una solidarie­
tà, una proposta, un Impe­
gno. Per proseguire una lotta 
che vada oltre, che posta es­
sere permanente e organizza­
ta. E infine per lasciare un se­
gno visibile In una metropoli 
talvolta disumana, ingiusta « 
divisa che la politica può es­
sere alta, disinteressata, puli­
ta. Occasione di confronto e 
di conoscenza reciproca. I l 
17, quindi, per chiedere il riti­
ro di quelle navi, e per dire 
che II movimento per la pace 
porta con sé valori, idee e 
metodi che vanno al di là d e ­
gli obiettivi specifici. Porta 
con sé semi che vanno «enti-
nati dovunque. 

La guerra fuori dalla storia 
Q Antonio Giolltti 

È mollo Importante e utile 
che torti movimenti popolari 
i l manifestino a sostegno e sti­
molo delle Iniziative diploma­
tiche e di «vertice, mirami alla 
distensione, alla riduzione de­
gli armamenti, alla organizza­
zione ellicace ed equilibrata 
della sicurezza reciproca e 
della pace, Tanto più proficui 
saranno questi movimenti po­
polari quanto più saranno plu­
ralistici, non soltanto nella lo­
ro composizione e nelle loro 
motivazioni ideali, ma anche 
negli accenti che via via an­
dranno ponendo sul vari e 
complessi problemi, mostran­
do cosi di comprenderne ap­
punto la varietà e complessità, 
• di voler evitare la demago­
gia d i giudizi sommari come 
quella che purtroppo sta Im­
perversando attraveso l'abuso 
del ricorso al referendum. Mi 
sembra che la manifestazione 
nazionale Indetta per II 17 ot­
tobre a Roma abbia quei re­
quisiti e metta opportunamen­
te l'accento, In questo mo­
mento, sul temi del disarmo, 
del ruolo dell'Onu e della Cee 
per il raggiungimento della 
pace tra Iran e Irak, dell'em­
bargo delle forniture di annui 
belligeranti e più in generale 
della regolamentazione del 
commercio delle armi. 

D Natalia Ginzburg 
Quando ha avuto Inizio 

questa assurda avventura del­
le nostre navi nel Golfo si so­
no alzate voci di protesta In 
tutto II paese. Ora appare 
chiaro che si tratta di un'Im­
presa dissennala e pericolosa, 
come in gran numero aveva­
mo pensalo. L'orgoglio nazio­
nale, a cui i nostri governanti 
dichiararono di aver ubbidito, 
i In te Messo e sempre un sen­
timento insensato e grottesco, 
del qale ci slamo illusi non do­
vettero restare le tracce nella 
nostra epoca e nel nostro pae­
se, Esso non e soltanto grotte-
tea, 4 anche ben temibile per­
chè tempre spinto a veàjre 
uniformi di guerra, a Impugna­
re bandiere e armi, e a gettare 
nella guerra degli Innnocenti, 
come e già avvenuto In Italia e 
come amaramente ricordia­
mo. CI auguriamo che riti no­
stri governanti si risvegli il 
buon senso e l'amor di pace. 
Chiediamo che finalmente ri­
tornino indietro quegli uomini 
e quc!,e navi, 

Esponenti del mondo della cultura, 
della politica, del lavoro, gente qual­
siasi... Cresce di ora in ora, il numero 
di adesioni all'appello per la manife­
stazione del 17. Impossibile dar conto 
di tutte. E soprattutto di tutte le motiva­
zioni che ci sono dietro, Abbiamo dato 
voce ad alcune, che sottolineano il 

senso e i modi attraverso i quali questo 
incontro è stato costruito: a partire dal­
la testimonianza personale di ognuno, 
al di là di schieramenti, sigle, bandiere, 
ideologie, ledi religiose. Per far toma-
re navi e marinai, per chiedere una leg­
ge sul commercio delle armi, per sco­
raggiare l'orgoglio nazionalista per... 

Manifestazione per la pace, a Roma, lo scorso anno 

D A l d o S c h ì a v o n o 
La pace è la ragione che 

vince. Ma una ragione nuova, 
che porta scritto dentro di sa 
il sigillo del nostro tempo. 
Perché solo adesso - per la 
prima volta nella storia degli 
uomini - la guerra come alter­
nativa radicale non appartie­
ne più alla storia: segna solo il 
limite oltre II quale c e l'orrore 
del nulla. Ma le vìe attraverso 
cui la ragione può sopravvive­
re e imporsi sono intricate. E 
intanto vediamo ogni giorno 
che strategie •ragionevoli» 
che ci allontanano sempre di 
più dall'incubo della guerra 
totale possono convivere con 
la scelta di accettare querre 
•minori» e •locali*. Anzi, in­
tuiamo fra le due cose con­
nessioni che possono lasciar­
ci allibiti. Si riducono I missili, 
ma si accetta (se non ai inco­
raggia) Il massacro alle fron­
tiere irachene, CI viene chie­
sto di accettare la divisione e 
lo scambio. La nostra sicurez­
za (o la nostra opulenza) In 
cambio di moni lontani. DI 
ammettere che la pace sia un 
bene distribuito In modo dise­
guale, sul più dlseguale del 

mercati. Bisogna rispondere 
con pazienza e costanza: sen­
za rinunciare all'utopia, ma 
senza nemmeno farsi disar­
mare da lei. Con il realismo 
della talpa. Ma il cuore, no: 
quello, lasciamolo andare 
lontano: con la piccola gente, 
con I poveri che pagano, sof­
frono e muoiono. 

• Giovanni Bianchi 
Presidente nazionale 
delle Adi 

Dire sì all'appuntamento 
del 17 ottobre è una conferma 
della scelta Impegnativa di es­
sere presenti con la nostra 
identità nei momenti e nei 
cantieri della pace. E una 
Identità fatta di esperienza 
quotidiana, non ideologica, 
prevalentemente sociale. 
Questa volta crediamo che, al­
le ragioni di sempre, se ne ag­
giungano altre. Esse rendono 
ancora più convinta la nastra 
partecipazione: sondaggi rive­
lano che la maggioranza degli 
Italiani non condivide l'Invio 
delle nostre navi da guerra nel 
Golfo; vengono a galla tante 
Inquietami verità (per ora par­

ziali) legate al commercio 
clandestino delle armi. E altro 
ancora. Significativo ci sem­
bra il modo nuovo di questa 
iniziativa: novità di linguaggio 
e soprattutto novità di stile, 
com'è evidente nell'intenzio­
ne di formare una «catena 
umana*, superando forme 
abitudinarie di manifestazione 
esterna delle proprie convin­
zioni. Forse e prematuro affer­
mare che tale linguaggio e ta­
le stile segnano anche una 
maturazione avvenuta nel mo­
vimento della pace. Ma è un 
segnale non trascurabile al 
quale guardiamo con speran-

D Vittorio Foa 
Aderisco alla manifestazio­

ne perchè le avventure militari 
bisogna sollocarle mentre so­
no ancora In fasce. L'avventu­
ra crea t'incidente e l'inciden­
te esaspera l'avventura, crea 
una spirale perversa. Dobbia­
mo chiedere il ritomo delle 
navi militari e del marinai. E 
dobbiamo soprattutto vigilare 
perché non d siano nuove ini­
ziative avventuristiche, per 
bloccare sul nascere questa 

pericolosissima decisione. La 
manifestazione deve servire 
anche alla condanna del mer­
canti della morte, del com­
mercio delle armi di guerra. 
La voce del popolo deve af­
fermarsi con forza contro gli 
intrighi di una politica di po­
tenza. 

D Graziano Zoni 
Presidente di 
•Mani Tese» 

La manifestazione del 17 
vuole testimoniare l'importan­
za della volontà e dei senti­
menti della gente comune, il 
valore della pressione popola­
re per realizzare la pace. Da 
qui anche il modo con cui è 
stata presentata: un appello 
senza firme, aperto alla ade­
sione di tutti; la catena di mani 
per mostrare, anche simboli­
camente, che la pace non può 
essere fatta sulla testa di nes­
s i w , altrimenti non è realiz­
zabile. che va raggiunta con la 
partecipazione di tutti senza 
bandiere o identità di associa­
zioni. perché non ha né confi­
ni ne ideologie. Qualcosa di 
nuovo si sta muovendo, c'è 
una maturazione negli stessi 
comitati per la pace che va 
oltre il disarmo e la distensio­
ne: la convinzione, cioè, che 
non si può parlare di pace se 
non si è disposti ad un rappor­
to più giusto fra il Nord e il 
Sud del mondo. 

D Ernesto Balducci 
Una iniziativa di grande si­

gnificato simbolico, un pacifi­
co appello alle due potenze 
egemoni perché trovino, non 
solo attraverso mutue intese 
ma anche mediante l'Onu, la 
via per la risoluzione pacifica 
del conflitto Iran-lrak. Un pa­
cifismo che si propone ob­
biettivi concreti e usa stru­
menti politici adeguati, con 
una manifestazione che sa 
congiungere la espressività 
simbolica al realismo politico. 
Concordo profondamente 
con i significati di questa ma­
nifestazione, convinto che nel 
Golfo sono in aperto conflitto 
due concezioni della politica 
internazionale: quella arcaica 
a cui il nostro governo ha ce­
duto, che pensa di risolvere I 
conflitti attraverso le dimo­
strazioni di (orza; e quella 
nuova, nata dopo Hlrosclma, 
che si affida invece agli stru­
menti negoziali e specifi­
camente alla mediazione del­
l'Onu In questo senso sono 
profondamente solidale con 
la manifestazione di Roma. 

INSIEME PER DIRE 

PACE 
Stati Uniti e Unione Sovietica hanno raggiunto 
un accordo per lo smantellamento degli euromis­
sili. Per la prima volta nella storia c'è un'intesa 
per distruggere armi. Si può interrompere la ten­
denza al riarmo: si apre una fase nuova sulla via 
della distensione e della cooperazlone interna­
zionale. 
La logica del riarmo, causa di distruzione e di 
morte, ha subito II contagio della speranza 
espressa per anni, e a milioni, dal popoli. 
Manifestiamo perché II valore della pace di­
venti azione esteta ad altri scenari, strumento 
di liberazione nelle mani dai popoli, politica-
menta più efficace. 

Non dimentichiamo Infatti che ogni arsenale è di 
troppo. Rimangono attivi depositi nucleari, la ri­
cerca per la militarizzazione dello spazio conti­
nua, aumentano le spese militari e officine di 
morte producono armamenti convenzionali sem­
pre più potenti e precisi. 
Affermiamo dunque la necessiti di perseguire 
Iniziative per il disarmo, nucleare e conven­
zionale. 
Mentre questa prospettiva politica si affaccia sul 
mondo, nel Golfo Persico si esaspera una guerra 
alimentata per anni dall'indifferenza e dagli inte­
ressi. 
Oggi, la guerra Iraq-Iran arrischia di estendersi e 
minaccia le acque di quel mare, saturo ormai di 
navi da guerra di troppi paesi, anche italiane. 
Noi non pensiamo che su queste navi viaggino le 
attese di pace e le prospettive di una soluzione 

politica e giuste* di quel conflitto. Queste prospet­
tive hanno sempre camminato sulle strade del 
dialogo, della diplomazia e della ricerca anche 
estenuante dei punti di incontro. 
Chiediamo che al ritirino tutte la navi dal Gol­
fo, a cominciare da quelle Italiana; «he II ne» 
atro Paeae svolga In sede ONU a CEE un ruolo 
attivo ed efficace per la pace tra Iraq-Iran 
soprattutto In queato periodo In cui l'Italia 
presiede II Conalgllo di Sicurezza delle Nazio­
ni Unite. 
Questa guerra ha reso evidenti ancora una volta 
i disastri umani e politici provocati dal traffico 
ufficiale e clandestino delle armi. Un commercio 
di morte di cui anche II nostro Paese porta gran­
de responsabilità, 
È conseguente perciò chieder* che venga 
stabilito l'embargo totale di ogni fornitura 
bellica al paesi contendenti, che venga va­
rata, In tempi brevissimi, una legge reatrtt-
tiva, rigorosa e trasparente per regolamen­
tare Il commercio delle armi, ette venga a*- ' 
sunto un Impegno concreto per la rieon* 
veralone mirata di settori dell'Industria bellica 
e se ne prevedano I coati gli nella legga fin 
nenzlarla. 
Il 17 ottobre, mano nella mano, segneremo con 
un gesto di impegno e di speranza le atrade a le 
piazze della città di Roma. Diremo - anche par 
coloro che non ci saranno - che la pace ala nelle 
mani di tutti, cammina per strade maestre ed è 
possibile. 

Appello per la Manllettazlone nazionale del 17 ottobre, a Rema, 
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